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Alle 9,30 manifestazione 
popolare del PCI 

al cinema Adriano 
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A Oporto distrutta 
da un attentato una 

tipografia del PC 
In ultima 

Novecentomila 
universitari 

ABBIAMO pubblicato l'al­
tro giorno la notizia che 

le università italiane stan­
no registrando un nuovo 
boom delle iscrizioni. La po­
polazione degli atenei toc­
cherà quest'anno la cifra di 
novecentomila studenti, con 
un aumento di cinquantami­
la unità rispetto all'anno ac­
cademico precedente. E' dif­
ficile immaginare un dato 
più contraddittorio di que-
*to, e tale da suscitare con­
siderazioni più contrastanti. 

Vi è qui, certo, il segno 
di uno sviluppo impetuoso 
della scolarità e del livello 
generale di istruzione. Per 
quanti infiniti mali — di 
strutture, di contenuti peda­
gogici, di metodi e di pro­
grammi — affliggano la 
«cuoia italiana, siamo pur 
sempre di fronte a un fe­
nomeno imponente, che toc­
ca ceti e strati sociali nuo­
vi, esclusi per secoli da ogni 
accesso alla cultura e alla 
conoscenza. Negarlo sarebbe 
miope sciocchezza, signifi­
cherebbe chiudersi alla com­
prensione dei processi che 
stanno mutando la società 
nazionale, e quindi degli 
stessi enormi problemi che 
tali mutamenti recano con 
sé. Significherebbe, in so­
stanza, rinunciare a interve­
nire per dirigerli e indiriz­
zarli. Ci siamo giustamente 
battuti, in tutti questi anni, 
contro le posizioni nulliste e 
in definitiva elitarie di quan­
ti, ben certi della loro con­
dizione comunque privilegia­
ta, predicavano la «distruzio­
ne > della scuola e dell'uni­
versità, di quanti sosteneva­
no che — date le caratteri­
stiche della scuola d'oggi, 
dai primi gradini fino a quel­
li superiori — era « inutile » 
o addirittura dannosa per i 
figli delle classi proletarie 
l'ambizione di conquistarsi 
l'ingresso nei cosiddetti tem­
pli della cultura. No, questa 
spinta è positiva e sacro­
santa. Altro è il problema, 
altro è il punto di contraddi-

- xione. 
n centro drammatico del 

problema consiste nell'inca­
pacità della società italiana e 
delle sue classi dominanti di 
offrire una prospettiva, uno 
sbocco di lavoro ai novecen­
tomila giovani che stanno fa­
cendo estenuanti ore di fila 
dinanzi ai disorganizzati 
sportelli delle segreterie uni­
versitarie per iscriversi. La 
questione delle questioni è 
che gli ottocentomila giovani 
che già risultano, in Italia, 
statisticamente disoccupati o 
in cerca di prima occupazio­
ne sarebbero infinitamente 
di più, se non ci fosse que­
sta gigantesca area di par­
cheggio per disoccupati po­
tenziali che è l'istituzione u-
niversitaria. Il che vuol dire 
che ci sono centinaia e cen­
tinaia di migliaia di famiglie 
'italiane — famiglie borghesi, 
piccolo borghesi, operale, 
contadine — le quali stanno 
sopportando il carico del 
• mantenimento agli studi » 
di ragazzi e ragazzo senza 
avere la minima garanzia che 
per loro vi sia un qualsiasi 
avvenire di lavoro utile, sod­
disfacente, decoroso. Ce n'è 
più che a sufficienza per con­
dannate un sistema, e per 
condannare gruppi e ceti 
dirigenti incapaci di affron­
tare almeno, con un respiro 
nuovo e adeguato, le esi­
genze di profondo rinnova­
mento imposte da problemi 
di così ampia dimensione. 

VA DATO ATTO a un in­
tellettuale come Pier 

Paolo Pasolini di essersi po­
sto, con passione autentica, 
di fronte al dramma delle 
giovani generazioni italiane. 
Non assumiamo un atteggia­
mento di sufficienza né di 
disinteresse verso le moti­
vazioni che egli adduce, sul 

piano psicologico e sociolo­
gico, relativamente alla pres­
sione potente delle ideologie 
« consumistiche » e ai « mo­
delli • che le classi agiate 
inducono nelle classi subal­
terne. Ne abbiamo discusso 
e ne discuteremo ancora 
sulle nostre colonne. Ma 
poiché egli chiede con insi­
stenza di essere aiutato nella 
sua ricerca, dobbiamo rispon­
dergli che le suo interpreta­
zioni — che hanno un'indub­
bia ma parziale validità — 
rimangono insufficienti se 
non sono inserite in una più 
generale analisi pohtica. Ci 
sembra francamente fuor-
viante, anche se il problema 
della criminalità è terribil­
mente presente, porre l'ac­
cento su una presunta ten­
denza « criminaloide » della 
gioventù italiana (dalla qua­
le purtuttavia Pasolini esclu­
de i giovani iscrìtti alla 
FGCI e al PCI) La tenden­
za e la lotta delle nuove ge­
nerazioni mirano a un'occu­
pazione stabile e produttiva 
e alla costruzione di una so­
cietà moralmente e cultural­
mente diversa. Entriamo crì­
ticamente nel merito di que­
sta lotta, vediamo insieme 
come renderla più efficace e 
realmente rinnovatrice, so­
steniamo congiuntamente — 
lavoratori e intellettuali — 
l'azione diretta a modificare 
le strutture ingiuste e asfit­
tiche che bloccano l'utilizza­
zione piena delle immense 
risorse materiali, umane, in­
tellettuali di questo paese: 
l'azione dei trecentomila e-
dili, per esempio, che ieri 
hanno invaso Roma recla­
mando lavoro per sé e case a 
prezzo accessibile per tutti. 

Pasolini chiede un Pro­
cesso contro i gruppi diri­
genti responsabili del disa­
stro del paese. Bene, d'ac­
cordo. Questo processo è in 
atto. E' un lungo e duro 
processo d'accusa, fatto di 
mobilitazione di massa, di 
aggregazione di forze, di 
presa di coscienza da parte 
di strati di popolazione sem­
pre più vasti e nuovi: ed è 
un processo che ha già pro­
nunciato delle sentenze, 11 
12 maggio e il 15 giugno, con 
tutto quel che ne è seguito, 
da Torino a Milano, da Ro­
ma a Napoli. (Più specifica­
mente, sul piano strettamen­
te giudiziario, si impedisce 
però ancora dì trascinare da­
vanti al magistrato corrotti 
e corruttori. Colpa della 
« classe politica? » 0 colpa 
di chi, in concreto, fa man­
care le maggioranze neces­
sarie per determinate auto­
rizzazioni a procedere, per 
determinate aperture d'in­
chiesta? Oh, se certi mora­
listi-qualunquisti, tra i quali 
non annoveriamo Pasolini, 
uscissero finalmente dall'e­
quivoco e dal generico!) 

IL MOVIMENTO operalo e 
popolare italiano, e in es­

so in prima fila il movimento 
sindacale unitario, ha fatto 
passi avanti giganteschi sul 
terreno della consapevolez­
za della propria funzione na­
zionale1 ponendo a base del­
la propria battaglia i temi 
dell'occupazione e di un di­
verso sviluppo, i temi della 
riconversione dell'apparato 
industrialo e produttivo, i 
temi della necessaria mobi­
lità del lavoro. Porsi, senza 
esitazioni e tentennamenti, 
alla testa di questo grande 
movimento di trasformazio­
ne materiale e ideale è il 
compito d'ogni uomo e di 
ogni forza che aspira a una 
società più avanzata. E' una 
occasione decisiva, da non 
perdere. 

Luca Pavolinì 

Continua lo scontro tra le fazioni del regime attorno al vecchio dittatore agonizzante 

FRANCO E' ORMAI USCITO DI SCENA 
Si apre una fase nuova per la Spagna 

Il « Caudillo » ha ricevuto l'estrema unzione - L'apparato del regime mobilitato in vista del momento in cui si ritroverà solo dinanzi al paese 
Gli appelli « alla compostezza e all'autocontrollo » - Il Dipartimento di Stato USA tende ad incanalare lo sbocco della crisi spagnola verso le 
conclusioni desiderate da Washington - Riunione fra elementi della CIA e personalità politiche e militari spagnole per preparare il «dopo Franco» 

Sono sfilati per oltre quattro ore 

Edili: a Roma 
300.000 aprono 

la stagione 
delle lotte 

Quattro cortei hanno attraversato la città — Case e lavoro, la 
parola d'ordine della manifestazione — Il saluto di un diri­
gente sindacale spagnolo — Il comizio di Lama a San Giovanni 

Dal nostro inviato 
" MADRID, 25. 

La notizia della morte di 
Franco è attesa di ora in ora, 
in una Madrid del tutto nor­
male, semiassopita nel gran 
caldo che imprevedibilmente 
l'opprime: chi può se ne è 
andato per il fine settimana, 
chi non può continua nelle 
consuetudini quotidiane. Il si­
lenzio che per giorni si è vo­
luto mantenere attorno alla 
malattia del generalissimo era 
inteso — come si sosteneva — 
ad evitare traumi nel tessuto 
del paese; ha persino oltre­
passato lo scopo: lungi dal 
trauma, qui c'è l'indifferenza 
per ì fatti di oggi, orecchie e 
sguardi tentano piuttosto di 
individuare il futuro. 

La « casa civile » di Franco 
ha annunciato che il genera­
lissimo e ha ricevuto, nella 
pienezza delle sue facoltà men­
tali, la comunione e l'aiuto 
spirituale per ì malati alle ore 
12 >. L'estrema unzione è sta­
ta somministrata a Franco da 
un cappellano militare; al suo 
capezzale la famiglia al com­

pleto e tutti gli esponenti del 
governo. 

La notizia del decesso, si di­
ceva, è attesa di ora in ora: 
un bollettino medico diffuso 
stasera alle 19 indica che or­
mai la vicenda è alla fine: 
« Alle 19 la situazione clinica 
di S. E il capo dello stato ha 
registrato un lento e progres­
sivo peggioramento rispetto 
all'ultimo bollettino medico 
Si sono accentuati ì segni di 
sofferenza miocardica, è ap­
parsa la febbre, è scesa lie­
vemente la tensione arteriosa 
ed è aumentata la frequenza 
cardiaca e respiratoria. Ciò 
nonostante, conserva un buo­
no stato di coscienza ». Il bol­
lettino è firmato da tutto il 
corpo dei medici curanti. 

Dopo la diffusione di un pri­
mo bollettino, questa matti­
na, alle 11,30, in cui si parla­
va di « accentuazione dei se­
gni di insufficienza cardiaca » 
e di sviluppo di « un edema 
polmonare », sono accorsi al 
palazzo del Pardo il capo del 
governo, Arias Navarro, e il 

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

Comitato unitario per 
la libertà in Spagna 

Per dare continuità e sviluppo alla mobilitazione dei la­
voratori, del popolo, di tutti i democratici italiani, contro 1 
crimini del franchismo. DC, PCI, PSI. PSDI, FRI, 
PDUP e le loro rispettive organizzazioni giovanili, la 
Federazione CGIL-CISL-UIL e le ACLI — informa un comu­
nicato comune — hanno deciso nello spirito unitario della 
Resistenza, di promuovere la costituzione di un comitato per 
la libertà della Spagna. 

« L'abbattimento del franchismo e li rifiuto di ogni so­
luzione che ne tenti la continuità sotto altre forme — af­
ferma 11 documento comune — non rappresentano solo un 
problema di libertà per il popolo spagnolo, sono più che mal 
per tutti i popoli d'Europa obiettivo prioritario per l'avan­
zata della democrazia nel nostro continente » 

« Il comitato si propone di assicurare pieno appoggio po­
litico alle forze dell'antifascismo spagnolo e la so.idarietà 
concreta a tutti coloro che sono colpiti dalla repressione, e 
di sviluppare un'azione nazionale e Internazionale che min 
all'isolamento politico ed economico del regime iranchlsta » 

« Per questi obbiettivi II comitato stabilirà uno stretto col 
legamento con le forze dell antifascismo spagnolo, darà 11 
proprio sostegno a tutti i centri di iniziativa operanti e in 
corso di costituzione in Italia, favorirà — nel rispetto del­
l'autonomia dei suoi aderenti — il coordinamento delle at­
tività a carattere nazionale, promuoverà la cooperazlone oon 
tutte le forze politiche e sociali che in Europa lottano per 
l'abbattimento del franchismo e per il ripristino dell» li­
bertà e della democrazia in Spagna». Su questa piattaforma 
verrà convocata nel prossimi giorni a Roma l'assemblea co 
stituente del comitato Italia Spagna. 

Positivo confronto 
sulle proposte 

del PCI per il Sud 
Concluso da Reichlin il convegno del Cespe a Palermo - Ampio dibattito 
Si è concluso ieri a Palermo il convegno 
organizzato dal CESPE (centro studi di 
politica economica del PCI) .su « Mezzo­
giorno nella crisi italiana ». Le conclu­
sioni dc.l'.impio e qualilicato dibattito — 
al quale hanno dato il proprio contributo 
dirigenti politici, rappresentanti d. glandi 
imprese e centri di ricerca, economisti, 
sindacalisti — sono state ti atte dal coni 
pagno Alfredo Reichlin della D re/ione 
del PCI E?,u ha detto tra 1 altro che 
€ il confronto sv iluppato ne! corso del 

convegno si colloca nello sforzo generale 
che il PCI conduce per dare sbocco alla 
crisi, con proposte realistiche, innovative 
e di valore nazionale » Reichlin ha inoltre 
ribadito che la questione meridionale si 
salda con « l'esigenza di riconversione 
dell industria nazionale sia per la neces­
sita di un più largo e qualificato mercato, 
sia per quella di una distribuzione terri­
toriale che utilizzi più razionalmente le 
risorse». A PAGINA 14 

Grandiosa manifestazione ope­
raia e popolare ieri a Roma. 
Trecentomila lavoratori han­
no attraversato, con quattro 
cortei, le strade della capitale 
e sono confluiti in piazza San 
Giovanni per il comizio di 
Lama. La piazza, nonostante 
sia una delle più grandi del­
la capitale, non è stata in 
grado di contenere tutta I im­
mensa folla; decin? ili mi­
gliaia di lavoratori sono ri­
masti fuori La giornata di 'ot­
ta era stata indetti attorno al 
tema dell'occupazione e dello 
sviluppo dell'edilizia, ma alla 
manifestazione non hanno par­
tecipato soltanto gli edili: in­
sieme a loro erano i metal­
meccanici, gli impiegati, gli 
studenti, tanti e tanti lavora­
tori del Mezzogiorno Nei cor­
tei, poi. sono sfilati ben 29) 
gonfaloni, non si era mai v 
sto un numero così vasto th 
adesioni da parte di comuni. 

Nel comizio, ha portato il 
saluto dei lavoratori spagnoli 
un operaio edile esponente del­
le comisiones obreras di Ma­
drid, il cui discorso e stato 

accolto da uno scrosciare di 
applausi Tutta la manifesta 
zionc. d'altra parte, è stata 
caratterizzata da un forte im­
pegno antifascista 

Il segretario generale della 
CGIL Luciano Lama, ha sot­
tolineato che questa iniziativa 
presa dalla Federazione CGIL. 
CISL, UIL apre ufficialmen­
te la stagione di lotta per l'oc­
cupazione e i contratti. « Il 
governo deve decidersi — ha 
poi aggiunto. —- La lotta del 
movimento sindacale non ài ar­
resterò di fronte alle reniten­
ze, né cederà ai cosiddetti ri­
catti del quadro politico. Non 
vogliamo crai di governo, ma 
chiediamo una nuova politica 
economica e sociale ». Per 
quanto riguarda la Confindu-
stna, Lama ha detto che « se 
dovesse mantenere il proprio 
irrigidimento, Io scontro non 
sarebbe con i metallurgici, o 
gli edili, ma con tutti i lavo­
ratori italiani ». A PAG. 4 

Nella foto: una Immagine 
parziale della folla a piazza 
S. Giovanni. 

Altra sonda 
sovietica 

è atterrata 
su Venere 

Una seconda sonda sovietica. « Venus 10 », è scesa ieri 
mattina sulla superficie del pianeta. Dopo il nuovo atter­
raggio morbido sono cominciate a giungere a terra im­
portanti informazioni scientifiche, dati, misurazioni vane 
e una nuova e straordinaria fotografia di una zona di 
Venere diversa da quella già ripresa da « Venere 9 » 
Il nuovo successo della scienza sovietica ha suscitato 
interesse e commenti in tutto il mondo. Le fotografie 
trasmesse dalle due sonde dell'URSS sono sempre al 
l'esame degli specialisti e degli scienziati Molti di loro 
hanno già detto che le immagini mostrano pietre e mate 
riali di Venere «non certo morti». A PAGINA 5 

Angola: città 
invasa 

da mercenari 
fascisti 

Mercenari fascisti e reparti sudafricani attr.ncrsata 
la frontiera delia Namibia (Leintono so'lo controllo di 
Pretoria) sono penetr.it1 per 250 ch.lometri nelle regioni 
meridionali dell Angola occupando la cita di Sade Ban 
deira. Le truppe del MPLA si sono ritirale per evitare 
sofferenze alla popolazione Sono stati invece respinti gli 
attacchi di altre colonne mei cenane pro"venienti dallo 
Zaire contro 1 enclave di Cabimla. nel noid del paese 
Continuano intanto i combattimenti nel decisvo fronte di j 
Luanda. La captale di!1 Angola e diles-i dai combattenti 
del 11PL\ Qui si concentra l'attacco del FN'L\, orga> | 
nizzaz.one comp'ice dei piani di aggressione e smembra­
mento dell Ango'a IN ULTIMA 

http://penetr.it1
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SETTIMANA POLITICA 

Confronto sui contenuti 
V [ Anche la Democrazia eri-

j j stiana presenterà proprio 
I t proposte per l'elaborazione 

di un programma economico 
I >'• a medio termine. Nel prean-
| f nunciarlo, la segreteria de-

'». mocristiana — per bocca 
\ j dell'on. Galloni — non si è 
i f nascosta le difficolta di ca-
ì f rattere interno ed esterno 
! t che l'impresa presenta, ma 

J 1 nel contempo ha fatto inten-
| >dere che essa considera il 

1 confronto sui contenuti alla 
? stregua d'una grande occa­
s i o n e per misurare possibili-
'j tà e capacità della DC di 
; muoversi su di un terreno 
f nuovo, in positivo, e di la-
I, sciarsi dietro le spalle i COITI-
:j plessi legati all'ultimo scor-

• icio dell'esperienza fanfan ia­
lina e alla conseguente seon-

' ì fitta elettorale. La « politi-
.' ca del confronto > è stata uf-

l s ficialmente varata, pur in 
i - mezzo a contraddizioni ed 

i ambiguità, nel corso di una 
.del le ultime riunioni della 
Direzione de. Gli ostacoli in-

> eontrati allora sul piano del-
[ le formulazioni generali (si 

I - discusse a lungo, come si ri-
' corderà, se usare ancora o 

[ I no il termine sacramentale 
t di « contrapposizione » per 
s definire 1 rapporti con 1 co-

• y munisti), si riprescnteranno 
i ' ovviamente anche oggi, e nel 

i prossimo futuro, se si vor-
? rà rivestire la linea imper-
• sonata da Zaccagnini di car-

•• ne e sangue, cioè se sì vor-
f; rà arrivare alle cose con-

f crete. 
f Quali obiettivi vuol rag-
(•' giungere l'attualo dirigenza 
• democristiana? Il ministro 
; Morlino, rivolgendosi ai so-
; cialistl e dichiarando il PSI 
• « interlocutore prioritario • 
| del suo partito, ha detto che 

il dibattito tra i partiti deve 
•>, essere esteso non soltanto 
; sul programma a medio ter-
-, mine, ma anche con l'obiet-
'',, tlvo di • collocare la politica 

economica in un più ampio 
•< contesto politico ». Dalle 
v questioni immediate, dun-
; que, a oueHe della prospot-
, tiva politica, con lo sguardo 
; rivolto, come è lotico, alla 
.. prossima stagione dei con-
' gressl. 
; « Congresso subito . , chie-
ì dono i fanfanlani di stretta 
• osservanza e una parte dei 

dorotei. Ed è evidente che 
essi vorrebbero arrivare al 
solito conteggio delle tesse­
re tra le correnti prima che 
la dialettica intema al par­
tito possa esprimersi più 
correttamente sul problemi, 
sulle scelte. Gli uomini più 
vicini aria segreteria rispon­
dono Invariabilmente che oc-

. I . 

SARAGAT —Senza «av­
ventori Irrazionali» 

corre, si, andare presto al 
Congresso nazionale, ma te­
nendo però presente la ne­
cessità di prepararlo in mo­
do del tutto nuovo. Forse lo 
scontro su questo punto si 
verificherà al prossimo Con­
siglio nazionale, o a quello 
successivo. 

E' certo fin da ora che 
Fanfani non demorderà. Ma 
è altrettanto sicuro che la 
sua monotona insistenza nel 
riproporre una politica già 
clamorosamente sconfitta, 
anche se accompagnata dal­
la spregiudicata « grinta » 
che tutti conoscono, non gli 
faciliterà il gioco. In effet­
ti, l'eredità fanfaniana co­
stituisce un grosso inciampo 
prima di tutto per quei set­
tori de 1 quali vorrebbero 
alimentare una controffensi­
va, da posizioni conservatri­
ci, nei confronti della lea­
dership Moro-Zaccagnini. E 
non si tratta solo di un'ere­
dità, ma anche d'una presen­
za attuai», corto inquietan­
te. L'ex segretario è un al­
leato ingombrante. 

Tanto più che la ricerca 
di alleati interni, data la 
crisi delle correnti, si fa 
sempre più difficile: ne sa 
qualcosa il capo doroteo 
Piccoli, che ne', giro di po­
chi giorni ha dovuto solida­
rizzare (per pur» esigenze 
correntizìc) con gli on. An­
tonio Cava — escluso dal­
l'esecutivo de — e Carenini. 

Non a caso Forlani ha 
scelto la strada della caute-

MORLINO — Econo­
mia • contosto politico 

la per riproporsi candidato 
alla segreteria del partito 
al prossimo Congresso. EgK 
ha preso l'abitudine di me 
scolare, nelle sue prese di 
posizione, le espressioni di 
generica solidarietà a Zacca­
gnini con i toni di chi sot­
tintende critiche e riserve. 
E la linea politica? II mini­
stro della Difesa, in una or-
mal lunga serie di intervi­
ste o discorsi, avrà dedicato 
a questo aspetto, al massi­
mo, qualche decina di paro­
le circospette (e ciò è ba­
stato a far fare a qualche 
giornale titoli enormi, asso­
lutamente sproporzionati): 
strano modo di candidarsi. 

Soltanto nei giorni scorsi, 
Forlani è stato un poco più 
esplicito, ed ha messo l'ac­
cento sul carattere di « cen­
tro » che dovrebbe avere il 
suo partito. Tornano dunque 
i fantasmi della non fausta 
dottrina della « centralità »? 
Si tende a riprospettare un 
avvenire della DC come par­
tito puramente e semplice­
mente conservatore? E' ciò 
che vedremo nel prossimi 
mesi. Una concezione del ge­
nere — è chiaro fin da og­
gi — urta comunque con 
l'immagine di un « partito 
popolare e antifascista » 
quale quella che cerca dt 
tracciare l'attuale segrete­
ria di Piazza Sturzo. 

Quanto al rapporto con 1 
comunisti, Forlani si preoc­
cupa di dire anzitutto che 
DC e PCI sono « forze al­
ternative ». Anche in auesto 
caso bisogna capire fino in 
fondo quale significato si 
vuol dare realmente alle 
parole. Se si intendo che le 
forze rappresentate dal PCI 
e dallo Scudo crociato debbo­
no scontrarsi in ogni caso, 
anche quando la situazione 
stessa propone esigenze im­
prescindibili di intesa e ne 
offre le possibilità, ciò si­
gnifica anteporre gli inte­
ressi di parte a anelli del 
Paese: e. nella sostanza, si­
gnifica pure contribuire a 
preparare il peggio, Anche 
per le sorti della DC. 

Assai niù realista di certi 
esponenti della cosiddetta 
« terza generazione » de è 
apparso l'on. Saragat. che ha 
prospettato alla Direziono 
del PSDI — senza peraltro 
essere molto ascoltato — un 
rapporto con i comunisti 
non viziato da «avversioni 
irrazionali » e improntato al­
la consapevolezza dell'irrime­
diabile crisi del centro-sini­
stra. 

Candiano Falaschi 

A Rimini conclusa l'assemblea nazionale promossa dalla FGCI 

Studenti sempre più uniti 
per creare la nuova scuola 

L'esigenza di estendere la partecipazione di massa nelle lotte — Un ampio e vivace dibat­
tito sui temi specifici inquadrato nella situazione del Paese — Azione politica e impegno 
ideale — Gli interventi dei compagni Tortorella e Chiarante e le conclusioni di Amos Cecchi 

Dal nostro inviato RIMIMI. 25 
L'Importanza di far partecipare alla lotta per una scuola e per una società diverse le grandi masse studentesche, la 

fiducia che siano oggi mutate le condizioni perché l'unità degli studenti si realizzi in tempi abbastanza brevi coinvolgendo, 
pur nel rispetto delle diversità politiche e ideologiche, tutte le forze democratiche ed antifasciste presenti nella scuola, 
la ricerca di forme organizzative adatte a suscitare questa partecipazione unitaria di massa, hanno costituito i temi portanti 
del dibattito di venerdì pomeriggio e sabato mattina a Rimini. L'impegno unitario — è stato precisato nel corso della 
assemblea nazionale degli studenti comunisti — non è animato dalla volontà di realizzare un'unità di vertice fra diverse 

' forze politiche, né da quella 

L'on. Piccoli esce allo scoperto 

Attacco del gruppo doroteo 
alla segreteria Zaccagnini 
DE MARTINO CONFERMA LA POSIZIONE DEL PSI SUL GOVERNO 

L'on. Piccoli, a nome del 
superstiti del gruppo doroteo, 
ha deciso di portare allo sco­
perto l'attacco alla segreteria 
Zaccagnini. Un'intervista del 
capo-gruppo del deputati de­
mocristiani M'Adige, diffusa 
ieri, contiene infatti tutta 
una serie di critiche e di ri­
serve nel confronti dell'attua­
le segretario politico de, mi­
schiate a qualche nota umo­
rale. L'occasione immediata 
dello sfogo doroteo — lo ai 
capisce dal contesto — è sta­
ta offerta dalle decisioni pre­
se da Zaccagnini per la RAI-
TV: 1 dorotei avrebbero pre­
ferito che per le nomine si 
proseguisse nel vecchio an­
dazzo del gioco di corrente, 
ma la segreteria ha tagliato 
corto dicendo che a decidere 
avrebbero dovuto essere 1 de 
che gl i partecipano all'opera 
di direzione dell'ente radio­
televisivo. Piccoli fa Intende­
re di volere impugnare in 
qualche modo questa decisio­
ne dinanzi alle istanze di 
partito. 

Ma la RAI-TV è. appunto, 
soltanto un'occasione, insom­
ma la classica goccia che fa 
traboccare il vaso. Il leader 
doroteo attacca Infatti la se­
greteria de In nome di un 
partito — dice — che deve 
ritrovare «fiducia e orgo­
glio » in se stesso. « Il tempo 
delle autocritiche — sostie­
ne — deve finire per far 
subentrare il momento di un 
recupero di iniziativa demo-
erotica »: e 11 rinnovamento 
della DC «non deve signifi­
care spostamento di linea po­
litica» (e che cosa si do­
vrebbe rinnovare, allora?). 

Quanto alle soluzioni politi­
che. Piccoli parla di centro­
sinistra, e della esigenza del 
riconoscimento al PSI «de! 
suo ruolo essenziale ». Il grup­
po doroteo chiede Infine che 
11 prossimo CN democristia­
no fissi la data del Congresso. 

Anche l'on. Colombo ha 
parlato della necessiti di un 
(i discorso più. puntuale - tra 
DC e PSI », sottolineando 
perà la necessità di «.facili­
tare », all'Interno del partito, 
l'opera di Zaccagnini. Il mi­
nistro del Tesoro ha detto 
anche che 11 governo sta 
« lavorando intensamente » 
alia predisposizione di un pro­
gramma a medio termine, di 
cui — ha precisato — vuole 
« discutere molto prossima­
mente con l sindacati prima 
di sottoporlo al Parlamento ». 
Su questi stessi temi di poli­
tica economica, come è noto, 
stanno lavorando ormai tutti 
1 maggiori partiti. 

Parlando a Firenze, nel cor­
so del convegno nazionale di 
partito per le autonomie lo­
cali, l'on. De Martino ha pre­
cisato la posizione del PSI 
rispetto al governo. Egli ha 
affermato che l'entità della 
crisi che vive 11 Paese richie­
de una svolta politica, «che 
abbia come caratteristica il 
rafforzamento della maggio­
ranza parlamentare con l'as­
sociazione in gualche modo 
dei comunisti ». « La discus­
sione in corso sulla capacità 
del governo attuale dt fron­
teggiare la crisi è legittima 
e il PSI l'affronta con la co­
scienza delle proprie respon­
sabilità, ma questo — ha con­
cluso Il segretario del PSI — 

non può significare inerzia e 
passività, né esso può per un 
tempo indefinito assumersi 
da solo nel campo della si­
nistra il peso della salvaguar­
dia del quadro politico de­
mocratico ». 

I risultati della Direzione 
del PSDI sono stati commen­
tati da Calluppi, responsabi­
le dell'Unione mondazione so­
cialdemocratica fURSD). Egli 
ha In particolare sottolineato 
le parole di Saragat relative 
alla credibilità del PSDI. 
« molto ma molto indeboli­
ta ». E ha rilevato che oggi 
non vi è più molto In comune 
tra l'Impostazione saragattla-
na « e la rozzezza cinica dt 
Tonassi e dei suoi "moschet­
tieri " », 

Sequestrato 
un vaccino 

antinfluenzale 
Essendo stata rilevata la 

possibilità che l'uso del vac­
cino antinfluenzale trivalente . _ 
« Pozzi », della Ditta Labora- | Tortorella vi ha dedicato una 
torio Biochimico Pozzi di 

di dar vita ad un mini-com­
promesso storico (lo ha det­
to esplicitamente Amos Cec­
chi della segreteria nazionale 
della FGCI nelle conclusioni) 
o di transigere sulle proprie 
posizioni, pur di arrivare a 
quello che è stato definito un 
«accordo istituzionale» fra 1 
diversi movimenti giovanili. 
E' Invece da un'analisi atten­
ta della situazione e del nuo­
vi termini in cui l'esigenza 
dell'unità In generale, ed in 
particolare di quella fra gli 
studenti, si pone oggi, che 
nasce la certezza della possi­
bilità di fare notevoli passi 
avanti 6U questo terreno. 

Il giudizio sulla crisi eco­
nomica del Paese (estrema­
mente grave l'ha definita 11 
compagno Tortorella) e la 
consapevolezza che i comu­
nisti Italiani si trovano oggi 
di fronte ad un compito di 
eccezionale Importanza e re­
sponsabilità, hanno rappre­
sentato 11 quadro di insieme 
entro il quale 1 giovani stu­
denti comunisti hanno cerca­
to, in questi due giorni di di­
battito, di identificare 1 loro 
compiti ed 11 modo migliore 
per assolverli con successo. 
Sul rapporto con le altre for­
ze giovanili si sono avuti mol­
ti interessanti interventi e la 
polemica — argomentata ed 
animata da un forte impe­
gno di confronto unitario, an­
ziché da una sterile polemica 
aprioristica — svolta da Cec­
chi nelle conclusioni, in par­
ticolare nel confronti dei 
gruppi minoritari deila sini­
stra. 

L'importante è però — ed 
11 dibattilo lo ha ripetuta­
mente sottolineato, mentre 

Siena, provochi nel paziente 
condizioni febbrili di una 
certa entità, il ministero del­
la Sanità — Informa un co­
municato — ha disposto il 
sequestro cautelativo ed 11 ri­
tiro del prodotto medesimo 
dal commercio, in attesa di 
più approfonditi accertamen­
ti che valgano ad eliminare 
qualsiasi dubbio sull'eventua­
le pericolo per la salute pub­
blica. 

A COLLOQUIO CON LA COMPAGNA ANNA PALMA GASPARINI, NEOELETTA AL COMUNE 

IL PRIMO ASSESSORE ALLA «QUESTIONE FEMMINILE 
HA AVVIATO A VENEZIA IL DIALOGO CON LE DONNE 

Asili nido, scuola, consultori tra le necessità più urgenti - Il nodo dell'occupazione in vista della Conferenza co­
munale - Come coordinare l'attività con gli altri assessorati - Aperto il confronto con le associazioni e i partiti 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, ottobre. 

Ha solo un tavolo, per ora, 
nell'ufficio buio e disadorno 
tei « compartecipazione » con 
l'assessore alla Sicurezza so­
ciale, la compagna Lia Finsi 
Federici. E' timida, giovane 
giovane, e 11 sorriso che le 
affiora frequente e spontaneo 
•ile labbra appare subito una 
difesa contro la timidezza. Ma 
e anche molto ferma nelle 
sue convinzioni, precisa nel 
giudizi. Da qualche settima­
na l'hanno scoperta i roto­
calchi femminili, i grandi quo­
tidiani di Informazione: Anna 

I Palma Oaspatinl, «assessore 
_: '• alla condizione femminile » 
m '• nell'amministrazione comuna­

le di Venezia, è un po' di­
ventata la donna del giorno. 

L'Interesse, naturalmente, 
non è solo giornalistico. Anna 
Palma ha già ricevuto la vi­
sita di un gruppo dii donne 
fiorentine, rappresentanti va­
l i movimenti femminili, Inte­
ressate a capire quanto del­
l'esperienza veneziana può es­
aere trasferita nella loro cit­
tà. Una esperienza, com'è ov­
vio, ancora estremamente par­
ziale e limitata. La Giunta di 
sinistra presieduta dal sinda­
co Rigo si è costituita sol­
tanto l'8 agosto. Arma Pal­
ma Gasparini, 26 anni. Inse­

gnante dt applicazioni tecni­
che nella scuola media di 
Maerne, neo-eletta consigliere 
comunale nella lista del PCI, 
tutto si aspettava fuorché di 
diventare assessore. E di ve­
dersi affidato un Incarico del 
genere, completamente nuovo, 
senza alcuna storia od espe­
rienza alle spalle. 

Subito, è cominciato 11 gio­
co delle definizioni. Senza 
aspettare un Istante, un grup­
po femminista veneziano si è 
precipitato a sentenziare che 
con la creazione dell'assesso­
rato si vuole « Istituzionaliz­
zare la condizione femminile ». 
Altri Invece hanno parlato di 
«ghetto». 

Aspetto che Anna Palma 
concluda un Incontro con 
una delegazione di donne so­
cialiste, per chiederle subito 
che cosa pensa di queste de­
finizioni, qua! è la sua rispo­
sta al problemi e alle pole­
miche aperte dalla sua no­
mina. «Finalmente! — repli­
ca con un largo sorriso—.Fi­
nora mi sono sentita chiedere 
quasi esclusivamente la mia 
biografia, perché non mi truc­
co, perché accanto al mio co­
gnome non porto anche quel­
lo di mio marito, e cerne mal 
sono comunista lo che pro­
vengo da una famiglia "bor­
ghese" ». 

L'esperienza delle lotte 
Alle obiezioni propostele, ri­

sponde serenamente con mol­
ta calma: «Mi rendo conto 
di tutti gli interrogativi che 
possono sorgere. Io stessa ho 
dovuto vincere una certa per­
plessità quando il compagno 
Gianni Pellicani (Il vlce-sln-da-
co di Venezia - ndr) ha pro­
posto la creazione di questo 
assessorato. Ma le riserve non 
sono state superate solo per 
l'appoggio che questa propo­
sta ha subito ottenuto dal par­
tito, ed In particolare dalla 
nostra commissione femmini­
le: lo non ho alcuna esperien­
za amministrativa, però ven­
go dal movimento. Ed è sta­
ta proprio l'esperienza del 
movimento delle donne vene­
ziane a convincermi ad ac­
cettare. 

« Ho partecipato in questi 
ultimi anni alla cre.scl.Ui, an­
che spontan-ea, dell'lnuvvcn-
to sui problemi delle denn? 
a Venezia, ed ini particolare 
nella terraferma mestrlna. Ho 

tersi Insieme e occupare la 
scuola Nerlna Volpi pw otte­
nerne .1 restauro. Ho partecipa­
to alle Iniziative delle donne 
d*t viale S. Marco a Mestre, 
ai dibattiti del gruppo «Nuo­
va realtà donna» a Teswra. 
Sono stata testimone, quan­
to meno, della grande com­
battività con cui le donne si 
impegnano a veder risolte le 
questioni del trasporti, del 
servizi sociali: questioni non 
certo "settoriali", perché die­
tro ad esse c'è il rifiuto sem­
pre più consapevole di una 
città come Mestre, di un ti­
po d. organizzazione socia­
le eh;.- rende difficile, quasi 

, impossibile la vita delle fa-
, m'glie, che respinge la don-
l na al margini delle attività 

p.cduttlve E mi sono resa 
• conto del peso che una ieal-
I tà e unii classi- operala co-
j me quelle di Marcherà cser-
j citano anche n-ol lax crescere 
! una nuova consapevolezza fra 

le mastre temmlnlll » 

sessore » si esprime con tran­
quillità, quasi con dolcezza, 
sempre sorridendo. Ma ai ap­
passiona visibilmente quan­
do parla di queste sue espe­
rienze: «Ho conosciuto mol­
te donne — prosegue — an­
che di formazione cattolica, 
soprattutto durante la cam­
pagna per U referendum sul 
divorzio. Ho potuto misurare 
di quale grande apertura in­
tellettuale e morale siano ca­
paci. Di quanto sentano, pur 

senza rinnegare una conce­
zione ed una educazione di 
tipo cattolico, temi come 
quelli di una maternità consa­
pevole, di un giusto ed equi­
librato rapporto nella vita del­
la coppia: e perciò rivendi­
chino giustamente la creazio­
ne di consultori matrimonia­
li e di! tutti questi servizi so­
dali che aiutino ad affrontare 
e risolvere problemi come 
questi ». 

Un punto di riferimento 
Ma come si rapporta a tut­

to ciò l'istituzione dell'asses­
sorato? «MI pare evidente 
— dice la compagna Gaspari­
ni — non abbiamo voluto 
creare l'assessorato per gli 
asili nido — pur se questo é 
un problema molto scottan­
te — come teme qualche grup­
po femminista SI tratta Inve­
ce di offrire al movimento 
delle donne che si sviluppa 
nella citta e nel territorio, 
un punto di riferimento Isti­
tuzionale. Ed In particolare 
un centro di sensibilizzazio­
ni! dell'intera ammlnlstrazlo-
na su una realtà comples­
sa, talvolta drammatica, co­
me queMa che vengono espri­
mendo le donne. Proprio per­
chè non sono questioni set­
toriali, bensì capaci di orien­
tare In un certo modo l'in-
teo-vento complessivo del Co­
mune nella vita della città, 
l'assessorato si propone non 
come un "coperchio", una 
etichetta, bensì come il rife­
rimento politico di un vasto 
e reale processo di base ». 

In pratica, come si svolge 
il lavoro? 

« Per esempio, diversamen­
te dagli altri, all'assessorato 
non corrisponde una specia­
le commissioni consiliare. Il 
dialogo, l'intervento deve av­
venire volta per volta con l 
singoli diversi assessorati. 

I con l'amministrazione e li 
j Consiglio comunale nel suo 

Insieme. Già abbiamo costi-
| tulto un dipartimento cosld-
] detto dei "servizi", 
i oltre al mio. comprende gli 
| assessorati alla Pubblica istru-
I zione. alia Sicurezza sociale, 
I all'igiene ed ecologia, Io -sto 

prcnasndo contatto con le se-1 z.lonl femminili del partiti de-
] incoratici, con i gruppi fem­

ministi, con la consulta fem-
! minile di Venezia, per rea 

namento Intorno ad alcuni 
obbiettivi. Le questioni più 
urgenti già emerse In que­
ste prime settimane di lavo­
ro sono quelle degli asili ni­
do, delle scuole, dei consul­
tori, di cui a Venezia e in ter­
raferma c'è una carenza pau­
rosa. 

« Non meno grave è il pro­
blema dell'occupazione fem­
minile. Intorno al quale stia­
mo lavorando In vista della 
conferenza comunale sulla 
occupazione e gli Investimen­
ti, e della successiva conferen­
za provinciale sulla occupazio­
ne femminile. I contatti si 
vanno estendendo. La rispo­
sta delle donne, delle lavora­
trici come delle casalinghe, 
è fatta di adesione e di im­
pegno consapevoli. Da parte 
laro viene anche l'esigenza di 
una crescita culturale Intor­
no al temi della condizione 
femminile. Una crescita che 
deve investire non solo le don­
ne, ma tutta la società. E' un 
tema di lavoro che vogliamo 
proporre alla Biennale. Come 
vedi, anche se qualcuno di 
ce che l'assessorato è 

La compagna Anna Palma Gasparini 

Assistenza o investimenti? 
fn un articolo attribuito 

all'on. La Malia, che esce 
stamani sulla Voce repubbli­
cana e che come al solito i 
stato diligentemente antici­
pato dalle agenzie, viene pre­
sa in seria considerazione la 
proposta avanzata dal prò 
/essor Andreatta, di cut ci 
siamo già occupati su queste 
colonne. La proposta è quella 
di un « plano dt emergenza .> 
per la creazione di 500 mi'a 
posti-lavoro da assegnare a 
operai rimasti temporanea-

re l'apparato produttivo e dt 
risolvere per questa strada il 
problema della occupazione. 

Non possiamo non ribadire 
queste noitre osservazioni di 
fondo, nel momento in cui il 
vicepresidente del Consiglio 
sostiene che una proposta co­
me anelici de' professor An­
dreatta « merita attenzione » 
Deve essere ber. ch'nra che 
una caia è gestire la mobi­
lità del lavoro e affrontare 
il problema del trasferimento 
e della riutilizzazione della 

mente disoccupati a cauta d-'l i manodopera nel corso dei 
procesti dt ristrutturazion" 
industriale. I suddetti post*-
lavoro dovrebbero derivare da 
tt programmi di forestazione, 
nmnutenz'nne dt onere pub­
bliche, rinnovo e abbellimen­
to delle strutture urbane, 

stato i creazione di parchi, att'tien-
inventato", esso sta rivelai!- ! •'" paraseolastlea a donile,. 

do di corrispondere ad una "°- assistenza ad ammalati e 
esigenza reale, di essere na­
to nel momento giusto » 

Le chiedo ancora come van­
no 1 rapporti con 1 suol col-
leghi assessori e con il per­
sonale degli uffici, o Direi 
molto bene — sorride — im­
prontati a una piena colla­
borazione. Ho avuto solo 

11 quale i qualche difficoltà all'Inizio 
con 1 vigili e 1 custodi del 
Comune: non volevano farmi • 
entrare fuori dell'orario per 11 , 
pubblico». La verità, appunto, i 
è precisamente questa: nes- i 
suno credeva che una radaz­
za cosi giovane fosse un as­
sessore. 

visto gruppi di mamme met- | Anna Palma, ti «signor as- I lizzare un possibile coordi- Mario Passi 

bambini ». eee Onesti lavo-
I rotori dovrebbero essere re-
I munenti con un salario nari 
i a due terzi del salario mini 
1 mn tndustria'e. 

Abbiamo olà rilevato come 
! ti tratti di uva concezione 1 di tino « nstitten-'ale » rlel 

arane problema delia rlro"-
i versione fvduttrrnte. eonc 
I -'OTT*» la quale in tottan-'a 
. fende a'Ia creazione di oatt 

'eriwtriali altamente tocca-
• "*~nte e nrn^nttfve. da "»? 

Info, e, dall'altro lato, all-i 
maraina»—?n*lane ri, amn"-
tatee della nnnn'«--'onr al li­
mite detta stittitfen-a Me/te-
ramo bene in eh*arn carne, 
vieeverta. ti rtrohiema centra­
le fosse quello dt riqualifica-

processi di riconversione pro­
duttiva: e una cosa ben di­
versa e puntare su un siste-

' ma di «eampt di lavoro» che 1 porterebbero masse (fi operai 
i a uteire in arativa dal prò-
I cesto produttivo vero e prò-
i pria Con prnaetfi di onesto 
| qenere ecnUnata di miliardi 
. >ann ,„ i'1"-^. ri- -'re e^^-n-Wo 
' ti prnaetto Andreatta 1 ver-
\ rebbero °vetf al di fuori di 
I ì/Ti auais<as< plano dt inretl<-
1 men*l e senza condurre ad 
i alcun allaraamento della b't-
i se, vrodntt'va del papte S* 
I tratta ingomma df proposfe 
' ehe mirava a stnna<re al prn-
j biema reale della riertnvertto-
1 ne av-tebe affrontarlo 
| Ciunntn alia cre"~*ove tl> 
i narel'l e n'erri,ni alla mav-i. 
j ten-tnne dc'le nrterr, p'lbll'1 

eht, e alt" resisteva al ma­
lati e al b"«ib -1» tt farà at-

\ snt beve a vtili-yare ner mie-
\ sti imna-tanft seon' nertnna-

le a etò qitalif'entn. .sen-a 

parte importante del suo in­
tervento — che questo disegno 
unitario trovi anche e special­
mente nella scuola — che ri­
flette ancora oggi l'imposta­
zione data dalle classi dirigen­
ti, come strumento di sepa­
razione della gioventù, e per 
la ripetizione del ruoli socia­
li esistenti — un sostegno 
reale. Da qui — ha detto Tor­
torella — l'impegno a cam­
biare la scuola a fondo, in 
modo che essa possa dare al 
giovani gli strumenti non so­
lo per lavorare, ma anche 
per vivere, per apprezzare la 
cult'ira che li circonda, per 
contrapporre valori positivi al 
deserto creato dalla borghesia. 

Il grande contributo dato 
dalla contestazione del '88, 
rivisto anche in chiave critica 
ed autocritica, è stato ricorda­
to da Cecchi per arrivare al­
la constatazione del profondi 
mutamenti sopravvenuti nella 
situazione della gioventù del­
le scuole e per sottolineare 
la crescita politica dì tutto 11 
movimento studentesco. Esso 
non solo ha oggi mutato i 
suo! rapporti col movimento 
sindacale, dando ad essi 1 
contenuti profondamente po­
sitivi, ma si è anche liberato 
da quelle « nebbie » antl-istl-
tuzlonall che rappresentaro­
no una delle cause del riflus­
so dopo il '68. 

Molti altri spunti e contri­
buti interessanti sono venuti 
dalla discussione. Fra l'altro 
l'attenzione del dibattito si è 
concentrata sul consigli del 
delegati (da eleggersi classe 
per classe, con voto che coin­
volga tutti gli studenti e av­
venga possibilmente su sche­
da bianca con mandato revo-

| | cabile e con garanzia di rap­
presentanza per le minoran­
ze), mentre notevole rilievo 
ha avuto anche la discussio­
ne sulla riforma secondarla. 
Su questo argomento si è sof­
fermato particolarmente 11 
compagno Chiarante 11 quale 
ha ribadito la giustezza della 
scolarizzazione di massa, che 
nell'Istruzione secondarla, at­
traverso il mutamento dell' 
asse culturale, deve garanti­
re Innanzitutto una scuo>i 
che non riproduca più le di­
sparità sociali e culturali esl 
stenti. 

Una presa di posizione net 
ta contro qualsiasi forma di 
numero chiuso all'Università, 
I! rifiuto di scegliere come 
prioritaria per il movimento 
studentesco l'organizzazione 
territoriale, e la necessità In­
vece di radicarlo all'interno 
delle scuole da cui successi 
vamentc può muoversi verso 
l'esterno, una esplicita polemi 
ca con chi ha accusato gli 
studenti comunisti di privile 
giare la lotta contro la dlsoc 
cupa/Ione Intellettuale, la sol 

I tolmeaturu del valore unita 
rio della « Giornata naziona 

i le per l'istruzione professi© 
naie » di mercoledì prossimo 
.sono stati altri temi di ri!!" 
vo nel dibattito e nelle con 

ì cluslonl. 

Nel corso delle due ult1m< 
sedute sono intervenuti Cam 
panella (Calumw-eltai. Leo 
ni (Romai. Ferrari (Brest-lai 

i Stallino (Firenze), Boattln 
(Ravenna), Vitali (Bolognai 
Ramondo (Imperia), M.nopo 

! 11 (direzione FGCI). Bonavi 
I tacola (Salerno). Salsi (Reg 

glo Emlllui. Galeazzi (Pesu 
; ro), Azzolinl (Pa'crino), Roc 
I chi (Milano), Moro (Ven-tii 
j Boldrlni (Ancona), Pilegg 

(Catanzaro). Ventur. tBo.o 
i gna). Balestrerò (Genova 

Giulia Rodano (Romai, Stai-
chini (Torino). 177! (Napoli i 

1 lìorsna (Roma), Galantine 
; iBarn. Bacclni (Rimino, Nip 

pi (Grosseto) 

Per Ics campagna di tesseramene 76 

Lettera 
di Berlinguer 
ai segretari 
di sezione 

Nell'Imminenza delle * dieci giornate » di lancio del­
la campagna 76 di tesseramento e di proselitismo al 
PCI e alla FGCI , il segretario generalo del partito. En­
rico Berlinguer, ha Indirizzato a tutti I segretari delle 
sezioni una lettera per sot to l inea i l'importanza di una 
espansione della preienza comunista nel luoqhi di la­
voro, nelle scuole, nei quartlorl cittadini e nel paeei, 
per dar* cosi ulteriore Impulso alle Iniziative politiche 
e alle lotte delle organizzazioni del Partito. 

Ecco II testo Integrale della lettera del compagno 
Berlinguer. 

Caro compagno. 
è ormai incomincialo il 

lavoro per il tesseramento 
e il proselitismo al PCI 
e alla FGCI per il 197G. 
Penso che anche nella tua 
sezione i compagni, le 
compagne, i giovani della 
FGCI stiano già lavorando 
con impegno e intelligenza, 
per il successo deila cam­
pagna di tesseramento 
che è diretta a rafforzare 
il PCI e la FGCI. a espan­
dere la presenza comuni­
sta nei luoghi di lavoro, 
nelle scuole, nei quartieri 
cittadini e nei paesi, e a 
dare cosi impulso alle no­
stre lotte e iniziative po­
litiche. 

Nuovi passi ovanti nello 
sviluppo della forza orca-
nizzata del partito sono 
oggi possibili: il risultato 
elettorale del 15 giugno e 
le conseguenze che ha già 
determinato ne hanno 
creato le condizioni, Sia­
mo di fronte, certamente, 
a compiti nuovi e a più 
impegnative responsabilità. 
ma anche a più grandi 
possibilità di lavoro e di 
iniziativa politica per ogni 
sezione comunista, per ormi 
orcanizza/.ione di partito, 
che è chiamata a raffor­
zare e ad ampliare i suoi 
collegamenti di massa 
con tutti 1 ceti sociali, in 
particolare con gli operai, 
oltre che con strati della 
popolazione lavoratrice, 
con i ceti intermedi, con 
le donne e con le masse 
giovanili, con gli intellet­
tuali. Inoltre il partito è 
chiamato, oggi più di ieri, 
a stimolare e promuovere 
lo sviluppo delle più varie 
forme di partecipazione e 
di autogoverno popolare. 
aDchc attraverso l'attività 
delle nuove forme di de­
mocrazia organizzata (con­
sigli di fabbrica e di zona, 
di scuola, di quartiere e 
circoscrizionali, etc.) che 
sono sorte, e in colleca-
mento con l'opera delle 
nuove amministrazioni co­
munali, provinciali e re­
gionali. 

Questo impegno di pre­
senza nostra nella società 
e tra le masse popolari 
si intreccia necessariamen­
te con lo sforzo per sta­
bilire e sviluppare rapporti 
d'intesa, di collaborazione 
e di unità con le altre for­
ze politiche democratiche, 
nell'ambito territoriale, nel­
le fabbriche, negli uffici, 
nella scuola, nello istitu­
zioni democratiche. Lo scu­
po centrale di questa no­
stra presenza e di questa 
nostra iniziativa unitaria e 
affrontare i problemi rea­
li del popolo e di organiz­
zare la lotta per soluzioni 
positive. Dobbiamo quindi 
rendere sempre più eviden­
te in ogni iniziativa poli­
tica, in ogni momento del­
la vita del partito, e delle 

masse dei cittadini la ca­
pacità dei comunisti di 
dare ovunque e sempre un 
grande respiro democra­
tico e nazionale alle lotto 
sociali e politiche, di ope­
rare, anche se dall'oppusi-
/.ione, come una for/.a di 
governo, ehe si batte per 
la difesa decli interessi ge­
nerali del Paese e dei la-
voratori, e di indicare o-
bictlivi concreti e realizza­
bili per risolvere i proble­
mi urgenti e di prospettiva 
dei lavoratori occupati e 
disoccupali e per avviare 
un processo di trasforma­
zione dell'assetto soriale. 
della attività economica, 
della vita culturale, di tut­
ta la vita pubblica nazio­
nale. 

Caro compagno, 
il tesseramento richiede 

un lavoro specifico, accu­
rato e metodico, una par­
ticolare mobilitazione di 
tutto il partito, perché non 
si tratta solo di ritesserare 
rapidamente tutti gli iscrit­
ti ma di conquistai nuovi 
lavoratori e intellettuali, 
uomini, donne e giovani 
a1!,! milizia comunista. 
Naturalmente ci rivolnamo 
prima di tutti a cucili ehe 
ci sono più vicini, a quei 
cittadini, a quei Giovani 
e quelle raca/ze che pur 
non essendo iscritti ne al 
Partito né alla FGCI han­
no lavorato insieme a noi 
per il successo della sini­
stra e del nostro partito 
il 15 giugno. A loro prima 
di tutto chediamo di fare 
più forti il PCI e la FGCI 
per aiutarci a spingere 
l'Italia verso il nuovo. A 
loro chiediamo di diven­
tare in modo permanente 
e diretto protagonisti di 
tutte le battaclie che i co­
munisti conducono per il 
risanamento e il rinnova­
mento del Paese 

l'n impegno più sistema­
tico e attento va posto da 
parte di tutte le sezioni 
per contribuire a far si 
che la FGCI. che si pre­
para al suo XX Congresso 
Nazionale, sviluppi larga­
mente i suoi caratteri di 
organizzazione giovanile di 
massa. 

Pur nelle difficoltà eco­
nomiche che il popolo la­
voratore attraversa, vi in­
vito a fare di tutto per con­
seguire nuovi successi nel­
la elevazione dei contri­
buti finanziari degli iscritti 
e dei simpatizzanti per 11 
partito e per la stampa co­
munista. 

Nella certezza che tu • 
tutti i compagni e compa­
gne della tua sezione de­
dicherete con slancio le 
vostre energie all'opera di 
rafforzamento del PCT e 
della FGCI. rivolgo a tutti 
il saluto fraterno della Di­
re/ione. 

ENRICO BERLINGUER 

labbriehe in via di trasfor­
mazione. Marisa Musu 

Ferdinando Camon 

OCCIDENTE 
Un romanzo nel nostro tempo: 
il trauma di una città italiana 
sconvolta 
dalia violenza 
L'autorità del 
romanzo non 
si ferma alla 
cronaca tragica 
e immediata. 
ma entra nel vivo 
delle tensioni 
psichiche, 
delle deliranti 
ideologie 
neonaziste 
e delle organizzazioni rivoluzionar;' 
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ÉlUoGG, RISPONDE 
FORTEBRACCIO &•&**.&•£ 

L'ASSENTEISMO 
«Caro Fortcbraccio, sen­

ti cosa cavolo scriveva al 
« Corriere della Sera » del 
6-10 (« Lettere al Corriere ») 
questo diffamatore dei lavo­
ratori. Allegoti " perla ", 
Tuo Alberto Pizzigoni - Mi­
lano ». 

Caro Pizzigoni, la lettera 
al < Corriere » che tu segna­
li mi era staggita e io ne 
riassumo brevemente il con­
tenuto ora, non per te, na­
turalmente, ma per i lettori 
che al pari di me non l'aves­
sero letta. Scriveva al gior­
nale milanese, che ce ne ha 
dato notizia il 6-10, il dottor 
Antonio Morelli di S. Vito al 
Tagliamento, lamentando il 
fenomeno, innegabile, dello 
assenteismo operaio, e in/or­
mandoci che « il più grosso 
ente mutualistico italiano ha 
accertato che oltre il 50 per 
cento dei " malati " o non 
era in casa o era idoneo al 
lavoro». Si domanda il dottor 
Morelli: « Come possono gli 
Imprenditori investire il prò-

. prio denaro se il 50 per cen­
to dei lavoratori non va a 
lavorare? ». 

Ora io vorrei che su que­
sto argomento, che è diven­
tato ormai il cavallo di bat­
taglia di lor signori, cercas­
simo di ragionare con un po' 
di calma. Due termini nuo­
vi, diciamo neologismi, sono 
entrati da qualche anno nel 
nostro linguaggio: tdìsafle­
zione » e « assenteismo ». 
Chi ha inventato il primo? 
Gli imprenditori, come dice 
il dottor Morelli; i padroni, 
come dico io. Chi ha inven­
tato o si e reso protagonista 
del secondo? 1 lavoratori. 
Ma c'è un particolare che 
non deve sfuggirci: la disaf­
fezione i padroni hanno co­
minciato a praticarla subi­
to, pochi minuti dopo (alcu­
ni addirittura pochi minuti 
prima) che la percezione dei 
profitti si rendeva più dif­
ficile e rischiosa. Appena 
hanno cominciato a intasca­
re meno, appena le condi­
zioni della produzione si so­
no fatte ardue, disagevoli, 
faticose, ì padroni si sono 
disaffezionati e l'hanno im­
mediatamente proclamato. 

Ma prima della « disaffe­
zione » che cosa avveniva? 
I padroni godevano di una 
vera e propria cuccagna. 
Quando ne trovi qualcuno in 
vene di confidenze, ti con­
fessa che ha passato tempi 
In cui guadagnava con incre­
dibile, dico incredibile, faci­
lità. E che facevano di tutti 
quei soldi lor signori? Li 
impiegavano a rinnovare gli 
impianti? Miffliorauano le 
condizioni di cita nelle fab­
briche? Creavano mense, 
ambulatori, asili nido, ap­
plicarono le norme di legge 
per rendere più sicuro il la­
voro? Quanto investivano, 
dottor Morelli? Mandavano 
i soldi all'estero, non paga­
vano le tasse, licenziavano 
le donne incinte, assumeva­
no i bambini, arruolavano 
gli emigrati con paghe da 
schiattisti, facevano manca­

re ai lavoratori ogni assi­
stenza medica, sociale, ri­
creativa. E intanto si crea­
vano due ricchezze: una, la 
minore, destinata, se non ci 
avesse pensato lo Stato, 
cioè noi, ad affrontare le 
difficoltà dell'azienda, e una 
altra, di gran lunga più 
vasta e protetta, che è la 
loro ricchezza privata. Met­
tiamo il caso (che io mi au­
guro non si avveri mai) che 
la Fiat vada male. Tu credi 
che vedrai Agnelli in cenci, 
che Io incontrerai a chiede­
re .l'elemosina sulla porta 
della chiesa? Non ci pensa­
re: Agnelli, come tutti i 
suoi simili, ha molti miliar­
di ( che non c'entrano ». Sta 
tranquillo, caro Pizzigoni, 
tremila lire per andare a 
mangiare, a te non le chie­
derà mai. 

E mentre succedeva tutto 
questo, dov'era l'assenteismo 
operaio? Non esisteva nep­
pure la parola, e quando è 
cominciato (e io. sia ben 
chiaro, egregio dottor Mo­
relli, ne deploro gli abusi) 
erano decine d'anni, ma 
molte decine d'anni, che i 
lavoratori avrebbero avuto 
il diritto di non poterne più. 
Hanno aspettato anche trop­
po, e nonostante gli eccessi 
(ripeto: condannabili) di 
oggi, i lavoratori restano gli 
italiani che hanno maggior­
mente onorato il nostro Pae­
se. Caro Pizzigoni e stimato 
Dottore, ho qui sotto gli oc­
chi la lettera di un operaio 
comunista napoletano, che 
si chiama Emilio Colombo 
(« non ho nulla a che fare 
col ministro», aggiunge sot­
to la firma schifato). La 
sua lettera comincia così: 
« Caro Fortcbraccio, sono un 
operaio dell'Alfa che fra 
qualche mese andrà in pen­
sione con 43 anni di servizio. 
Prima dì andare all'Alfa la­
voravo come garzone in una 
piccola officina dove il mio 
padrone (allora si diceva 
cosi) mi prendeva a calci 
nel sedere, a me e a un'altra 
decina di ragazzini che lui 
sfruttava per pochi soldi. 
Quando sono andato all'Alfa 
mi sembrava un altro mon­
do... ». Bene; sapete perché 
mi scrive questo vecchio la­
voratore comtmista? Per de­
plorare l'assenteismo di 
« certi giovani », e neppure 
per un attimo pensa che 
dietro quell'assenteismo, che 
d'altronde fa bene a con­
dannare, ci sono tutti i suoi 
43 anni di lavoro e i molli 
calci nel sedere che lui e 
altri « ragazzini » come lui, 
bambini insomma, buscava­
no dal padrone che li sfrut­
tava. Li i-olei'afe schiavi per 
sempre, voi, gli operai? 

Ma e poi detto che i lavo­
ratori no» sentano ragioni e 
non reagiscano conforme­
mente a come sono trattati? 
Ilo un'altra lettera, qui, del 
signor Wilmer Perga di Mo-
nasterolo (Torino). Non pos­
so riportarla per intero, per 
ragioni di spazio, ma pro­
verò a riportarne o riassu­
merne l'essenziale. Tre mesi 

fa il Perga viene assunto 
da una nota azienda, con 
l'incarico di diripere raperi­
n o di Torino. « Eru il coro­
namento — scrive il mio 
corrispondente — di una 
breve carriera che mi ave­
va portato da impiegato di 
5. livello a impiegato di 2. 
categoria. Arrivai pieno di 
buona volontà e per prima 
cosa cercai di instaurare tra 
il personale e me un rappor­
to di fiducia e di rispettosa 
amicizia che avrebbe dovuto 
anche servire ad allontana­
re quel dannosissimo assen­
teismo a cui accennavo in 
principio. Ci riuscii infatti: 
potevo chiedere qualunque 
sacrificio che veniva pun­
tualmente fatto, accompa­
gnato da questa frase: «Lo 
faccio per lei ». Naturalmen­
te erano sospinti dal mio 
esempio (facevo regolarmen­
te 10-12 ore al giorno) e dal 
senso di responsabilità che 
avevo creato in ognuno di 
loro. Il lavoro non poteva 
che procedere regolarmente: 
nel primo mese si superò 
ogni previsione di fatturato, 
così pure nel secondo mese. 
C'era un ambiente di lavoro 
sereno ed efficiente ed an­
che dalla sede arrivarono 
approvazioni e lodi ». 

Ora. per non farla troppo 
lunga, mi tocca riassumere. 
Dopo un certo tempo la pro­
prietà dell'azienda manda 
un consulente, « un tipo pie­
no di boria », a cui le cose, 
come le ha avviate il diret­
tore Perga, non vanno più. 
Si fa colpa al Perga (che 
riferisce le parole dello stes­
so signor ispettore) di rivol­
gersi dicendo « per favore » 
al magazziniere: dì interes­
sarsi a problemi personali 
degli autisti; dì permettere 
a uno studente universitario 
«che per pagarsi gli studi 
veniva a scaricare i ca-
mions » di dargli del tu (è 
studente universitario anche 
il Perga) e di dargli una 
mano a scaricare, quando il 
tempo glielo permetteva. E 
poi, suprema colpa, il Per­
ga a volte andava a lavora­
re in jeans. L'ispettore pren­
de nota di tutte queste cose 
inorridito e fa rapporto alla 
proprietà dell'azienda, insi­
stendo soprattutto sul fatto 
che il Perga « non è temu­
to », <? « benvoluto », e la 
differenza gli appare intol­
lerabile. A tal punto che 
pochi giorni fa il giovane 
viene chiamato dal diretto­
re generale che lo riempie 
di elogi e in conclusione lo 
prega dì dimettersi. Alla fi­
ne si viene a conoscere, at­
traverso l'avvocalo della 
azienda, gentilissimo, che il 
Perga è giudicato troppo af­
fabile col personale, ciò che, 
i lungo andare, nuoce alla 
disciplina generale. Sicché 
il lincenziamento è con­
fermato. 

Condanniamo pure l'as­
senteismo, quando non è giu­
stificato. Sono d'accordo 
anch'io, stimatissimo dottor 
Morelli. Ma lor signori la 
coscienza dove la tengono? 

Fortebracclo 

Inaugurata a Roma nelle sale di Villa Medici 
la mostra del grande pittore francese 

Tutta la luce di Corot 
Settantacinque pitture tra le più tipiche e belle, disegni ed incisioni - Una produzione straordinaria - Tenne 
unite forma ed immagine quando nell'arte europea sempre più andavano separandosi - « Egli non conosce del 
mondo che la stretta striscia di terre abitate » - Il colore dei soggiorni romani ed i « souvenirs d'Italie » 

E' stata inaugurata ieri se­
ra all'Accademia di Francia, 
in Roma, una grande mostra 
di Jean-Baptiste-Camillc Co­
rot (Parigi 1796-1875). Nelle 
sale di Villa Medici, fino al-
l ' i l gennaio, si possono vede­
re 75 pitture tra le più tipi­
che e belle di Corot. disegni 
e incisioni di collezioni pub­
bliche e private francesi. La 
mostra è in gran parte quello 
allestita aU'Orangcrie des 
Tuileries quest'anno a cura di 
Michel Laclotte e con un for­
midabile lavoro sul catalogo 
di Hélène Touissant che ha 
rimesso in discussione un po' 
tutta la cronologia del vero Co 
rot (il Louvre, con 160 ope­
re, è un museo Corot perma­
nente). A cento anni dalla 
morte, non esiste ancora un 
catalogo completo e accetta­
bile dell'opera di Corot, e per 
molte ragioni. 

Corot dipinse moltissimo, 
troppo. Firmò, per bontà, in­
numerevoli quadri di allievi e 
imitatori e lasciò correre fal­
si. I paesaggi falsi, del Co­
rot più morbido e crepusco­
lare secondo la ricetta veri­
tà più sentimento, non si con­
tano. 

Le figure 
Negli ultimi tempi della sua 

vita, Corot aveva accumulato 
nello studio parigino, circa 
600 quadri. L'amico Al­
fred Robaut che si accinse 
alla grande impresa di un ca­
talogo illustrato non arrivò u 
l'ine: e il catalogo, lacunoso 
e impreciso. Hi pubblicato nel 
1905 da Etienne Moreau-Né-
laton: 2.4GU dipinti, 701 dise­
gni e 100 incisioni. Una pro­
duzione sterminata. Si sono 
accumulate mostro e inter­
pretazioni dell'arte di Corot, 
ma l'opera di bonifica non è 
che all'inizio. Intanto la criti­
ca francese ha rivalutato 
molti pittori francesi di pae­
saggio a partire da singolari 
neoclassici come Valencien­
nes fino alla recente apolo­
gia di Théodore Rousseau. 
Molte personalità cadute nel­
l'ombra di Corot sono rie­
merse: Fleury. Bodinier, Ali-
gny, Giroux. Bidauld, Mer-
cey, Didier Bognat. Dupré e 
Marilhaut. ad esempio. 

Nel 1061. passò anche in 
Italia, a Torino, una bella 
mostra curata da André Ba-
zin: «L'Italia vista dai pitto­
ri francesi » nella quale giu­
stamente Corot veniva rein­
tegrato in un complesso tes­
suto culturale. Bazin è anche 
l'autore di uno dei libri più 
belli su Corot e il curatore 
d'una mostra fondamentale 
« Figures de Corot » tutta 
centrata sulle piccole figure 
dipinte in tarda età, antici­
patrici di Cézanne e in nulla 
inferiori quanto a modernità 
pittorica alle rivoluzionarie fi­
gure di Manet. Erano neces­
sari questi cenni al problema 
Corot perchè i visitatori di 
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COROT: « Firenze, veduta dal giardini di Boboli » (l'opera è esposta a Villa MediciI 

Roma potessero entrare nella 
sublime semplicità di Corot 
come si entra in una podero­
sa, complessa costruzione sfi­
gurata, però, da manipolazio­
ni continue e da infinite ag­
giunte al progetto originario. 

Qui a Villa Medici, Corot 
si rivede come un artista fol­
gorante ma complesso, con­
traddittorio: non ci si può l'or­
mare a una « degustazione » 
facile e impressionistica, sen­
za una profonda partecipazio­
ne di contemporanei ai pro­
blemi della torma solare di 
chiarezza positiva e concreta 
che Corot ha lasciato all'arte 
moderna. 

Nato da famiglia agiata. 
Corot non dovette mai « tira­
re la carretta ». Era fisica­
mente molto forte, ma di ca­
rattere mite, timido, buono. 
Ingenuo come cristiano: certe 
sue affermazioni, tra vita e 
urte, sembrano discendere dai 
« Fioretti » di San Francesco. 
Borghese, conservatore illu­
minista tipicamente francese, 
cii'asi preoccupato dalle gran­
di novità pittoriche che egli 
metteva in circolo. Solitario 
e alieno dal teorizzare sulla 
pittura, è la figura più con­
traddittoria del secolo france­
se. Anche la sua sobria esi-
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IIncontro a Sofia con la moglie del compositore assassinato dai fascisti 

GRAZIE PER VICTOR JARA, PER IL CILE» 
« Era segnato a dito, ma io sapevo che non si sarebbe mai arreso e che era preparato al peggio » - Un simbolo per i democratici e la gioventù 

stenza fu strana. Nel primo 
viaggio in Italia, nel 1825-28, 
scrive all'amico Abel Osmond 
lettere ridenti e infuocate sul­
le italiane, sulle romane in 
particolare: «. . . le più belle 
donne al mondo che io cono­
sca », e aggiunge « ... come 
pittore preferisco l'Italiana, 
ma per fare il sentimento 

i guardo a Parigi ». 
1 Amò, ma non volle mai 
| sposarsi Imo ad avere con la 
I pittura un rapporto esclusivo. 
I Nell'« Autoritratto » in blusa 

che è conservato agli Uffizi. 
I ancora impressiona la lealtà 

totale che sprigiona da que­
sta figura solitaria ma così, 
sicura nel suo lavoro. 

Dal vero 
Come pittore fu un lavora­

tore instancabile: dipingeva 
come per una necessità del 
vivere. Ma ebbe almeno tre 
« anime » pittoriche. Quella 
di paesaggista dal vero, infa­
ticabile viaggiatore, col sole o 
col vento o con la pioggia, e 
con quel suo ombrellone che 
puzzava dappertutto. Quella 
del pittore di atelier di gran­
de cultura che accomodava, 
per i Salons parigini, il vero 
in storie idilliche, mitiche, 
campestri, religiose, secondo 
stilemi da Poussin, dai Car­
nicci, da Claudio Lorenese, 

l'Europa non vedeva. E an­
cora Dajmier. il grande Dau-
mier che ebbe il gesto del 
proprio tempo, il gesto della 
storia, della vita urbana, del 
quotidiano più popolare e più 
militante vissuto in una Pa­
rigi balzachiana sentita come 
cosmo delle passioni e delle 
speranze democratiche del 
secolo. 

Nella sua monografia del 
'51, André Bazin ha scritto 
una cosa profonda su Corot 
e che, forse, è la chiave per 
penetrare nella sua pittura: 
«Sola attira Corot la natura 
civilizzata: egli non conosce 
del mondo che la stretta stri­
scia di terre abitate... Per 
questo ama l'Italia, le sue cit­
tà, i suoi paesi, e la campa­
gna francese che ha risposto 
bene alla fecondazione e al­
l'arricchimento dell'uomo ». E 
insiste Bazin: « I rapporti 
dell'uomo e della natura sono 
segnati da un carattere ori­
ginale di antichità e di conti­
nuità ». 

Ecco la vera grandezza di 
Corot die traversa il secolo 
di Francia e d'Europa por­
tando con sé fino a noi tutto 
un mondo naturale e quotidia­
no impressionante per la sua 
immanenza, per la sua dura­
ta. Occhio straordinario e mai 
distratto. Forza rara di ge-

un cosmo molto luminoso e 
chiaro anche nelle sue ore se-
rah. Corot venne tre volte in 
Italia: nel 1825-1828; nel 183-1 
i nel 1843. Solo nel terzo 
viaggio lece una «visita di 
cortesia » a Michelangelo. 
Amò Leonardo e Ratlaello ma 
ancor più le forre di Papi-
gno e i tetti di Roma. Sen­
za la luce d'Italia, costruita 

d t toni grigio argento, bianco 
calce, verde d'ombra, ocre 
bionde, terre rosee e traspa­
rente azzurro, non si sarebbe 
realizzato il quotidiano di Co­
rot. Si accumuleranno i suoi 
« souvenirs d'Italie * e della 
donna italiana; ma questa lu­
ce meridiana in grandiose 
profondila lontananti, in un 
min ito clic non sp.iurn, nel 
sirso leopardiano, ma è tutto 
regionali! e coltivato e abita­
to, misurato si direbbe dalle 
ltibbriche umane, sta a fon 
(Inrncnto di tutto Corot, del 
Ccrot maturo pittore dei bo 
scia e delle campagne del-
l'lle-de-France, del Corot 
vecchio che ha percorso, con 
la sua biografia, tutto il per­
corso della luce in pittura dal 
Sud al Nord. 

Conquista 
Il contemplativo felice e sc-

nerahzzazione. Una semplici- ] rCno, il lavoratore d'uno à 
„ „ ^ t p tà che è strutturata di anali-

con una specie di complessò i si e di capacità selettiva lino 
] di inferiorità per la compo 
i sizione della pittura di storia 
| e di mito ma sempre con l'oc­

chio e l'immaginazione della 
, luce. lutine, in vecchiaia, la 

straordinaria « anima » del 
I pittore delle piccole figure 
| femminili. 
| Dclacroix, dopo una visita 

a studio di Corot, annotò nel 

SOFIA, ottobre 
Nel cinema principale di 

Blagoevgrad vi sono due sa­
le: In una si esibiscono I can­
tanti che partecipano al Pri­
mo festival della canzone po­
litica, nell'altro si proietta 
per la prima volta In Bulga­
ria 11 documentarlo del regi-
»ta Inglese Stanley Formen 
Intitolato Compuncro. dedica­
to alla figura di Victor Jara, 
assassinato due anni fa nello 
Stadio nazionale di Santiago 
del Cile dagli aguzzini di Pl-
Tìochet. Un'ora di proiezione, 
che alterna U racconto di 
Joan Jara, moglie di Victor, 
at momenti della sua vite dt 
cantante e di uomo di teatro. 
Un lungo, appassionato rac­
conto dt una milizia artistica 
• politica stroncata nel set­
tembre del 1973 Insieme con 
la democrazia cilena. Al ter­
mine, dopo un applauso com­
mosso, al leva ti canto di « El 
pueblo unldo-Jamas sera ven-

, oldo» e Joan Jara, salita sul 
palco a ringraziare, si unisce 
allo slogan stringendo 11 pu-

. trno. «Grazie per Victor, sra­
lle per 11 Cile... », mormora 
vincendo le lacrime. 

vi... ». Le chiedo: « A due l 
anni dal suo assassinio, Vie- | 
tor continua ad essere vivo, i 
I giovani cantano le sue can­
zoni, lo sua Immagine è un I 
simbolo di lotta. Perchè? ». 

ad esemplo, vedere 1 mina­
tori del Nord e del Sud rac­
contare, anzi rappresentare la 
loro storia, la storia del loro 
Infortuni sul lavoro. L'Idea 
principale era di raccontare 

« Victor si è trasformato In i la storia del nostro popolo 

I ricordi 
PIÙ tardi, nell'albergo Alen 

Mac, converso con lei sulla 
figura di Victor Jara, vincen­
do il timore di suscitare ri­
cordi strazianti. Eppure, per 
farlo, debbo partire da una 
frase che rischia di essere 
consumata, di somigliare ad 
un cliché. Le ricordo i versi 
dt una canzone scritta da Car­
los Puebla mentre si trovava 
qui In Italia, nel settembre 
del 1973. poche ore dopo aver 
saputo della morte di Victor, 
che aveva conosciuto a Cu­
ba: «CI sono morti che sono 
•Mrtl, • morti che sono vi-

un simbolo, non perchè sia 
stato 11 miglior musicista o 
Il miglior cantante del Cile 
— risponde Joan — ma per­
ché seppe essere un uomo del 
Cile che usò 11 suo canto In 
modo sincero, per alutare la 
lotta del suo popolo e per que­
sto venne ucciso. Quello che 
è Importante ricordare 6 che 
sempre fu fedele al suol Idea­
li, non solo nel canto, ma 
nella vita ». 

«SI è parlato di lui più 
come musicista che come uo­
mo di teatro. Eppure lavorò a 
lungo anche In teatro... ». 

« Aveva studiato all'Univer­
sità del Cile e aveva fatto 
parte del movimento artisti­
co che tendeva a ricondurre 
11 teatro cileno a Interessarsi, 
ad approfondire la realtà del 
proprio paese. Ma col tempo 
cominciò od avvertire un li­
mite in quello che faceva e 
per questo lasciò 11 teatro per 
ja canzone. Perché cercava 
una comunicazione diretta 
con 11 pubblico. Negli ultimi 
anni ebbe tuttavia la possi­
bilità di dirigere uno spetta­
colo di massa nello stadio na­
zionale, lo stesso dove fu uc­
ciso, uno spettacolo a cui par­
teciparono operai, minatori, 
studenti, artisti. In o rna r lo 
a Pablo Neruda, che tornava 
In Cile dopo aver ricevuto 11 
Premio Nobel. Lavoravo an­
ch'Io In quello spettacolo. Fu 

attraverso 1 poemi di Pàblo. 
Dividemmo SI lavoro In grup­
pi, chi aveva più esperienza 
dirigeva un gruppo e via via 
si controntavano 1 risultati. 
Le prove generali durarono 
soltanto tre giorni ma 1 ri­
sultati furono esaltanti. E for­
se questo fece maturare In 
Victor l'Idea di riaccostarsi 
al teatro per fare però un 
teatro del lavoratori ». 

Amanda 
« Era stato aiuto-regista al 

Teatro Naclonal per la mes­
sa In scena di opere come 
Il cerchio dt gesso del Cau­
caso, di Bertolt Brecht, Ma­
rat-Sade, di Peter Welss ma 
anche per classici come La 
?nandraoola. Partecipò a se­
minari e convegni internazio­
nali e ricevette numerosi pre­
mi. Quando cominciò a can­
tare, distaccandosi dal teatro, 
la sua nuova attività ven­
ne accolta d:\Westablisfime7tt 
come un capriccio, come un 
aspetto secondarlo del suo ta­
lento teatrale. Ma quando si 
resero conto che faceva sul 
serio, cominciarono a chiu­
dergli ogni strada e maturò 
nel conlronti di Victor un od.o 
sempre meno nascosto. Era 
ormai segnato a dito, Una 
volta. In un collegio, venne 

sarebbe stato Interiormente 
preparato al peggio. Non po­
teva morire più conseguente­
mente di come è morto... » 

Chiedo a Joan di parlar­
mi delle sue canzoni, del la 
voro con 1 gruppi 
come 1 Qullapayun. 

« Con loro. Victor lavorò tre 
anni, montando teatralmente 
certe canzoni, scrivendone di 
nuove, aiutandoli a formare 11 
loro carattere artistico, 11 lo­
ro credo politico. Ptegaria a 
un labrador fu uno del lavori 
più Impegnativi ». 

« Una canzone In forma 
quasi religiosa... » 

« Una preghiera umana, di­
rei. Victor non era religioso, 
anche se in lui poteva affio­
rare qualche volta una sorta 
di misticismo. Questo si spie­
ga con il fatto che era stato 
In seminarlo parecchi anni, 
prima di capire che non ave­
va la vocazione, La sua gran­
de fede era Infatti per gli 
esseri umani. Come musici­
sta, era un istintivo e faceva 
canzoni belle e canzoni brut­
te». 

«Una delle più belle è sen­
za dubbio Te recuerdo Aman­
do e molti si sono sempre 
chiesti se si tratti di una sto­
ria vera oppure no... » 

« Erano ricordi, impressio­
ni vere. Sua madre si eh.a-
mava Amanda, lo stesso no­
me che porta nostra rimilo. 
Amandii, la madre, aveva 
quello che Victor dice nella 
canzono, la so/ms« lincila. In 
lluvia en Pi pelo. Il sorriso 
largo, la pioggia nel capelli... 
Victor metteva la sua vita 
nelle canzoni. Ma altre volte, 
esse erano Ispirate diretta­
mente alla cronaca delle lot 

preso a sassate dagli studen 
un lungo e faticoso lavoro [ ti figli della grande borghe-
a'équipe. Si trattava di l.ir ; sia... Per questo posso direche ..._ 
lavorare Insieme cinquecento i la sua morte non fu casuale, j te, come Preguntas por Puer-
persone. C'era tutto, teatro, I Io sapevo che non si sarebbe fo Manu, scritta In due ore 
musica, cinema, mimo e rap. I mal arreso e che quando sa- ! subito dopo 11 massacro. O 
presentò qualcosa di nuovo rebbe arrivato 11 momento di ' come La poblaclon, che fu 
per il Cile. Fu straordinario, I affrontare ti fascismo Victor ', 11 risultato di una lunga con­

vivenza quotidiana con gli 
abitanti delle poblaclones... 
Negli ultimi tempi stava la­
vorando ad un'opera sul con­
tadini di Aranquil. vittime di 
uno del più sanguinosi massa-

musicali I cri della storia cilena. K ave­
va vissuto a lunso con essi, 
con 1 testimoni del fatti... An­
che quella era parte della sua 
vita, perché Victor era nato 
da quelle parti ed era figlio 
di contadini, Non completò 
mal questo lavoro. L'ultima 
canzone la scrisse nello sta­
dio... » 

«Tu non conoscesti subito 
la sorte di Victor... » 

« No, soltanto dopo una set­
timana... C'era un compagno 
che lavorava alla morgue... 
Venne a dirmi che era stato 
riconosciuto, tra tanti... » 

Ultima canzone 
Affiora 11 ricordo di un re­

cente viaggio in Italia, al­
l'Arena di Verona, Insieme 
con I Qullapayun, gli Intl-
Illlmanl, Luigi Nono. «Quan­
do fu letta l'ultima canzone 
di Victor, l'arena si trasfor­
mò davvero nello stadio di 
Santiago», dice Joan. 

« Vorrei dire ai democrati­
ci Italiani — continua — che 
la solidarietà con 11 Cile è 
da voi davvero Impressionan­
te, che mi è sembrato che 11 
problema del Cile sia 11 vo­
stro, che vi appartenga... 
Quando sono ripHrtltit, me ne 
sono andata con una forza 
nuova, tanta è stata la fra­
ternità, l'appoggio reale che 
ho sentito... ». 

E ripete 11 saluto di pri­
ma, nel cinema di Blagoev-
grad: «Voglio ringraziarvi 
ancora, a nome di Victor, a 
nome del Cile». 

Leoncarlo Settimelli 

« Diario », alla pagina del 14 
marzo 1847: «Egli non am­
mette che si possa fare bene 
dandosi delle pene infinite... 
Corot " sema " molto su un 
oggetto: le idee gli vengono, 
ed egli aggiunge lavorando; 
è la buona maniera ». Corot. 
invece, è il pruno a mettersi 
in secondo piano rispetto a 
De!acrni\, a Courbet, a Dau-
inier. Parlando di Dolaeroix 
dice: « E' un'aquila ed io non 
sono che un'allodola: io lancio 
delle piccole canzoni nelle 
mie nuvoli- grigie ». 

Corot comincia a essere una 
rivelazione, attraverso ì Sa­
lons. quando un romanticismo 
elegiaco si sostituisce a quello 
tragico e rivoluzionario del 
183U. E col successo crescono 
le interpretazioni letterarie. 
« poetiche », come se non ba­
stassero i suoi valori plasti­
ci. Per i suoi paesaggi si evo­
cano Virgilio, La Fontaine e 
Lamartme il più paesaggista 
dei poeti francesi, Non è sem­
plice vedere ì quadri di Co­
rot mentre vengono in mente 
quelli coevi di Delacroix, di 
Courbet, di Daumier e, dopo 
il 18G0, anche del giovanissi­
mo Manet. Delacroix col suo 
« désir de peinture du sie­
d e » sempre in tormentato 
colloquio con la storia d'Eli 
ropa e con l'eredità moder­
na di Wronese, Tintoretto. 
Rubens, Poussin, Reinhrandt. 
Poi Courbet pittore (Iella ma­
teria del mondo, pittore di so­
lidi di una concretezza che 
frantumò tanti sistemi teorici 
di una pittura sempre acco­
modante e mascherante la 
rea'tà; pittore capace di ac­
compagnare la rivoluzione 
pittorica realista e naturali­
sta con una battaglia politi­
co-culturale quale da tempo 

a dipingere la natura dal ve­
ro come se l'osse dipinta con 
la memoria storica. Charles 
Baudelaire, recensendo il Sa-
lon 1845, pone Corot alla te­
sta della scuola moderna di 
paesaggio, rivale di Théodore 
Rousseau. E, in occasione del 
Salon 1851). dice di Corot: 
« . . . egli è uno dei rari, il 
solo forse che abbia conser­
vato un profondo senso della 
costruzione, che osservi il va­
lore proporzionale di ogni det­
taglio nell'insieme, e, se è 
permesso paragonare la com­
posizione di un paesaggio al­
la struttura umana, che sap­
pia sempre dove mettere le 
ossa e quale dimensione da­
re ad esse... Si direbbe che 
por lui tutta la luce che inon­
da il mondo è dappertutto 

[ abbassata di uno o più toni. 
| Il suo sguardo, fine e sapien-
| te, comprende prel'eribilmen-
I te tutto ciò che conferma l'ar­

monia che ciò che denuncia 
I il contrasto... ». Aggiungeva 
1 Baudelaire che « tutte le sue 
| opere hanno il dono partico-
j lare dell'unità, che è un bi-
j sogno della memoria ». Ed il 

\'i'i'o Corot è questo che at-
| traverso la via dell'unità rag­

giunge la chiarità e la pu­
rezza del lirismo d'una nati-
vita del mondo quasi con la 
« naiveté » e lo stupore di un 
Beato Angelico. 

L'ispirazione di Corot è bre­
ve, essenzialmente m piccoli 
e medi lormali, misteriosa­
mente musicale nel suo « glo­
ria » accennato nei luoghi 
prediletti sui tasti del quoti­
diano della vita, della natu­
ra, dell'ora. Diceva Corot in 
vecchiaia con grande consa­
pevolezza: «La mia pittura 
non si è mossa, è sempre gio 
vane, (la l'ora e il tempo del 
giorno che l'ho latta; ma la 
signorina Rosa ed io die sia­
mo? ». 

La naturale/za di Corot. an­
cor più la sua semplicità so­
no al culmine di un alto grado 
di civiltà così consapevole che ì 
non ha bisogno di dare spet­
tacolo: gli basta esistere e 
avere una parte creatrice in ' 

più magici cristalli di luce 
! che la pittura europea abbia 
I creato dopo Piero della Fran-
; cosca e Vermoor, s'è latto 
j in Italia. La sua luce italiana 
j illumina tutta la pittura Iran-
i cose fino a Cézanne. Dipin-
; gelido Roma che era ancora 
I un luogo d'Europa e punto 
i di transito della cultura curo-
| pea, Irugando con lo sguardo 
' la campagna romana, e poi 

tutti i borghi e le città itaiia-
| ne dove passò, lutlo unifican-
I do con la luce incorruttibile, 
i Corot rivelò a se stosso la sua 
, vocazione profonda per l'im­

manenza e la durala delle 
cose. Qui affinò la sua pittura 

i < rposa, la sua perce/ione dì-
rotta e immediata e quasi in-
lallibile dei valori plastici 
realizzati con grandi masse 
tonali armoniose (arrivava fi­
no a venti sfumature di un 
tonni (ho portano la luce, 
senza la minima indecisione 
pittorica sui valori e sull'ar­
monia costruttiva tra (lottagli 
e insieme 

Tato luce, dolcemente sem­
pre più serale, tra leonarde­
sca e olandese, lo accompa­
gno l'in dentro la v.suine nor 
chea più brumosa del paesag­
gi della vecchiaia e si nac-
i ' se , tomo per un incendio 
lieto, con le piccole figure, 
donno e bambini, della vec­
chiaia: ligure di una vita di­
screta o schietta nelle quali 
è distillata lentamente, silcn-
. ìosaincnte la qualità umana 
dal Jondo dell'essere umano 
e (ini Corot dà la mano al 
passato di Rombrandt e Ver-
ireer e l'altra malto all'av­
venire di Cézanne. Qui. co­
rno noi paesaggi d'Italia, lo 
sguardo calmo e sereno di 
Corot elio ovunque trova oc­
casioni per costruire, si puA 
dire lo sguardo di un pittore 
the può valicare il secolo il 
no a noi. Non tu un combat-
lente eontru il mondo ma un 
(lispensaiore di armonia e di 
coscienza di un quotidiano in-
cormuibile col quale si può 
fabbricare la citta cosi come 
la nalui'ii organicamente ha 
costruito il pianola. Questa 
luce della •'natività del mon­
do /•. ma che ila dietro un 
coiierelo senso umano del­
l'immanenza e una poderosa 
lapauta selettiva naturale e 
culturale, è una conquista 
molto concreta o realistica 
della pittura moderna. 

Conquista per cui anche 
l'ombra è una varietà più in­
teriore della luce e dove lo 
sguardo può penetrare sere­
namente. Ancora nella «Ve­
duta del porto (li La Rochel-
le» (Salon 1852) la luce è 
un « souvenir d'Itahe »: luce 
di un mattino eterno con un 
uomo che sa di durare ìden-
tilicandosi con le cose e sf­
uriandosi al lavoro. «Il sole 
sorgo e tramonta nel mio stu­
dio t- dirà il vecchio Corot. e 
potrà dirlo perchè la luce 
scoperta sul voro era diven­
tala il principio intellettuale 
costruttore e unificatore: si­
stematica esperienza e con­
ferma della continuità di un 
mondo umanamente abitalo, 

j Attraverso la luce Corot ten­
ne unite forma e immagine 

| quando, nell'arte europea, 
sempre più forma e imma-

1 gnu- andavano separandosi, e 
ci vorrà la lotta titanica di 
Cézanne per rimetterle assie-

I me, por aprire la possibilità 
1 del dare forma della pittura 
I tubista. Non ci fu grande 
I simpatia tra Courbet e Corot. 
I eppure Corot è il ponle da 
1 Courbet a Cézanne secondo 

una linea della pittura reali-
I sta che passa attraverso la 

stessa modernità degli Im-
I pressionisli: la linea dell'im-
I manen/a e della durala. Nel 
i percorso di Corot illustrato a 
I Villa Medici i quadri italiani 
j l'anno la metà della mostra. 
' Ci sono poi numerosi quadri 
' (li paesaggio su soggetti mi-
I tifi e religiosi che vanno n-
I visti Inori dalle vecchie clas-
' silteazinni accademiche. « La 
, entrata del porto di La Ro-
i elicile •• (1851). a metà mo-
j stra. è il cardine su cui gira 

al nord la luce italiana e che 
I porla al « Colpo di vento », 
I jlla « Cattedrale di Nantes » 

al mattino, a « La donna dal-
j la perla *. alla «Giovane don­

na davanti alla stufa » e alla 
' « Strada di Sin le Noble ». 

Dario Micacehi 

Leonardo Sciascia 
La scomparsa 
di Majorana 

Una serrata indagine sul «caso» del geniale tisi­
co siciliano scomparso misteriosamente nel 1938. 
Suicidio? Rapimento? O piuttosto la scelta di un 
uomo che rifiutava di progettare l'atomica nell'Eu­
ropa di Hitler e di Mussolini? Un «giallo» filosofico 
che mette a fuoco il problema della responsabilità 
morale degli scienziati. Lire 1000. 

Einaudi 
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La manifestazione di Roma ha dato il via alle iniziative per l'occupazione e i contratti 

Grandiosa giornata di lotta per casa e lavoro 
L'immensa folla a Piazza San Giovanni - La forte partecipazione meridionale - Negli striscioni e negli slogan gli obiettivi del movimento sindacale - Il saluto di un dirigente delle 
Comisiones Obreras di Madrid - Il comizio di Luciano Lama: « Se la Confindustria manterrà la propria opposizione alla trattativa, si scontrerà con tutti i lavoratori italiani » 

SETTIMANA SINDACALE 

A che punto siamo 
col pubblico impiego 

Il confronto d'autunno tra 
governo e sindacati procede 
per gradi; va avanti a pic­
cole tappe, alcune tanto pic­
cole da sembrare inesistenti, 
ma va avanti ormai da due 
•ettlmane. E' possìbile fare 
un primo bilancio? Piero 
Boni nel consiglio generale 
della CGIL conclusosi gio­
vedì ad Ariccja, ha ricono­
sciuto che si è giunti ad 
una « fase difficile e deli­
cata » ha chiarito che il mo­
vimento sindacale • non per­
i tone l'obiettivo di uva en­
ti di Governo », ma ha ri­
chiamato l'esecutivo ad un 
Impegno coerente e concre­
to sulla questione centrale 
del confronto: la politica eco­
nomica a medio termine, 
quindi valide risposte alla 
drammatica questione del 
lavoro. 

Dopo l'Incontro interlocu­
torio del 10 ottobre, si è 
rimasti ancora all'impegno 
verbale di rivedersi « dopo 
una quindicina di giorni » 
durante 1 quali i ministri 
Interessati avrebbero esa­
minato le osservazioni dei 
aindacatl sul memorandum 
« p e r tin programma a me­
dio termine ». In particola­
re, si trattava di colmare le 
lacune riguardanti l'agricol­
tura, le Partecipazioni Sta­
tali, I trasporti, la riconver-
•ione produttiva; e di chia­
rire meglio le misure che si 
Intende prendere per il Mez­
zogiorno, l'edilizia, l'energia, 
fi sostegno alle esportazioni. 
In questo periodo è andato 
avanti tra le forze politiche 
« sociali il dibattito sul prò-

f amma economico, tanto 
vero che il PSI e la DC 

•tanno preparando dei loro 
documenti, dopo il progetto 
già esposto dal PCI. Il go­
verno vuole, evidentemente, 
attendere gli sviluppi del 
confronto tra i partiti. I co­
munisti si sono detti dispo­
sti ad assumere tutte le lo­
ro responsabilità. Si attende 
che anche le altre forze esca­
no da ogni ambiguità e che 
11 governo giunga ad un ul­
teriore approfondimento con 
1 sindacati. 

Nel frattempo, è andato 
avanti l'altro binario del 
confronto: quello sul pub­
blico impiego. Terreno sci­
volosissimo, cosparso di tra­
bocchetti, tanto che il go­
verno è stato per due vol­
te sull'orlo della crisi pri­
ma di arrivare ad una po­
sitiva mediazione con le con­
federazioni. Anche qui. non 
tutto è stato risolto. Ma in 
questa settimana di incontri 
di settore, si è andati al di 
là delle premesse metodolo­
giche alle quali restava limi­
tato l'accordo raggiunto nel­
la notte del 17 scorso. 

Nella nottata di giovedì, 
Infatti, è stata stipulata una 
altra importante intesa che 
consente anche alle pensio­
ni degli statali l'aggancio 

BONI — Fase difficile 
• delicata 

alla dinamica del salari, a 
partire dal gennaio prossi­
mo. E' una conquista tut-
t'altro che irrilevante, se si 
pensa che per anni ed anni 
le forze conservatrici si so­
no opposte a questa misura 
considerandola una sorta di 
miccia per far esplodere lo 
Stato. « Non sarà più pos­
sibile fare bilanci preventivi 
— dicevano — non sapremo 
piti quanto spendiamo » e 
via di questo passo. Dopo 
l'accordo sulla contingenza, 
invece, questo è un ulterio­
re passo nel lungo e non 
facile cammino di avvicina­
mento delle condizioni dei 
lavoratori pubblici e privati , 
degli operai e degli impie­
gati che caratterizza l'im­
postazione rivendicativa del 
movimento sindacale ita­
liano. 

Anche per 1 postelegrafo­
nici si è arrivati ad una in­
tesa di massima, almeno sul 
piano del criteri generali; 
10 stesso si può dire per i 
monopoli; la situazione è 
sbloccata pure per gli sta­
tali i quali si incontreranno 
11 31 ottobre sulla qualifica 
funzionale e gli altri aspetti 
del vecchio contratto che so­
no ancora da definire. Per 1 
ferrovieri, infine, sono stati 
superati alcuni ostacoli di ri­
lievo. 

Tutto ciò rischia però di 
essere compromesso dalla 
questione dei finanziari. Il 
governo, superando le resi­
stenze del ministro Visen­
tin! e di La Malfa, si è im­
pegnato a modificare l'arti­
colo 31 del disegno di legge 
sul cumulo fiscale in di­
scussione alla Camera, arti­
colo nel quale sono contenu­
ti i provvedimenti econo-

VISENTINI - I 
Il al finanziari 

rega­

mici in favore del dipenden­
ti delle finanze. La modifi­
ca, presentata dal ministro 
giovedì, è stata giudicata 
negativamente dalla Fede­
razione CGIL, CISL, UIL. 
Infatti, non è stato conside­
rato nel modo più giusto, 
che i miglioramenti ai fi­
nanziari debbono avere ca­
rattere di straordinarietà, 
durare cioè finché dura l'ac­
cumulo di denunce del red­
diti da esaminare. Inoltre, 
Visentin! propone misure 
che riconoscono la « straor­
dinarietà » del lavoro del fi­
nanziari; questo è un crite­
rio che 1 sindacati rifiutano 
perché è sempre stato il 
veicolo attraverso 11 quale è 
passata la «giungla retribu­
tiva » e perché le norme del 
contratto degli statali ten­
dono ad eliminare i com­
partimenti stagni nell'appa­
rato amministrativo e a fa­
vorire la mobilità del perso­
nale e l'arricchimento della 
sua professionalità. Sono 
questioni di non poco conto, 
perché rischiano di Inficia­
re l'intesa generale sul pub­
blico impiego e, ancor più 
grave, di scatenare nuove 
agitazioni corporative, av­
viando una sorta di proces­
so imitativo, di rincorsa sa­
lariale. 

II pericolo non è solo teo­
rico. Lo dimostra l'agitazio­
ne che gli « autonomi » ave­
vano indetto per venerdì 
scorso. Al suo fondo c'era 
proprio la logica della «giun­
gla »: i sindacatini corpora­
tivi, Infatti, volevano prote­
stare contro la concessione 
di anticipi « soltanto » a fer­
rovieri, postelegrafonici e 
monopoli di stato e, sull'on­
da del finanziari, chiedere 
miglioramenti salariali ge­
neralizzati; a partire dalle 
categorie maggiormente pri­
vilegiate. 

La protesta è fallita e ciò 
dimostra il senso di respon­
sabilità dei dipendenti pub­
blici. Una consapevolezza 
alla quale il governo deve 
saper rispondere e in mo­
do corretto, cioè secondo la 
impostazione del sindacati 
confederali. Infatti, il falli­
mento degli «autonomi» di­
mostra che 1 lavoratori del­
lo stato stanno comprenden­
do che l'unica linea valida è 
quella della Federazione 
CGIL, CISL, UIL, una linea 
che « paga », che ottiene dei 
risultati e, nello stesso tem­
po, si rivela in grado di 
affrontare meglio i loro pro­
blemi di quanto non abbia­
no fatto trent'anni di clien­
telismo e di sottogoverno. 
Su questo il governo deve 
riflettere; è un motivo in 
più per portare avanti posi­
tivamente 11 confronto e 
non farlo cadere su «bucce 
di banana » che dovrebbero 
già essere rimosse. 

Stefano Cingolati! 

Un'immagine della manifestazione operaia e popolare, ieri per le vie di Roma 

San Giovanni, la piazza 
del grandi appuntamenti po­
litici e di lotta del lavora­
tori e del popolo romano non 
ha potuto accoglierli tutti. 
Erano tanti — trecentomlla 
secondo la stima del sindaca­
ti — gli edili giunti da ogni 
angolo d'Italia, dal cantieri 
del Lazio e di Roma (1 roma­
ni hanno aperto 11 corteo 
con 4 betoniere, moderno 
simbolo del loro mestiere). 
Insieme a loro i rappresen­
tanti delle altre categorie, di 
grandi fabbriche e tanti, tan­
ti studenti romani. Le ulti­
me nutrite delegazioni dei 

quattro cortei che da quattro 
punti diversi della città so­
no confluiti a Piazza San 
Giovanni, premevano ancora 
agli Ingressi della stessa 
quando alle 13 il compagno 
Luciano Lama, segretario ge­
nerale della CGIL, stava con­
cludendo l'Imponente mani­
festazione di lotta, non solo 
degli edili — come egli ha 
sottolineato — ma di tutto 11 
movimento Impegnato a por­
tare avanti una « strategia 
globale per 11 cambiamento 
della politica economica, del­
l'occupazione, delle riforme». 

Erano poco più delle 9 

quando l'Immensa folla di la­
voratori, moltissimi i giova­
ni, un numero grande di 
donne, ha Iniziato la paci­
fica, ma combattiva «inva­
sione» di Roma muovendo 
contemporaneamente dall'O­
stiense, da Piazza Esedra, 
dalla Tiburtlna. dalla Tu-
scolami. Una folla appena 
giunta nella capitale con de­
cine di treni speciali, centi­
naia e centinaia di pullman, 
dal Veneto e dal Piemonte, 
dalla Sicilia, dalla Sardegna, 
dalla Puglia, dall'Emilia e 
dalla Toscana. Spesso, dopo 
una notte di viaggio o, per 

La grande adesione democratica e popolare 

NEI QUATTRO CORTEI 
ANCHE 295 GONFALONI 
Per la prima volta presente il comune di Napoli, con il sindaco in 
testa - Migliaia d'inquilini da tutta Italia • Obiettivi della lotta 

« E' ora, è ora, la casa a chi 
lavora»' (I ritmo cadenzato 
rimbalzava dal corteo parti­
to da piazza Esedra a quello 
che si t mosso dal Tusco-
lano, da Quello dell'Ostiense 
a guello della Tiburtina. Era 
lo slogan della manifestazio­
ne: lo gridavano gli operai 
dt Milano e quelli di Bologna, 
i lavoratori di Napoli e quelli 
di Catania. L'impazienza per 
la mancata soluzione di un 
gravissimo problema attorno 
al quale da anni ed anni i 
lavoratori si battono, come 
l'indicazione politica conden­
sata in cosi poche parole, 
tutto ciò può rendere con ef­
ficacia il tono della giornata 
dt lotta 

Di manifestazioni operaie, 

DALLE FABBRICHE, DAI QUARTIERI E DALLE SCUOLE CENTINAIA DI DELEGAZIONI 

L'entusiasmante partecipazione 
dei lavoratori della capitale 

Gli striscioni del SUNIA, dell'Unione Borgate e dell'UDI - Decine di migliaia di studenti 
hanno sfilato da piazza Esedra - Le bandiere della FLC sulle betoniere che aprivano il corteo 

La Roma democratica e del 
lavoro ha dato un contributo 
entusiasmante alla giornata 
nazionale di lotta degli edili. 
Mentre sui muri ovunque era­
no affissi 1 manifesti di saluto 
della Federazione romana del 

• PCI. del SUNIA. delle orga-
. nlzzazloni democratiche, la 

gente Ieri matt ina si stringe­
va sul marciapiede, applau­
diva, salutava 1 cortei che sfi­
lavano. E' la testimonianza di 
una accoglienza straordinaria 
che la città ha riservato al 
lavoratori giunti a Roma da 

' tutt ' I tal la per manifestare 
per la casa, l'occupazione, 11 
rilancio dell'edilizia economi-

*. ca e popolare. 
Una accoglienza straordina-

, r ia che si 6 tradotta In una 
partecipazione imponente al-

; la manifestazione a San Gio­
vanni. Piazza Esedra, fin dal­
le 9 era già gremita al fian­
co degli operai siciliani e "ar­
di erano 1 lavoratori delle 
fabbriche romane, gli studen­
ti, delegazioni dagli uffici, 
rappresentanze de comuni 
della provincia, e di tutta la 
regione. 

Non si è t rat tato soltanto 
i di un'adesione solidaristica 
l in una città con migliala di 

disoccupati, senza case popò-
i lari, servizi sociali, scuole, 
,• asili nido gli obiettivi desìi 
•' «dm per il rilancio dell'edili­

zia economica e per il posto 
di lavoro, rappresentano una 
scelta necessaria per lo svi­
luppo e la crescita di Roma. 

Ecco dunque che nel cor-
teo. al fianco del lavoratori 
delle costruzioni romani, del-
Ir provincia, di tutta la re­
gione, degli edili delle coooe-
ratwe che si battono per la 
applicazione del Piano Isvcur 
sillabano gli abitanti dei bor-
ghetti e delle bordate ancora 
prive di luce e di acqua, gli 
inquilini del SUNIA In lotta 
por l'equo canone. 1 senzatet­
to che chiedono una caia ci­
vile ed un fitto giusto 

Con loro 1 g'ovanl, che sof­
frono drammaticamente il 
problema del doppi turni, del­
le classi inadatte, della man­
canza di laboratori e delle 
strutture scientlllche, 1 ban­
cari. 1 dlpendent1 del pubbli­
co impiego, dal m'nlstcri, al 
professori al dipendenti degli 
enti parastatali Quegli stessi 
stessi dipendenti pubblici che 
hanno voluto mostrare, con 
la compattezza e la vivacità 
della loto parteclp izlone, l'a­
desione alla pò itìca di pro­
tende rifo.me *u cui si muo­
ve l'intero movimento dei la­
voratoti Quindi i cartelli e 
le de'egar onl delle organiz­
zazioni democratiche e di 
massa, assieme al rappresen­
tanti delle eli coscrizioni, del­

le sezioni territoriali e azien­
dali del partiti democratici 
della capitale e della regione. 

In testa alla manifestazione 
partita da piazza Esedra, 
aperta da quattro betoniere 
pavesate con le bandiere ros­
se della FLC, erano 1 gonfa­
loni del comuni della provin­
cia portati dai vigili urbani e 
seguiti dal sindaci Civitavec­
chia. Aprllia. Castelfidardo, 
Chlaravalle, Varanello, Cam-
plblsenzio. Montecchlo, Carpi­
n e t e Clvltella, Cerlgnano, Je­
si, Tarquinia, Caneplna. Pa­
nano, Pigilo e poi ancora de­
cine e decine di altri. 

Seguivano gli striscioni del­
l'Unione Donne Italiane, de­
gli autoferrotranvieri, del 
braccianti del Castelli Roma­
ni, e poi quelli di tutte le 
fabbriche- dallo Pirelli di Ti­
voli dove sono minacciati 
centinaia di licenziamenti, al­
la Slccar In assemblea per­
manente contro la chiusura, 
dall'Autovo dove è In atto 
un pesante attacco all'occu­
pazione, alla Litton, alla Poz­
zi Glnorl di Gaeta 

Neirll striscioni negli slo-
gans erano sintetizzate le pa­
role d'ordine, gli obiettivi del­
la manifestazione « E' ora 
e ora, la casa a chi lavora»; 
« Case, scuole, ospedali nel 
quartieri popolari ». 

« Vogliamo cose, scuole. 

asili, per questo lottia­
mo con gli edili, scan­
divano ad esemplo le de­
cine di migliala di studenti 
che hanno aderito alla mani 
lestazlone con una partecipa­
zione Imponente e mass.cela 
In venti, forse trentamila i 
giovani hanno sfilato dall'E 
sedra fino a San Giovanni 
con I propri cartelli che Indi 
cavano I nomi delle scuole 
della città dal classici, dagli 
scientifici, dai tecnici, dal 
femminili e dai prolesslonall 
l'adesione è venuta compatta 

Eletti i segretari 
generali FILTEA 

BOLOGNA, 25 
SI e riunito a Bologna 11 

comitato direttivo della FIL­
TEA CGIL che ha rivolto il 
proprio saluto e ringrazia­
mento al segretario generale 
uscente Sergio Garavlnl. elct 
to dal Consiglio generale del­
la CGIL segretario confede­
rale Subito dopo ha provve­
duto alla elezione all'unani­
mità, di due segretari gene­
rali del sindacato tessile nel-
ie persone di Nella Marcelli­
no ed Ettore Masuccl, già 
membri rispettivamente delia 
segreteria della FILZIAT-
CGIL e della FILTEA 

grandi ed entusiasmanti, Ro­
ma ne ha viste parecchie ne­
gli ultimi anni, a cominciare 
da quella dei metalmeccanici 
nel 1969, fino ai lunghissimi 
cortei che hanno caratteriz­
zato i contratti del '72, o al­
l'enorme manifestazione per 
il Mezzogiorno Ma quella dt 
ieri non è stata una delle 
tante Perché? 

Innanzitutto, ha aperto uf­
ficialmente la stagione di lot­
te per il lavoro e I contratti 
— lo ha detto apertamente 
Lama, nel comizio in piazza 
S Giovanni —. In secondo 
luogo, non c'erano solo gli 
edili per le vie delia capitale, 
ma metalmeccanici, impiegati, 
bancari, decine di migliaia di 
studenti, migliala di « emar­
ginati » delle borgate e delle 
baracche romane, e tanti, 
tanti lavoratori meridionali 
che hanno anzi caratteriz­
zato per numero e per vivaci­
tà la manifestazione dt slo­
gan e di invenzioni di si­
curo effetto Tanto è vero 
che la Federazione lavoratori 
delle costruzioni aveva orga­
nizzato tutto (decine di tre­
ni, di pullman, cortei di mac­
chine dalle province del La­
zio, ecc.) per portare in piaz­
za duecentomila persone. Le 
previsioni sono state inferiori 
alla realtà I sindacati dan­
no la cifra dt trecentomila: 
Il che vorrebbe dire una delle 
più nutrite manifestazioni de­
gli ultimi anni, superiore a 
quella dei metalmeccanici del 
1972, che sembrava aver de­
terminato ti tetto della par­
tecipazione alle iniziative sin­
dacali 

Per la prima volta, poi, in­
sieme ad altri 295 (tanti ne 
hanno confati i sindacalisti), 
campeggiava il gonfalone di 
Napoli Già in altre occasio­
ni molte amministrazioni co­
munali, e non solo quelle dt 
sinistra, avevano mandato la 
loro adesione e I vigili ur­
bani con t gonfaloni nei cor­
tei, ma ieri si respirava 
l'atmosfera del 75 giugno, a 
cominciare dal fatto che a 
cingere le sciarpe tricolore 
erano tanti giovani, donne, 
e operai, magari fino a Ieri 
compagni di lavoro degli edi­
li o dei metalmeccanici della 
stessa città che sfilavano 
fianco a fianco. 

E qual era il clima, l'am­
biente che circondava i cor­
tei? Che cosa diceva la gen­
te che assisteva tranquilla, 
chi partecipe chi con distac­
co, al passaggio dt tanta fol­
la'' Roma, ormai non è più 
la città impaurita del 1969. 
né quc'la apatica che tanta 
retorica e tanti luoghi comu­
ni d'.pmaono 11 15 giugno lo 
ha dimostrato e ieri c'erano 
almeno centomila romani a 
S Giovanni Dai bar e dai 
nego:!, tutti aperti, uomini 
e donne si affacciavano in­
curiositi, chiedevano, si infor­
mavano « Chi sono? Cosa vo­

gliono? ». «Ah, certo, i fitti 
sono troppo alti ». « Le case 
non si trovano ». « Loro vo­
gliono il lavoro»; e si attac­
ca con i riferimenti personali, 
gli aneddoti, anche qualche 
pettegolezzo, perché no'' Per-
stno gli automobilisti che ri­
manevano in coda accettava­
no con pazienza dt perdere 
un quarto d'ora Sono per for­
tuna un brutto ricordo del 
passato le liti o i gesti d'im­
pazienza. 

Quando non è adesione, co­
munque è rispetto democra­
tico per una manifestazione 
di lotta. I lavoratori italiani 
tutti se lo sono conquistato, 
non senza fatica. Prendiamo 
gli edili. Dal 1969 hanno 
accompagnato le battaglie per 
migliori condizioni di lavoro 
ad iniziative di ogni tipo per 
far costruire più case econo­
miche e popolari, per l'equo 
canone, assicurando nello 
stesso tempo un aumento del­
l'occupazione e la soluzione 
di un endemico problema so­
ciale. E' stata una spinta co­
stante che va nel senso degli 
interessi sociali più generali 

A poco a poco, ciò è en­
trato nella coscienza della po­
polazione, anche di quegli 
strati che soffrono per la Irri­
solta questione delle abita­
zioni, nonostante non siano 
né operai, magari neppure la­
voratori dipendenti La pre­
senza di masia del Sunia. che 
ha portato migliaia di inqui­
lini da tutta Italia, è signifi­
cativa da questo punto dt vi­
sta Come quella delle coope­
rative di abitazione o quella 
del Comuni e delle Regioni 
alle quali spettano sempre 
maggiori compiti nel campo 
dell'edilizia 

La linea del movimento sin­
dacale ita costruendo, quindi, 
attorno a sé un amp'o fronte 
dt condenso e di partecipa­
zione a vari livelli I sinda­
cati sono disposti ad aprire 
un confronto il p ù largo pos­
sìbile Questo à slato il senso 
delta conferenza nazionale 
sull'edilizia tenutasi l'altro 
Ieri alla vigilia della mantte-
stazione, alla quale hanno 
partecipato t ministri Buca-
lossl e Andreottt. Non è uscito 
fuori un abbraccio unanimi-
stico e formale, tutt'altro: 
sono emerse difficoltà, con­
trasti, diversità di posizioni, 
resistenze all'interno del go­
verno (l'Intervento di An­
dreottt è stato eloouente in 
tal senso! Ma è altrettanto 
vero clic solo portando avanti 
ti confronto e la lotta di 
massa a tutti I livelli è pos 
slblle sciogliere I nodi di 
fondo e avviare un diverso 
sviluppo economico Al go­
verno da un lato e al padro­
nato dall'altro, spetta pren­
derne atto e fare le scelte 
piti opportune nell'interesse 
del paese. 

le delegazioni delle province 
e delle regioni più vicine, 
con partenze nel cuore della 
notte o alle prime luci dell' 
alba. 

Una selva di striscioni, di 
bandiere della FLC (la Fe­
derazione lavoratori delle co­
struzioni) che raccoglie 1 tre 
sindacati di categoria aderen­
ti alla CGIL, CISL, UIL, 
quelle di altre categorie e 
delle tre confederazioni, e 
tanti gonfaloni di ammini­
strazioni comunali e provin­
ciali (ne sono stati contati 
circa 300) recati da valletti 
e vigili urbonl e seguiti da 
sindaci e amministratori, 
a testimoniare l'adesione di 
tante amministrazioni locali 
agli obiettivi di lotta degli 
edili e del movimento sin­
dacale nel suo complesso, di­
retti all 'appuntamento di 
piazza San Giovanni, dove 
ben presto hanno comincia­
to a risuonare tutti i dialetti 
d'Italia. 

Abbiamo cercato di seguire, 
0 meglio di gettare uno sguar­
do sul diversi cortei, di co­
gliere aspetti e momenti ca­
ratterizzanti di ognuno Ma 
come descrivere entusiasmo, 
combattività, ferma determi­
nazione di voler cambiare; 
come sintetizzare 11 discor­
so apparentemente frammen­
tarlo, ma nell'insieme omo­
geneo, sviluppato dalle mi­
gliala di striscioni, dagli slo-
gans, spesso anche coloriti e 
Irriverenti, testimonianza an­
che questa della carica di 
lotta. Ne esce un quadro ric­
co e complesso del mail vec­
chi e nuovi del nostro paese, 
una vigorosa denuncia delle 
responsabilità per la diffi­
cile situazione economica, 
ma anche e soprattutto un 
discorso «in positivo»; le 
soluzioni alternative e rea­
listiche che I lavoratori e le 
loro organizzazioni sindacali 
prospettano e per le quali 
si stanno battendo. 

Obiettivi nazionali come 
gli Investimenti, le trasfor­
mazioni, lo sviluppo e l'oc­
cupazione, la casa e 1 tra­
sporti trovano, mano a ma­
no che le decine e decine 
di migliaia di lavoratori sfi­
lano, una loro caratterizza­
zione regionale, provinciale, 
specifica. Sono le delegazioni 
lucana e pugliese a Indicare 
il controllo delle acque per 
scopi civili e irrigui E un 
cartello che raffigura un 
grosso contagocce ammoni­
sce: «cosi non si irriga». 
Sono ancora gli edili, e con 
loro I portuali, l contadini, 

1 lavoratori dell'Industria del­
la Calabria a reclamare la 
rapida attuazione del V cen­
tro siderurgico e la costru­
zione del porto a Gioia Tau­
ro, ma anche le trasforma­
zioni in agricoltura. 

Il Mezzogiorno 
E' ancora delle delegazioni 

del Mezzogiorno la richiesta 
che si ponga fine all'esodo 
che ha allontanato milioni 
di lavoratori dalle loto regio­
ni d'origine «Lavoio si, in 
Lucania e non In Germa­
nia », scandisce la delegazio­
ne di Potenza Fa eco la de­
legazione siciliana che in 
dialetto grida che cosi « Nim 
6e pò campiirl chiù! ». La 
foltissima delegazione napo­
letana, gonfalone del comu­
ni" in testa, seguito dal sin 
ORI-O compagno Valenzl, e 
aprirne la drammaticità del 
capoluogo campano con gran­
di cartelli «Napoli, città di 
disoccupati», «La vertenza 
Campania, problema nazio­
nale» 

Estro e inventiva popolare 
sottolineano le parole d'or 
dine. Fischietti, trombe, cani 
panaccl e il battere sul « bi 
doni tamburo » d"»7l) opetai 
della Italbcd di Pistola che 
da otto mesi occupano la fab 
bnc.i per salvarla dalla smo 
bllitazione 

Da piazza dell'Esedra In 
tanto, si avviano \erso San 
Giovanni I lavoratoli di Sai-
sari, Cagliari. Orgosolo, Al 
ghero, Oristano Le strade 
del popolare quartiere ro­
mano di San Lorenzo accol­
gono le delegazioni della Lom­

bardia e del Veneto I lavo­
ratori di Milano, Como, Bre­
scia (venti carrozze speciali 
e decine di pullman) di Ve 
nczla con cartelli che rlvei» 
dicano la ristrutturazione de. 
centro storico, e poi quelli 
di Bolzano con cartelli bilin­
gue. 

La delegazione della Ligu­
ria (sono le 11), si e appena 
mossa dalla Porta San 
Paolo CI sono gli edili, 1 ma­
rittimi, 1 metallurgici. I car­
telli chiedono una nuova po­
litica del trasporti, un diver­
so assetto del territorio. Se­
guirà la Toscana, preceduta 
dal gonfalone, fregiato delle 
medaglie d'oro, di Firenze 
portato dai valletti in costu­
me trecentesco e da quelli 
di decine di altri comuni e 
di varie province. E con gli 
edili gli operai della Piag­
gio di Pisa, quelli della Bre-
da di Pistola, I portuali di 
Livorno. GII universitari pi­
sani, I ferrovieri, 1 chimici 
della Sol 

Casa, lavori pubblici, scuo­
le, una nuova politica edili­
zia, urbanistica e del suolo, 
Investimenti occupazione, so­
no gli slogan» che dominano 
1 cortei. 

Antifascismo 
Torniamo in piazza San 

Giovanni ormai non più in 
grado di accogliere le dele­
gazioni che ancora stanno 
affluendo da quattro lati del­
la città. Il comizio si è aper­
to con una forte manifesta­
zione internazionalista e an­
tifascista. Un compagno diri­
gente delle « Comisiones o-
breras » spagnole, anch'egl! 
edile («come voi ho soffer­
to e soffro 11 calore, 11 fred­
do, la pioggia, ma quel che 
t peggiore nel nostro paese, 
la persecuzione della polizia » 
— ha detto) na portato alla 
manifestazione l'adesione del 
lavoratori di Spagna, il loro 
Impegno a continuare la lot­
ta per l'abbattimento della 
dittatura fascista, l'ciultima 
d'Europa», e per chiedere la 
«solidarietà att iva» del lavo­
ratori italiani. «Finché esi­
steranno regimi come quello 
di Franco o quello di Plno-
chet in Cile — ha detto — 
finche in paesi come la Spa­
gna gli uomini vengono fuci­
lati, finché la gran maggio­

ranza della popolazione mon­
diale soffre la fame e manca 
del necessano la libertà non 
sarà completa » 

Il compagno Lama apren­
do il suo comizio ha rivolto 
un caloroso saluto al dirigen­
te delle «Comisiones obre­
ras » « Al momento In cui 
In Spagna un feroce dittato­
re esce di scena — ha detto 
Lama — lasciando dietro di 
sé migliaia di vittime, Il mo 
vimento antifascista, 1 lavo 
ratorl in primo luogo sap 
plano dare a quel popolo se 
neroso una direzione unif» 
ria, democratica, che contri­
buisca alla lotta In atto In 
Europa per avviare questa 
parte del mondo sulla via del 
progresso e di una pace più 
garantita » 

« La crisi paurosa dell'edi­
lizia (300 mila disoccupati) 
— ha detto ancora Lama — 
si colloca In una crisi più 
generale che ogni colpisce 
l'intera economia Per questo 
la Federazione unitaria che 
rivendica un plano a medio 
termine Ispirato ad una pie­
na utilizzazione delle risorsa 
e alla piena occupazioni*, 
chiede al governo già oggi 
concrete misure nelle costru 
zloni, nell'agricoltura nel!» 
Partecipazioni statali, che sin 
no già segno tangibile di una 
nuova politica economica II 
governo — ha aggiunto — de 
ve decidersi La lotta del mo 
vimento sindacale non si i r 
resterà di fronte alle reslsten 
ze. né cederà al cosiddetti 
ricatti del quadro pollt'co» 

Lama ha quindi aggiunto 
che « I diritti dell'Impresa 
non sono In discussione » e 
che non si vogliono « soffi-
focarc le piccole attività eco 
nomichc, ma realizzare un 
controllo nelle maggiori In 
dustrle e a livello sociale per 
garantire l'occupazione, gli 
Investimenti e lo sviluppo se­
condo un programma Se la 
Conflndustria dovesse man­
tenere 11 proprio Irrlgldlmen 
to lo scontro non sarebbe 
con i metallurgici, i chimici 
o gli edili, ma con tutti 1 la 
voratori Italiani ». 

Prima di Lama avevino 
parlato 11 segretario genera­
le della FILCA CISL Ravlz/i 
che ha Illustrato fra l'altro 
gli obiettivi della piattafor 
ma per 11 nuovo contratto 
dell'i categoria e il secretarti 
generale della FENEAL-OTL 
Mucclarelll 

Ilio Gioffredi 

NUOVO RECORD 
DEL CONCORDE 

E 15 ottobre Air Franee ha 
aperto le prenotazioni sul voli 
Concorde che dal 21 gennaio 
prossimo collegheranno Pari­
gi a Rio de Janeiro 

In questa prima giornata. 
dRlle ore 8 00 alle 18 00. 11 ser 
vizio centrale di Parigi ha ri 
cevuto 700 prenotazioni, di cui 
93 provenienti dall'Italia 

Il Concorde effettuerà, al 
l'Inizio, due voli settimanali 
Il mercoledì e la domenica, 
partenza da Parigi alle 13 ed 
arrivo a Rio alle 10,05, con 
una sosta di 55 minuti a Da 
kar. L'orarlo di ritorno preve 
de la partenza alle 20.30 e 
l'arrivo a PRrlgl alle 7.30 del 
giovedì e lunedi 
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Dopo Venere 9 
I una seconda sonda 
I sovietica scatta 
foto e invia dati 

^-S."^?Stì 

Lo prima foto tsletrasmossa da Venus 10: la treccia indica il punto dell'atterraggio della capsula 

Anche Venere 10 è scesa sul pianeta 
Un successo di grandissima portata — Nuove foto trasmesse alle stazioni terrestri — Quasi 500 gradi di ca­
lore — Le perfette « macchine » spaziali — Due « basi » con i simboli dell'URSS sono ora in orbita — Hanno 
fatto da « ponte » fra i moduli di discesa e le apparecchiature delle basi di partenza — Un'operazione di 65' 

I La «seconda 
;| generazione» di 
- macchine spaziali 

\\ Realizzate per resistere a condizio-
| ni ambientali mai affrontate prima 
: La pubblicazione della pri-
}' ma fotografia del suolo del 

pianeta Venere ha destato, 
negli ambienti scientifici, 
quella che in termini di cro­
naca, si direbbe « sensazione ». 

Su Venere, le condizioni fi­
siche sono assai diverse da 
quelle che si hanno sulla su­
perficie terrestre, e soprattut­
to enormemente più gravose. 
La pressione, generata da una 
densa atmosfera costituita in 
prevalenza da anidride car­
bonica, è elevatissima, fino a 
90 atmosfere: tale pressione 
si ritrova, sulla terra, negli 
abissi marini, ad una pro­
fondità di mille metri. La 
temperatura è di quasi 500 
gradi centigradi, una tempe­
ratura alla quale numerosi 
metalli, e non solo stagno, 
piombo, antimonio, ma anche 
cadmio e zinco, sono allo sta­
to fuso, ed il ferro comincia 
a colorarsi di rosso. 

Riprendere in tali condi­
zioni un fotogramma per di 
più estremamente nitido, co­
stituisce un risultato che nes­
suno pensava potesse esser 
raggiunto. Probabilmente, una 
specialissima telecamera, su­
per-corazzata, termicamente 
schermata, sensibile all'infra­
rosso e forse a radiazioni di 
frequenze ancora più basse, 
ha ripreso l'immagine del suo­
lo attorno atta capsula, illumi­
nato da un nfaro» altret­
tanto speciale, capace, con le 
radiazioni emesse, di pene­
trare la densa atmosfera di 
anidride carbonica, che pos­
siede «qualità ottiche» asso­
lutamente diverse da quelle 
dell'aria e anche dell'acqua, 
tali da rendere di per sé im­
possibile l'uso di apparecchi 
ottici e televisivi adatti ad 
esser usati nell'aria, sot­
t'acqua e nello spazio cosmico. 

E' nata dunque, con la Ve­
nus 9. una nuova tecnologia, 
adatta alle condizioni parti­
colari di quel pianeta, che po­
tremo chiamare senza tema 
di esagerazioni, «ottica venu­
siana », del tutto diversa dal­
l'ottica terrestre, che è utiliz­
zabile, con varianti di non 
grande rilievo, anche sulla 
Luna, su Marte e nello spa­
zio cosmico. 

La prima foto lunare mo­
stra un suolo arido, pietroso, 
coperto di ciottoli tondeggian­
ti. La prima immagine di un 
mondo che non può non esser 
desolato ed aspro, vista la 
temperatura che vi regna ed 
ti tipo di atmosfera che lo 
ricopre. 

Sul piano scientìfico, l'im­
magine è coerente con 1 ri­
sultati delle prime analisi del 
suolo, effettuate nel luglio 
del 1972 dalla Venus 8, che 
rivelarono un terreno dalle 
caratteristiche simili a quelle 
del granito terrestre, e cioè 
una roccia effusiva (vulcani­
ca) di origine antica. 

E' probabile che. con le 
prossime «Venus» (ieri un'al­
tra sonda è scesa morbido su 
Venere) giungano altre im­
magini, fotografie del suolo 
di quel pianeta, a raggio più 
ampio, e riprese da una quo­
ta elevata. Non è da atten­
dersi, però, a breve scaden­
za, una serie di immagini 
sul tipo di quelle riprese a 
suo tempo della faccia nasco­
sta della Luna, ed In tempi 
pia recenti, del suolo di Mar­
te e di Mercurio: « l'ottica 
venusiana » deve svilupparsi, 
come tutte le tecniche nuove 
« complesse, con gradualità, 
e quindi impiegando II tem­
po necessario. 

Una conclusione 
paradossale 

Le condizioni su Venere so­
no cosi lontane da quelle ter­
restri, che tutti i fenomeni 
ottici vi si svolgono m via-
mera del tutto peculiare. Sul 
piano teorico, si giunge ad 
esempio ad una conclusione 
paradossale: se un osserva­
tore puntasse orizzontalmen­
te un cannocchiale sufficien­
temente potente, e rtusctsse 
a penetrare per migliaia di 
chilometri la densa atmosfera 
del pianeta, causa le proprie­
tà di rifrazione dell'atmosfe­
ra venusiana, vedrebbe il pro­
prio dorso. 

L'impresa della Venus 9 si 
presenta di primario rilievo 
anche per una ulteriore se­
rie di risultati. 

L'immagine del suolo, ri­
presa ed analizzata dal nuo­
vo sistema ottico-elettronico, 
è itata teletrasmessa al mo­

dulo rimasto in orbita at­
torno al pianeta, e da que­
sto, debitamente amplificata, 
fino alla terra. 

Un'impresa difficile, che ri­
chiede una precisione nel fun­
zionamento coordinato dei 
due corpi cosmici quasi asso­
lutamente perfetto. 

Le apparecchiature del mo­
dulo che ha af/ettuato la di­
scesa morbida sul suolo ve­
nusiano, hanno funzionato 
con perfetta regolarità per 
un periodo decisamente lun­
go, viste le condizioni estre­
mamente severe dell'ambien­
te: oltre un'ora ed un quar­
to durante l'attraversamento 
dell'atmosfera, ed un'altra 
ora circa dopo aver toccato 
il suolo del pianeta. 

Le modalità della discesa 
meritano anch'esse un bre­
ve esame, in quanto pur'esse 
rispecchiano le caratteristiche 
dell'atmosfera di Venere, tan­
to diverse da quelle terrestri. 
Il rientro di un corpo cosmi­
co artificiale da quando pe­
netra l'atmosfera terrestre a 
quando atterra, richiede un 
certo numero di minuti. La 
Venus 9 ha impiegato, invece, 
oltre un'ora ed un quarto, e 
da una quota di SO chilome­
tri al suolo è discesa senza 
l'ausilio del paracadute, es­
sendo aerodinamicamente so­
stentata in maniera sufficien­
te da una atmosfera di ele­
vata densità e di forte peso 
specifico. Per far un para­
gone, vicino alla nostra espe­
rienza, anche se non proprio 
scientifico, possiamo dire che 
nell'ultima fase della discesa 
la Venus 8 ha proceduto come 
un corpo pesante che lenta­
mente affonda nell'acqua del 
mare o di un lago terrestre. 

Nuova tecnica 
di costruzione 

Dall'Istante in cui il modu­
lo di discesa della sonda si 
è staccato dal modulo orbi­
tante attorno al pianeta (ti 
primo satellite arti/letale im­
messo attorno a Venere, e 
tuttora attivo ncll'effettuare 
rilievi e nel trasmettere i 
relativi dati a terra), gli stru­
menti di bordo hanno fun­
zionato inlnerrottamente, ri­
levando una serie di grandez­
ze fisiche finora mal esplo­
rate nelle vicinanze di Ve­
nere (campo magnetico, ca­
ratteristiche del plasma, com­
posizione della stratosfera 
venusiana ecc.) nonostante le 
pareti del modulo stesso ve­
nissero riscaldate In maniera 
sempre più energica, per l'at­
trito contro l'atmosfera e poi 
per la temperatura di questa, 
via via crescente alle quote 
più basse. 

Anche qui è il caso di par­
lare di una nuova tecnica, 
di una nuova tecnologia co­
struttiva, che ha permesso di 
realizzare un corpo cosmico 
artificiale, del peso di mezza 
tonnellata circa, dall'involu­
cro estremamente robusto, 
schermante e resistente al 
calore, e una serte di stru­
menti fisici, elettronici, ottici 
e chimici, capaci di funzio­
nare ad alta temperatura ed 
alta pressione (anche se per 
un tempo limitato) in quanto 
all'interno della Venus, io tem­
peratura raggiunge inevita­
bilmente valori assai elevati, 
già pochi minuti dopo l'ini­
zio della discesa entro l'atmo­
sfera del pianeta. 

La tecnologia costruttiva 
delle apparecchiature elettro­
niche ed elettriche, degli stru­
menti di misura di vario tipo 
capaci di funzionare regolar­
mente a temperature di cen­
tinaia di grudi, presenta un 
estremo interesse, non solo 
sul piano della ricerca spa­
ziale, ma nelle applicazioni 
che troverà a breve scaden­
za in molti processi industria­
li che si svolgono ad alta 
temperatura (metallurgia, in­
dustria chimica ecc.). 

Disporre di una strumen­
tazione resistente a tempera­
ture sempre più elevate, sarà 
di grande utilità pratica e 
quindi economica: un altro 
esempio del latto die quanto 
viene speso nella ricerca spa. 
ziale non costituisce una 
« spesa » ma un « invcitnnen-
to ». Seppure un «investi­
mento» un po' diverso da 
quelli convenzionali, in quan­
to destinato a dar i suoi 
frutti nel tempo, ed a conti­
nuare a darli per anni ed an­
ni in misura sempre cre­
scente. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 25 

Un nuovo « ponte-radio » 
lungo milioni di chilometri 
si è « formato » alle 8,17 ora 
di Mosca tra Venere e la 
Terra In seguito all'Impatto 
dolce, avvenuto sul pianeta 
delle nuvole, del modulo di 
discesa della stazione auto­
matica sovietica Venus 10 
che. lanciato da Balkonur il 
14 giugno scorso, ha colpi­
to perfettamente 11 « bersa­
glio » segnando, come ha an­
nunciato Radio Mosca « una 
nuova, gloriosa, pagina nel­
la storia della conquista del­
lo spazio ». 

Salgono cosi a due le basi 
scientifiche dell'URSS che 
operano direttamente sia sul­
la superficie (le separa una 
distanza di 2.200 Km.) che I 
nell'atmosfera del pianeta. ' 
Mercoledì scorso, infatti, la 
Venus 9 dopo un analogo 
viaggio di 300 milioni di chi- | 
lometri, percorsi in 139 gior­
ni, aveva portato a termine 
la sua missione depositando 
11 modulo di discesa e dive­
nendo, successivamente, il 
primo satellite artificiale di 
Venere. 

Da quel momento, al cen­
tro di comando dell'intera 

operazione, .sono cominciate 
a pervenire le prime foto del 
panorama venusiano che so­
no state subito ritrasmesse 
alla TV e pubblicate nelle 
prime pagine di tutti i gior­
nali. Sono poi seguiti l col­
legamenti radio che hanno 
confermato I dati sulle con­
dizioni ambientali. E cioè 
una pressione di 90 atmosfe­
re (pari a quella che regna 
in fondo al mare a 900 me­
tri di profondità) e una tem­
peratura di 480 gradi. Ma ni 
centro di comando dei voli 
« a lunga distanza » non ci 
si è limitati a raccogliere le 
notizie che giungevano dal­
l'etere. 

Un'apposita équipe di «pi­
loti » ha continuato a segui­
re la traiettoria della Venus 
10 per potere annunciare 
trionfalmente che anche la 
seconda sonda era giunta a 
segno. E stamane si è avuta 
la conferma del successo del­
la missione. 

Riepiloghiamo le fasi di 
questo nuovo e sensazionale 
esperimento che viene com­
mentato in ogni parte del 
mondo dal più noti scienzia­
ti, che sottolineano 11 valore 
della conquista ottenuta dal­
l'URSS nel campo delle sta­
zioni automatiche e della tra-

' smisslone di dati e Immagl-
I ni o distanza di milioni di 

chilometri. 
La notizia che la stazione 

era giunta nella zona di «at­
terraggio» era stata data l'al­
tro Ieri dal tecnici del cen­
tro di comando quando la 
Venti» 10 era entrata nell'at­
mosfera del pianeta andan­
dosi a piazzare sull'orbita 
dell'altro satellite artificiale. 

Compiute quindi in un pe­
riodo di circa 48 ore tutte le 
manovre di preparazione al­
lo sgancio è stato dato il via 
alla discesa e al distacco del 
modulo. L'Intera operazione 
e durata 65 minuti ed 6 sta­
ta «seguita» da tutte le'ap-
parecchiature destinate al­
lo studio dell'ambiente cir­
costante e alla registrazione 
delle caratteristiche fisiche e 
chimiche cosi, a poco a poco, 
la « navicella » (sulla quale 
è inciso l'emblema dell'URSS) 
si è andata a posare sulla su-
perficc del pianeta trasmet­
tendo « terra che nella « lo­
calità » di impatto la tempe­
ratura era di 465 gradi centi­
gradi, la pressione di 92 at­
mosfere e il vento soffiava 
alla velocità di 3,5 metri al 
secondo. Poi è Iniziata la co­
municazione di altri dati e 
foto mentre dallo spazio cir­

costante le due stazioni in 
volo hanno provveduto ad in­
viare a terra le immagini 
del pianeta riprese da vari 
punti. Ha preso avvio cosi, 
con pieno successo, la mis­
sione combinata che ha già 
fornito agli scienziati sovie­
tici — nel giro di pochi gior­
ni — una eccezionale docu­
mentazione. 

Tra l'altro il materiale fo­
tografico viene ripreso in di­
verse condizioni ambientali 
e. quel che è più importante, 
da varie località In quanto 
le due stazioni fisse sono se­
parate da una distanza di 
2.200 chilometri. Per ora qui 
a Mosca le notizie che giun­
gono dalla radio, dalla TV 
e dalla Tass riguardano In 
particolare dati tecnici e 
scientifici che si riferiscono 
alla impresa, mentre i gior­
nali, che hanno già pubblica­
to una foto di un modulo 
di discesa durante le prove 
a terra, continuano a forni­
re ampi commenti. Nel pros­
simi giorni si conosceranno 
nuovi particolari. Ma già fin 
da questo moment" si può af­
fermare che la cosmonautica 
sovietica ha raggiunto un 
nuovo grande obiettivo. 

Carlo Benedetti 

Erano curate da contadini inconsapevoli 

Dieci coltivazioni di hashish 
scoperte per caso in Irpinia 

Sotto sequestro dieci appezzamenti di terreno - Non si riesce a capire da dove vengono i semi - Le 
piante secondo i botanici non dovrebbero fiorire in Italia - Grandi acquirenti i soldati di una base Nato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 25. 

Dopo aver arrestato un ta­
le sospetto per traffico di 
stupefacenti, 1 militi della 
guardia di Finanza sono ar­
rivati ad una scoperta cla­
morosa: In Irpinia si coltiva 
canapa Indiana. Sono stati 
Individuati — e sono sotto 
sequestro e stretta sorve­
glianza — ben dieci campi 
per un totale di 1.500 piante, 
capaci di produrre circa una 
tonnellata di hashish. I die­
ci contadini proprietari del 
campi e delle piante non ne 
sapevano niente: usavano i 
semi come mangime, mesco­
lato col miglio, ottimo per 
Ingrassare galline e altri vo­
latili. 

E gli stessi contadini non 
erano mal riusciti a capire 
per quale motivo scompariva­
no Intere piante: di notte 
qualcuno faceva razzia di fo­
glie, o addirittura si porta­
va via anche il fusto con le 
radici. Altro fenomeno prima 
incomprensibile per 1 conta­
dini erano le frequenti ri­
chieste, da parte di nume­
rosi americani (a Montever-
gine c'è una installazione Na­
to), di acquistare quel man­
gime per galline, con offer­
te di somme stupefacenti 
(queste si, perchè erano al­
meno 11 quadruplo di quanto 
valeva 11 mangime). 

Dunque, 11 nucleo regionale 
di polizia tributaria circonda, 
ad Avellino la casa di tale 
Mario Boccutl di 27 anni, e 
il sospetto, quando vede ar­
rivare i finanzieri, getta dal­
la finestra un pacchetto. 
Dentro c'erano delle Innocen­
ti foglie, che però esamina­
te, risultano contenere stu­
pefacenti. Il colonnello Giu­
liani a questo punto manda 
le foglie all 'Istituto di Medi­
cina legale e all'Istituto di 
botanica della facoltà agraria 
di Napoli, e si sente rispon­
dere dall'uno che dentro quel­
le foglie c'erano 1 principi at­
tivi della canapa indiana, e 
dall'altro non solo la confer­
ma della presenza di sostan­
za stupefacente, ma una se­
rie di meravigliate domande. 

Da dove erano venute quel­
le foglie? E da dove quelle 
piante? La meraviglia dei 
botanici è cresciuta quando 
è stato loro detto che di quel­
le piante ce n'erano oltre un 
migliato, in Irpinia. nel cam­
pi scoperti seguendo le piste 
delle fogtioline nel pacchetto. 
« Non è possibile » hanno det­
to sulle prime i botanici, 
perchè quella è una specie 
di pianta sconosciuta In Ita­
lia, non ne conoscono nem­
meno Il nome, non si ren­
dono conto di come abbia po­
tuto attecchire. E infatti a-
desso si stanno facendo ac­
curate Indagini per capire da 

dove è venuto il primo seme, 
perchè la guardia di Finan­
za (ed anche l botanici) di­
cono che in Italia non è in 
vendita, non «può» essere 
In vendita nel negozi di se­
menti: è !1 seme della cana­
pa indiana, di una pianta 
che produce sostanze stupe­
facenti, proibitissima oltre 
che completamente e sicura­
mente «fuori zona». 

I contadini facevano otti­
mi affari vendendo il seme 
come mangime, le galline ir-
pine non sono mal apparse 
« stupefatte » In quanto non 
è il seme ma le foglie a con­
tenero hashish e marijua­
na; e le coltivazioni appaio­
no di origine piuttosto re­
cente: non più di 4 o 5 anni 
fa sono state messe a dimo­
ra le piante. Il problema e 
grosso, perchè pare che in 
Campania, e forse in Italia 
meridionale, di slmili pian­
tagioni di stupefacenti ce 
ne siano molte, con coltiva­
tori Inconsapevoli come 1 
contadini irpinl, e con ladri 
notturni di foglie e di pian­
te molto ben Informati. 

Anche per questo non è 
stata rivelata a nessuno la 
località dove si trovano le 
piantagioni, e si spera che 
la località rimanga segreta 
al fine di evitare nella zo­
na affollamenti non proprio 
« turistici ». 

Eleonora Punti Ilo 

Evade da 
Poggioreale 
sottobraccio 
alla moglie 

NAPOLI , 25 
Aldo Spinelli, un pregiu­

dicato di 25 anni di Ar­
iano, abitante in via Na­
poli 200, arrestato sotto 
l'imputazione di concorso 
in rapina, In furto ag­
gravato e per associazio­
ne a delinquere, è evaso 
ieri dal carcere di Pog­
gioreale in circostanze par 
ora ancora misteriose. 

Dopo un colloquio con 
la moglie, la ventiquat­
trenne Giuseppina Can­
fora, terminato Intorno 
alle 16, quando è stato 
fatto l'appello del dete­
nuti che erano nella sa­
la dal colloquio, lo Spi­
nelli non ha risposto. Im­
mediato allarme, conteg­
gi, nuovi appelli; alla f i­
ne la sicurezza che lo Spi­
nelli ce l'aveva fatta. Co­
me, non si sa: si presume 
che abbia abbandonato II 
carcere Insieme alla mo­
glie, come un semplice 
visitatore. 

COME NASCE UNO SCANDALO NELLA TORINO DEI CONSUMI 

La violenza quotidiana 
alleva le baby-squillo 

La vicenda delle minorenni che sono state coinvolte nel giro di una prostitu­
zione dorata e segreta - E' in allarme il circolo ristretto dei clienti facoltosi 

Giorgio Bracchi 

Dal nostro inviato 
TORINO. 25 

I personaggi si muovono 
con prevedibile scelleratezza. 
C'è il grande corruttore, il 
genio del male che trascina 
decine di fanciulle sulla via 
della perdizione, fino al mer­
cimonio del proprio giovane 
corpo; c'è la vecchia «mai­
tresse», rotta ad ogni vizio, 
lncartapecorita nella propria 
dissolutezza, che accurata­
mente educa alla professione 
le ncoflte del meretricio; ci 
sono 1 clienti ricchi ed an­
noiati, pronti a pagare cifre 
favolose per rapporti merce­
nari: c'è il medico corrotto, 
11 «fabbricatore di angeli»; 
che dietro lauti compensi 
stronca la vita che nasce dal­
l'amore, anche da quello a 
pagamento. 

Nella vicenda di Torino 
non manca davvero nulla. 
Tutto si svolge secondo un 
copione collaudato, un cano­
vaccio pruriginoso, di sicuro 
effetto. « Balletti rosa », or­
ge e festini, sesso e milioni. 
Molto rumore, un po' di scan­
dalo. «Trema la Torino-be­
ne — scrivono 1 giornali — 
grossi nomi coinvolti nel " gi­
ro " delle minorenni ». Un 
quotidiano delia sera Ieri for­

niva in anteprima qualche 
anticipazione. Sul tavolo del 
magistrato ci sarebbero già 
nomi altisonanti: «Un pro­
prietario di una fabbrica di 
attrezzature meccaniche, un 
costruttore edile, un indu­
striale della gomma, i tito­
lari di due imprese collate­
rali del settore automobili­
stico, un grosso commerciali, 
te di scarpe ». 

Tra qualche giorno I più 
scollacciati tra I settimana­
li esibiranno copertine al­
l'insegna del « tu t ta la veri­
tà sullo scandalo di Torino >, 
e certamente qualche editore 
d'assalto saprà trarne una 
pubblicazione di effimero ma 
sicuro successo, con le foto 
e tutto 11 resto. 

Quella delle «baby-squillo» 
torinesi, a dispetto della sua 
trama da fotoromanzo, è p c 
l'ò una storia che trasuda 
violenza. Violenza senza san­
gue, certo, consumata nella 
ovattata eleganza di « pied-à-
terre » Imbottiti di moquet-
tes. 

Lo «scandalo» di Torino 
ha 1 connotati rassicuranti 
della violenza quotidiana, è 
un'abitudine che scorre lie­
ve, senza lasciare tracce. In 
questa storia di ragazzine 

condotte per mano alla pro­
stituzione con il miraggio di 
un « matrimonio-bene », in 
questa vicenda di milioni, di 
ricatti, di sfruttamento igno­
bile, di aborti procurati al 
solo scopo di salvaguardare 
intatte fonti di ricchezza, i 
laudatori di questa società 
si possono spccchtare tran­
quillamente, senza arrossire. 
Si scandalizzano, certo, ma 
non provano ne orrore né 
vergogna, quasi che l'Imma­
gine riflessa riguardasse qual­
cosa di diverso e di estraneo. 
Non colgono — perché non 
vogliono coglierlo — il senso 
dell'Ingiustizia che permea la 
vita in una civiltà iondata 
sul predominio de! denaro. 
Non vedono — perchè non 
vogliono vedere — come l'epi­
sodio di Torino non sia che 
In punta emergente. « scan­
dalistica», di un Iceberg do­
ve il disprezzo per la donna 
considerata un semplice og­
getto di piacere e, più In 
generale per la dignità del­
l'uomo, sono una costante di 
vita. 

I « grossi nomi » dello scan­
dalo forse verranno davvero 
a galla. Ma solo se verrà 
dimostrato che hanno avuto 
rapporti con ragazze inferio­

ri a 14 anni incorreranno nel 
'rigori della leggo. Altrimcnli 
se la caveranno con una 
semplice testimonianza pro­
cessuale. Il rumore, a poco 
a poco, cesserà. 

Resterà, invece, la violen­
za, quotidiana' ci sono don­
ne che muoiono costrette al­
la clandestinità dell'aborto, 
mentre qualche ricco può 
contare sulla interessata com­
plicità di medici e cliniche 
per mettere tutlo a tacere, 
anche quando la ragazza non 
sia consenziente. Sarà suf­
ficiente eliminare le punì e 
più acute, più appariscenti 
e fastidiose9 Non e, for--e, 
Torino, la città dove il più 
grande quotidiano aveva or­
ganizzato una grande petizio­
ne popolare per l'abolizione 
della legge Merline E non e 
forse un luogo comune af­
fermare che la prostituzione 
è il più antico mestiere del 
mondo? Antico, certo- alme­
no quanto l'ingiustizia, e og­
gi molte ingiustizie conside­
rate ineliminabili non ven­
gono più ritenute tali. Cre­
sce ogni giorno il numero 
di coloro che le vogliono can­
cellare. 

Massimo Cavallini 

__ PAG. 5 / c r o n a c h e 
Convegno giuridico sulla moralizzazione della vita pubblica 

Perchè tanti scandali 
e mai nessuna 

sentenza di condanna 
Atrofizzati gli strumenti per colpire il malgoverno e le responsabilità 
politiche - Le relazioni di Spagnoli, Luigi Berlinguer, Francesco Forte, 
Pizzorusso - La necessità della riforma della commissione inquirente 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA. 25 

Per 11 loro XI Convegno 
nazionale, che si è aperto Ie­
ri pomeriggio nel Teatro mu­
nicipale di Reggio Emilia, i 
comitati d'azione per la giu­
stizia hanno scelto un argo­
mento di bruciante attuali­
tà: «Strumenti giuridici per 
la moralizzazione della vita 
pubblica ». Alla luce dei mil­
le scandali che, negli ultimi 
unni, hanno coinvolto per­
sonalità del mondo economi­
co, militare e politico, e del­
le innumerevoli inchieste giu­
diziarie che hanno suscita­
to lo sdegno legittimo della 
pubblica opinione ma che mai 
si sono concluse con una sen­
tenza di condanna, il tema 
del convegno, affrontato nei 
suol molteplici aspetti da ben 
nove relatori, è stato il frut­
to di una scelta meditata 
che corrisponde alla richiesta 
del paese per una ferma pu­
lizia e un deciso rinnovamen­
to nel modo di governare. 

Affrontando l'inquadramen­
to socio-economico-politico del 
problema, il prof. Luigi Ber­
linguer, ordinarlo dell'univer­
sità di Slena, ha rilevato, in­
nanzitutto, come la ricerca 
delle cause del fenomeno deb­
ba fondarsi essenzialmente 
sulla involuzione del siste­
ma politico costituzionale ne­
gli anni '50. La resistenza di 
un partito permanente di go­
verno — egli ha detto — e 
la pratica impossibilità di un 
avvicendamento politico alla 
direzione dello stato, hanno 
provocato una sostanziale non 
elasticità del sistema, bloc­
cando le possibilità fisiologi­
che dello stesso per trovare 
in sé i rimedi, facendone de­
rivare una specie di impu­
nità penale-politica di fatto. 
Esaminando alcune particola­
rità del fenomeno, Luigi Ber­
linguer ha ricordato la ten­
denza a ridurre il peso del 
parlamento, la grave crisi dei 
suol Istituti di controllo ed 
ispettivi, la esaltazione del 
principio maggioritario in tut­
te le assemblee elettive, la 
carenza nel campo loro pro­
prio della magistratura ordi­
narla e amministrativa. 

Il sistema dell'Informazio­
ne, scritta o radio-teletrasmes­
sa, ha continuato in profon­
dità a rendere possibile 11 
processo di Impunità di fat­
to, per la sua sostanziale 
mancanza di autonomia nei 
confronti del governo. «La 
contrapposizione aprioristica 
ed essenzialmente ideologica, 
e la vocazione di difendere 
prima di tutto la "civiltà oc­
cidentale", in qualunque mo­
do, anche sorvolando sul suol 
possibili difetti o sulle sue 
stesse violazioni — ha sog­
giunto Berlinguer — ha le­
gittimato l'affermarsi della 
ipotesi di una mancata reat­
tività popolare ed Istituzio­
nale alle illegalità e al mal­
costume. 

L'Impunità di fatto ha por­
tato, così, ad esempio, alla di­
sapplicazione di quella prati­
ca politica diffusa in altri 
paesi, delle dimissioni di e-
sponentl politici o di respon­
sabili di pubbliche ammini­
strazioni travolti da scanda­
li o comunque investiti da 
gravi sospetti, 

Valendosi della sua ricca 
e amara esperienza di par­
lamentare e di membro della 
Commissione Inquirente, il 
compagno Ugo Spagnoli, ha 
denunciato la crisi di tale 
commissione di fronte ai re­
centi casi di corruzione e mal­
governo politico portati al 
suo esame. Gli esempi delle 
« arroganti avocazioni » della 
Commissione, per dirla con 
le parole di un altro relato­
re — 11 giudice Lucio Del 
Vecchio — e degli insabbia­
menti che ne sono, spesso, se­
guiti, sono sotto gli occhi di 
tutti. «L'Incapacità della com­
missione a corrispondere al­
le esigenze di giustizia e di 
chiarezza reclamate dalla pub­
blica opinione — ha detto 
Spagnoli — è da imputare 
alla mancanza di una precisa 
volontà politica da parte del­
la maggioranza della commis­
sione che ha rispecchiato in 
tutti questi anni l'assetto di 
potere costituito nel paese». 

A ciò si deve aggiungere 
la inidoneità della struttura 
della Commissione, dovuta al­
la complessità e farraglnosi-
tà delle norme che regolano 
Il procedimento davanti al­
la commissione. 

Ciò si deve. però, prlnci-
pulmente, « all'uso e all'abu­
so degli enormi poteri ad es­
sa attribuiti». La commissio­
ne, oggi, assomma in sé del 
poteri eccessivi e si presta, 
per la sua composizione, al­
le più pericolose manipola­
zioni. Sotl'ermundosi su tali 
aspeltl, Spagnoli ha ricorda­
to come la commissione, og­
gi, abbia il potere di Iniziare 
l'azione penale. Istruire il pro­
cedimento e in molti casi 
decidere anche In via defi­
nitiva e inappellabile senza 
che il Parlamento abbia la 
possibilità di Intervenire. E' 
necessario, quindi, rincondur-
re la commissiono alla sua 
originar.a funzione referen­
te, restii uendo al Parlameli 
to ogni funzione deliberante 

Per uscire da questa situa­
zione scandalosa, anche in 
considerazione del latto che-
in commissione ci si appre­
sta ad assumere decisioni im­
portanti, Spagnoli ha pro­
spettato due tipi di soluzio­
ne: una ottimale, ma a lun­
go termine, che scinda l'aspet­
to politico da quello stretta­
mente penalistico, attribuen­
do al Parlamento (mediante 
la previsione di sanzioni po­

litiche) l'esame dell'aspetto 
politico del caso e alla Corte 
Costituzionale l'Istruzione e 
la decisione dell'aspetto pena­
listico; l'altra, a medio o bre­
ve termine — stante l'urgen­
za di una riforma — che im­
ponga la pubblicizzazione dei 
dibattiti che precedono le de­
liberazioni in modo che la 
opinione pubblica possa esse­
re completamente informata 
delle decisioni di questo or­
gano giudicante finora sot­
tratto ad un puntuale con 
trollo democratico. 

Anche 11 prof. Francesco 
Forte, ordinario di scienze 
delle finanze nell'università 
di Torino, ha significativa-
mente Intitolata la sua rela­
zione' « Aprire la finestra ». 
affermando, dopo avere illu­
strato con sferzante lucidi­
tà molti aspetti della vita na­
zionale che sono motivo di 
scandalo, come alla base del­
la gestione effettiva del po­
tere sta l'accesso alla infor­
mazione, la conoscenza. 

« Se si vuole rinnovare e 
gestire con efficienza — egli 
ha detto — deve trattarsi 
dell'informazione a ciò adat­
ta. Molte volte, al vertice, le 
decisioni vengono prese e le 
gestioni compiute senza que­
sto tipo di conoscenza, ma ciò 
perchè allo establishment 
tradizionale interessano altre 
informazioni che servono per 
la sua gestione del potere. Bi­
sogna aprire la finestra per­
chè entri aria fresca e puli­
ta ». 

Il prof. AlesFandro Pizzo-
russo, docente di diritto co­
stituzionale nell'università di 
Pisa, si è soffermato su ta­

lune incertezze della dottr.-
mi giuridica nella definizio­
ne della nozione di «reato 
ministeriale ». Secondo una 
prima tesi — egli ha detto — 
tale sarebbe qualunque rea­
to compiuto da un ministro 
« nell'esercizio delle sue fun­
zioni ». cioè con abuso di po­
teri o con violazione dei do­
ver) inerenti alia sua carica; 
secondo altri, invece, sareb­
bero esclusi dalla nozione del 
« reato ministeriale» quel fat­
ti che non fossero compiuti 
In vista del raggiungimento 
di un movente politico, 

Il prof. Pizzorusso ha espo­
sto alcune argomentazioni 
che. a suo avviso, fanno pre­
ferire questa seconda tesi e 
ha concluso mettendo in ri­
lievo la necessità, qualunque 
tesi si segua, di tenere pre­
sente la correlazione esisten­
te fra le nozioni di reato m.-
nistenale adottate e le re­
gole procedurali da seguire 
per l'accertamento e la puni­
zione di tali atti. 

In apertura del lavori, re­
cando il saluto e 11 benve­
nuto della città ai delegati 
al convegno, il sindaco di 
Reggio Emilia. Renzo Bonaz-
zi. ha ricordato gli sforzi sem­
pre operati dall'amministrazio­
ne da lui rappresentata per por­
tare avanti una linea di con­
dotta retta e onesta, attra­
verso l'instaurazione di un 
rapporto diverso con la po­
polazione, che permette, fra 
l'altro, di Impedire e con­
trastare ogni forza di cor­
ruzione. 

Ibio Paolucci 

Un comunicato ministeriale 

Come sono distribuite 
le forze di polizia 

Le precisazioni non fugano gli inquietanti interroga­
tivi suscitati dalla nuova ondata di violenza criminale 

Recenti gravissimi episodi 
di violenza criminale (che. in 
Versilia, hanno provocato la 
morte di tre agenti) ci han­
no indotto ancora una volta 
a sollevare, insieme a gran 
parte della stampa italiana, 
inquietanti Interrogativi: co­
me vengono utilizzate le for­
ze dell'ordine? Il crimine si 
combatte nel modo migliore 
possibile o sono da registrare 
carenze preoccupanti ed in­
giustificate? Il ministero del­
l'Interno si è Intanto deciso 
ieri, per la prima volta, a for­
nire dati circostanziati sulla 
consistenza numerica e la di­
stribuzione nel vari servizi 
delia Pubblica Sicurezza. Ec­
coli: 74.605 militari in servi­
zio, il 73.94 per cento del quali 
adibito al servizi di sicurezza 
pubblica (33 mila circa in 
servizi preventivi e investiga­
tivi delle Questure. !> 138 nel­
la polizia ferroviaria. 2.854 
la polizia ferroviaria, 2.854 
nella polizia di frontiera. 664 
nella polizia postale, 5 mila 
circa nei reparti mobili e 
celeri i ; il 12,71 per cento è 
Invece adibito in servizi tec­
nici (telecomunicazioni, moto­
rizzazione, Iniormatlca, ecc.); 

il 0.43 per cento in servizi am­
ministrativi, burocratici e d: 
governo del personale: il 8.92 
per cento, inline, in corsi di 
specializzazione e aggiorna­
mento. 

Si possono fare alcune pri­
me osservazioni. Una riguar­
da la genericità della formu­
lazione «servizi investigativi 
e preventivi delle Questure ». 
che non significa necessaria­
mente impiego razionale, fun-

' zionale di tutti gli effettivi. 
I L'altra il lat to che se alle Re­

gioni venissero conienti in­
teramente 1 poteri attribuiti 
loro dalla legge si rendereb 
be disponibile un altro 8.43 
per cento di efleltlvl ora im­
piegati nel servizi ammini­
strativi e burocratici. E resta 
aperto, in generale, il pro­
blema della preparazione de­
gli effettivi all'assolvimento 

1 dei compiti richiesti, che è. 
i notoriamente, inadeguato. 

La questione, rilevante e de-
I llcata, dell'utilizzazione delle 
| forze di P S.. comunque, non 

può essere sottratta, va ri­
badito, al controllo democra­
tico- di essa deve essere in­
vestito direttamente e siste­
maticamente li Parlamento 

ESCLUSIVO 

Per la prima volta i nomi dei 

mandanti mafiosi - Accan­

to a ogni delitto c'è un 

nome importante 

• Volevano rapire un parente di 
Gianni Agnelli 

• Attraverso i fiumi, con la na­
ve da Est e da Nord fino al 
porto di Milano 

G Le « sentinelle » antinquina­
mento parlano emiliano 

\3 Centomila saracinesche di ne­
gozi rischiano di abbassarsi per 
sempre 

L] Perché i giornali costano tre 
volte il prezzo di edicola 

Abbonatevi a GIORNI riceverete 
imo stupendo libro-omaggio 
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Le operazioni a cuore aperto sono già tutte prenotate tino al 1977 

Malati di cuore in lista d'attesa 
La grande maggioranza dei centri 
di cardiochirurgia (sorti come 
feudi di prestigio dei « baroni ») 
non funziona; quelli funzionanti 
si contano sulle dita di una 
mano e sono sovraccarichi 
di richieste - Migliaia 
di decessi ogni anno, 
specialmente di bambini 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

Probabilmente è il più gio­
vane cittadino Italiano sotto­
posto ad un intervento chi­
rurgico: lo hanno operato di­
ciotto ore dopo che era ve­
nuto alla luce. Ora è in una 
culla termostatica nel reparto 
rianimazione del Centro di 
Cardiologia e cardiochirurgia 
«De Gaspcrts» dell'ospedale 
di Mllano-Nlguarda. Sul tora­
ce garze e tracce di tintura 
di Iodio; 11 respiro è regolare, 
un bimbo come tanti altri; 
la Impressione vederlo cir­
condato da tubi e tubicini, 
sormontato dal monitor che 
registrano Ininterrottamente 
1 dati più significativi dell' 
attività del HUO fragile cor­
po di tre chili. 

Quel respiro glielo ha re­
stituito un Intervento com­
piuto dal prof. Alessandro 
Pellegrini, 43 anni, milanese, 
primario della divisione di 
cardiochirurgia del « De oa« 
sperls». Il neonato presen­
tava Infatti una malforma­
zione al cuore, l'atresta del­
la valvola polmonare: signi­
fica che la valvola aveva un 
grave difetto ( l tre lembi 
erano saldati fra di l o r o per 
cui ti sangue non poteva rag­
giungere se non in quantità 
minima 1 polmoni e ossige­
narsi. Un'operazione certa­
mente non complessa ma ar­
dita proprio per l'età del pa­
ziente. 

Poco più In là c'è una bam­
bina blonda di dieci mesi, 
tranquilla con il succhiotto 
In bocoft. « Aveva una ste­

nosi aortica, lo stessi» male 
della bambina che e morta 
sull'aereo mentre andava a 
farsi operare in America ». 
dice Pellegrini. Un bambino 
di diclotto mesi t«va molto 
bene» commenta il cardiochi­
rurgo) e stato operato per 
una delle più gravi maltor-
inazioni, la trasposizione dei 
grossi vasi Significa che 1" 
aorta n:rcc dal ventricolo 
destro anziché da quello si­
nistro e l'arteria polmonare 
dal ventricolo sinistro anzi­
ché da quello destro 

Emanuela Pasqualoni, 14 
mesi di vita, e morta in volo 
su un ««jet » che la portava 
a Houston, nel Texas, dal 
prof. Cooley. uno dei più ce­
lebri cardiochirurghi del mon­
do. « Bisogna andare in Ame­
rica per salvare la bambina » 
hanno detto ai genitori, lui 
camionista, lei casalinga. E' 
entrata in scena un'assocu-
zione nazionale cardiopatici 
Indigenti un Italia esiste an­
che questo t presieduta da 
un personaggio dai trascorsi 
burrascosi, Mario Cini di 
Portacannone, gran fornitore 
«a quanto si dice anche m 
ambienti di « addetti ai la­
vori»» di malati italiani a 
Cooley e ud altri «maghi» 
americani. E' stato uno del 
tanti viaggi della sperun/a. 
l'atti di appelli, di umilianti 
« collette ». uno dei capitoli 
più amari della nostra vita. 
Il dolore, la sofferenza, la 
speranza si Intrecciano con 
11 «miracolismo», la recla­
me a buon mercato e con­
quistata in modo ignobile da 
certi personaggi, la specula-

/lune Un ( olirla che di .<> 
lito e bene ini ormato ha 
scritto che alcuni malati di 
uiore italiani hanno dovu'o 
pagare una tangente di cin 
que milioni per essere ope 
rati con urgenza del celebre 
Batnard iquello dei trapian 
tn , senza die il c.irdiochirur 
LJO lo sapesse Anche noi 
giornalisti abbiamo colpe pe­
santi. Qualche tempo fa un 

1 autorevole quotidiano ha mo 
! bilitato un'intera regione in 
| una i< colletta » per portai e 
< negli Siati Uniti un raga/,/1-
| no malato di cuoio. La lu 
j visitato, sottoposto ad esami 
| già fatti In Italia e rispedito 
I indietro senza essere opera 
• to. perche l'intei vento non 

era possibile La stessa spie 
tata dlugnasl era già stala 
tutta in Italia e II « mago » 
americano avrebbe potuto 
confermarla limitandosi a 
leggere la cartella clinica sen 
za atroci delusioni per la la 
miglia e spreco di denaro. 

«Protessor Pellegrini, ma è 
proprio necessario andare in 
America o In Svizzera per 
essere operati al cuore9 E' 
un'esigenza o una mania vi­
sto i tipi di interventi che 
si fanno anche qui, nel suo 
centro? ». 

Qualificazione 
« In Italia — risponde Pel­

legrini - - ci sono centri dove 
si lavora ad alto e altissimo 
livello, nel quali si pratica 
no gli stessi Interventi che 
s! compiono negli Stati Uni­
ti o In altri Paesi II guaio, 
un grosslsslmo guaio, è che 
questi centri sono troppo po­
chi I numerosi malati di 
cuore che si fanno operare 
all'estero, In parte vi vengo 
no inviati per mancanza di 
Informazione sulle possibili 
tà esistenti In Italia, ma in 
parte, ed e quella preponde 
rante, perche nel nostro Pae­
se t centri cardiochirurgici 
sono numerosi sulla carta 
mentre 11 numero di quelli 
che effettivamente funziona­
no è esiguo ». 

Pellegrini cita l risultati 
di un'indagine promossa dal-

I l'Associazione nazionale me-
j dici cardiologi ospedalieri, re 
, si noti in occasione di un 

congi esso svoltosi tre anni 
tu All'epoca dell'indagine 
(«l'unica eseguita nel nostro 
Paese», dice», i centri di cai* 
diochirurgia erano 22 In Ila 
h.i m.i soltanto cinque di 
essi r.t <A,Z\ ungeva no o supe 
cavano i cinque inteneriti a 
cuore apei lo, in circola/ione 
extracorporea, alla settimana, 
limite considerato come mi­
nimo indispensabile per giù 
stlllcare l'esistenza di un cen­
tro « K t dati forniti da al 
cuni rep.titi — aggiunge Pel 
legrlni - peccavano in ec­
cesso » Inlatti da quell'In­
chiesta risultava che nel pri 
mi sei mesi del 1971 ì vari 
centri di cardiochirurgia ave 
vano compiuto 1.585 interven­
ti a cuore aperto mentre le 
ditte loi nitrici di materiali 
denuneuvano una vendita di 
soli 1038 ossigenato!*! a per­
dere luna parte molto ini 
portante della macchina cuo 
re polmoni per le operazioni 
in circolazione extrucorpo 
rea). Poiché per ogni inter 
vento occorre un ossigenato 

I re che non viene più usato è 
, evidente che il numero di 

operazioni a cuore aperto 
[ era notevolmente Inferiore a 
| quello che emergeva dall'in 
I chiesta. 

I Sorti sull'onda del «boom» 
del cuore seguita ai primi 
trapianti, senza alcuna pro­
grammazione, come simboli 
di prestigio di amministra­
zioni ospedaliere e di chirur­
ghi, fpudi per « baroni » r 
« baronetti » iimmanigllail col 

| potere e le clientele, molti 
I centri non lunzionano e quel 
I pochi dove si Iavora seriu• 
| mente sono sovraccarichi di 
| richieste, a molte delle quali 
I non riescono a far fronte. 
I « Noi - dice Pellegrini - dal 
j 1973 ni 1974 slamo passati da 

1,844 a 1.98;' ricoveri: gli in-
J terventl sono aumentati, In 
I totale, da 1.506 a 1 624 »; quelli 
j sul cuore l'anno scoi so sono 
j stnti di poco superiori ai 
, 1.100. di cui 820 a cuore aper­

to 1770 nel 1973». Come nu* 
| mero di operazioni a circo­

lazione extra corporea siamo 
secondi in Europa, preceduti 
soltanto dal centro del pro­
fessor Dubos-t di Parigi dove, 
pero, si eflettuano solo ope­
razioni al cuore mentre noi 

1 facemmo anche altri in UT 
| \ent i di chirurgia toracica 
j < polmoni, ecc i. Abbiamo una 
t lista di attesa che arriva a 

.sfiorare il 1977, tenuto conto 
che in essa comprendiamo 

j quei non 400 casi imprevisti 
! i neonati con '.travi malfor­

mazioni, malati colpiti alle 
coronane) che si registrano 
ogni anno, Con l'equipe del 
nostro centro (21 chirurghi, 
9 anestesisti, 20 cardiologlin 
e il personale paramedico di 
cui disponiamo potremmo au 
meni a re di un venti per cen 
io gli interventi in circola 
/ione eMracorporea. arrivare 
a mille l'anno, se potessimo 
disporre, m aggiunta al die 
ci letti esistenti nel reparto 
rianimazione, i quattro che 
non si possono utilizzare per 
la mancanza di personale 
qualificato ». 

Improvvisatori 
«Che cosa si può 1HI*C? » 
« Lo scarso funzionamento 

di molti centri dipende da 
due fattori, mancanza di ion 
di e. quindi, di attrezzature; 
incompetenza del ehirurgo e 
dell'altro personale. Per quan 
to ri guai da il primo caso, e 
evidente che si tratta di irò 
VHI'O i fondi necessari Gli 
altri occorre chiuderli In 
nessuna disciplina medica co 
me la cardiochirurgia - ha 
scritto di recente Pellegrini ~-
si trova una così elevata 
quantità di improvvisatori. 
Molti chirurghi, spesso in se­
guito a brevi e saltuari pe­
riodi trascorsi in qualità di 
semplici visitatori nel più no­
ti ambienti cardiochirurgici, 
si sentono maturi per la car 
dlochtrurgla » E lui aggiunto 
un'accusa molto grave, bru­
ciante «Se l'Intervento vie­
ne eseguito in un ambiente 
dove II chirurgo non ha espe­
rienza sufficiente, dove le cu­
re postoperatorie vengono af­
fidate a medici che non han­
no dlmottrhezzu quotldlanu 
con 1 cardlopaz.ientl operati, 
dove il personale para medi 
co non e abituata alle parti 
colari modalità di assistenza 
di questi malati ,il rischio 
operatorio -••ara paragonabile 
a quello esistente negli am-

bienii clou* la cardiochirurghi 
rappresenta il lavoro quoti 
d iano ' La risposta e sempll 
ce1 viene eseguita sull'uomo 
IH chirurgia sperimentale». 

Di fronte al caso della barn 
bina morta in aereo mentre 
viaggiava verso la salvezza, 
il problema della chirurgia 
del cuore si ripropone in mo 
do drammatico, come del re 
sto molti altri riguardanti la 
salute, rivelando spaventoso 
carenze, incompetenza, man 
eanza di programmi, deheien 
/e che favoriscono le ehm 
che private e la specula­
zione 

Il sottosegretario alla Sani 
tu, Pmio, ha detto una mez­
za verità, e cioè che nel no-
-.ho Fa e-.e esistono centri di 
chinirgia ottimamente a ti re/ 
/ali . dove tutti hanno diritto 
all'assistenza gratuita. Ha di 
-nemicato di aggiungere u* 
quel che è più grave e che 
l'orse non lo sai che ! centri 
funzionanti sono troppo pò 
chi, the migliaia di bambini 
e di adulti malati di cuore 
muoiono ogni giorno perche 
la malattia e diagnosticata In 
ritardo o aspettando IH chia 
mala dui reparto di cardio 
chirurgia. 

Secondo dati attendibili, 
ogni anno nascono in Italia 
diecimila bambini afletti da 
gravi mnlformazionl al cuo 

j re, quattromila muoiono nel 
I primo anno perché non assi 
I s ta i , dei restanti seimila mol 
I ti perdono la vita prima di 
| potf*r arrivare in Mala opera 
J tori». Ogni anno sono circa 
I IH mila i malati di cuore 
I per 1 quali è necessario un 
\ intervento chirurgico, meri-
I tre le operazioni di questo ti 

pò eseguite nel nostro Paese 
sono In media ottomila Pan-

I no; quattromila pazienti fini-
i scono nelle liste d'attesa, gli 
i altri vanno all'estero o spe-
[ nino in-bene. E' un vergo 

vinoso tcnomeno che. H con 
I ferma delle gravissime cu-
1 ren/e del nostro sistema sa 
j nltario, fa li palo con la stra-
' ire del malati di reni che non 
! vengono sottoposti per man 
I eanza eh servizi al «lavaggio 
I del sangue» (duemila morti 
« Panno, più o meno*. 

I Ennio Elena 

È in coma 
da 34 anni 

TARPON SPRINGS (Florida). 23 
Da 34 anni una donna a.ss'.stc la figlia, OKR! qutu'un-

tenne, entrata In coma In seguito ad una anestesia sba­
gliata. La signora Esposito abita a Tarpon Sprlngs (Flo­
rida) con la flslla Ela'.nc e 11 marito, Inabile per un vi­
zio cardiaco. Intervistata dopo le polemiche sul caso ci, 
Karen Anne Qulnlan (la niKtu/u per la quale 1 geni­
tori hanno chiesto l'autoriz/a/lone a staccare il motore 
del polmone artificiale cho la tiene in vita), la signora 
Esposito ha detto di respingere «con orrore 11 solo pen­
siero di vedere morire la flgtia » Tuttavia, ha aggiunto, 
« non condanno chi la pensa diversamente: ognuno ha 
1 propri sentimenti In situazioni di questo genere ». 

Klalne Esposito aveva sei anni quando fu sottoposta 
ad un Intervento chirurgico per una appendice porto-
rata: anestetizzata non si e più risvegliata e I medici 
non hanno lasciato alcuna spcran/.a al suol genitori At­
tualmente pesa 34 chili, ha 11 collo paralizzato e il polmo­
ne destro Inattivo; ogni ora la madre le lu cambiare po­
sizione per evitare la formazione di plaghe. NELLA FOTO: 
Elalne con la madre. 

Se la vita dipende da un pulsante 
La vicenda della giovane americana 
Ann Karen Quinlan, i cui 
genitori chiedono che sia lasciata 
morire perché in coma da 
sei mesi, fa discutere: è giusto 
staccare la corrente? 
L'esperienza non aiuta a dare 
una risposta - Il parere 
dei medici da noi intervistati 

Chiusa nella sua culli di 
plastica e acciaio Anna K 'tvn 
Quinlan, ragazza amerioma 
che. da sei mesi in -orna 
resiste, grazie a u n i macchi­
na respimtrice, noli srii-rn 
mai, nella sua inerte indille. 
ronza, che il suo Paese e il 
mondo Intoio stanno olle 
vando angosciosi dilemmi »n 
torno al suo caso « Sono, que 
stl clamori attorno alPr-im 
nasia, come denti attaerin i 
storici, a livello sublimili..le, 
che poi scoppiano all'lm-Mov 
viso davanti a un l'.i'to *̂ io-
zlonante », dice Otorino R»*>s. 
sa. dell'istituto di psichi i 'na 
dell'Università di Roma Ma, 
n parte il caso di Karen qua­
le consistenza autentica. c*ua-
le problematica reale <•( in 
volge la questione del l.i da­
re vivere e del 'asciar •:;,in 
re. la questione eioe e', ila 
eutanasia. Il cosiddetto dif.t 
to alla «morte pieLo^a >>. da 
trt per alhevare a una ITI-
sona, destinata comunrine .' 
morire, ti prolungarsi ci' -mi­
tili soft cren/e1 ' 

Nel raso della ragazza n-ie 
ricami, per stare più vu ini 
possibili al latto che, in k'ue 
sto momento a p p a g a m i U 
opinione pubblici. U c*u<st>o 
ne dell'eutanasia in ^c.iso 
stretto (dare la morte per r vi 
tare al malato le softerer/e) 
<• non esiste — die e [auui v' m 
crini, incarnato di p^i < '<• 
già clinica, sempre .i'1'Ue - rr 
sita di Roma - in nu itili» la 
ragazza non sol Ire Caso mai, 
ò una eutanasiii per t-ll al'M. 
una cutaticisM richusia cl.llf 
persone che sotfrnno pc» lei. 
Una t'orma di chieda e di i'be 

i razione che proviene d-ili'im 
I biente esterno. Karen. non 

dimentichiamolo, iappies»>n 
| la anche un grossa co-.tr>, 

Ma, appunto, quale proli'e 
I matica. quale consistenza ' l,a 
' domanda ce ne accorgiamo 
| l ibito quasi non lui viisn, 

una volta all'interno del < en 
, Irò di rlanimaz.ione del "oli 
i clinico di Roma. In un'almo 
I '.fé'-1 sp'iìdi.t, in mezzo n pvic 
l chine ìilen/.iose r compii; ile, 
I dove un'equipe di medici - oe 
i ciah-.li lotta a tu pei tu '-."ni 

giorno, con la morte I/.issi 
| sten*»» del direttore del cen 
j tro. dottoressa Sereinelh. non 
i ha un filo di retorica « I'OÌÌ 
| c'è dilemma. Noi slamo qui 
| per rei cai e di con: ervmv la 
I vita con tut li i mezzi eli ci" la 

scienza e la tecnologia. .1 so 
eia te insieme, possono o«;gi 

( disporre Conservai e la * -ta. 
non cono-clamo ai'^rnuM .e » 

I ti' un 1 epatto the contiene 
1 ?n letti, oltre duemila pre ,»-n 
l /e l'aiinn. un < o->'o di o't :" "ili 
; milioni per o^ni letto a n t e -
, zai <•> ( ìinn4<>nn qui dici 1,1 
[ dottoressa, persone in I iti di 

vita non .-.empre 111 * om.i 
lanche se In maggioranz t lo 

' sono 1 non si-mpi e «r •> i>si 
\ me ma tutu- '-niuunquc -o'pi 
1 te da intuissimo "delitiHnn 
1 e >s " biologiche, vale a dire 

m procinto di inoriti1. Il * en 
h o di rianimazione co 1 le 
su" macchine sci ve propi 1 * a 

j questo a " t ampona re" e nei 
! co ,1 du e colmare 'ali < risi 
! acute, creare surrettiziamente 
' qui Il«- lunzioni che Por-: un 
I Miin non ha nessuna po.siln 
j lit a di esplicare ila solo < < he 
i lo porlei ebbi i o a UHM h. <••, < ta 

E' una vita artlllclale. In at te 
sa che vera vita riprenda a 
battere. 

« Virtualmente, dice l'i dot­
toressa, coloro che varcano 
questa soglia non .sono senza 
speranza, dovrebbero essere 
recuperabili; comunque, una 
volta che un essere umano 
e arrivato qui, una volta Ini­
ziata la terapia intensiva, noi 
la conduciamo "sino In ton­
do", senza interruzioni >. 

Di tutti coloro che arrivano 
al centro, purtroppo, ol ' ic il 
35 pei- celilo non esce più vi­
vo. «Ma noi, nonostante lo 
spettacolo quotidiano, non vi 
slamo assuelniti. e uno choc 
e un senso di amara scor.tlt 
tri ogni volta ». 

«Può essere questione di 
ore. a volte di giorni, o di 
mesi, persino di anni. Ci so 
no particolari casi di mla- 'e 
liei luna malattia del sistema 
nervoso» che possono conti­
nuare unni Non esisle e no 
standard di tempo, (insta pen­
sare che persino per il corna 
da epatite lulminunte, esiste 
un filo di possibilità eh I»JCU 
pero E i coma cerebral '1 In 
questi casi c'è respiro, c'è (un­
zione digestiva ed eserciva, 
ma manca del lutto la vita di 
relazione ebbene, chi può di­
re se e inutile o no'-* Noi nb 
binino avuto casi di coni, ce 
rebrall durati mesi, e poi ti .ni 
tisi in modo posi'lvo Quanto 
alla entità dei danni che pos­
sono essere causati all'org-ml 
-.mo da un coma c"re^rnle 
prolungato, nessuno può sta 
billrln» 

Le « macchine » 
he « macchine della viia » 

qui intorno a noi, parlano il 
loro linguaggio concieio e no­
li termi che possono esser-1 ri 
messi m lunzione con lo -U 
molatore elettrico, reni bine 
eatl clic tornano a vivere con 
la macchina delle dialisi, re­
spiratori di ogni tipo e dimen­
sione immettono aria e ossi 
''cno in un corpo che da solo 
e incapace di tarlo; un p:tee 
maker tiene in vita un cuo 
re che non vuole p:u butte 
1 e, una nmcchlnit cuore 
po.moni sostituisce .11 prati­

ca sia l'uno che gli altri In 
un organismo momentanea 
monte fuori combattimen­
to. C'è una specie di gros 
so cilindro azzurro vicino 
a noi. che si apre median­
te uno sportello circolare ti 
pò quello delle aMroivivi. 

li dentro c'è un leti ino con 
molti strumenti ' e In fume­
rà iperbai Ica. una app trec 
cluaturn che serve per trat­
tare embolie, avvelenameli 
ti da gas. tutu quei casi cioè 
in cui e necessario dai» os 
sigeno pressunzz 11 o. \ la 
dentro, insieme ti ni \lato, 
c'è anche il medico, combat­
tono insieme, la battagli.! de 
cisi\a » 

Lo domandiamo di nuovo 
sino a quando' ' « Dopo un 
enceialogramm i piatto da 
vent iquatt ro 01 e noi pò i->ia 
mo stincate il respiratole, 
la lcw«e ce lo permeile e 
noi avi omino la facoltà di 
tarlo Ma in genere, nemme 
no in questo ca-.0. ci at^i'et 
tiamo; aspettiamo ancoia. 
il seuno ultimo, cioè la ci'.sa 
/Ione della vila in un altro 
organo- per esempio il b'oc 
co del cuore o del rem- A'io 
ni e finita » 

«Lo strazio degli altri, la 
prolungata angoscia di qod 
Il " fuor i ". dei parent i , elei 
padri, delle madri, scorre -u 
queste pareli scn-za l.mcnre 
tracce, come attraverso un 
filtro che le depuri « Soffro 
no con 1 loro ca ••!. s mza 
slancnrsi lottano con Icro 

I Ci chiedono, In generale ta 
1 te tutto il possibile, teui 'e 
, celo m vita, in qualsiasi mo-
\ do F, quando non ce In p'e 

clamo, quando 1! uioir .n 'o 
, terribile, nonostante tinto 

è munto loro lo pianvnno 
| come se l'evento cosi te nu 
, i n e presente per t'tnM «n.ì/ni 
, e a volte, per tanti nvsl, 
| restasse m realta sotpren 
I dente e sconosciuto Nessu 

no si rassegna alla ino1''" di 
una persomi che amn No. 
almeno qui da noi, nes. uno 
ci ha chiesto di " t ronca re"» 

Co stato solo un caso, que! 
lo di un bambino; il padre 
angosciato. Incapace di sop 
poi-tare più a lungo il suo 
dolore, ha chiesto al medi 
ci di I m i te " quello st ra/ ìo " 

[ «Noi abbiamo continuato, 

natuialmentc, ci sono voluti 
mesi e mesi, ma il bambino, 
sia pure dopo un ul tc iore 
anno di ospedale, si è solva 
to. K, naturalmente, non ri­
luttiamo mai di applicare 
la rianima/.one neonatale 
sui bambini nuli con f ^'ti 
handicap ». 

Non esiste, dunque, la r,or-
te «pietosa», la morte «con 
dolcezza» Esiste ^olo la mor­
te. Ma, allora, dove na y.-c, 
e dove al tonda le sue radici. 
il problema della eutanasia 
che, tutta*, ai, ricorre f*,:ni 
qualvolta scoppia un c*so eia 
moroso? 

L'eutanasia 
I «Un fondamrnio e'e -- ri 
I -.ponete Gioì mo ttressa - se 

non a l t i o perche se ne pur 
1 la, perche e un in ' to <oi>n 
\ le Ma. intanto, e un latto 

che deve essere posto fuori 
\ dall'ambito medico e sc.cn 
j t ilico. perche il problema 
! dell'eutanasia non interes 
I sa il medico, che ha il culli 
I pilo di conservare la '..la 

uniche se. s ingolarmente, il 
1 pioblema può affacciarsi al 
| la sua coscienza di uomo 

sotto il profilo eneo, rehglo 
j -ti, inorale). Ma quello che è 
\ da escludere, al di la della 
I \ leenda particolare di Karen. 

e pei cosi dire quella e he 
I sembi a essei e una richie ta 
' di genei .i 11 zza z ione di Mi 
} tu/ Iona lizza zi one della ei.ta 

uà si a. Inutile dire che - 'ino 
j più che contrario Sa* 'bbe 
ì imboci are una sM'ada a ,MI 
1 pt 1 u-olosa A pai te K'i 'i-n , 
| pensate un po' non vi ono 
I torse I lunv.hi elementi in o pc 
l dale pskhiatnco 1 cnst 0"'X\ 

" malti " che da qii.uanta 
I anni, dal londo di manicomi 

orribili vegetano in una nnn 
vita assai più non vita di 

I quella di Karen'3 Sopprimi r 
ì 11, anch'essi' ' K uh ollgop-e 
1 nlel. la grande schiera del 

minorati psichici'' Non dan 
no torse '* fast tdlo ", non 
" disturbano '"> In realtà, vi 
sta nella sua vei a luce, la 
eutanasìa non e che un prò 
blema sociale, puro e sempll 

« E' un pioblema dice 

Luigi Cancnnl - che si oone 
molto più di quanto si ere 
de. tutti 1 giorni, al di la del 
casi clamorosi Oggi c'è un 
grosso dibattito, ad esemplo, 
in presenza di certi tumori 
giunti all'ultimo stadio e che 
danno grandi sofferenze al 
malato; ma è un dramma, 
un tormentoso quesito (he 
spesso il medico risolve da 
se, nella propria coscienza 
L'Imprevedibilità assoluti e 
la p.-litica impossibilità di 
una scelta nel caso dei coma 
cerebrali, sempre per fare 
esempi, consigliano invece, In 
circostanze del genere, di 
non prendere mai una deci 
sione arbitraria Quanto al 
la angosci.1 " decli al t r i" , di 
quelli che stanno intorno al 
mula'11 per quanto penosa 
non dovrebbe mai esser-1 un 
mol n o vi lido pei invocale 
1 1 eutanasia. Una libera1!/ 
/azione della quale, peraltro. 
sarebbe assurda » 

«Decisamente conti o» — 
dichiari' Al beilo Giordano, 
psichiatra del Centro di rne 
ne mentale della provincia di 
Roma Le sue argomenta 
/1om sono serrat e e eira m 
maliche. Proveremo a rlas 
sumerle li Non esistono 
matematiche certezze, anche 
in presenza delle p'ù gravi 
iml'ntie, di assoluta non rui* 
rlbilnà o di imnossibllità di 
prolungare la vita, con tutto 
anello che vi 6 imo'iclto 2i 
CI e sempre una possibile 
quota di eriore anche polle 
diagnosi pni perfette viste 
persone sonravvlssute nei* 
anni alle diagnosi di morte 
imminente < nnrlie nel caso 
di tumori deflni'l inoper ilr 
li, e bisognerebbe non di 
mentlcure la vicenda di Glv 
OHroM 1. rìcl'M sua sircnui' 
e t u f a l t r o che Inutile resi 
sten/a. tanto e vero che ove-
s| profila una via per cui ave 
lo stesso morbo di Hodifkin» 
'"i Più the all'eutanasia, co 
me si invoca da qualche pai-
te. ad esempio nel caso de* 
bambini nati con forti h'in 
dicap, sarebbe assai metri lo 
che la società puntasse su'la 
prevenzione, ciò che 1 m'ebbe 
scendere mollo In basso le 
evenienze di nascite infelici « 

Maria R. Calderoni 

Lettere 
alV Unita: 

Se la moglie lavo­
ra e vuole dare 
attività al partilo 
Cara Unii a, 

sono una coi-ipnnna alta 1 
sta di sezione. Sono moglie 
di vii attivista, madie di'un 
bimbo di 7 anm (pertanto 
ancoia bisognoso di ture) e 
lavato regolar mente a ore al 
giorno Aggiungo che a queste 
cose penso esclusivamente u> 
poiché sono .soia (cioè senza 
alcun parente a cui rivolger-
vii in caso di btsognoj. Fatta 
le premesse, espongo il pio 
blema che, sono certa, iute 
resserù non poche co?npagne 

Il nostro Partito è molto 
evoluto; si è battuto coti aliti 
per la definizione del diritto 
di famiglia che appunto sai 
vapuarda particolarmente la 
donna. Ciò che invece, in pra 
tica, esercitano 1 compagni 
nell'ambito delle loro famiglie 
è ben diverso. Spesso in se 
zione a riunioni varie ho sen 
tìto frasi come- « La dotino in 
campo politico ha mtgUorato 
ma va ancora educata »; op 
pure: «Le donne attiviste noti 
mancano ma ti nostro obtet 
tivo deve superare di gran 
lunga il numero attuale»; op 
pure; « Dobbiamo avvicinare 
maggiormente le donne pei 
farie partecipare di pm alia 
vtta politica». Frasi altisonan­
ti di cui gli uomini pare va­
dano orgogliosi e che ripeto­
no vi continuazione 

Qua! è la realta? Pcn,\o di 
poterla riassumere con il 7?no 
esempio personale Ripelo che 
entrambi siamo impegnati po­
liticamente per cui spesso ci 
alterniamo alle riunioni Se 
mio marito deve andare tn 
sezione, entrando in casa mi 
dice; ff Per favore, prepara un 
po' presto che stadera sono 
impegnato a, indi st slede e si 
dedica alla lettura dell'Untiti 
mentre con un altro occhio 
segue la televisione. Mattata, 
saluta molto educatamente ed 
al ritorno, comunicandomi la 
sua enorme stanchezza, st con­
cede il meritato riposo 

Ecco invece la mia situazio 
ne- esco dal lavoro, corro a 
fare le compere, rado a caia, 
preparo da mangiare, ini "f"-
occupo perche il Udito marta 
ri deve lavarsi, oppure dei n 
attaccargli vn bottone, devo 
preparare gli abitini per U 
giorno dopo, devo preparare 
la cartella, devo dare un'oc­
chiata ai compiti e devo pen­
sare a tutto il resto Col boc­
cone ancora tn gola dei o lu 
vare i piatti fse non riesco 
a tarlo la sera, mi riho vi" 
presto il giorno dopo e — 
prima di correre ad accom­
pagnare Il figlio a tettola e 
poi al lavoro — li lavo). AQ-
giunoo che, se l'attività nel 
partito st vuole dare tacendo 
le cose per benino, si fi im­
pegnati dalle 2 alle .'* fere al­
la settimana, più la dome­
nica per la diffusione della 
Unità e oli altri vari ini ne-
giti tipo mavifes'tnzioni atti­
vi di zona, assemblee ecc 

Mi piacerebbe mo'fn con 
gttcs-ta mia sollevare un 1 e 
snaìo dt risposte perche è ov­
vio che onesto <*• vn prohle 
ma molto importante e te 
non lo if risolve. In donna 
nella politica nvrà semnre un 
posto ternnrinrto (almeno in 
senso numerico) 

MARIA PFRHONE 
(Torino) 

La giovane madre 
che è morta 
d'aborto 
Cara Unita, 

ho letto recentemente la 
notizia di quella giovane ma­
dre di Forlì vwita per pro> 
curato aborto alla quarta 
gravidanza, Il disprezzo è il 
primo sentimento che ho pro­
vato nei confronti di questa 
società. Lo stesso disprezzo 
che questa società riserva al­
la vita umana. 

Il problema dell'aborto e 
un problema che ti più delle 
volte viene affrontato in ma­
niera non corrispondente al­
la realtà Discutere intatti se 
introdurre o meno tn Italia 
l'aborto è una cosa ridicola, 
visto che ogni anno centinai! 
di migliata dt donne aborti' 
scono e molte di esse di abor­
to muoiono. Come ridicolo 
e discutere se l'aborto sta o 
non sia il toccasana- sono 
convinta che la massima a-
sptrazione dt una donna non 
sia quella dt abortire. 

Ma altrettanto privo di sen­
so è indugiare sull'applicato 
ne di tale norma, tn nome 
magari di un piano dt cen­
tri prevenuti, che teorica­
mente dovrebbero risoli ere il 
problema. Intanto che noi 
discutiamo la donna muore. 
Quindi la legae subito; con­
temporaneamente creiamo tut­
ti t centri inedia, assistenzia­
li, psicologici che vogliamo 

Qualche considerazione di 
carattere più generale. Gli 
unici Paesi dove il problema 
dell'aborto st pone come ta­
le, sano i Paesi dove la chie­
sa cattolica ha un controllo 
più diretto, in altri Paesi in­
vece dove una rivoltatone, 
non dico socialista, ma derno 
crutico-borghcsc ha posto le 
radici per una socteta civile, 
il problema non si pone fi 
maniera così tragica, A que 
sto punto vii domando se sia 
legittima e « morale » questa 
pressione ideologica da parte 
della chiesa cattolica, pres­
sione che incide cos) forte­
mente su buona parte del po­
polo italiano Chi e cattolico 
nel vero senso della parola 
non abortisce segue la sua 
morite' Ma in nome di que 
sta morale non può incidere 
tn maniera cos) ttaaicu sugli 
altri. 

La chtesa dice n A'o-z è mo 
rale uccidere il venne di un 
uomo » Ma per In chiesa e*/ 
dentetnente e morali' inveì e 
che una ragazza di l'i ami: 
71}'idre di .'* tirili sposata con 
un postino, inetta al mondo 
un (litio fialio 

Il tatto poi che c\u sia cu 
pitato ad una radazza uioi a 
ne, che sicuramente avrà sen­
tito parlare da più parti di 
anticoncezionali, pone altri 
problemi Come mai lei e il 
marito, dopo ai er messo al 
mondo già tre figli si *ovo 
trovati dt fronte ad una guai-

'a qrui idcs'ita"1 Sembrerebbe 
(/•tasi impossibile, anaci om-
-//to. tanto pili se pensiamo 
r'ie ciò e MKCCVÌO in una za-
-l'i doi e centri di .n-ststcnza. 
consultori non mancano err­
iti mente Qui si api e ti di­
sborso dcl!'vducu-io?ic l edu-
i azione dei la donna, ma so­
prattutto del! uomo Discorso 
questo che a fondamentale, 
ma che evidentemente non è 
tutto. Sta qui il nodo cen­
trale di tutto il problema che 
ta affrontato subito. Chi in-
1fitU subisce le eonseaueiize 
heag^or; e la donna; non so-
'o peichè tali nitri pei de 'a 
ata, ma perche il più delle 
tolte l'aborto tn questa so­
cietà, con questa mot ale. la­
scia conseguenze psicoiodiche 
molto tragiche, che incidono 
spesso tn maniera determi­
niti te sul rappoito con Vuo­
mo Per tutto ciò 10 credo 
che ri debba a "roti tare su-
bit 1 la questione senza 1 ce-
e hi e falsi moralismi e con 
più colaggio. 

Anche se in fondo -ono 
co*.tinta — come diceva Ro­
sa luxemburg — che soltan­
to attraverso una lotta per il 
socialismo si riuscirà a por-
tare nell'egire sociale degli 
uomini un senso conciente, un 
ncnsiero pianif.cato e con ciò 
,! libero volere II famoso 
salto dell'umanità dal regno 
animale a! regno della liberta 

MARIA COSTA 
iSesto S. Giovanni • Milano) 

l film, la 
pornografia 
e la violenza 
Caia Unitr., 

sui tema pai nognitta e vto-
tema. A me sembra che ci 
sta uva sola tesi che si pos­
sa sostenete oggi a proposi­
to della censuta per dirla al­
le buona, se con la censura 
si tomincta e difficile sape­
te dote si finisce, anche quan­
do non si volesse respinger­
la per principio. Quindi di­
ciamo pure che ;« libertà è 
sempre un rischio da correre. 
Quel che possiamo dire e tut­
to qui. L toise e sufficiente 
Larriumeutazione, tilt eie (che 
ti oviamo su tuffa la nostra 
stampai, che 1 film, e 1 mass-
media in oeuvre, 1 itlcttotio e 
non determinano il costume 
fa acqua uà tutte le parti Che 
riflettano e veio Ma che, dt 
ritorno, non co determinino ù 
un'assurdità che doirebbe ri­
sultale autoevìdente Ma pi­
atiamo la pubblicità, ad eiem-
mo Le aiiende ci spendereb­
bero tanti miliardi se non 
truffasse1' E perche frutta, se 
non per il fatto che certi slo-
aaifi, certe scenette di Caro­
sello, inuucono hisoQin puma 
inesistenti e contrabbandano 
come pili importanti di altri 
certi « valor? »'' Perche esiste 
la propaoanda politica, quella 
tnlsttitcatoria come quella de 
mistificatoria'* Perdio et ram­
marichiamo quando uno spet-
tutolo TV esalta quelli che 
noi consideriamo disvalori o 
quando 1! telc^lot naie e tazìo 
so'' Pei che ci 7 allegriamo 
quando un film mette tn buo­
na luce, come e qiusto, la Re­
sistenza'' Tutto ciò non ha 
senso se davi ero crediamo 
1 he 1 mass media non deter-
minino neppmc in pai te 1 va­
lori 

Come si può pensare che 1 
meno culturalmente «vaccina­
ti » non vengano danvegaiatt 
.mehe du certi 1:1 m'? Il so-
pi attinto, come può un criti­
co d'aite o comunque un in 
te! leti itale non capire che il 
suo modo di fruire d'uno spet­
tacolo non è lo stesso di cui 
può avialersi uno che sia cul­
turalmente molto più sprov­
veduto7 Di fronte a un quadro 
dt Picasso, tanti di noi ve­
dono solo delle bislacche fi-
aure con tre nasi e pochi pn 
vilegtati vedono qualcosa di 
deterso. E' possibile che certi 
tdm di atrocità sadomasoehi-
stiche coni oglmo anche mes­
saggi di critica a! sistema Ma 
dire che questo lato sia quel­
lo che tutti oli spettatori col-
aono e scambiare ciò che è 
con ciò che vorremmo fosse 
E' scordarci che il nostro è 
ancora il paese del delitto dt 
onore e dt documenti come 
lì sesso in confessionale 

E' un problema tremendo 
Io non su che cosa si debba 
tare di fronte a certi spetta­
coli Ma mi pare di sapere 
almeno una cosa che st po­
trebbe evitare di fare; t difen­
sori d'ufficio di certi produt­
tori e dt certi registi. 

FABRIZIA GEROLI 
(Roma) 

Per una vera 
asMstenza 
ai disoccupati 
Caia Unita, 

giustamente nell'articolo sul­
la strategia per i contratti ap­
parso il l'i ottobre, il campa-
ano Stefanelli scrive che il 
'disoccupato in Italia non 6 
>< nessuno » Questo non sol­
tanto perchè i padroni, e il 
aoverno che li rappresenta, 
non si impennano tn vna rea-
>e politica dt occupazione per 
tutti, ma anche perche a co­
loro che soprattutto in con-
scoueiiza di tale politica man­
cata restano disoccupati non 
viene riconosciuto nemmeno 
il diritto alla sopravvivenza. 
Intatti il qiovane in cerca di 
primo impiego non riceve 
nessun sussidio, al braccian-
'e che perde il posto vengo­
no date S00 {dico ottocento') 
lire a! giorno per 6 niesi; e 
infine a'l'operaio dell'indu­
stria licenziato per la crisi 
vendono si panati 1 due tei zi 
ria! salano ma anche tn que­
sto e fiso, soltanto nei f, me 
s: e dopo' 

l'eco 10 penso, e tanti altri 
t otnpeu'.i < he fOJifikco '•icsa-
•in che 1' p* rallenta di svi 
! fi mini e ! or'",,/nmm*,c vada 
posto ff" 'a vm<.si7nu forra 
dal nnit'to e dal movimento 
dei lavorate» i e che fiamme 
rada ani he nosto qneVo della 
<wsì\len~a ni d-\or ruttati da 
tn che questi essendo ! mi 
''one W nula ormi in Ita'ia 
di *flct! niente saranno riassor­
biti di caino tutu onanti 
••.•' frattempo debbono pur 

RODOIFO MOLTENI 
(Mll.inOl 

N O V I T À 

RIUNITI 
Manacorda • 
RIVOLUZIONE 
BORGHESE E 
SOCIALISMO 
Biblioteca dt storia - pp. 
400 - L 4.500 - Una serie 
di saqgi di uno dei più qua­
l if icati storici marxisti sul 
rapporto tra democrazia 
borghese e socialismo, at­
traverso momenti ed episo-. 
di della crescita dell ' istanza 
socialista all ' interno delle 
forme polit iche create dalla 
borghesia moderna. 

Staerman • 
Trofimova 
LA SCHIAVITÙ' 
NELL'ITALIA 
IMPERIALE 
Introduzione di M. Mazza 
Biblioteca di storia antica • 
pp. 368 • L. 5.500 - Un'in­
dagine i l luminante sul de­
clino detta schiavitù nel* 
l'Italia dei primi secoli del* 
l ' impero. Un apporto dei 
più signif icativi della sto­
riografia sovietica alla co* 
noscenza del mondo antico. 

Utcenko • 
CICERONE E 
IL SUO TEMPO 
Introduzione di F. Cassola 
Biblioteca di storia antica -
pp. 320 - U 4.000 - La vi­
cenda biografica di Cicero­
ne, la sua visione della 
realtà, il modo in cui aderì 
al suo ambiente, alla sua 
società, alla sua opoca. nel­
l'analisi di un insigne stu­
dioso sovietico. 

Kalecki B 
Sul capitalismo 
contemporaneo 
Nuova biblioteca di cultu­
ra - pp. 144 - L. 2.000 • Il 
problema dell'occupazione 
nel mondo capitalistico esa­
minato da uno dei maggio­
ri economisti moderni in 
una raccolta di saggi dedi­
cati ai vari aspetti della 
struttura e delle vicende 
economiche del capitalismo 
contemporaneo. 

Bianchi H 
STORIA DEL 
MOVIMENTO OPERAIO 
DI LA SPEZIA E 
LUNIGIANA. **-
1861-1945 
Biblioteca del movimento 
operaio Italiano - pp. 400 • 
L. 4.500 • L'evoluzione del 
movimento operaio spezzi­
no e le fasi più drammati­
che della sua storia nella 
lotta contro il fascismo, 

B in i D e M . t u r o H 
F. inr- l l i L i c h t n c r 
L o m b a r d o R a d i c e 
M . i r n s c l n n i 

DIDATTICA DELLE 
150 ORE 
Paidcla • pp. 200 - L. 1.800 -
Metodi, contenuti e obiett i­
vi culturali delle 150 ore. 

L'ORGANIZ- • 
ZAZIONE 
DEL LAVORO 
IN FABBRICA 

A cura di M, Lìchtner • 
Strumenti - pp. 200 - L, 
2.200 • L'organizzazione d#l 
lavoro in fabbrica nel cor­
so dello sviluppo industria-
le in Italia dal 1870 ai no­
stri giorni. 

Salinari Spinella • 
IL PENSIERO DI 
GRAMSCI 
Universale - pp. 424 • L. 
2.500. 

Agee • 
AGENTE 
DELLA CIA 
XX secolo • pp. 680 • L. 
3.800 • Il mostruoso appa­
rato repressivo e reaziona* 
rio della CIA e la sua azio­
ne dì provocazione e di 
controllo in ogni parte del 
mondo, ne! diario di dodici 
anni di att ività di un ex 
agente della CIA Messa. 

Rousseau 9 
ÉMILE 
Introduzione di H. Wallon 
- A cura di J. L. Lccercle 
Le idee pp. 296 • L. 1.800 -
Una grande utopia sull'edu­
cazione dell 'uomo. 
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Un cedimento al ricatto delle destre ? 

Contraddizioni del 
cardinale che bollò 
i «mali di Roma» 

Proponendo per le prossime elezioni amministrative nella capitale 
la contrapposizione frontale tra « fedeli » e « infedeli », mons. Poletti 
ha prefigurato un ritorno alla politica che tanto ha nuociuto al Paese 

Mentre i sindacati indicano chiaramente una ragionevole via d'uscita 

Dove vuole arrivare la Confindustria 
col «gran rifiuto» della trattativa? 

Responsabile atteggiamento della FLM nei confronti delle piccole industrie - Trentin: «Gli investimenti si contrattano 

con i grandi gruppi» - Gli accordi già fatti alla FIAT, Olivetti e Zanussi - I l problema della produttività e dell'assenteismo 

i 

I 

ì 

* La Lettera pastorale sulla 
« Questione comunista » pub­
blicata 11 5 ottobre dal vesco­
vo di Citta di Castello e di 
Gubbio, mons. Cesare Paga-
ni, e le dichiarazioni la t te il 
S ottobre ma rese pubbliche 11 
1!> dal cardinal vicario, Ugo 
Poletti, al parrocl-picrcttl del­
la diocesi In riferimento alle 
prossime elezioni c.mminislra-
tlve di Roma hanno fatto 
pensare ad alcuni osservatori 
che da parte del Vaticano e 
della Chiesa Italiana si voles­
t e cogliere proprio l'occasione 
della prossima scadenza elet­
torale romana per riproporre 
nel paese, malgrado la muta­
ta situazione, una contrappo­
sizione tra <i la Citta di Dio. 
che è la Chiesa, e la città 
senza Dio», che sarebbe abi­
t a t a dai comunisti. 
» A parte l'Impossibilità obiet­
tiva di poter separare oggi, 
dato l'intreccio tra società ci­
vile e società religiosa, I cre­
denti ed 1 non credenti, va 
rilevato che alcuni organi di 
stampa ed ambienti della de­
s t ra clericale e fascista non 
hanno mancato di manifesta­
re la loro soddisfazione per le 
dichiarazioni di mons. Pagani 
e ancora di più per quelle del 

i cardinal vicario che hanno vi-
; sto, forse, come « recuperato » 
< alla loro causa. 

Il settimanale Tempo, da 
? qualche giorno nelle edicole, 
- sostiene addirittura che « lo 
* stesso Pontefice, sia pure In 

termini ovviamente più sfu-
•• matl . dirà qualcosa » :n rap-
! porto a quanto è stato già 

detto da mons. Pagani e dal 
i card. Potetti. Il settimanale 
mostra di sapere già tutto al­
lorché scrive: «Una data è 

! prevista: Il 9 novembre, glor­
i a t a dedicata alla basilica di 
iSan Giovanni in Laterano. 
| Paolo VI si recherà nella cat­
t e d r a l e di Roma. E' su? de-
fesiderio. se 11 tempo lo oer-
I metterà, rivolgersi alla folla 
i, di fedeli all 'aperto: sulla plaz-
i a S . Giovanni. La medesima 
spiazza dove «iole pronuncia-
| re 1 suol Interventi anche 
k Berlinguer ». 

H Noi vogliamo credere che 
h anche questa volta si t rat t i 
1 di « una girandola di Inven­

zioni », come ha scritto il 22 
ottobre L'Osservatore Romano 
a proposito di un servizio 
pubblicato da un altro setti­
manale con 11 titolo « Vatica­
no e PCI verso 11 eompro-

j | messo storico ». Le dichiara­
zioni di mons. Pagani e del 
card. Poletti sono, però, un 
fatto che non è stato ancora 
chiarito. Perché le hanno fat-

! te con una certa sintonia qua­
li si che fossero state concerta­
li te e nell'anno giubilare che 
B per la Chiesa, secondo Paolo 
» VI, deve significare «riconcilia­

zione non soltanto t ra catto-
! Ilei e cristiani, ma anche t r a 
•ì credenti e non credenti »? 
». SI dice, per esemplo, che la 
ÌS Lettera pastorale di monst-
J gnor Pagani sarebbe dovuta 
S uscire come un documento 
S delle tre Conferenze eplsco-
fi pali regionali dell'Umbria, 
I d e i l a Toscana e dell'Emilia-
J Romagna (ossia delle tre re­
si gionl governate dalle sin!-
ÌJ stre) e che, dopo 11 « no » del 
S card. Antonio Poma arcive-
§ scovo di Bologna e prcsiden-
S* te della Conferenza episcopa­
li le Italiana, sarebbe stata pub-
1 bucata soltanto con la firma 
Bdel vescovo di C'ttà d! Ca-
fe stello e di Gubbio. 

Attacchi 
e calunnie 

SI dice pure che le di­
chiarazioni del vicario del 
Papa siano maturate dopo I 
ripetuti attacchi, anche sul 
plano della calunnia perso­
nale, fattigli dal settimanale 
fascista 11 Borghese e dopo 
che i cattolici di destra ed i 
fascisti avevano tappezzato 
per giorni alla fine di settem­
bre 1 muri di Roma e le co­
lonne di via della Conciliazio­
ne di manifesti con una 
grande foto che ritraeva 11 
card. Poletti nell'atto di strin­
gere la mano al presidente 
del Consiglio regionale del 
Lazio, compagno Maurizio 
Ferrara. L'Incontro tra 11 
cardinale ed 11 compagno 
Ferrara era avvenuto nel cor­
so di una cerimonia uiflclale 
per il trentennale della Resi­
stenza alla quale avevano 
partecipato tutte le autorità 
t ra cui anche 11 Sindaco di 
Roma. 

Il fatto del manifesto, che 
definiva Potetti « 11 cardinale 
rosso», aveva avuto un'eco 
anche In seno al simposio 
del vescovi europei svoltosi a 
Roma dal 14 al 18 ottobre. 
Di qui, secondo alcuni am­
bienti del vicariato, la deci­
sione del card. Poletti di ren­
dere pubblico un discorso 
pronunciato dieci giorni pri­
ma («ogni cedimento al co­
munismo o al marxismo non 
mi potrà mai trovare consen­
ziente») al fine di rar cadere 
ogni Illazione su una sua pre­
sunta collocazione a sinistra. 

Viene anche rilevato dagli 
ambienti del vicariato che 
l'attacco più massiccio al car­
dinal Poletti sia stato con­
dotto, senza tregua da circa 
due anni, dal gruppo della 
DC romana guidata da Pc-
truccl, ti quale non gli lui 
mal perdonato 11 convegno 
sul « mail di Roma » del leu-
braio 1974. 

La dichiarazioni del cardi­
nal vicario andrebbero, quin­
di, spiegate In questo conte­
sto contraddittorio del catto­
licesimo politico romano ca­
ratterizzato, per anni, da lotte 
clientelar! fra gruppi di po­
tare divenute, ossi. Più acme 

sia In vista del congresso na­
zionale de sia nella prospet­
tiva delle prossime elezioni 
amministrative di Roma. Ed 
ecco perchè — viene ancora 
osservato — mentre da una 
parte, veniva distribuito alle 
agenzie di stampa il 18 otto­
bre 11 discorso sul « confron­
to t ra la Città di Dio e la 
Città senza Dio», dall'altra, 
nello stesso giorno. 11 cardi­
nale Poletti. parlando ad un 
convegno teologico sulla «sa­
pienza della eroe; » all'uni­
versità deWAntonianum. ri­
prendeva It discorso sul « ma­
il di Roma » definendo que­
sta città « una moderna pri­
gione senza porte» a causa 
degli scandali e della corru­
zione che l'hanno Inquinata 
In questi anni, citava passi 
della relazione tenuta da Cle­
mente Riva (oggi uno del suol 
vescovo ausiliari) al convegno 
del 1974 e rievocava, con chia­
ri intenti analogici, la figura 
del cardinal vicario Marcan­
tonio Colonna che nel 1769 
diventò «segno di contraddi­
zione» .Ingiustamente attac­
cato per aver messo sotto 
accusa, allora, « 1 vizi ed 1 
disordini » di nobili e . pre­
lati. 

La strada 
del confronto 
Obiettivamente, però, sia le 

dichiarazioni di mons. Pagani 
e ancora di più quelle del car­
dinal Potetti hanno fatto una 
certa impressione tra gli stes­
si cattolici democratici e ge­
nerato confusione nello stesso 
mondo cattolico divenuto or-
mal « policentrico » e non più 
« monolitico », come rilevava 
in un recente convegno a Fi­
renze il filosofo e teologo 
cattolico Italo Mancini. 

Infatti, documenti come la 
Pacem in terris di Giovanni 
XXII I (In cui si fa la storica 
distinzione tra le ideologie ed 
1 movimenti storici) come la 
costituzione conciliare Gau-
dtum et spes (« I cristiani de­
vono ammettere la legittima 
molteplicità e diversità delle 
opzioni temporali») e la Octo-
gesima adveniens di Paolo VI 
(che conferma e sviluppa 11 
concetto della Gaudium et 
spes) hanno ormai inciso 
profondamente nei comporta­
menti di tant i cittadini di 
fede cattolica, 1 quali non 
possono più accettare che la 
lotta politica si svolga alla 
insegna delle crociate ideo­
logiche e religiose o con le 
contrapposizioni frontali t ra 
« la Città di Dio » e « la Cit­
tà del senza Dio». Del re­
sto, i risultati del 12 maggio 
1974 e del 15 giugno 1975 In­
dicano che altra è la strada 
che bisogna percorrere, ossia 
quella del dibattito guidato 
dalla ragione e dalla ricerca 
di ampie intese democra­
tiche. 

In Umbria 11 nostro partito 
h a già raccolto l'invito di 
mons. Pagani per un franco 
e leale confronto, non soltan­
to, sul problemi reali, ma an­
che sul valori della società 
regionale che si vuole costrui­
re. Il nostro giornale del 19 
scorso ha già aperto un di­
battito ospitando un articolo 
del compagno Raffaele Rossi 
e un Intervento di don Luigi 
Spallacci, professore di teolo­
gia morale, il quale sostiene 
che la lettera di mons. Paga­
ni, a proposito del rapporto 
tra cristianesimo e marxismo, 
«non preclude future matu­
razioni » e pone l'accento 
sull'invito rivolto da monsi­
gnor Pagani ai comunisti nel 
rispondere al compagno Pie­
tro Conti (che nel corso del­
la trasmissione dello « specia­
le GR » aveva osservato come 
nel PCI militano tanti catto­
lici che contemporaneamente 
vanno anche in chiesa): « Ve­
diamo allora di comprenderci, 
di dialogare nella chia­
rezza... ». 

Ma 11 nostro partito ha sem­
pre ricercato e ricerca que­
sto dialogo, come ha ricorda­
to Il compagno PetroseUI. 
proprio per fare avanzare 'n 
tutto 11 popolo Italiano una 
nuova coscienza civile uni­
taria. 

E' Interessante che proprio 
Il 24 ottobre il card. Mar-
tv, Intervenendo all'assem­
blea de! vescovi francesi In 
corso a Lourdes sul « rappor­
to t ra fede e marxismo», ab­
bia esortato 1 vescovi a stu­
diare questo problema con 
« la serietà che è necessaria » 
facendo ouesta raccomanda­
zione: «Noi rifiutiamo la di­
cotomia tra 11 mondo di Dio 
e 11 mondo degli uomini ». 

La lettera di mons. Pagani 
e le dichiarazioni del cardi­
nal Potetti hanno offerto, per­
ciò, al nostro partito l'occa­
sione per ribadire, non sol­
tanto che la nostra linea e 
quella fissata dall'art. 7 della 
Costituzione («Lo Stato e la 
Chiesa cattolica sono ciascu­
no nel proprio ordine. Indi­
pendenti e sovrani »). ma an­
che di accettare e promuove­
re un sereno confronto su 
come meglio realizzare questo 
rapporto tenendo conto che 
la nostra società 6 profonda­
mente mutata come è cam­
biata la Chiesa dopo 11 Con­
cilio Vaticano II. 

Deve partire da qui il di­
scorso sui valori che devono 
caratterizzare la nuova socie­
tà che vogliamo più giusta, 
moralmente pulita e che vo­
gliamo costruire, in una vi­
sione pluralista. Insieme alle 
forze popolari, fra cui quelle 
cattoliche. 

Alceste Santini 

In marcia verso il Sahara spagnolo 
mentre Madrid e Rabat si accordano 
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Si va facendo sempre più probabile l'ac­
cordo tra 11 governo spagnolo e 11 Marocco 
sulla questione del Sahara occidentale. Il 
governo franchista avrebbe abbandonato 
l'Idea di concedere l'indipendenza alla sua 
colonia attraverso un referendum e sta trat­
tando i particolari della cessione al Maroc­
co, che lo rivendica, del Sahara occidentale 
in cambio di garanzie di sfruttamento del 
ricchissimi giacimenti di fosfati e delle pe­

scose acque sulla costa atlantica di quel 
territorio. Il ministro degli esteri marocchi­
no ha avuto incontri a Madrid col primo 
ministro Arias Navarro In questo senso. 
Nella foto: camion di marocchini della re­
gione di Agadir si avviano alla frontiera 
col Sahara spagnolo per 1 raggruppamenti 
previsti In vista della « marcia dei 350 mila », 
l'Invasione « pacifica » annunciata da re Has-
san del Marocco. 

Si è concluso a Roma il convegno degli operatori socio-sanitari 

Tecnici della salute impegnati 
nella battaglia per le riforme 
La riqualificazione degli 

operatori socio-sanitari, di tut­
ti i « tecnici della salute », e 
la loro stessa programmazio­
ne, sono obiettivi di fondo del­
la battaglia, per dare al pae­
se la riforma sanitaria, ma 
anche quella dell'assistenza e 
della scuola. « La definizione 
del contenuti, delle sedi e dei 
livelli formativi deve altresì 
tener conto degli obiettivi che 
nell'attuale fase di crisi eco­
nomica devono essere perse­
guiti e delle scelte fondamen­
tali che 11 paese deve affron­
tare per uscirne ». Queste due 
Indicazioni stralciate dal do­
cumento con cui si è concluso 
a Roma 11 convegno indetto 
dal CNR (Consiglio nazionale 
delle ricerche) su «Politica 
dei servizi socio-sanitari e for­
mazione degli operatori », so­

no forse sufficienti, nella loro 
sinteticità, a dare 11 senso del 
positivo lavoro che 1 parteci­
panti al convegno hanno svol­
to per due giorni. 

Evitato il rischio di fare di 
questa riunione un momento 
di pura esposizione di espe­
rienze (fra l'altro profonda­
mente diversificate da regio­
ne a regione), ma evitata an­
che la tentazione di fermar­
si in un'analisi solo teorica, 
Il convegno, soprattutto negli 
interventi conclusivi e nel do­
cumento approvato all'unani­
mità ha avuto 11 merito di col­
legarsi politicamente all'Inter­
no della più ampia Iniziativa 
di lotta per una riconversio­
ne delle strutture esistenti. 

Cosi nel documento si leg­
ge: «la formazione degli ope­
ratori sul plano quantitativo 

Mercoledì il Consiglio d'amministrazione 

Forse un metodo nuovo 
per le nomine alla Rai 
La decisione della Giunta 

esecutiva della DC — adot­
tata per Iniziativa del segre­
tario Zaccagnlnl — di non 
vincolare 1 consiglieri d'am­
ministrazione de della RAI-
TV ad un organigramma, 
ma di conferire loro la au­
tonoma responsabilità di 
concordare con gli altri com­
ponenti del Consiglio, sulla 
b:ise degli Indirizzi chiara­
mente indicati dalla Commis­
sione parlamentare di vigi­
lanza, il complesso delle no­
mine del nuovi dirigenti del­
l'azienda pubblica radiotele­
visiva, costituisce — abbia­
mo già rilevato. Insieme a 
gran parte della stampa — 
una scelta di metodo nuova 
che Interrompe quella, finora 
seguita, della lottizzazione 
selvaggia, le esiziali conse­
guenze della quale sono ben 
note (e non soltanto alla 
RAI). La forte iniziativa del 
movimento riformatore ha 
dunque avuto un riflesso si­
gnificativo anche al vertice 
del partito de. 

Arrivare a questa decisione 
non è però stato facile, come 
dimostrano l'agitato anda­
mento della riunione di ve­
nerdì e l'attacco rabbioso 
mosso ieri dal leader doroteo 
Piccoli dalle colonne del «suo» 
giornale. l'Adige. Il capo­
gruppo del deputati de sotto­
linea di aver chiesto un'ap­
posita riunione della direzio­
ne del partito sulla « questio­
ne RAI-TV ». riunione che 11 
segretario Zaccagnini non ri­
tenne di dover tenere « essen­
dovi la necessità di /ar pre-
sto, dovendosi, entro mercole-

di (mercoledì si riunirà in­
fatti, com'è noto, Il Consi­
glio d'amministrazione della 
azienda radiotelevisiva • ndrt. 
risolvere il problema degli 
incarichi ». 

In buona sostanza. Piccoli 
accusa il tìegretarlo del par­
tito di avere imposto la sua 
volontà. Tutto ciò fa ritene­
re che nuove manovre non 
siano da escludere. Le forze 
effettivamente rlformatrlci 
devono essere perciò vigilanti. 
La scelta di metodo che è 
stata compiuta in Giunta 
dalla DC, e di cui è giusto ri­
levare Il positivo significato, 
da sola non basta, Cloe: oc­
corre che essa trovi riscon­
tro, mereoledì, nei fatti. 

Ieri, Il segretario del PRI, 
Biasini dopo aver affermato 
che « il problema delle nomi­
ne non può essere risolto con 
indicazioni sostanzialmente 
emanate dai partiti » e che 
spetta al Consiglio d'ammini­
strazione risolverlo con scel­
te conformi agli indirizzi In­
dicati dal Parlamento, ha 
detto: « /( PRI dichiara for­
malmente che non partecipe­
rà ad alcuna riunione diretta­
mente partitica volta a con­
cordare nomi per incarichi 
alla RAI» (com'è noto, circo­
lano voci relative ad una nuo­
va riunione di «esperti» DC-
PRI-PSDI-PSI che dovrebbe 
tenersi prima del Consiglio). 
L'azione svolta finora dai 
partiti — ha rilevato Biasini 
— è stata positiva, ma « se 
pretendesse di spingersi ol­
tre tralignerebbe ». 

m. ro. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

C'è un grande agitarsi nel 
mondo imprenditoriale. La 
giunta della Confindustria ha 
espresso in un documento una 
specie di « gran rifiuto » a 
trattare sulle piattaforme per 
i rinnovi contrattuali. La li­
nea padronale è passata at­
traverso due fasi: la prima 
era un tentativo di eccitare i 
piccoli industriali sostenendo 
che il sindacato era in procin­
to dì « affossarli » (« non po­
trete comprare un tornio sen­
za interpellare il sindacato », 
ha esclamato con enfasi Agnel­
li alla televisione); la seconda 
fase è tutta centrata sul fatto 
che le piattaforme mettono in 
discussione il «ruolo dell'im­
presa », stravolgono addirit­
tura la Costituzione. 

Lo ha ribadito ancora Gian­
ni Agnelli l'altro giorno, in una 
riunione a Treviso. Una egua­
le posizione ha assunto un no­
to giornau'sta come Eugenio 
Scalfari scrivendo proprio in 
questi giorni che le richieste 
sindacali obbligherebbero lo 
imprenditore a «passare ogni 
volta sotto il parere obbligato­
rio e obbligante del sindaca­
to ». Oggetto di una campagna 
tanto veemente sono in parti­
colare le richieste, formulate 
in una prima bozza, oggetto 
di consultazione, dai metal­
meccanici. 

Ma vediamo come stanno I 
fatti, al di là del polverone 
sollevato dalla Confindustria. 
Già una prima risposta è ve­
nuta dal comitato direttivo 
della FLM. nella relazione in­
troduttiva svolta dal compa­
gno Bruno Trentin (il docu­
mento conclusivo verrà reso 
noto lunedì). Tra le richieste 
dei metalmeccanici c'è quella 
di un controllo e di una veri­
fica congiunta degli investi­
menti. Ma — ha precisato 
Trentin — « non intendiamo 
contrattare i programmi di 
investimento con le piccole 

aziende: i poli di decisione in 
questo campo sono sempre 
state le grandi aziende e gli 
organi dello Stato». Sono sta­
ti invece richiesti « nuovi li­
velli di confronto a livello di 
settore e nelle regioni » (e su 
questa linea si è mossa la re­
cente conferenza sull'occupa­
zione di Milano, ndr.) anche 
per offrire alle piccole impre­
se e alle loro associazioni un 
punto di riferimento e di di­

scussione in cui far fronte ai 
problemi che le assillano ». E' 
in questo contesto che si inse­
risce il problema del contrat­
to per gli «artigiani ». La se­
greteria della FLM ha reso 
noto, a questo proposilo, un 
pronunciamento affinché non 
si vada ad una disdetta anti­
cipata dei contratti per que­
sto settore (su questo punto 
nella FLM si erano manife­
state opinioni diverse). 

Un terreno di discussione 
Ma, dunque, la piattaforma 

dei metalmeccanici, non è un 
attacco alle piccole industrie, 
anzi. La piccola impresa, se 
passeranno le richieste della 
FLM, potrà trovare, ad esem­
pio, nelle nuove sedi dì di­
scussione, da concordare con 
gli enti locali, un terreno di 
confronto, per trovare, in tal 
modo, le strade, « i punti di 
riferimento » per uscire dalla 
crisi che le travaglia. Vi sono 
infatti problemi enormi — al­
tro che la favola del « tornio » 
da concordare col sindacato 
messa in giro dall'avvocato 
Agnelli e creduta da Scalfa­
ri — che pesano, questi si con 
drammaticità, sulle prospetti­
ve per le piccole imprese. So­
no i problemi dei programmi 

delle grandi aziende, dei prez­
zi delle commesse « elargite » 
dai grandi gruppi, della poli­
tica del credito fiscale, delle 
misure di assistenza tecnica. 
E ad esempio c'è la necessità 
di delineare, nelle diverse zo­
ne, per una gestione della mo­
bilità di lavoro, una specie di 
« mappa del lavoro », per sa­
pere dove vengono meno posti 
di lavoro e dove, invece c'è 
necessità di incremento occu­
pazionale. E' su questo ter­
reno che vuole svilupparsi la 
iniziativa costruttiva dei me­
talmeccanici. E non e una no­
vità poiché giù nella piatta­
forma contrattuale del 1972 
erano presenti indicazioni e 
orientamenti a favore di una 
svolta politica per la piccola 
industria. 

Il rilancio della produzione 
Veniamo al secondo cavallo 

della campagna padronale: il 
presunto attentato all'ordina­
mento costituzionale. Intanto 
c'è da dire — come ricordava 
ancora Trentin. in un articolo 
su « Rinascita » — che il sin­
dacato ha sempre cercato di 
influire su scelte che incidono 
sui livelli di occupazione o 
sulle condizioni dei lavorato­
ri. Certo, c'è un fatto nuovo. 
I metalmeccanici rivendicano 
« una conoscenza preventiva 
dei processi, delle loro moti­
vazioni e dei loro sbocchi pre­
vedibili ». Non sono in discus­
sione le diverse responsabilità 

dell'impresa e del sindacato, 
bensì « Il monopolio della co­
noscenza, dell'informazione 
sulle grandi scelle di investi­
mento ». 

Oltretutto se la linea del 
« gran rifiuto » padronale pas­
sasse, ciò non farebbe che ren­
dere più acuto il conflitto nel­
le fabbriche sul problema del­
la occupazione. Qualche indu­
striale già se ne rende conto. 
E' stato, ad esempio, Wilmer 
Graziano a sostenere, nel cor­
so della recente conferenza 
del Piemonte, che « Si può 
estendere all'industria italia­
na il diritto dei lavoratori al­

l'informazione... Si può proce­
dere anche nella definizione 
normativa dei condizionamenti 
che già di fatto interven­
gono... ». 

Ma perché la Confindustria 
si è fatta protagonista di una 
offensiva antisindacale così 
dura? Perché ignora quanto e 
in realtà contenuto nella piat­
taforma? Facciamo alcuni 
esempi: la proposta di affron­
tare il problema della mobili­
tà superando ogni visione im­
mobilistica della tutela della 
occupazione: le indicazioni per 
una maggiore utilizzazione 
degli impianti al Sud e nei 
settori strategici: la proposta 
di una gestione dell'orario 
annuo « volto a concentrare le 
interruzioni di lavoro e a ri­
durre certe forme dì assen­
teismo » (sono sempre parole 
di Trentin). Un insieme di ri­
vendicazioni, perciò, che ten­
dono ad affrontare in sostan­
za i nodi di «un rilancio del­
la produzione e della stessa 
produttività del lavoro colle­
gato ad una ipotesi di ricon­
versione ». Perchè il « gran 
rifiuto » dunque della Confin­
dustria? Forse si pensa ad una 
via di uscita dalla crisi mante­
nendo l'attuale struttura pro­
duttiva, con l'affossamento 
— in questo caso sì — di gran 
parte di quella piccola indu­
stria che si tenta di trascina­
re in guerra contro il sinda­
cato, con un conseguente 
« salto indietro nei rapporti di 
lavoro e nei rapporti di pote­
re ». guardando ad un model­
lo di industria « da terzo mon­
do» collocata nell'Europa indu­
striale per sfruttarne le bricio­
le e conseguente collcgata 
sconfitta del sindacato e quin­
di, « una svolta autoritaria e 
una modifica degli equilibri 
politici e istituzionali ». Ma 
attorno a questo proposito esi­
ste un fronte padronale com­
patto? 

Bruno Ugolini 

e qualitativo si collega diret­
tamente con le piattaforme 
contrattuali del settori pro­
duttivi e a quelle del pubblico 
impiego, in cui emerge una 
domanda di riforma, una esi­
genza indilazionabile di pro­
grammazione e un nuovo 
aspetto retributivo e norma­
tivo per tutto il personale ». 
In modo più specifico 11 do­
cumento precisa come la ri­
forma della sanità e quella 
della assistenza devono ruota­
re Intorno allo scioglimento 
degli enti nazionali; al pas­
saggio di tutti I poteri alle re­
gioni; al riordinamento del 
servizi su basi territoriali (uni­
tà locali); alla massima de­
mocraticità della gestione: ad 
una nuova organizzazione del 
lavoro degli operatori. 

Sullo specifico nesso fra 
scuola e formazione degli 
operatoli 11 convegno ha sot­
tolineato come in vista di un 
prolungamento della scuola 
dell'obbligo «occorra assolu­
tamente assicurare l'Innalza­
mento del livelli culturali 
dentro un quadro di unitarie­
tà, che consenta l'acquiselo-
ne di conoscenze, stiramenti, 
tecnologie di tipo professio­
nalizzante ». 

Al convegno hanno dato il 
proprio contributo ammini­
stratori degli enti locali (quel­
li delle regioni « rosse » hanno 
« raccontato » le positive e In­
teressanti esperienze in atto 
in numerose città: quelli del­
le zone meridionali hanno de­
nunciato le difficoltà e non 
solo economiche, che si frap­
pongono ad un decollo del­
l'ente locale nella battaglia 
per la riforma sanitaria); sin­
dacalisti della scuola o delle 
categorie operaie, che come il 
compagno Tonini della PLM 
hanno ricordato il grande va­
lore sociale delle lotte ope­
rale per un nuova organizza­
zione del lavoro, per 11 con­
trollo delle condizioni ambien­
tali; ricercatori, medici e psi­
chiatri (tra gli altri hanno 
preso la parola Basaglia e 
Jervlsl, soffermandosi In par­
ticolare sul tema della forma­
zione del tecnici). Nella gior­
nata conclusiva sono interve­
nuti anche dirigenti dei par­
titi: Gianfranco Bruni, che 
però ha tenuto a precisare 
che non parlava a nome del­
la Commissione sanità della 
DC di cui è responsabile. Za­
netti amministratore provin­
ciale (per la DC) di Trieste. 
Coppola del servizio sanitario 
del PSI e il compagno Scar­
pa, responsabile del gruppo 
Sicurezza sociale del PCI che 
ha denunciato le precise re­
sponsabilità del governo per 1 
ritardi nell'attuazione delle ri- l 
forme, sottolineando il grande * 
lavoro che ancora devono j 
svolgere gli enti locali e In 
particolare le Regioni, nel | 
campo del servizi socio-sani- i 
tari. 1 

Ecco perché Gillette G II 
la rasatura più pr< * a 

* " „ ( o * " 

Perché Gillette®GII ha due lame al platino che 
' agiscono cosi la prima lama, mentre rade 
il pelo lo tira anche fuori . 

e prima che il pelo rientri nella pelle 

2lama 
riama 

c arriva la seconda lama da Gillette'GII che 
raggiunge il pelo sporgente e ne taglia un 
altro pezzetto. 

Una rasatura più sicura. 
Le due lame al platino di Gillette'GII ti danno 

insieme la rasatura più profonda e più sicura. 
Infatti, le due lame di Gillette^GII sono collocate 

più arretrate rispetto ai normali rasoi e con un angolo 
di incidenza minore. 

Giìlette®GII è il tuo nuovo rasoio, il tuo nuovo, 
esclusivo modo di farti la barba. 

Gillette GH 
Gillette Italy S.pA 
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Stamane (ore 9,30) al cinema Adriano a conclusione delle assemblee promosse dal PCI 

Manifestazione popolare con Napolitano 
Presiederà Maurizio Ferrara - Nel corso dell'incontro verrà lanciata la campagna del tesseramento - Oltre 240 le iniziative svelte fino ad oggi 

A v r à luogo questa matt ina al 
cinema Adr iano con iniz o alle 
9 30, la manifestazione popolare 
nel corso del la quale parlerà il 
compagno Giorg io Napol i tano 
della Direzione del PCI L incontro 
— presieduto dal compagno M a u ­
r izio Ferrara presidente del l as­
semblea regionale — è incentra­
to sul temo « Le proposte e I a-

z o n e del PCI per uscire dalla cr i ­
si risanare e r innovare il Paese > 

Nel corso della manifestazione 
verrà lanciata la campagna di tes­
seramento e prosel i t ismo al PCI e 
alla FGCI in citta e in provincia 
per il 1976 

L incontro od ie rno e stato pre­
ceduto da numerosissime assem­
blee e d ibat t i t i nel le sezioni e nel­

le cel lule del pai t i to Sono siale 
ol t re ?40 le iniziat ive che hanno 
avuto luogo f no ad oggi sui pro­
blemi posti dall i crisi economica 
ed e stata il lustrata e discussa la 
iniziativa polit ica dei comunist i 

La campagna di assemblee e di 
incontr i — lanciala vent i g iorn i fa 
dal comitato federalo — ha rap­
presentato un importante momen­

to d i contatto e di discussione d I 
part i to con tut t i i c i t tadini N^l 
corso di essa sono stati a f f ionta t i 
i temi del con f ron to e del le lott 
unitar ie per I occupazione per la 
modif ica del le basi p rodut t ive di 
Roma e del Lazio 

E emersa da tut te le iniziat ive 
che hanno avuto luogo, la vo lon ­

tà di realizzare un impegno i n i -
tano e i na azione solidale del le 
forze del lavoro e della c i Itura 
per il r isanamento e il r innova­
mento della citta e della regione 
A l tempo stesso e stata af ferma­
ta la necessita della battaglia per 
nuove condiz ioni c iv i l i per I e f f i ­
cienza e la r i torma della pubbl ca 
amministrazione 

Il segretario e l'esecutivo 

f avrebbero rassegnato le dimissioni 

Si sono accentuate 
le divisioni 

all'interno del PSI 

Intercettate dalla polizia alcune fasi delle trattative per il rilascio del figlio del « re del caffè » 

È stata registrata la voce dell'uomo 
che ha chiesto il riscatto per Danesi 

Dure polemiche contro il gruppo dirigente della 
federazione socialista - Richiamo all'unità in una I ' nastri magnetici sono stati incisi ad insaputa del padre del rapito che nei 14 giorni della prigionia ha tenuto 
dichiarazione del segretario regionale della CGIL i contatti con il misterioso rappresentante dell'* anonima sequestri » - Una importante traccia per gli inquirenti 

? 

Secondo informa/ioni clilfu 
se da alcuni quotidiani il se 
grptano romano e il comitilo 
esecutivo del PS! si sarebbe 
ro dimessi Fino a questo mo 
mento, però non e nncnrn 
giunta alcuna conferma ut 
ficiale 

Le dimissioni sanbbeio sta 
te rassegnate al termine di 
una riunione dell'esecutivo 
che si è svolta moverti notte 
e si è protratta Tino alle 5 
del mattino nel corso della 
quali sono state presentate 
ben sei diverse mozioni al­
cune delle quali — sembra — 
in dura polemica contro la li 
nea del segretario Alessan 
dro Sigismondi e dell esecu 
t h o II testo dei documenti 
pprft non e stato nncora re 
so noto 

L'unica notizia che dalle in 
discrezioni trapelate tpp ire 
w t a è che si e ultirinrmi i 
te opptofonclita ali intimo 
del PST romano la dueisi l i 
cagione tra le coi nu l i e ti a i 
gruppi Se si i dissolti la 
vecchia maggi >nn; i mm si 
ne i potuta costituirò una 
miov n 

Sulla crisi clic si e ìpirt.i 
nella fecleia/ioni romani dtl 
suo partito h i espresso un 
parere ieri il segritano L,I 
nerale delh CGIL del La/io 
il soc nlisla Fn/o Ceremi 

gna L esponente del PSI ri 
spondendo -\d un articolo 
pubblicato v enei di da un quo 
tidiano del pomeriggio sulla 
•* crisi del socialismo roma 
no» tra 1 altro alTcrrna' 
« Proprio nel momento in cui 
il comitato centrate de! PM 
ha trovato II suo plu elevalo 
arado di unita il gruppo di­
rigente romano (a che vale 
lare ogni delle distinzioni 
pur possibili') e> attinto al suo 
pili grate lucilo di frantuma­
zione 

< Siamo — ha detto ancora 
Ccremigna - di fronte ad 
una ittuazionc nella quale 
purtroppo non ci vi può at­
tendere a Roma com e violo 
v»l plano nazionale alcun le­
gnale di * coni tritone * all' 
unita da parte di chi fa del­
la ri< ( rea capziosa del moti-
ti dt di i mone di •* corolle 
riz'nziotip» a tutti i coiti una 
autentica lecita di campo 
\essiino umbra aicr capito 
the lai orando disinteressata-
mcntc per limita del pollilo 
non < niincfei » « quaterna ma 
cria le premesse perche tutto 
il PSf progredisca e anche 
con questo contributo propri' 
diica la cauta dei lavoratori 
e del P n e v o 

Entro 3 giorni 
riaprirà 

la mensa 
universitaria 

Sulla decisione di chiudeic 
la mensa universitaria di Ro 
ma dopo la scoperta di 4 poi 
tatorl sani di salmonellosi e 
13 di « antigene australiana » 
li presidente del consiglio 
dammlnlstra/ lonc dell Opera 
Universitaria dott Garofalo 
ha rilasciato una dlchlarazlo 
ne affermando che il servi 
?lo sarà ìiprlstlnato entro tre 
giorni II dott Garofalo ha 
al retinato che In seguito alle 
notizie apparse sul giornali 
sul diffondersi della salmo 
nellosl 1 opera universitaria 
aveva deciso « autonomamen 

i te » di svolgere un indagine 
I sullo stato igienico sanitario 
I degli ambienti e del personale 

lnteiessato al ncivizl 
i Al termine delle analisi che 
I hanno appunto ilscontiato la 

presenza di 13 CTS! di port i 
toil sani di «antigene aust r i 
1 ana » e 4 di salmonellosl 
1 immlnisti i/ione ha Infoi 

| mato 1 ufficio d Igiene che 
h i piovveduto nllt dislnfc/,1» 
ne totale degli ambienti de 
lei minando la sospensione 
dell attività, della mensa « L i 
chiusuia di tre giorni — ha 
aggiunto il dott Gi i oralo — 
e stata pertanto deteimini* i 
esclusivamente da motivi 
tecnico-organizzativi » Alfredo Danesi durante la conferenza «lampa II giorno successivo al rilascio 

Ieri all'alba deflagrazione nel cuore della città 

Attentato dinamitardo danneggia 
un noto ristorante a Trastevere 

Divelta la saracinesca del locale • Frantumali i vetri delle finestre in numerose case 
Forse l'ordigno esplosivo collocato per ritorsione da una banda di taglieggialori 

I n indigno i siilo fitto 
esplodire ali liba eli m i da 
vanti alla porla principale del 
ristorante « Sabatini in pia/ 
za Santi Mann in I n s t e v c r o 
L esplosione ha divelto la sa 
racinesca del locale ed ha 
mandato iti frantumi i vetri 
delle ftnestie di diverse abita 
talloni vicine Particolarmente 
danneggiato le vi t r i te cicli in 
tica chiesa che da il nome alla 
piazza I H, polizia st i ora cer 
cando di identificare gli nu 
tori dell attentato e quindi di 

far Iute sin molivi del cesio 
rrimmale I ipotesi che Uova 
maggior dedi to tra gli inqui 
icnli ò che 1 incutalo sia sia 
to opera di una banda di M 
glirggiaton che si p visti re 
spingcie dal propiictano del 
locale unoffuta di «prole 
ziono » 

1, ordigno è esplnso alle 4 25 
I ) deflagiazione In svegliato 
gli abitanti della piazza molti 
dei quili pochi mintiti pm tar 
di si sono nversati in strada 

1 a polizia In raccolto la te 

Proteste per 
l'abolizione di 

un corso al liceo 
« Castelnuovo » 

Una delegazione dt studenti 
di genitori e Insegnanti del 
liceo scientifico < Cistelnuo I 
voi si recherà domani al mi , 
nlstero della Pubblica Istru I 
zlone Chiedcianno la tevoi i I 
del provvedimento con il qua 
le e stata abolita una p-l tm 
classe e soppresso un Intero 
corso del liceo 

L iniziativa è stata decisa 
leu al termine di t im alfol 
l a t i assemblea durante li 
quile gli studenti hanno al 
fermato che l i decisione del 
ministero i v r \ l effetto di 
poitare ad un ultotlore nt, 
(Travio del livello di iltolla 
mento delle classi gii oi i 
a s su pesante 

A cunl studenti hanno al 
fermato che II piovirdnnento 
st Inserisce in un plu \ W o 
disegno di « i t u c c o generi 
le ai llveth di scolarità > elle 
viene por t i to avintt dil le 
forze più moderate e h inno 
denunciato 11 modo In cu' 
si è giunti illi gtavp deci | 
sione senza che nessun t 

«componente dein scuola fos 
M stata prima consultata 

1 I 

Bottiglie incendiarie 
contro una sezione 
neofascista e un 
deposito dell'Afac 

i 

Alcune bottiglie incendiane | 
sono state lanciate ieil sei a 
contro l i sezione del « rionte 
della gioventù » — I organlz 
zazlone giovanile neofascista 
— 1n via Noto ali Albcrone 
da due giovani che si sono 
poi di t i alla fuga a boido 
di un» motocicletta 

Due degli oidisni sono 
esplosi dopo esseisi infi in 
ti contro 11 port i di In 
gì esso del locale ciusando un 
punilplo dt incendio Le 
ti mime sono state cloni ile in 
bieve tempo di i vigili del 
lttoco accorsi dalli v e r n i c i 
sei ni v dt via Tuscol m t 

Poe o dopo 1 esplosione uno 
sput i lo giuppo di neol isc 
si si è r unito davmti a l a 
sez ono del « fronte dell i g o 
ventini Inscenando una 
squallida gtzzi ira 

Mentre i vigili del fuoco 
s t iv ino t i t o l i Involando 
pei spegnei e le riamme 
u n a l t n bottiglia Incendiarla 
è stata lancnta In piazza 
Ragusi i qualche centina n 
di metri da v a Noto - da 
vanti al deposito dell Al AC 

stimonian7a di due pei sono 
Una di esse e un vigile notttir 
no clic pochi minuti prima del 
1 attentato ha visto un gruppo 
di sei sette giovani a bordo di 
dup auto (una « 500 > gialla e 
una i A 112» beige) aggirarsi 
intorno al ristorante Poi su 
bito dopo lo si oppio ha v isto 
le stesse macinine allontanar 
si dalla piazza 

Diversa e la testimonianza 
della poi sona che alle 4 30 ha 
telefonato alla polizia por dare 
1 allarme L uomo un inquili 
no dt Ilo stesso «IHIIIIC che al 
pnn teneno ospit i il nstotan 
te avi ebbe visto arrivare sul 
h piizzi un mio eli grossi ci 
lindi ala Dilla mate luna e di 
sceso un giovani the si e av 
vicinilo ali t poll i del risto 
u n t e e vi ha depositato 1 or 
digno Poi il giovine e risilitn 
siili itilo che e n p u l i t a a tilt 
ta velocit i 

Intel rogato dalla pnlizn ici i 
niittiiii \1ncen70 Sabatini ti 
tolare del tistorante piesn di 
mira ha detto di non aveie il 
cun motivo per ritenere the 
1 attentato possa uvei e uni 
qudunque matrice pnlilu i 
1 esci centi ha negato .anche 
che il suo locale possa csseie 
sialo fatto oggetto di una n 
torsione ad opera di una ban 
eli di l ìglicggiatni i che m iga 
ri si sono visti lespingere una 
offerta di « protezione » Co 
munque e proprio in direzione 
dei ratkets dei liglicggialnii 
t he sono r t i t e av v i ile le ind i 
gnu 

Ieri miltina gli artificio! I 
dell i dilezione generile di ar 
t ilicri i h inno analizzilo al 
t tini frammenti delinidignn 
trovati intorno al punto in cui 
e avvenuta 1 esplosione La 
bomba sarebbe si ita eonrezin 
iuta con circa mezzo chilo eli 
polvere nei a rinchiusa in un 
b i n d o l o a cui sarebbe stata 
colleglli una miccia 

Pare che il bottino si aggiri sui 50 milioni 

Rubati di notte alla «Dear Film» 
costumi e attrezzature di scena 

Spanta anche la pelliccia di Monica Vi t t i , interprete del f i lm in la­
vorazione - I ladri penetrati attraverso un ingresso secondario 

I Indii hanno organizzilo 
una scorribanda notturna nr i 
locali della « Deal film » poi 
landò vii costumi e s iemii 
pei un valote complessivo 
che viene valutato attorno ai 
cinquanta milioni \ firne le 
spese in manina pm pi san 
te e stata I attrice Munii i 
Vitti che aveva nvuln la rat 
Ina idi 1 eli lasciare ni gli 
stanzini dello slabihnienlo la 
pelliccia arraffala dai 1 uh i 
Paio clip v ilga dieci milioni 
Insolito il bottino e 1 obietti i 
vo scelln dai solili ignoti elio 
h inno pollato via 1 iltia noi ì 

te una merce assn dilTit ile | 
da «puzzai e v se si escludi i 
la polliciia dell allncp 

l a ricosh uzione dei fatti ò 
molto ipprossuii iliva P i l e 
che i lacli i "i si ino intioclotti , 
ne 11 ttlific io roizinelo la poi t i 
di tino dpUi ingiossi secondi 
il nasi osto poi cltgh litri ili i 
v ista eli evenlu ili p iss ulti 
lo si ibilnm nto cineni itogi ifì 
to si tiov i a Molile Sic io Al 
lo in un luogo nt pillili tinto 
isol ilo 

l n i volt » ili ilici no gì sto 
noscitili hanno pollilo aj.ui> 
con maggiore comodili Snno 
penetrati nelle si mze dive 
si gii i il bini « Mimi Ducile » 
e h inno pollato vii LJI sto 
mi i e 1 costumi I n bottino 
anello \ oli imi ne so ci i c ine n e 

Npgh spogli ilo! hanno li i 
vaio li pollice il di Monna 
\ iti! — che e I miei prete del 
film — o s i snno impidi'ini 
li anche di quelli Poi si sono 
allontanati incl sltiibih 

La scopei ta del lui lo e sia 
ta fatti ieri mattina dai pi i 
mi acklclti ili i l uonz ione 
del film the ninno trovato 
1 locali spogli iti degli scena 
ri in un disordine totale 

f in breve-
J 

ARCI UISP — Domani «II» oro 
17, al Teatro Bolli in p i s i » S*n1* 
Apollonia 11 i l terra un dibattito 
organizzato dall ARCI UISP fui 
tomai « Toalro di Romai gestione 
democratica decentramento o par 
tecipailon* » AH Iniilativn Inter 
verronno 1 rappresentanti dal Tea 
tro di Roma il commutarlo atraor 
dì unno dell Accademia dt Santa Co 
olla I consiglieri regionali conni 
ritti) e di circoscrizione la Iona pò 
I ticho democratiche lo Camera del 
lavoro di Roma la PILS CGIL 
I ANAC la SAI le cooperativo tea 
trah I CNARS-ACLI I ENDAS 
URSS 

APPIO TUSCOLANO — GII abl 
tonti del quartiere Appio Tutcolano 
inaleranno ogyl alle ore 9 30 I 
invori per ta realizzazione in via 
Catare Saronio di un centro apor 
tlvo L Iniziativa e «lati promotta 
del tiruppo aportivo « Tutcolano « 
attillalo ali UISP del circolo ARCI 
Albcrone « dai circoli FOCI di 
Albarone • Appio Nuovo 

P IAZZA BOLOGNA — O » ) 
alle ore 19 noi locati della tallono 
« Italia > in via Catanzaro 3 il 
circolo delle FGCI e ta gioventù 
comunista cilena organizzano uno 

spettacolo muticele In solidario!» 
con la lotta del popolo del Cile 
Interverranno yll art ttl Yamundo 
Palocios Ines Cannono, Dante, SII ' 
vana • Daniel 

CASA DELLA CULTURA — Do 
mani alla ore 17 presto la Cesa 
della cultura In largo A re nula 26 
• i svolgerà un dibattito tu) tema 
« Rlimovamonio didattico! dallo 
spontaneismo ali oroanlczvzIona » 
L iniziativa à organizzo.* drl CIDI 
(Centro di iniziativa democratica 
degli Insegnanti) 

ITALIA URSS — Domani allo 
ore 17 nei locali dell associaziono 
Italia URSS in piazza Campiteli) 2 
si l'erra una tavolo rotonda sulla 
trasmissione televisiva a Russia allo 
specchio » Saranno presenti 11 re 
gJstw delta trasmissione Sergio Gior 
danl e I etnologo Diego Ctrpliello 
Al dibattito parteciperanno Claudio 
rrecassi di « Paese Sera » Adriano 
Guerra dell istituto * Gramsci 
Alberto Ronchcy del « Corriere 
della sera « Alfonso Sterpollona de 
n II Messaggero » Cesar* Zappulli 
do u I I giornale nuovo > Presiederà 
Enzo Roggi membro del direttivo 
nazionale dell associazione Italia 

ppiccola cronaca-^ 
Nozze d'oro 

Ro itolo Devenut e Iolanda La ni 
be tucc leslegg a io I 50 r t a in 

ersero del oro nelr no ilo Allo 
copp a s ncs ai g del • U lite» 

Mostra 
S *• a ourota al Hot*l Ca e 

I «r H llon In persomi* d"l p i 
tore Cle d o Vosco Le mostra r 
mirro operti 1 io o mortedi 4 no 
vembre 

Lutti 

Nozze 
SI «posano onfl compagni Ptr 

nondo 8 ceti a Rosnr re Perro*fo 
Agli IPOB o nugur dalla aczoia 
Vascov o de la Iona Est o dal 
I > U n la» 

É mor o eli alo d 7fl an il II 
compaj o Ludov co P et I str t 
lo al pei I lo « i dalla sua lo Ida 
: O H I knaral avranno luogo 
marlad alla o « 3 30 parla ido 
da In par occh a d S Af) iosa i 
v a No nenia in A fom I ar le con 
dogi anza da I * Un ìa» 

St oicaM da uia luntta a Huua 
r b la ma alt n s e spalto ali ole 
di 51 ann co npogno Sarti o Cn 
sparonl I lu arai s svoheraino 
martedì alle ore 10 30 partendo 
dalla cenerà ardente dall ospeda e 
Fo len 1* A lon or g ungalo le 
fraterne co idoglene della salone 
d T r o i l a e de conpa j l l de la 
r ILSCGlL e dell '111 a . 

I u polizia ha registrato la 
voce dell uomo che con « tono 
cortese e proprietà di linguag 
gio » ha condotto per 14 gior 
ni le trattative con Giovanni 
Danesi per il rilascio del fi 
glio Alfredo Gli inquirenti 
quindi dispongono di una trae 
eia che potrà forse rivelarsi 
decisiva pei individuare la 
banda che sin dal momento 
del sequestro in via Plato­
ne aveva messo in mostra 
una « tecnica » sperimentata 
Come si ricorderà la sera 
di giovedì 8 ottobre il se 
questi o del figlio del « re del 
caffè » non ebbe alcun testi 
mone i binditi sulla mac 
duna del giovane impientli 
toi non lasciarono alcuna 
li iccia nessuno t lomento che 
polesse i istillili e utile alle in 
dagini Inoltre una volta mes 
SISI in comunicazione con la 

| famigli ì si pi toicup irono di 
indicaip una cabina telefoni 
ca i sicura » in cui le tiat 
lalivi pei il rise din polesse 
ro esse io inndillp al ripaio 
di eventuali intertpttazioni te 
lefomelie 

Mi le inlc re e tt moni ci so 
no siati e semina ehi siano 
stale attuale ili insaputa del 
lo stesso Giovanni Danesi il 
quale anzi ha fatto del tutto 
per niscondere agli inquiren 
ti i suoi conlilli con i ra 
pilori 

I nastri mignolici incisi dal 
la polizia sembra che siano 
uni fiocini e la voce del mi 
stenoso rappiesentante della 
« ammonti sequestri *• è nitida 

Nei pi ossimi gioì ni le bo 
bine veri anno ascollate dal 
magistiato inquirente Occor 
sin e dal vicecapo della « mo 
bile » Cioppa e non p escluso 
che sia imminente una im 
portante svolta nelle indagini 
stili ottavo rapimento effettua 
to a Roma dall inizio del 
1 anno 

Come si ricorderà Alfredo 
Danesi ( Ì8 anni figlio del 
tilolare di una delle piti fio 
ride imprese per 1 importa 
zione del caffòl e slato nla 
sciato alle 23 di giovedì scor 
so in via delle Fornaci al 
1 Aurelio 14 giorni esatti dopo 
il sequestro Per la sua li 
beri i i rapitori hanno otte 
mito (dopo clic avevano cine 
sto in un primo momenlo 
1 miliardi) 7(10 milioni II ri 
scillo e slato pagitn (loco 
prima del ì ilascm 11 fratello 
del giov ine imprt uditore Ro 
beilo ha abbandonato la sua 
macchina uni «Mini Morris» 
sulla via Amelia appena fuo 
ri Roma I 700 milioni tutti 
in banconote da 100 mila lire 
contenute in una boi sa era 
un niscosti nel pnrtabiggll 
I banditi dopo esse] si itnpos 
sessali del riscatto hanno poi 
tato la « Mini» in via delle 
Fornaci Qui poco pm tardi 
e sialo rilasciato Mfrodo Da 
nest clic ha fatto rilorno a 
casi con la stessa macchina 
del fialclln 

II racconto fallo dal figlio 
dpi « re del caffè» su tutte 
le lasi dpi suo rapimento e 
abbastanza chiaro cireoslan 
7ialo Alfredo Danesi ha de 
stililo in tutti i particola)i 
la sua cella il comporlamon 
t i del suo * carceriere * (che 
pei tutlo il tempo della pn 
giorni si e simpre fatto ve 
don incappucciato; ha riptto 
clip per trasportarlo in mac 
china in via rielle Fornaci i 
bandii! hanno impiegato non 
pm eh 20 minuti 

Tutti elementi che insieme 
alla voce del mistenoso «in 
termecliHrio » di i lapiton pò 
hanno lorsp permettere agli 
nq urenti di smascherare la 
i anonimi se questi i » A que 
sto proposito va lonutn pre 

| sente che nel torso degli ulti 
mi mesi la polizia ha riccolto 
in occasione di indagini su 
altri ripimenti una serie di 
elementi che ora poli anno ri 
stillare particolarmente utili 
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A»p apolvere Hoovor . , 
Affattetr ce eletl ca tudffsca 
Asc ugacapell ìdu/ on« 
Ferro da »t ro a vapore 
Tostapane 2 post cronolo 
Scaldabagno BO 11 llang sto 
Lavello IOK per lnva*tov gì e con s-Mto 1''O cm 
Lavastovgle 8 persona no* 
Lovatr ce supernutomat 0̂ Inde»! 
Tr fior taro e tr Irer 275 lt co ore legno 
FrgoHero e tr trar 230 lt b rnco 
Mobil euc ne In lorm ca «portello peni le 
Mobili cuc ne n (orm ca sportello bp<e 

CALCOLATRICI ELETTRONICHE 
Texn» e ne e ilua e 
Lloy di e ne no n e percentun e corr hntt 
G appo leso 4 o 3enr on 
Micro seleni t e» m n <es o 
TV colore Pai Seccm m gì ori tir» che Br onvego Gru 

Senens etc etc prpri eccez r>n(i 
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gor fo I lovalr e etc ole 

Tutta la merce è muni ta d i regolare garanzia 

DITTA PIRRO - Via Tasso 39, in). 3 - Roma 

DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 

SOCIETÀ' 
IMPORTANZA 

INTERNAZIONALE 
per distribuzione prodotti indispensabili alla 

famiglia italiana 

CERCA 
in tutte le Provincie italiane 

personale libero subito da indirizzare ad interessante 
attività che consente immed ati guadaqni ed ottime pro­
spettive per il futuro mediante il definitivo inserimento 

nei quadri azipndali 

ATTENZIONE!!! OFFERTA SPECIALE 

PSTTA PIRRO 
A PREZZI DI COSTO 

Mere 5 f ranco ns Magazzino - IVA compresa 
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CINECITTÀ: UN AGGLOMERATO CHE LA SPECULAZIONE HA CREATO SENZA VERDE NÉ SERVIZI 

[I < tarpante » 
M «mento 
Mila paria 
lai quartiere 
I Don Bosco » 
ino t'affaccia 
Mila via dal 
l'aeroporto di 
Cantaceli* 

Attorno alla chiesa 
di Don Bosco 

la densità è quattro 
volte superiore 

al limite massimo 
tollerabile 

Una teoria di negozi 
pretenziosi che 

nasconde l'assenza 
di centri di incontro 
.E' nata dall'impegno 

e dalla maturità 
della popolazione 

una rete di rapporti 
politici e culturali 

Le opinioni 
di alcuni 
cittadini 

In eh* modo reagisce la 
popolazione di Cinecittà 
di fronte al manlfeatartl 
di episodi di violenza co­
ma gli ultimi due gravi 
fatti accaduti nel quartie­
re (l'uccisione dell'Indu­
striale Salvatore Rocco il 
9 ottobre scorso e l'ag­
gressione alla coppia di fi­
danzati)? Ecco le rispo­
ste del cittadini i 

ANTONIO BRUNETTI 
(Taxista) 

Il nostro mestiere ci rr ta a frequentare tut t i 
quartieri della città, a 

tu t te le ore Io ormai fac 
cto l 'autista di piazza da 
8 anni e quindi posso 
dire di conoscere abba­
stanza bene la realta di 
questa zona Per di più, 
fino a qualche tempo fa 
ero proprietario di un ne 
gozio qui a San Giovanni 
Bosco Ebbene devo dire 
che gli ultimi episodi di 
violenza non mi hanno 
Impressionato granché 

Faccio un esemplo la 
notte successiva ali aggres 
alone alla coppia di fidan 
zatl ho ricevuto una chia­
mata notturna da piazza 
Cavalieri del Lavoro (lo 
ero al parcheggio dell Al 
berone), a poca distanza 
dalla zona « malfamata » 
Sono andato sul posto con 
la dovuta attenzione co 
me faccio sempre In caso 
di chiamate nelle zone più 
lontane dal centro ma 
senza per questo scam 
blare 1 rari passanti che 
incontravo per tanti pò 
tenziali criminali 

LUIGI CATTUZZATO 
(Proprietario di una 
oreficeria in viale M.F. 
Nobiliore, 49) 

Non sono mai stato prc 
so di mira da ladri o tep 
plstl. Devo però confes 
sare, a questo proposito, 
che molto spesso la paura 
o 11 terrore, di fronte a 
fatti come quelli che so 
no successi ultimamente 
nasce da elementi emotivi 
che nulla hanno a che fare 
con la razionalità Mi 
spiego' spesso entrano qui 
nel locale del giovani e 
talvolta l'aspetto non è 
del più rassicuranti Eb­
bene, parlando con loro 
mi accorgo regolarmente 
e mi sorprendo, della in 
fondatezza di queste im 
pressioni, e della facilità 
con la quale si è portati 
a pronunciare slmili giù 
dlzl gratuiti 

Anche quelli che poi 
magari rubano veramente 
e compiono gesti assurdi 
di teppismo e di vanda 
llsmo. a paicr mio sono 
recuperabili 

BRUNA MAGGI 
(Proprietaria di un ne­
gozio di pelletteria in 
piazza S. Giovanni Bo­
sco, 34) 

Io francamente sono 
molto picoccupita dal u 
petcrsl di episodi di \ lo 
lenza cieca nel nostro 
quartiere E un i preoccu 
pazlone che nasce più da 
fatti accaduti ad alti e 
persone (alcuni sono mici 
conoscenti) che chili espe 
rlenza personale Qui nel 
la /orli dopo gli ultimi 
recenti episodi e ciesclu 
ta la tenslont Io ho dlia 
dato anche le uscite in 
trattoria o al clnem i 

Una cosa voglio dlie 
La polizia «Ira smesso d i 
queste parti Qui clwintl 
al mio negozio la vedo 
passare di fiequcnte Co 
ane mal furti rapine e 
aggressioni sono sempic 
ali ordine del giorno? 

Sono seduti sul gradini del 
bar sotto 1 portici In stile 
placentlniano di piazza Don 
Bosco E' il dice la gente del 
quartiere che arriva la droga 
— dallo «spinello» alla «bom 
ba» — e che viene smistata 
Sono una decina nessuno prò 
babllmente al di sopra del 
venticinque anni quasi tut t i 
sotto 1 venti Poche parole 
qualche discussione ma con 
scarsa animazione Poi poco 
a poco il gruppo si sgretola 
Un utilitaria sovraccarica si 
allontana verso via Tuscola-
na un palo di motorini sfrec 
ciano sotto la cupola plum 
bea della chiesa di Don Bo­
sco sormontata da un grup 
pò bronzeo assai slmile dal 
basso a un Incongruo ciclo 
plco ragno I marmi candidi 
la mole gigantesca, 1 hanno 
definita 11 « cupolone » degli 
Immigrati dei « fluttuanti » 
dei romani « nuovi » estranei 
e quasi contrapposti alla Ro 
ma « vera » di cui vedono nel 
S Pietro di periferia l'im 
magine riflessa e distante 

Attorno a questo « segno » 
ma senza neppure In esso 
potersi riconoscere — vacuo 
nella sua monumentai ita, stc 
rlle come punto di riferimen­
to urbanistico — dal Quadra 
ro agli stabilimenti cinema 
tograflcl è cresciuto il « mo 
stro» urbano Cinecittà Ed 
è cresciuta una frangia di 
gioventù non sempre ca 
pace di sottrarsi alla vo 
raglne morale che si spa 
lanca t ra le fungaie di ce 
mento e per questo fa. tal 
volta, paura Ma ha anche 
— e non è un paiadosso — 
paura Come solo può acca 
dere vivendo negli stretti bu­
delli che si aprono tra due 
Interminabili ali di torri a 
otto a nove, a dieci piani 
giocando da piccoli t ra gli 
spartitraffico ingombri di au 
to credendo da adulti di Im 
parare che non c e alterna 
tlva al mito dell evasione con 
la forza o con 11 denaro che 
è la stessa cosa 

La parata di negozi di 
« boutiques » che appaiono co­
pie pretenziose degli «orlgi 
nal l» di via Frat t lna o delle 
altre strade centrali, di lnse 
gne e di facciate lucenti lun 
go 1 asse Ininterrotto della 
Tuscolana fa cosi da contrap 
punto alla mancanza di cen 
tri di aggregazione sociale, 
di servizi pubblici di verde 
e di campi sportivi di luoghi 
di Incontro e di dibattito 

I mille punti di un attività 
commerciale dispersa e fram 
mentaria si ergono come mu­
ra di cinta di una cittadella 
dominata dalla legge della 
speculazione Intenta a ere 
scere su se stessa a colmare 
ogni spazio residuo Una fo 
resta pietrificata che sembra 
voler dare testimonianza del 
le profezie apocalittiche sulla 
città « Istigatrlce di odio » 
se a smentirle non vi fosse la 
maturità la tenuta democra 
tica e civile della stragrande 
maggioranza della gente che 
In questi ultimi vent anni ha 
man mano popolato 11 quar 
tlcre 

Colate di cemento 
Ancora nell immediato do 

pogueria dalle arcate di Por 
t i Furba non si scorgevano 
che lade casupole semi rurali 
Attorno oltrepassata la vec 
chla borgata del Quadraro 
dalla campagna emergevano 
solo In un lungo 1 Ilare i foi 
nicl dell Acquedotto Felice 

Avvolte da una colata 
di cemento alta metri e 
metri testano come una 
isola le palazzine di tre 
quattro p ani costruite dalla 
INA Casa nel 1950 Fu il primo 
nucleo a crescere sulla lu sco 
Hna destinato a slollatl ta 
miglle vittime degli sventr i 
monti fascisti del centro prl 
mi giuppl di Immigrati su 
t icntiset c t t u ì venduti d i ! 
muchese Gei Ini ad appetii 
1000 lire al metro quadro Do 
pò qu indo le e ise tuiono tei 
m n ite e 1 icqu i e 11 luce ven 
nero ciucciate e 1 pi mi col 
lenimenti effettuiti e le s t r i 
de costiulte 1 Gei Ini potero­
no finalmente vendete 11 le 
sto s t uo l t a i ptezzo doro 
1/0 ett u 1 a un i mcdli di 20 2o 
mila lire al mctio quadio 

La speculi/ one ed ilzla non 
fu meno esosi Per rllarsl del 
ti buto p ig i to alla rendit i 
cominciò i costru re furiosa 
mente una tono aff anco al 
1 iltra d vonndo 1 prati le 
aiee per l senlzi le piazze 
disegnate sul pimi paiticola 
ic„'K i t Sul fin ìe degli ann 
30 inche le a ce attorno il i 
chiesi di Don Bosco ciano 

state inghiottite da enormi 
palazzi intensivi 

SI «iunge al punto che per 
realizzare servizi essenziali — 
le poche Bcuole esistenti ad 
esempio — 11 Comune fu co­
stretto a progettare « varlan 
ti » che assorbivano 11 verde 
e rlducevano a stretti cannel 
li le sedi stradali Oggi il nu 
eleo dell INA Casa presenta 
una densità abitativa accetta 
bile, 50 abitanti per ettaro 
Nel resto del quartiere la me 
dia oscilla attorno al 150 abl 
tanti per ettaro e tocca nel 
cuore del Don Bosco negli ag 
glomeratl Intensivi della piaz­
za 1 2000 — e forse più — 
abitanti per et taro Quattro 
volte più di quanto un qua 
lunque manuale di urbanisti 
ca Indica come limite massi 
mo per un Insediamento In 
tenslvo e purché vi sia sem 
pre limitrofo un parco o una 
area verde 

L'impegno civile 
Ma il Don Bosco non ha 

neppure un metro quadro di 
verde pubblico a parte le 
aiuole della piazza della ba 
silica o 1 miseri giardinetti 
delle case INA Lo lambisce la 
enorme estensione dellelipor 
to di Centocelle ma è una 
area In pratica Inaccessibile 
E dall altra parte della Tusco­
lana nel quartiere Appio 
Claudio il parco di via Le 
monla a ridosso della chie 
sa di San Policarpo non è che 
una striscia di terreno tutto 
montagnole e ruderi sul mat 
toni dell antica condotta d ac 
qua le macchie di intonaco 
rosa azzurro giallo indicano 
che solo da poco sono state 
demolite le baracche costruì 
te giusto a ridosso delle ar 
cate 

Concepito e at tuato come 
residenza per un certo tipo di 
immigrati (di estrazione pie 
colo borghese In prevalenza), 
Cinecittà non poteva dunque 
che diventare quello che é 
caotica e brulicante di giorno, 
attorno alle miriadi di esercì 
zi commerciali, desertica e lu­
nare di notte Cresciuta pro­
prio negli anni dell Immigra 
zione più massiccia ha finito 
con 1 ospitare soprattutto un 
ceto Impiegatizio legato allo 
apparato dello Stato e una fa 
scia operala occupata soprat 
tut to nell'edilizia gli unì e 
gli altri comunque estranei 
e separati per l'ubicazione del 
loro lavoro dalla vita del quar 
tlere 

Anche questo poteva, evi 
dentemente contribuire a 
sviluppare quel processo di 
disgregazione già tutto lm 
pllclto nel modo In cui il 
quartiere è stato generato 
Ma per quanto Inattesa sia 
s ta ta per qualcuno la rea 
zlone é s ta ta Invece opposta 
Alla carenza « lstltuzionaliz 
zata » di attrezzature sociali 
e culturali la gente ha rispo­
sto con la costituzione di una 
rete fitta di Iniziative e di 
rapporti politici e culturali 

SI e cementata attorno al 
problemi comuni — e al co 
mune senso di ribellione di 
fronte a un estraneaz one lm 
posta — una solidarietà ci 
vile passata poi anche attra 
veiso precise prove di lmpe 
gno e di lotta politica E 
questo ha segnato la cresci 
ta del quartiere ha determl 
nato la sensibilità alle batta 
glie per 1 diritti civili (11 72 
per cento al «NO») , la ri 
vendicazlone perentoria di 
metodi nuovi di gestione del 
la città (quasi 11 40 ptr cen 
to del voti al PCI il 15 giù 
gno> 

Non é stato e non e ceno 
un processo Indoloic La cri 
si che la città vive e rivelai 
su questa sua distante e ab 
norme appendice respinge in 
un desolato vuoto morale e 
ideale quanti non trovano la 
forza di sottrarsi alla spliale 
dell emarginazione L allora 
non rosta che celti bar o 
qualche sala di biliardo a 
Hemplrc t ia un fuito e u n i 
violenza ole inutili e Insigni 
ficanti non restii che la 
squallida esiltazlone ricava 
t i d i l racconto di turpi lm 
piese i «compensare*» de! 
la frustiizlone derivante 'lai 
1 isolamento 

Gli Uteggtamvnti (rimi 
nili geimogllmo prouab'l 
mente su questo terreno m i 
è nelli consapevolezza della 
gente nella sua maturità e 
nell Impegno per isslcurare 
i l d! là degli ostacoli una 
conci età convivenza civile 
che trovano l i banlera con 
t io cui si f t in t innano 

Antonio Caprarica 

I DATI SULLA REALE DIMENSIONE DEL FENOMENO DELLA DELINQUENZA 

Dietro T allarme per la criminalità 
La paura della gente - Un'analisi reato per reato - Le « mini-rapine» - Sette arrestati su 10 hanno 
meno di 18 anni - Imprese criminose improvvisate - Responsabilità di fronte all'ondata emotiva 

L'unico spazio a disposizione del bambini per giocare è la strada 

« Quando mia Uylta la se-
ra esce da scuola mio mari­
to la va sempre a prendere 
chi si /Ida più a farla tor 
nare a caia sola' Ore 11 
in una balsamentcr i di pia/ 
za Don Bosco il cuore di 
Cinecittà Si parl i di delln 
quenza quella che qui re 
centemente si è fatta senti 
re con il disgustoso eplso 
dio della ragazza vlo en ta t i 
da sette teppisti La s gnoia 
é allarmata ha paura A 
suo discorso fanno eco le p i 
role di un altra donni che 
fa la spesa « Quando i miei 
bumbim scendono m strada 
a giocare non portano mai 
la catenina al collo sennò 
gliela strappano e gli tanno 
pure male'» Ancora paura 
< La sera dopo una certa ora 
non e e proprio da stare tran 
quilli a camminare per le 
strade » mormora un altra 
s gnora 

Lallarmc Insomma e un 
fenomeno a b b i s t n z a dlfluso 
anche se spesso attecchisce 
per contagio AH lndomini 
della brutale aggressione 
compiuta dal sette tepp sti 
In un prato vicino pia/za 
Cavalieri del Lavoro einno 
in molti a Cinecittà a vede 
re delinquenti in ogni ango 
lo di strada Parecchia di 

Impegno unitario delle forze democratiche per riqualificare la vita del quartiere 

Un solido legame antifascista 
Unità e collaborazione su problemi specifici: organi collegiali, servizi sociali, occupazione - Fornire ai giovani 
interessi alternativi - Il ruolo dei circoli culturali - 5.000 persone al comizio conclusivo della festa dell '« Unità » 

La ricerca dell unità antllasclsta e del 
confionto costruttivo tra 1 pani t i e Icle 
mento costante che sci tunscc da unii 
analisi attenta delle vicende politiche 
degli ultim' anni nel quirtiere di CI 
neclttà Vicende che hanno trovato e 
trovano il loro asse portante nella 
folte coscienza democratica ìadica ' i 
nella popolazione 

In questo quadro è st ito possibile 
anche di lronte agli ultimi recenti 
episodi dì violenza teppistici ricci 
care un ulteilore momento di ìilles 
bione e di dibattito ind iando uni 
tariamente per l prossimi gioin uni 
Assemblea pubblica sulla ci immilli» 
Già lo scorso anno del lesto l i TGCI 
aveva adottato una lnizntl\ i an ilogi 

Molteplici e di Importali? i 1 Ilei m i o 
sono su questi bisc gli altri temi 
sui quii! e. st ito possibile conseguile 
un intes i latga e solida 1 eie/ione deg I 
oiganl collegi ili nelle scuoio 11 soste 
gno alle lotte dei lavoratori e p u l i 
generale 1 impegno per 1 occupazione 
le iniziative contio la disgrega/Ione 
boci ile E di venerdì scorso del re 
sto 1 approva/ione di un oidlnc del 
g o n i o votato i l l un in imi t i dil grup 
pi dell arco costituzlon ile delti X Cu 
coscrizione per aderire i l i gì inde 
mmilcst izlonc nizlonalc degli ed i 
svoltasi lei! pei le sti ide della Ca 
pitale 

11 lo giugno h i incoi pm leeen 
'uato questi tcndenz i con il ì UToi 
/•mento delle posizioni del p u t i t i di 
sinistri Prendi imo id esempio i ri 
sult i t l del seggi clcttoi ili ìolilivl ili i 
sezione di C neeltla 

il PCI h i 1 igglunto l i pcieentui e 
del 3816 super indo in issoluto 1 20 
mil i voti su un totile di J4 mll i gua 
dagnando 9 punti e mezzo ìispetto ille 
piecedentl «ìeglonili e cons icun 
dosi pi Imo partito Un pioccsso inveì 
so cioè a quello del 1 isclstl che h in 
no ceduto con gli Inteiessl quanto 
avev ino gu idagn ito noi 72 L i DC 
dil suo cinto ha perso 11 3 in per een 
to del voti mcntie i soci ilistl hinno 
Incrcmcntito 11 loro posizione di qua 
si due punti Pressoché Inllcvinti le 
vam/ ion i registrate digli i l t i l partiti 

« Il Movimento sociale è isolato — 
dice 11 eompigno Enzo Do Feo segio 
lano della sezione del PCI rlpronden 

do il dibvOiso sull mtl l iscismo — Ce 
stalo un periodo dopo le e'ezionì conni 
nuli del 71 durante il quale i picchia 
tori locali spalleggiati da altri squadri 
sii dei covi di v a Noto e di piazza Tu 
scolo tentarono di gettare la zona nel 
'a spirale della violenza e dello scon 
tro ma la risposta popolure e dei par 
ttti Ida! PCI al PL1) che vi ritiefo 
torte t compatta m tutte le circostan 
ze lece ben presto ttentrare il dise 
gno dei missini clic tuttala sono relè 
gati nel ghetto dell isolamento politi 
co e molale 

Un ruolo insostituibile nell imblto 
del p iog i immi di In ziatlv i democri 
t ea e quello escrcitito dai giovani 
con 1 loro potenziale di iniziative di 
pioposle di lotti «Purtroppo — af 
termi Lino Cipi iri consigliere eneo 
seri/Iona e democristiano — viviamo 
m un quartiere di pcnjaia e quindi 
carente o privo dei scnizi indispen 
subiti comi le setole II biblioteche 
pubblichi le case a basso costo il 
tetde Non ci sono ciot quelle sirut 
ture IH qiado di fornite interessi alter 
nativi ai ragazzi chi vogliano uscire 
dallo schema rigidamente prefissato 
del film viohnto o pornografico e del 
nioco d azzardo F qui che la crani 
nalita a pater mio afjonda le sue 
raditi e per priienlrla occorrono ade 
quale stntltute socioculturali La DC 
si e sciupio impegnala su questo pio 
blcmu e sono eonUnlo che dibattiti e 
pioposle si in /lehino anche ali in ter 
no dil PCI Questi due grandi partiti 
di massa possono e debbono portare 
aianti una < t}' icn'e politica di tecu 
pi ro dei giovani 

Lo sforzo — ilici ma i questo pio 
pasito Felice C primi constglleie di 
Circoscrizione del PSI — che compii 
il circolo ARCI U1SP della zona per 
indirizzare gli interessi culturali dilla 
popolazione terso temi e prodotti arti 
siici più qualificati e notevole Tutta 
via questo discorso dovrebbe poter es 
sere avuato su scala ben più larga 

I centil di iggregazlone e di con 
ironto le occisioni di dialogo e di di 
battito v inno comunque via via 
lumentando i mano i mano che 1 
cittadini piendono coscienza del loro 
diritto UH putcclpizione nella vita 
politici / importantissimo — dice 

ancora il compagno De Feo — vedere 
il modo in cui lavora e proporzionai 
mente cresce il comitato di quartiere 
Ne /anno parte cittadini di tutti i par 
Mi che trovano momenti unitari di 
incontro su temi specifici della realta 
in cui vivono» Un ìuolo decisivo per 
10 stimolo di questi interessi e svolto 
ormai da anni dal festival de'l Unita 
che per tradizione raccoglie attorno 
i sé 11 contributo e la s i m p i t n di 
una t e t t i grindisslma della popola 
zlone Al comizio di ch lusun della 
compagna Seronl alla fine dello scor 
so settembre ad esemplo hanno pai 
teclpato 5000 cittadini 

Proprio nell ambito di un festival del 
11 stampa comunista ali INA C isa si e 
venflcato quest anno un signllicativo 
episodio di « collaboi izionc » t ia 1 com 
pignl del nostro paitlto e l i p n 
ì occhia dell « Assunzione di Miri i S in 
t sslma » nella giorn i ta di domenic i 
11 volume degli altopailantl e del e 
trombe è stato abbassato in co nel 
denza con loinrio delle messe il p n 
roco d i ! suo cinto durmte tutta la 
giornata non ha suonato le campane 
per non disturbare le manliestazionl 
in programma nell area della festi 

« i i è trattato di un episodio mai 
ginile - ha commentato don fatalo — 
ali apparenza di scarso significato Pe 
ro secondo me e stata la dimostra 
zione di come si possano creare occa 
stoni di incontro su temi specifici pur 
nella salvaguardia della propria ideo 
logia delle proprie peculiauta della 
propria autonomia Lo stesso metodo 
potrebbe essere adoperato per atjron 
tare in modo concreto il problema o o 
vanite Lozione della nostra parwi 
elua ad esempio, è tesa a s-t riappare 
la coscienza dell individuo a fornire al 
giovane tutti gli elementi e oh stru 
menti di giudizio senza sostitttitsi ad 
esso nella riflessione nell analisi o ne! 
commento degli avvenimenti 

Non e stato secondo noi un opiso 
dio mirglnale bensì la testlmonnnz i 
di un discorso e di un metodo nuov 
che soli sono in grido di aggtcgirc 
e sfruttire le potenzl iht i che sono 
enormi della p i r t e Sina delli socefi 
conilo labbmdono e l i disgrcgi/one 

Guido Dell'Aquila 

quest i f,cn e tuttavia pns 1 
t it-i l i pr ma ondati di 
emozione o tornata a giudi 
e ire 11 problema delln de In 
quenzi con maggiore sere 
iuta Alti 1 invece no Quln 
d s d sciite a lungo nel bar 
nel negozi e nel e case per 
cerciro di fire chiarezza ' i 
de Inquenza e poca o tan 
t a ' F esp OSA oppure e sein 
p icemente aumentata? 

La parola 
alle cifre 

Diamo ' i piro 'a ille cifre 
I cisi di violcnzi c i m i l e 
dcnuncliti f nor i a Cinedi 
f i sono tre In tutto II prl 
mo accadde diversi anni fa 
un nzuzzo handlcappito su 
bl le \ oenze di un barbio 
ro li quale la mamma 11 
vovi affldito Luomo fu ar 
resMto 11 secondo e di cln 
quo mesi fa una ragazza di 
17 anni mentre camminava 
sola n una strada dell Ap 
p ò Claudio (uno dei quar 
tlerl compresi nei'a vista zo 
ni f e i e rcamente chiamata 
Cinecittà) e s t a t i caricato 
di peso su un auto da tre 
g ovani che 1 hanno vlolen 
tata in un prato prospicien­
te a via Lcmonla II terzo 
tnso o quello recentissimo 
acciduto vicino piazza Ca 
villeri del L ivoro (lui chiù 
so ne portabagagli dell iu 
to e lei portata In un prato 
e aggredita) che ha contri 
buito a fare crescere 1 aliar 
me t r i 1 cittadini Fin qui 
ì eisi denuncliti non e e 
scluso pero che siano ac 
caduti altri episodi che — 
forse per timore di pubbli 
cita o di rappresaglie — non 
aono stati m i ! riveliti da 
chi li h i bubltl 

Le rapine contro Istituti 
bancari neg I ultimi due an 
ni sono s t i t e quit tro Una 
quinti e s i i t i compiuta nel 
I ufficio postile di p i z z a 
del Tribuni L i n n o scorso 
Inoltre una bandi di se 
m norennl <tu*tl i rrcst i t i ì 
foco una sono di «colpi» 
notturni In b-u fa imace e 
gartsc L ultimi r i p i m 
compiuto i Cinecittà e 
quo 11 clic i costati a v la 
«1 costiuttoie odile Salvato­
le Flocco ucciso i co pi in 
tesui mentre sccndevtt dal a 
sui luto in una rimossa 
dell Appio Ckiud o 

I furti d auto sono ' io 
quent ss mi almeno u 11 de 
Cini di vitture il giorno 
sp i r scono di l luogo dove 1 
pioprlc i i le puchegg ino 
I furti nei negozi sono pò 
oh tio o quit tro a set 
t imani DI più quelli negli 
ipp i" t unenti a meno qui t 
tro e ise d Ciucciai ogni 
giorno vendono visitate d n 
lidil Lo p u eo pite bono 
quo o doli \pp o Cliudlo do 
vo ci sono i ouni edlflc di 
lifsso ed ìbitino famlg le di 
libi il pioiess onioti 

Lo denunce di scipp so 
no t o o q u i t f o t gonio 
Lo ]x so u p-ese pm d m 
i l oj o k donno ed il boi 
t no il o to e ibbistanz i 
se l"SO 

Anche le m ni i ipine mi 
ni ino un cuino L i signoi ì 
chi loU o li e itonm i do lo 
d i ! collo dei bimbmi p u m i 
di l u l i usci i evidentemente 
uco d i i p s r d i re tlmento u I 
e idut Qmkhc volti 11 pò I 
M/i i h i i ìc si ito e.li luton | 
di ii-MCssoni i bimblni ime 
no Jiequ nli di quinto si eie 
do) od h i const i t i to che si 
ti iti i di tu b imbuii di ot 
lo due o dodici inni non 
imput itali Mol o sposso ven 
cono (11 ilcun iccimpimcnti 
di noni idi d sposti il confini 
il 1 qu utiiK f imitile che 
sono losi ie tu i sposi usi d i 
un li lo ili illio pi ielle vili 

eono considci in oocupin ì i 
busivi del suolo eomunile e 
non ìiescono cosi i trova e 
m u un momento di iggrega 
zione con l i società Gli igen 
ti che i restino ì bimbmi 
ispesso sorpresi anche i ru 
biro in ippirtamenti) v inno 
per nconsergn uli u genitori 
ma di solito non riescono nep 
pule i r int iacciue le fam 
glie e quindi finiscono col ro 
stituirll i l l i s t radi 

E Riusi licato o no quind 
1 illaime che 1 ultimo grave 
episodio di dolinqucnzi ha su 
sellato i Cinecittà*' Secondo 
gli « iddctti il livori eioo 
li polizia 1 aumento dell i cil 
minalita in questo quartiere 
co stato ma in mlsui i molto 
minoie di quanto 1 ondila di 
ndlgn iziono susclt it i d i cor 

ti I itti può induire i ciodeie 
Latino scorso se uscii amo 

t ella *ona e facciamo i pat 
tugltoni e i posti di blocco 
alla Ine dell opet azione Icr 
mavumo in a decina di pei 
sonc perche spretaste di (to 
cutninti Altrc'tantc ne lei 
tniamo quest anno dice un 
funzionino di pubblici sicu 
rezzi *< Ho un pò pania per 
t miei figli che tornano a ca 
sa ma non perche abito qu' 
La delinquenza ci un pò dap 
pertutto e questo t on e certo 
il quartiere più colpito e tan 
tomcno qui Ilo dot e la ma 
la e cresciuta di più ap 
giunge un l i tro poliziotto ohe 
i Cine citi X l ivori d i ann! 
Le loro pirolc sono conroi 
t in t i 

Gli scippi 
occasionali 

EsTmimndo l ì casistica de 
reati che vendono denuncili 
il modo con cui vengono 
compiuti n chi li compie lu 
ÌWÌÌ \ixno iuon un d u o pre 
oso l i delinquei")/ i in questi 
poni e di tipo spiccit unente 
Kiovimle e iv\cnlunstica 
quindi p u pcncolosj Su die 
ci pusone che pli menti del 
comm s i n ilo TuscoHno ar 
ics t ino di solito Tlmcno sci 
0 set e h inno m< no di d ciot 
to inni Le loro implose r irn 
mente si Disino su un piano 
Ad esempio kli scippi un i 
\oli i pii UMIC il t.ci^o dcMi 
puh/ii lo LhampuqnL entra 
\* in b inc i a e imbuì e un 
isscgno e i d o c c h i \ i H vit 
t imi d t colpire poi passavn 
1 informi/ione \\ 'vettore e al 
c/u datore che tspclt iMno 
iuon con li moto e lo se ppo 
\ t n % i poit uo a t t imme con 
1 tusil o dell auto di copirtu 
?a che si ] ma i\ t dietio In 
moto simul indo uni t ìccia al 
Udii Oi i i Cineci tu non ac 
cide nulli di tutto questo e 
l i m ippior p o t è ddle nrprc 
se eliminili ungono ili" d i te 
ili impro\\isT7iono F il e iso 
dell i sìnpuinosi ipin i nel 
K il ÌZI de 11 App o CI i Jd o do 
\c l i Mltimi e slit i uccivi 
scn/1 un motivo pe i ̂ cr-t* 
derubtt 1 di un niello 

Esistono i \uni bu della 
/on i che sono i t o\o ì b m a 
le ci ci imn i dell i m il u il? 
s tessi fun/ on s\ojuono la 
m v ^ o i p u t ì tki d i r o i roTi 
bi nel C indie u n i e o 
ne dil MS] nc<t irolo di un 
pnuppo bui md \ duito d 
squ d IMI i cui lu- mi con 
i mondo dtl l i dt nquen™ 
sono stic t M i i t uesi i m i 
t i ni L, ti \ i dt 1 ii t il i i r 
Mu tt i s oppon un te utn 
eli moc i i ìs.o chi qui i \ ist s 
s mo 11 iti l i \oi i o i MU 
dent donne e he il k nome 
no di 1 \ doli iquoiv i i ir sco 
no con ìespons ibilil i e dici 
siom i Jmt indo li u n n / o 
ne di 1 ( LUicl i^nn ] ic u > e 
il li mpo stc so uJuf. Rendo d i 
Mu h isterismi 

Sergio Criscuoti 
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E' stata decìsa ieri sera dal consiglio di amministrazione al l 'unanimità, con la sola astensione del presidente 

Indagine amministrativa alla STEFER 
Deliberata la costituzione di un comitato esecutivo per redistribuire le deleghe, finora accentrate nelle mani del 
direttore generale - Critiche alla gestione dell'azienda - La pratica delle clientele - Dichiarazione di Romano Vitale 

Commemorati i 3 agenti, assassinati a Viareggio 
Centinaia di adenti di pubblica slcu-

rerza con le loro laminile, hanno parte­
cipato Ieri sera, nella chiesa del Gesù, 
ali t cerimonia funebre In memoria del 
tre poliziotti. Gianni Mussi. Giuseppe 
Lomhardl e Armando Kenilano, uccisi 
a Querceta, presso Viareggio, da due 
blinditi. Alla cerimonia, promossa dal 

comitato per il riordinamento e la sin-

d.icallzzazlone della PS • Federazione i 
CGIL. CISL, UIL, erano presenti 11 
compagno on. Dino Florlello, del PCI, 
Polldorl e Leoni della federazione uni­
t a l a CGIL, CISL, UIL e Franco Fedeli, 
direttore della rivista «Ordine Pubbli­
co ». Prima dell'inizio del rito religioso I 
un maresciallo di PS, ricordando 11 sa- , 
orificio dei tre colleghl, ha affermato i 

che e-,so addolora non solo le guardie, 
1 sottufficiali. «Il ufficiali e i fun­
zionari di polizia, ma l'intero Paese, 
e che e necessario dare all'Istituto di 
pubblica sicurezza un ruolo e una orga­
nizzazione corrispondenti alla costituzio­
ne e degni di un Paese democratico. 
NULLA FOTO' un momento della ceri­
monia nella chiesa del Gesù. 

Mobilitati i lavoratori per respingere la manovra 

La «Johnson» ricorre agli appalti 
per la rifinitura dei prodotti 

La direzione della fabbrica di S. Palomba ha fatto uscire un camion carico di semilavorati - Si 
punta a un decentramento di alcune produzioni • Convegno dei bancari sul credito e l'agricoltura 

t 

I lavoratori della Johnson 
e Johnson sono mobilitati 
contro le provocazioni messe 
in atto dall'azienda e gli at­
tacchi all'occupazione. La di­
rezione della fabbrica farma­
ceutica di S. Palomba, dove 
sono occupati oltre 400 dipen­
denti, ha fatto iHcire dallo 
stabilimento un carico di pro­
dotti semilavorati, calpestan­
do, nella forma e nel conte­
nuto, l'accordo raggiunto nei 
mesi scorsi con le organiz­
zazioni sindacali. 

II tentativo dell'azienda è. 
evidentemente, di andare ad 
un decentramento della pro­
duzione, attraverso un siste­
ma di appalti che riguarda 
alcune fasi della lavorazione 
dei prodotti. 

Voto unitario a Civitavecchia ! m inan° 102 

sul programma della giunta1 

BANCARI - - La Federazio­
ne provinciale dei bancari 
CGIL ha indetto una serie di 
iniziative e di dibattiti sui 
problemi di credito e della fi­
nanza per studiare i mecca­
nismi e le finalità e creare 
il presupposto per il controllo 
democratico ed unii gestione 
trasparente del denaro pub­
blico, 

1 Queste iniziative saranno an­
che uno strumento per indivi­
duare precisi obiettivi di lot­
ta per costringere ì rappre­
sentanti del sistema bancario 
ad un concreto e seno con­
fronto sui problemi della rac­
colta del denaro e sull'impie­
go dei flussi finanziari. Il 
primo di questi dibattiti, sul 
tema « Banche e agricoltura » 
si terrà il 5 novembre, alle 
l'.'M presso la sede della 

I FIDACCCML in via del Se-

rril partito' D 

Il consiglio comunale d! 
Civitavecchia ha approvato 11 
programma della giunta PCI-
PSI. Hanno votato « favore. 
oltre al due partiti che com­
pongono la amministrazione, 
anche 1 gruppi socialdemo­
cratico e repubblicano. Con­
tro hi sono espressi l grup­
pi della DC e del MSI. sia 

• pure differenziandosi nelle di­
chiarazioni di voto. 

Il programma della giunta 
* stato formulato dopo un 
lungo lavoro di dibattito e 
di confronto tra 1 partiti de­
mocratici. 1 sindacati, le or­
ganizzazioni di massa, le as-
•oclazlonl di categoria. 

Alla base del confronto è 
«tata la proposta del PCI per 
la realizzazione di ampie In­
tese e convergenze tra tutte 
le forze democratiche 

KNTI LOCALI — La Fe­
derazione provinciale dei In­
voratori degli enti locali e 
della sanità CGIL lui cambia­
to i suoi numeri di telefono. 
I nuovi numeri sono 6782596 e 
07906G9. 

TEATRO DI ROMA — La 
federazione unitaria CGIL, 
CIEL, e UIL di Roma, dopo 
aver ricevuto dal sindaco Da-
ritla l'assicurazione che ve­
nerdì prossimo si svolgeran­
no le elezioni del Consiglio 
di amministrazione del teatro 
di Roma, ha invitato le or­
ganizzazioni sindacali e i la­
voratori del teatro stabile a 
sospendere li) sciopero che 
era stato proclamato per 
domani. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Omil 
• I I I mnnlfaitazlona al cinema Adria­
no aarà in funzione l 'ul lklo «mml-
nitrazione della Federazione. La le­
zioni potranno effettuare versamenti 
per lo aoltoacrlzlone della stampa 
comunista, per le tessere 1975-76 . 

OSPEDALIERI — Domani In Fe­
derazione olle oro 17,30 riunione 
dello togroterle delle cellule ospe­
daliere degli OO.RR. (Trozzlni -
Baglloni). 

ASSEMBLEE — (Oggi) • SU­
BÌ ACO: elle oro 11 sulla situazione 
politica (Barchlosi). (Domani) i a 
MONTESACRO alle 20,30 assem­
blea artigiani del quartiere FIDE-
NE: alle ore 20 ,30 sugli Impianti 
sportivi (Mazza) . APPIO LATINO: 
alle ore 19 sulla situazione poli­
tica (Mal l lo let l i ) . OUADRAROi 
alle 18 ,30 sulla scuola (C, Morgle) . 

COMITAT I D IRETT IV I — (Do­
mani) - CAMPO MARZIO, alle 19 
(Raplsarda o Tolurl) . TUFELLO: 
alle ore 18 (Alet ta) . SAN BASI­
LIO) alle ore 18 commissioni scuola 
di Gramsci, Casalbertono, Portonac-
clo e Moranino (Fillppetti • Calo-
manto). CINECITTÀ: alle ore 18 
(Solvagli:). NUOVA G O R D I A N I : 
alio oro 17 CC.DD. di Contocelle, 
Nuova Gordiani, Tor de' Schiavi, 
Villa Gordiani (Proiett i ) . PONTE 
MILV IO- olle oro 20 . CIVITAVEC­
CHIA «D'ONOFRIO»: allo ore 18 
(Cervi) . CAPENA: olle 2 0 (Ara ta ) . 

CELLULE AZIENDALI — (Do­
mani) - POLIGRAFICO: In ledo-
raziono «Ile ore 16 ,30 CC.DD. delle 
cellule (Parola .T rova to ) . OMPI 
CASSIA, O M P I PONTE M I L V I O , 
CONI , CIVIS, EX-GIL, ENAULI , 
IASM, MINISTERO DEGLI ESTE­
RI , LABORATORIO OTTICA PRE­
CISIONE ESERCITO, INADE ed 
UFFICI PP.TT.i alla seziono Ponte 
Milvlo alle ore 17 assombloa sulle 
Iniziative del partito nel pubblico 
Implogo (Floriano • Dalnotto). SE­
LENI A: olio ore 18 nolla sozione 
Sottocamini ossoinbloa (Nard i ) . 
STEFER-GROTTA CELONI: alle 17 
alla seziono Alessandrino assemblea 
(Cesselon). STEFER - MAGLI ANA: 
alle ore 17 alla sezione Eur assem­
blea (Mazz i ) . BENI CULTURALI: 
allo ore 17 a Macao Statali attivo 
(Melendez). PUBBLICA ISTRUZIO­

NE: allo ore 16,30 alla sezione 
TRASTEVERE assemblea. ISPE: alle 
ore 17 a Macao Statati assemblea. 
ATAC-PRENESTINO: alla ore 17 a 
Porta Maggiore CD (Spera). 

UNIVERSITARIA - GIURISPRU­
DENZA! olle oro 19 ,30 assemblea 
alla Casa dello Studente, M A G I ­
STERO: alle ore 20.30 CD In fede­
razione. FUORI SEDE E LAVORA­
TORI O.U.: alle ore 21,30 CD alla 
Casa dello Studente. 

ZONE — «CENTRO» (domani): 
alla sezione TRASTEVERE allo 18 
attivo del sogretarl di sezioni orga­
nizzativi o amministrativi (Consoli-
V i ta le) . «EST» (domani): a MON­
TESACRO alle oro 18 riunione del 
responsabili scuola dalle sezioni 
della IV Circoscrizione (Corlolll). 
«NORD» (domani): a TRIONFALE 
alte ore 20 ,30 sogroteria di zona 
(Mordono) . « T IVOL I - SABINA » 
(domani): a MENTANA (Casali) 
allo ore 20 comitato comunale (Ml -
cuccl-Clocd). «T IBERINA» (doma-
ni ) : 0 MORLUPO alle 20 attivo 
di mandamento (Assonna e Gua-
da«inoli). 

F.G.C.I. — 6 convocato por do­
mani, olio ore 1G.30, in federa­
zione, Il comitato lederete della 
FCCI romena allargato al segretari 
di circolo o ai responsabili dì cel­
lula. All'o.d.g.t «Convocazione del 
X I V Congresso provinciale della 
FGCI». Terra la relaziono Introdut­
tiva Il compagno Gianni Borgna, 
sogretarlo provinciale dello FGCI. 
• Domani: San Giovanni, oro 17, 
cellule Diaz a Duca d'Aosto (Gior­
dano); ore 17 comitato federalo 
allargato sul X I V Congresso provin­
ciale dello FGCI, 

FROSINONE — Ceccano «Cen­
tro»: oro 9,30 assemblea (Slinlelc). 
Cassino (comitato zona) : ore 9 ass. 
di zona (Pizzuti) . Giuliano di Ro­
ma: ore 10 Inaugurazlono sezione 
(A. Lolfrcdi). Arpinot ore 10,30 
ess. (Colalranceachi). San Donato: 
ore 10 ass. (Spezlanl). Sant'Elia: 
ore 17,30 comizio (Assalito). 

LATINA — Cisterna: ore 9,30 
assemblea (Berti) . Latina «Gram­
sci»: ore 9 ass. (Vl tol l l ) . Min-
turno: oro 10.30 ass. (Reco). 
Aprllla: oro 9 ,30 ass. (Grassucci). 
Fondi: oro 18 ass. (P. Ortensi). 
Priverno: oro 10 ass. (Vona) . 

Una commissione di Inda-
! gine amministrativa per « ne-
I certare responsabilità preci-
! se sulla recent* conduzione 

aziendale » verrà costituita 
dal consiglio di amministra­
zione della STEFER. Contem-
Iporaneamente un comitato 
esecutivo formulerà al più 
presto una serie di proposte 
per una redistribuzione delle 
deleghe tuttora accentrate 
nelle mani del direttore ge­
nerale, al quale è tolto 11 po­
tere discrezionale, che finora 
aveva Rvuto. Queste le impor­
tanti decisioni, prese Ieri se­
ra dal consiglio di ammini­
strazione dell'azienda pubbli­
ca, riunito per oltre sette ore. 

Dopo l'Incontro di martedì 
alla riunione di Ieri 11 prosi-

' dente Ciocci si è presentato 
' con una proposta di sospen-
' sione del direttore, che secon­

do le sue affermazioni, costi­
tuiva un impedimento per 
quanto riguardava l'adegua­
mento del servizio. Il PCI e I 
rappresi ntantl socialisti di­
chiaravano che gli ostacoli al 
funzionamento della STEFER 
non erano soltanto di natu­
ra tecnica, ma soprattutto po-
poHtlca: pertanto si chiedeva­
no anche le dimissioni del 

I presidente. La proposta di 
' Ciocci, in ogni caso, è stata 

bocciata dagli altri rappre­
sentanti dei partiti, mentre 
PCI e PSI hanno votato a, 
favore della sospensione del 
direttore. 

A questo punto è stato re­
datto 11 documento, votato al­
l'unanimità con l'astensione 
del presidente, che mette sot­
to accusa la gestione di «gra­
ve carenza rispetto alle esi­
genze della popolazione », do­
vuta alla mancanza di una 
politica adeguata In questo 
settore. Nell'ordine del gior­
no che si conclude con le due 
propaste citate all'Inizio, si 
afferma che esistono certo 
problemi temici, di direzio­
ne aziendale ma ci sono so­
prattutto « responsabilità che 
vanno ricercate nella gestio­
ne e nella direzione politica 
dell'azienda ». Nella prossima 
riunione, convocata per mar­
tedì, si esaminerà più a 1on­
do il problema del comitato 
esecutivo, che dovrà essere 
un organismo non sovrappo­
sto al consiglio di ammini­
strazione. 

A questa conclusione si è 
giunti dopo che, per anni, 1 
componenti del consiglio di 
amministrazione erano stati 
tenuti all'oscuro di tutto. Sol­
tanto martedì nelle loro car­
telle, erano comparti 1 dati 
relativi alla gestione, alle as­
sunzioni, al mezzi dell'azien­
da. Concentrate le decisioni 
nelle mani del presidente la 
STEFER si è trovata in una 
ben strana posizione, da una 
parte azienda pubblica come 
funzioni e come finanziamen­
ti, dall'altra azienda privata 
come metodi e struttura giu­
ridica. E', infatti, una socie­
tà per azioni, il cui unico 
azionista è il sindaco di 
Roma. 

In essa la DC, che in un 
modo o nell'altro l'ha sempre 
controllata (grazie alla mag­
gioranza che ha nel consi­
glio e ai direttori tecnici sem­
pre legati al partito dello scu­
do crociato) ha calato la linea 
portata avanti a livello na­
zionale, « e cioè — dice H 
compagno Romano Vitale, 
rappresentante del PCI nel 
consiglio d! amministrazione 
— di affossamento dell'azien­
da pubblica con ciò favorendo 
le organizzazioni private fa­
cendole apparire più effi­
cienti ». 

Metodi arbitrari 

La manovra si scopri chia­
rissima nel '71 quando si ten­
tò apertamente di liquidare 
l'azienda, con la costituzione 
dell'ETRAL, un enle a par-

i teclpazlone statale. Fu allora 
I che la lotta del lavoratori ade-
I renti a CQILCISL-UIL e l'im-
! pegno del nostro partito rlu-
j scirono a far fallire l'ope­

razione e a portare. Infine, 
alla costituzione del consor­
zio regionale dei trasporti che 
finalmente il 29 vedrà la sua 
uscita, ritardata fino a oggi 
per le beghe interne della DC 
e del PSDI. 

A ROMA la 

MOSTRA GRAFICA D'ARTE CONTEMPORANEA ALLA 

CITTÀ DEL MOBILE ROSSETTI 
VIA SALARIA KM. 19,600 - TELEFONI 69.18.041 - 69.18.015 

SI ESPONGONO IN PERMANENZA ALLA GALLERIA D'ARTE ROSSETTI LE OPERE 
DEI SEGUENTI ARTISTI OFFERTE A PREZZI DI LANCIO DELLA GALLERIA 

SONO COMPLETE 

CAPUTO 

M. RUSSO 

IE IA I 

L ILLOMI 

ANNIGONI 

BCRTOLINI 

RUSSO 

FANTUZZ1 

GUIDI 

GUTTUSO 

MIGNECO 

MONACI-IESI 

PICCINNI 

PIRANDELLO 

DI CORNICI 

L. 

• 
. 
» 
• 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

40 .000 

40 .000 

35 .000 

45 .000 

45 .000 

35 .000 

35 .000 

35 .000 

30.000 

60 .000 

S0.000 

50.000 

35.000 

40 .000 

SCILTIAN 

SCHIFANO 

TAMBURI 

TURCATO 

VANGELLI 

A N T I N O 

FORNETTA 

VALCNTE 

GRAZIANO 

P IN IZOTTO 

ALER 

CKAZANSARI 

PASOUALUCCI 

GALA' 

L. 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
-
» 
» 
» 

SO.000 

40 .000 

90.000 

35.000 

40 .000 

35 .000 

30 .000 

25 .000 

35.000 

33.000 

33.000 

35.000 

25 .000 

33.000 

L i l o g r . i l u i del p i t tore G A L L A 

NVi p i * . / / . in M>nu c t j .np .TM' . i n d i e lu c o n i l e 

VISITATE LA GALLERIA D'ARTE ROSSETTI 
CHE' TALE OFFERTA E' VALIDA FINO AL 30 OTTOBRE 1975 
SONO ESPOSTI MOBILI MODERNI E CLASSICI IN 30.000 MQ. DI ESPOSIZIONE - DOMENICA CHIUSO 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
4) AUTO MOTOj CICLI L. 50_ \ 

' AUTONOLEGGIO 
RIVIERA 

R O M A 
Aeroporto Naz. Tel. 4687/3560 
Aeroporto Intero. Tel . 691.521 
Air Terminal Tel. 475.036.7 

Roma: T. 420912-425624-420319 
Offerta tpeciale mensile 
Valida dal 1. ottobre 1974 

(Gg. 30 comprai! km. 1.100 da 
percorrere) 

F I A T 500/F L. 68.000 
F I A T 500 Lusao L. 77.000 
F I A T 500/F Giard. L. 78.000 
F I A T 850 Special L. 97.000 
F I A T 127 L. 135.000 
F I A T 127 3 Porte L. 143.000 
F I A T 128 L. 145.000 

ESCLUSA IV .A. 
Da applicare sul totale lordo 

SASCO p re l i ibbr ica l l ricerca 
geometri con /senza studio tee 
nlco per rappresentanza pro­
vinciale. Scrivere Busto Arsi 
/ lo • Via Mazzin i . 38. 

17) ACQUISTI E VENDITE 
APPART. - LOCAL] _ 

AFFITTASI negozio via Tusco-
lana centro, avanti entrata 
metropolitana, mq. 110. Tele 
Iona re «45289. ore 0 11 

Le clientele ni posto del­
l'efficienza, la totale mancan­
za di Investimenti, l'assenza 
persino di un bilancio di pre­
visione, il promissivo avvili­
mento di un servizio fonda­
mentale nella citta, hanno al­
lora un preciso scopo « quello 
di fomentare nell'opinione 
pubblica la sfiducia nel servi­
zio pubblico, soprattutto ora 
che tutte le linee automobili­
stiche della regione passeran­
no al consorzio, e di scaricare 
le responsabilità sul lavora,-
tori ». 

E di clientele ce ne sono. 
Di discriminazioni, anche. 
Delle prime sono un esemplo, 
non soltanto le assunzioni, 
fatte scavalcando regolarmen­
te l'ufficio di collocamento, 
con violazione della legge ma­
lamente mascherata, ma an­
che le innumerevoli ore di 
straordinario che alla fine del 
mese fanno quasi raddoppia­
re gli stipendi di numerosi Im­
piegati. SI è arrivati, in alcuni 
casi alle 160 ore al mese, 
più di quanto sarebbe 11 nor­
male orarlo di lavoro. Non 
è però il personale viaggiante 
che accumula simili straor­
dinari, non ce la farebbe a 
resistere 12 ore su un auto­
bus nel traffico e con la 
gente che protesta. Ma anche 
qui gli straordinari ci sono 
e sono alti. Una regolamenta­
zione di questo problema con­
tenuta nell'accordo sindacale. 
stabiliva in 20 ore al mese 
il «tet to» massimo dello 
straordinario, tenendo conto 
che, nel settore dei trasporti, 
secondo le organizzazioni sin­
dacali, non e po.sb.bile elimi­
nare del tutto la prestazione 
oltre l'orarlo di lavoro. 

E qui passiamo al punto j 
centrale del problema: la lot­
tizzazione del potere. Come ! 
fosse una «dependance» del I 
partito e non un'azienda che 
deve servire per la colletti­
vità il metodo della sparti/io- | 
ne dei posti ha imperversato j 
Indisturbata fino all'anno i 
scorso, quando sono state as- i 
sunte altre 700 persone. I 

Il PCI e I sindacati si sono 
opposti decisamente. Cortei di ! 
disoccupati, scioperi di prole- i 
sta all'Interno della azienda 
hanno costretto 11 presidente I 
de Ciocci a ricorrere all'uffi- I 
ciò di collocamento e alla I 
chiamata « numerica », detta j 
così perchè vengono assunte 
persone econosciute, e non 
«amici» di alcuni partiti. I 

Moralizzare la gestione j 
E' stata una vittoria, del ; 

movimento democratico. Ma | 
una quota di assunzioni era I 
già sgusciata attraverso le ! 
larghe maglie dei favoritismi; ' 
94 sono state chiamate « no­
minali », cioè assunzioni fatte 
In base alla conoscenza 
privata (Ciocci affrma che 
erano stat decise dal suo 
predecessore. 11 socialdemo­
cratico Tlnazzl, ma lui si 
è ben guardato dall'annui-
larlei: 171 erano «passag­
gi d'azienda » un altro me­
todo col quale si viola la leg­
ge e 126 erano obbligatorie, 
Cloe assunzioni di Invalidi. Ma 
come sono stati prescelti, do­
ve sono stati collocati non 
lo sa nessuno: il presidente 
e 11 direttore hanno fatto tut­
to da solo. 

Da soli procedono anche 
quando si t rat ta di lare con­
corsi interni; anche ultima­
mente si 6 opposto un rifiuto 
alla richiesta del nostro par­
tito di lar partecipare 1 con­
siglieri di amministrazione al 
concorsi. Le conseguenze so­
no apparse chiare quando di 
questo metodo antidemocrati­
co alla Stefer è stata afli-
da ta la gestione delle linee 
finalmente sottratte alle spe­
culazioni private. Anche qui 
un accordo non rispettalo; 
quello che prevedeva Incon­
tri con la Regione e 1 sin­
dacati per il riordino del ser­
vizi. Le lince sono state la­
sciate come erano, senza cani 
blare gli orari, senza rive­
dere il sistema delle trasfer­
te 

« Le responsabilità del pro­
blemi di oggi sono quindi — 
aggiunge il rappresentante del 
PCI — chiare e prccibe. Esse 
risiedono :n una struttura ac­
centrata, burocratica, cliente­
lare, che la DC ha sempre 
brigato per mantenere inai-

.terata. Un esemplo, ne sono 
stali anche gli ostacoli che il 
partito dello scudo crocialo 
e 1 socialdemocratici hanno 
frapposto alla realizzazione 
del consorzio dei trasporti. 
Oggi si tratta di cambiare 
sistema, di far n-solvere al­
l'azienda del trasporti un ser­
vizio sociale, eli incute e «e-
stlto democraticamente. Po ' 
questo e necessario corrcggeic 
profondamente i metodi di 
gestione politica e tecnica dal­
l'azienda ». 

PELLICCERIA OSTIENSE 
Via Ostiense, 73/P. 

In collaborazione con NOTI ARTIGIANI 
VENETI da domani ore 9 propone: 

PELLICCE E PELLI 
a prezzo giusto e controllato in una 

COLOSSALE VENDITA 

A L C U N I PREZZI CONFEZIONI 

VISONI 
MARMOTTE . . . . 
VOLPE 
PERSIANI S. W. . . . 
CASTORI CANADESI . 
ZAMPE K. P 
HUNGARORO CASTOR 
GIACCHINI 
CAPPELLI 
PELLI assortite . . . 

. da L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

. » 

790.000 
490.000 
650.000 
495.000 
495.000 
145.000 
190.000 

16.000 
10.000 

a L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1.800.000 
790.000 

1.050.000 
1.200.000 
1.050.000 

245.000 
220.000 
35.000 

A ROMA via OSTIENSE 73 ang. Matteucci 

l l t l l l t M I I I I I M I I f l I H M I I f l I I t l l l l l » 

Automobili 

DAF 
Cambio automatico 

Frizione automatica 
CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
Via R i t i n t o Bole.tr.. 46-50 
(quartioro Montev.rdenuovo) 

Tclolono S3.S5.59 

Via Ruggero Settimo, 21 
Telolono S2.S9.642 

Integrale 

GARANZIA MOTORE 
100.000 km. o fino a due anni 

CINDOR AUTO 
di CINI e D'ORAZI 

CONCESSIONARIA 

R O M A 
V E N O I T A : Via L. Settembrini. 17/b-g • Tel. 310,797-354.M3 

(Piazza Mazzini • Pont* Matteotti) 
ASSISTENZA a R I C A M B I : Via Monti dalla Farnesina, 7» 

Tel. 380 23.07 
RATEIZZAZIONI SENZA CAMBIALI FINO A 42 MESI 

Sono io, SÌM'®zS57: 
da Lunedi 27 Ottobre, nei salo 

ni della concessionaria MUCCl, potre 
te osservare, provare e prenotare la 

VETTURA DELL'ANNO 
la nuova eccezionale 
SIMCA 1307 1308 

Dopo una telefonata , 
anonima battuta 

a vuoto per 
catturare Ghira 

Numi-rosi unenti in borei»' 
so limino circondato Ieri ma! 
tuia uno stabile di via CIIM 
lina al cui interno, secondo 
una scunalazione ricevuti 
dalla .Mila operativa della que 
stura, avrebbe dovuto nascon 
dersl Andrea Giura, Il pie 
ehuitorc fascista ricercato per 
l'icnobllc assassinio di Rosa 
ria Lopez. La perquisizione 
dello stabile, al ninnerò 173(1. , 
non ha dato alcun risultato, i 

MUCCl 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA, 118-132 

VIA TIBURTINA. 512 

GOMME 
Soc. SONDRIO 

j£?J Sconll eccezionali 
per autovetture 

VIA COLLATINA. 3 
V IA CARLO SARACENI , 71 

(Torre Angela) 

UFFICI VENDITE: 
VIA SIRACUSA, 20 - Tel. 85.54.79 - 86.79 43 
VIA S ANGELA MERICI . 75-87 . Tel. 83.94.407 - 83 10.278 

ASSISTENZA RICAMBI: 
VIA MAFFIO M A F F I I , 20 Tel. 43,80 949 - ROMA 

http://po.sb.bile
http://Bole.tr


l ' U n i t à / domenica 26 ottobre 1975 PAG. il / roma-regione 
Nuovi ostacoli della pretura al normale svolgimento dei processi 

Trasferiti quattro magistrati 
addetti alle cause del lavoro 

Il grave provvedimento accentua ancora p i ù la carenza di organici — Divieto di prolun­
gare le udienze dopo le ore 14 - Diciottomi la i procedimenti giudiziari arretrati - Una 
dichiarazione del compagno Antonucci, responsabile del collettivo giut idico della C d L 

Dua pretori trai fent l • nitri due In attesi d trnsferimonto queste sono le decisioni prese dal dirigente della sei one 
lavoro del tribunale di Roma, Lo Curi o, malgrado I» grave carenm di personale in cui si trova questo delicato settore 
della magistratura I processi del lavoro venqono rinviati costantemente al 1977 e anche oltre con gravi ripercussioni 
pei i Imoi.itoi i tormni cip Udini' e >M «.tilt i n i Umpi eie i loro pt ricossi II compiano P,iolr> \nt mucu lospins ibilc tiri 
collettivo giuridico ridi ( uni i i di 1 hvm> di Roma ci h i ritto un quidio rli come piocide ittii limolili I ittivit i del i 
sezione * Piocessi del l u o t n » / Immatori romani ci h i detto il compiano Antonucci hanno morin r/i speri 

montare ngm giorno iu!la prn 
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FARMACIE 
• Acllia • Forni I.'U'KO G d i 
Montesaichlo 11 
•> Appio Plgnatelli - IV Mi 
gllo - S Michele via T tu 
i n n o v i 8 
• Ardaatlno • C-irwnERl" 
del Dr Pleielonzlo Coli M I 
Anelici Mantean i 42 Cri 
stoforo Colombo II vl,t C 
Trevli BO 
• Boccaa - Suburbio Aura 
Ile Immacolati VIA Monti 
di Cretti 2 Villa Carpeffni 
V della Madonna di Riposo 
12 i 125 
• Borgo • Aurelio Gregei io 
VII piazza Pio XI 30 C i 
stello Borro Pio 44 Nardi 
via Monte del Gallo 15 17 
• Catalbertone Guimano 
via Moro7?o della Rocca 34 
a) Casal Morena Romanlna 

Scarnò Fasanottl via del 
la Stallone di Ctamplno 56 
58 
a) Callo b Giovanni Di ssa 
Lorito via S Giovanni In 
Laterano 112 
• Centracene • Preneatlno 
Alto • Del Platani Di M 
Lolll Chcttl via dei Platani 
142 Duca litigo Irplnlt 40 
Croce via Bresadola 19 21 
Paci via Toi de Schlivl 
147 b e Palladlnl via Colli 
Una 29 Ferratolo via di 
Bella Villa 82/a b Tebano 
N via della Stazione Prenc 
Mina 37 39 
• Collatlno - Fattori via 
rrlvcnto 12 
a) Dalla Vittoria - D Attillo 
vi i Oslavla 66 68 Marchetti 
via Saint Bon 91 
a) Eaquillno • Gsqullino via 
Gioberti 79 De Sanctls via 

Vito m Angiolo Cabnnl 
12 3.a 14141 
a) Monte Sacro Alto Ga 
1 udì vii ? Sacchetti 5 
fc> Arhillt via l ianccsco D 
Ovidio D'i i 
• Monte Verde Vecchio • 
Milani i n Bini l i 7 
• Monti • Internazionale del 
Di Pn tstu vii Nazionale 
"2 Luise l e s t i vii Torino 
1,12 
• Nomentano S Ippolito 
via Lorenzo 11 Magnifico 80 
De Bella vii D Morlchlnl 
26 Palmario via Alessandro 
Toilonla l b Batterla No 
mentana via Costantino 
Maes 52 54 56 SuperRi via 
Odiast i» 11 Piccioni via 
Val Sasslna 47 
• Ostia Lido • Sanna Giulio 
in via Stella Polare 5B61 
Cavalieri via Pietro Rosa 
42 Adllardl Pasquale via 
Vasco de Gima 42 Palla 
dino via Fcrd nando Acton 
27 29 
• Ostiense Leonardo da 
Vinci via Leonardo da Vin 
ci 116 U6a GlmlKllano v n 
G Bica 10 DI Tullio via 
Carfaro 9 S Anna Drssa 
Lcle via Tullio Levi Civita 
62 68 Gtrs la via Galbu 30 
3134 
• Ottavia - La Giustlnlana 
• La torta - Isola Farnese • 
Antedetti via Casal di Mar 
mo 122 d Iuilo via de luso 
IH Farnese 4d 
• Parioll • Parloll viale PR 
rloli 78 Delle Muse via 
T Salvlnl 47 
•) Ponte MIMO • Silsnno 
vii della Farnesina 14J 14" 
• Portonacclo • Ramundo 

E Filiberto 28 30 Tloli via I Momarsolo vii Tlbuitlna 
Giovanni Lan / i 69 Poita 
Maggiore vi i di Porta Mag 
gioie 19 Raplsirda Rizzo 
via Napoleone III 40 Ferro 
vleri Galleria di testa Sta 
rione Termini 
• EUR • Cecchlgnola • Ar 
ces via Luigi Lillo 29 Cru 
pi via dell'Esercito 82 Del 
l i Tecnica Male della Teonl 
ca 186 
• Fiumicino • Oodola via 
Torre Clementina 122 
a) Flaminio - Sbarlgia viale 
Pinturlcchlo 19 a Tommasl 
i Belle Arti) via Flaminia 
196 
• Glanlcolenee • Sabatuccl 
via Donna Olimpia 194196 
Salvatore via Bravetta 84 
Jenncr via Colli Portuensl 
1S.7 Luciani Gaet ino via 
Casetta Mattei 200 Sant 
Elena l imo Guglielmo Bi 
lancloni 8 9 to t ! Pimphili 
via Francesco Bolognesi 27 
• Medaglie dOro Della 
Balduina dellt Di ssa Coli 
via l Nicolil nugolo pn/71 
A Fnggeri) Mantelli via 
L Andronico 8 
• Monte Mario • Ceri pia/ 
za Monte Gnidio 2„ 2t> 27 
Pipi largo Giannina Milli 
H 16 
a) Monte Sacro Severi vii 
Gargtno 48 Btitoli vi ile 
Ionio 235 Paolucci vm V il 
Padana 67 Itnnu^/I pi t/ 
?t delli Serpentan 3 Iuilo 

437 G Ziffiri via Giovin 
ni Mlchelottl 33 Model na 
Di ssa Farglon Ventura vii 
Diego Angeli 176 178 ang 
via Balsamo Crivelli V a 
38 38 t 
a) Portuansa • Beichleel 
piazza della Radio 39 Rago 
via Stuel la 68 70 laigo Z»m 
meecan 4 Ferri piazza Do 
n a Pamphill H16 Torelli 
via del Tiullo 290 O Cotti 
via Antonio Roltl 9 
• Prati • Trionfale • Giulio 
Uesnre vlBle Giulio Cesare 
2tl Slmeonl piazza Cavour 
16 Rusctgno piazza Liberta 
5 Frat tura Fiorangelo via 
Cipro 42 44 Crescenzio via 
Crescenzio 5» 
• Prenastlno • Lablcano 
Torpignattara • Villa Ser 
venti via Leonardo Bufalini 
41 Moiclli via Pientsunti 
ITJ I i /z i io via I Aqull t 
T Alesarmeli ina vii Casi 
lini 474 Montenero V vii 
S Plein di Bistelli i 62 
Cluni vii B Peiestiello 26 
S i c i n vii Ciro d i Uiblno 
V ti 
• Prlmavalle • Suburbio Au­
relio • Confoiti laigo Do 
mgglo 8 9 ten t im via C ir 

peccl via Tuscolana 800 
Cinecittà via Tuscolana 927 
De C o l l i s via S Giovinni 
Bosco 9193 Metiopolltana 
vii Tuscol im 1041 Bcina 
Diego citconvallazione Su 
bnugusta 229 231 Aditbbo 
vm Scilbonio Cuionc 9193 
ang via Vesti iclo Spurlnna 
• Quarticclolo • Russo vii 
Ugento 44 
• Regola • Campiteli! • Co 
lonna Put lgnmi piazza 
Cali oli 5 Del Filippini del 
Di « Lombardi Boccia » cor 
so Vittorio Emanuele 243 4 

• Salarlo • S Costanza vii 
S t i l i l i 84 Sclirra viale 
Regina Margherita 201 I ta 
Ila vii Piclnl 15 
t> Sallustlano - Castro Pre­
torio - Ludovlsl Planesl 
via Vlttoito Emanuele Oilan 
do 92 Fragapane Scbastla 
no via XX Settembre 9r> 
Dilla Chiesi vii del Mille 
21 Schlullo vii Veneto 
129 
• S Basilio - Ponte Maro 
molo • Benedetti PI icchesl 
vi» F Mutlnclli 30 Ponte 
M immolo via p Selmi 1 
• S Eustachio Pironi Ivo 
eoi so Vittorio Fmrinuele 36 
« Testacelo - S Saba - A 
moroso via Giovanni Bran 
ca 70 Cestla via Piramide 
Ccstla 45 
0 Tlburtlno - Prestili pia/ 
za Immacolata 24 Sbailgia 
via Tlburtlna 1 
• Tor di Quinto - Vigna 
Clara • Giudice coi so T r i t i 
eia 178 
• Torra Spaccata • Torre 
Gala • DAnselml via degli 
Albatri 1 Sansoni via Tor 
io Gala 5 Mlnoie via Sa 
corno Magnollno 1 
• Borgata Tor Sapiama • 
La Rustica - Beinaidlnl vi i 
degli Armenti 57 e 
9 Trastevere - Pellegrini 
via Roma LI bei a 55 S Aga 
ta piazza Sonnlno 18 De 
Santis Maria viale Trasteve 
le 30) 105 
• Trevi - Campo Marzio -
Colonna • Tomadln1 via del 
Corso 498 Chleffo Wassei 
man via Capo le Case 47 
Sbarlgia via del Gambero 
13 Snntacioce piazza In Lu 
d n a 27 
• Trieste • Ramundo piazza 
verbano 14 Rtgnetti viale 
Gorizia 56 Chtmentl v i i 
Mlglurtlnln 43 45 Capi Ino 
viale Somalia 84 (ang via 
di Villa Chigi) 
0 Tuscolano • Appio - La­
tino • roucs l via Ceivetcn 
•> Nudi Mlltindi via Niso 
10 Middilena via T a n n t o 
H2 Mi l l i Sb dellt Vitto 
i l i via Galli i 88 l a s c o 
l i n i vi i 1 uscolana 462 
Memeo piazza Cesili B u o 
nio 4 a Carnevale v i Tom 
m iso da Celano 2" Loien 
/alti Tidrici via Minio Men 
ghinl li Umbia via Noce 

riinai Gaiampl 172 Pollcli | la Umilia iang Gualdo Ti 
meo A Gemelli via della dmoi lallett l Dante Salva 
Pineta Sacchetti 526 Piof I tore vii Simicss i 22 G l i a 
Col tpnit o vii Pletio Mtftl 
76 Mene vii Pio IX 9103 
97 Cornelia vii F Bondi 
77 
• Quadrerò Cinecittà Ca 

cotti piazzi S Mula Ausi 
l ia tnrr 19 4(1 
# Tomba di Nerone La 
Storta Antinoii via S Go 
denzo 88 

COSTA MENO DI UNA UTILITARIA 

SIMCA 1000 - L. 1.560.000 
• 4 PORTE 
• 5 POSTI 
O 18 KM. LT. 
• CAMBIO OLIO 2V2 KG. 
• CONSEGNA IMMEDIATA 
• 42 MESI SENZA CAMBIALI 

IVA E TRASPORTO COMPRESI 

W U b l / l O M r- \ \ \ D Ì \ \ Via Flaminia Nuova 286 Km 7,500 Tel 3275942 
A M M I \ L V I R V I O \ b Via Flaminia Vecchia 860 - Tel 3273973 3274035 

SERVIZIO AbSlS TEA/A 
RICAMBI E CENTRO DIAGNOSI ELETTRONICA Via Cantalupo In Sabina - Tel 3273864 

pria pelle la incapacità del 
potere esecutno e degli Olga 
ni dirigenti della magistiatu 
ra di assicurare l osservanza 
delle norme di riforma del 
processo del lai oro con ìe 
quali il legislatore (tutti i par 
titi dell arco costituzionale) 
sotto la spìnta del moumenio 
sindacale ai es a inteso gu 
ranflre un proee so cancett 
Irato e rapido nelle decisioni 
tale cioè da rispondere alle 
esigenze eh giiisina da lai o 
rotori italiani Te insuffwien 
^e degli organi dei magistrati 
le carenze di quelli del per o 
naie di cancelleria e ausilio 
no e delle attrezzature han 
no creato alla Pretura di Ho 
ma una situazione icrgoanosa 
per un Paese citile » 

« Sono oltre 13 000 i processi 
arretrati della sezione lai oro 
dot e ci sono soltanto 20 magi 
strati che attuaìmentf fis a 
no le udienze per la tratta-io 
ne da ricorsi ai pruni mesi 
del lfT7 Insomma la nego-m 
ne mi fatti di quanto di mio 
to era stato iaiuto per il pio 
cesso del Un oro per garantì 
re la difesa del posto di la 
toro e dei diritti dei Imo 
rotori » 

Quali sono i motf.l della 
cnipn/a dm mnglstritl in que 
sta irnpoUantc sonone della 
Pretut a ' 

« T, organico del magistrati 
fissato dal Consiglio supeno 
re dello magistratura in Jtì 
unita non volo d tnsufficien 
te ma non <* stato mai coper 
to In tate situazione-' ci starno 
troi ati di fronte ali incredihi 
le provi edimento the i cner 
di e stato predisposto dal ma 
gtstrato foe ente fuwione di 
dn igente della Pretura l a 
Curzio ehe ha infatti disr>n 
sto il trasferimento ad altre 
mansioni di due magistrati 
yionteleone e Piietti e sembra 
M proponga di allontanare al 
tri due magistrati ìuen-ati 
e Di Paola » 

Il Consiglio suprnnrn rlrlh 
magistritura nei giorni *tm 
si hn deciso di alimentale In 
mgarmo dei magistrati T p i r 
tue dal fienmio 1076 dopo es 
seri! reso conto dell insoslr 
rubile situa/ione romani Pie 
\edi che In situa/Ione possi 
modificarsi in Futuio*' 

« I set magistiati chi do 
trebberò incrementare larga 
meo come ha deciso il Crn 
sigilo superiore della mav 
\tiatura non risoli ernnno 
certamente il problema an 
elie perche il fingente del et 
Pretura frasfe lisce t mogi 
strati tra i più attui ed in 
pegnati a r tra quelli nini 
tutti piti troppo) che anche 
(on gioie scie rifirio persona 
le ceiratio di nitore il cìtn 
pleto fallimento del ivm o 
proces o del laioio l organi 
eo de lift se ione quindi nn ci 
io quello eh prima in barba 
alle esigerne dei lato}alari 
romani alla decisi me del C m 
sigho supcttorc chilo magi 
sfiatiti a alia intanto del Por 
lamento alle sollecitazioni aeì 
m n ime nto oigonrzato dei la 
t oratoti b 

Old e 1 aumento dell orj.mi 
co non pt nsi che un im ie 
mento del!*1 giornate di uclirn 
7R possa iti parie *cc\n]iie 
Io sm ilttme ito delle cause ar 
retrate' ' 

« Vii pai e di capire rìw ri 
sin una pire iso i rtonta p >h 

1 tua ad ostacolare i proees t 
di lai oro Infatti basti pen 

| sene ehe To Curzio ha lieta 
fr> ot magistrati di proseguire 
ìe ud ewe d >po le ore li Fi 

I noia i magistrati più st nsitn 
li \pe\ \ i hanno proseguii > a 

' hi i attinta nei due soli gin 
tu la settimana in cui lianno 
itcheiuci lino alle ore 17 Ih r/i 
sera T imitare larario alle 14 

I significa che la durata da 
I processi subirò automatica. 

mente una ultei tare dita 
zlone * 

Quili sono gli oigHni della 
in igistr ilui i che doviobonro 
inlcrvtmre In questa grtiu 
situa7ione" 

* Tnnan-Ì tutta occorre ri 
badire la inammissibilità di 
un metodo rr n il quale si ns 
sumono decisioni come quelle 
prese da To Curato che coiti 
tolgono interessi di migliaia 
di lai orate rt sfupgend > ori 
oo7it confronto con te loro ai 
gatuz-azi >ni ehe pure tale 
confronto ha ino sempre sol 
lei dato e ehe in realta con 
lo precedente dirigenza delta 
Pi etura tale metodo ai ci an » 
ai i loto Sulla situazione do 
irebbe ìnferi enne ti ( nis-i 
glia supeiif re della magi tre 
tura per ora tuffai io tortia 
mo speiare che siam rexocn 
ti i proi i ednnenll di tra *e 
rimento e il dxneti di prr r 
guire le udiente dopo le 14 
hi caso contrario spetta ai 
mot imento dei lai oratori alln 
for"c poi fiche democratiche 
alte nrganwa-toni dei magi 
strati e degli allocati inter 
lenire con piontezza e deci 
sione per imporre nel goierno 
della magistratura vii aria 
nuota e ti rispetto della tolon 
tà popolare » 

Una grande offerta da una grande organizzazione 

3 AMBIENTI di PRESTIGIO 
DEL VALORE COMPLESSIVO DI OLTRE 1.900.000 

Solo per 30 giorni sono offerti direttamente al pubblico a scopo promozionale 

Al prezzo 
sbalorditivo di L. 888.000!!! 

NULLA DI SIMILE POTRETE TROVARE A QUESTO ^•I7rl 

Venite 
a 
vedere: 

I nostri prezzi 
sono sempre i 

Pili' BASSI 
le nostre offerte 
sempre 

Eccezionali! 

RIFINITISSIMA CAMERA LETTO MODERNA PALISSANDRO COMPLETA ARMADIO 12 ANTE (STr 0NALEI 
COMO' 4 CASSETTI E SPORTELLO, LETTO CON LUCI INCORPORATE, 2 COMODINI, P O L T R A -

per far conoscere 

a TUTTI la validità 

e la CONVENIENZA 

delle nostre offerte 

ESCLUSIVE 

RIMBORSIAMO 

LE SPESE DI 

VIAGGIO 

ai visitatori residenti 

fuori Roma 

STUPENDO SALOTTO LETTO MODERNO TESSUTI PREGIATI A SCELIA MODELLO DEPOSITATO DESIGN ESCLUSIVO 

ATTENZIONE ! ! ! 

conviene 

comprare oggi: 

Risparmiate 
il 

GR4TIS 
Magazzinaggio nel 
nostri depositi 

GRATIS 
Montaggio mobili 
con noitro porto 
naia ipoclallzxato 

BELLISSIMO SOGGIORNO LINEA MODERNA CRISTALLI AZZURRATI CON COMODI CASSETTI E RIPOSTIGLI DI GRANDE 
CAPACITA' TAVOLO ROTONDO ALLUNGABILE E * SEDIE 

Abbiamo inoltre un COLOSSALE ASSORTIMENTO di: CAMERE da LETTO • SALE da 
PRANZO • SOGGIORNI @ STUDI • SALOTTI • CAMERETTE 9 ARMADI e ARMA-
DIONI • INGRESSI 0 CUCINE 9 LAMPADARI • POLTRONE RELAX • Migliaia di 
MOBILI di ABBINAMENTO ecc. 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 154- 156a-b-c-d-e 

PALAZZO DEL MOBILE 
ROMA - VIA BOCCEA 4° Km. esatto (autobus 146, da piazza Irnerio) 
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PAG. 12 roma-regione 
Il 16 novembre si vota in sette Comuni del Lazio 

Con il PCI per il rinnovamento 
e la più larga intesa democratica 
I centri interessati alla consultazione sono in provincia di Latina, Viterbo e Rieti — Al centro dei 
programmi presentati dal nostro partito i problemi dello sviluppo economico, dei servizi e della 
agricoltura — In cinque paesi si vota con il sistema proporzionale, in due con il maggioritario 

l ' U n i t à / domenica 26 ottobre 1975 

Nel diversi centri In cui si 
voterà, il nostro partito ha 
presentato liste In cui iono 
rappresentate tutte le cate­
gorie sociali. I programmi 
che il PCI sottopone agli elet­
tori tengono conto, ovunque, 
del più gravi problemi che 
vanno risolti nelle varie real­
ta locali e, nello stesso tem­
po, sono aperti al confronto 
e alla collaborazione di tutte 
le forze democratiche 

Va sottolineato che in tutti 
1 centri Interessati alla con­
sultazione le elezioni regiona­
li del 15 giugno hanno fatto 
registrare una netta avanzata 
delle forze di sinistra e In 
particolare del PCI. Il 18 no­
vembre rappresenta un'occa­
sione importante per consoli­
dare questi orientamenti poli­
tici e, soprattutto, per forma­
re amministrazioni stabili, ef­
ficienti e democratiche. 

GAETA 
A Gaeta la campagna elet­

torale è stata aperta 11 12 
ottobre con una assemblea al­
la quale ha partecipato il 
compagno Retchlln. L'Impor­
tante centro della provincia di 
Latina si presenta a queste 
elezioni In una situazione dif­
ficile, sia per 1 gravi proble­
mi che la città vive, sia per 
le incertezze esistenti nel qua­
dro politico. 

Anche Gaeta paga, infatti, 
pesantemente gli effetti della 
crisi, con una drammatica re­
strizione della base produtti­
va, con pesanti ricorsi alla 

50 mila elettori alle urne 
Il 16 e 17 novembre si voterà per II 

rinnovo dei contigli In tette Comuni del 
Lazio- Gaeta e Sonnino in provincia di 
Lat ina; Canino, Tutcanla • Vlgnanello 
In provincia di Viterbo; Rivodutrl e Mon­
te San Giovanni in Sabina In provincia 
di Rieti. GI I elettori che t i recheranno 
• I le urne tono complettivamente, nella 
nostra regione circa 50.000. 

Ecco II quadro della situazione attuale 
nei tette Comuni del Lazio nei quali t i 
voterà: 

GAETA (20.000 abitanti) — E' ammi­
nistrata da una giunta DC-PSDI. La 
democrazia cristiana, in consiglio comu­
nale, detiene la maggioranza assoluta; 
il nostro partito ha tre consiglieri. 

S ONNINO (8.000 abitanti) — L'amml-
nlstrazlone che regge attualmente II Co­
mune è una giunta minoritaria di centro­
sinistra. In consiglio il PCI ha 9 con­
siglieri, 8 ne ha la OC, uno ciascuno II 
PSI , Il PSDI e II M S I . Negli anni scorti 

Sonnino ha conotcluto diverte gestioni 
commissariali. 

T U S C A N I A (7.500 abitanti) — L'arnml-
ni t raz ione uscente e composta dal PCI e 
dal PSI . La crisi a cauta della quale la 
cittadina è t tata inserita In questo turno 
elettorale * stata determinata dalle di­
missioni, avvenute a luglio, del consiglie­
ri della OC. del PSDI , del PRI e del M S I . 

V I G N A N E L L O (6 000 abitanti) — La 
giunta che regge il Comune è composta 
dal PCI e dal PSI . Il nostro partito ha 
attualmente la maggioranza relativa. 

CANINO (5.000 abitanti) — E' retto da 
una amministrazione di sinistra. Il PCI 
è II partito di maggioranza relativa 

R I V O D U T R I (1.500 abitanti) — Vota 
con II sistema maggioritario. Attualmen­
te il paese i amministrato da una giunta 
formata da esponenti de. 

M O N T E SAN G I O V A N N I IN SABINA 
(1.000 abitanti) — Vota con II alttema 
maggioritario. L'amministrazione attuale 
i formata dalla DC • da Indipendenti. 

cassa Integrazione e col conse­
guente pericolo di licenzia­
menti 
La grave situazione dell'in­

dustria si accompagna, poi, 
alla crisi dell'agricoltura che 
vede, come In tut ta la pro­
vincia, 1 campi spopolarsi sot­
to il peso della non redditi­
vità del lavoro contadino e la 
arretratezza delle condizioni 
di lavoro A completare 11 
quadro va, Infine, considera­

ta la crlbl di un apparato 
Industriale, quello del nucleo 
Formla Gaeta, costruito com­
pletamente al servizio del co­
losso petrolchimico di Monti­
s i paga, in questo modo, la 
Incapacità della amministra­
zione DC-PSDI che ha gover­
nato In questi anni (e in par­
ticolare della DC che ha la 
maggioranza assoluta del con­
siglieri), di elaborare un pla­
no di rinascita della città di 

ATTENZIONE 
PRESSO I 

GRANDI 

MAGAZZINI PRINCIPE 
dU 

PIAZZA VITTORIO, 71 
VIA ACQUA BULLICANTE, 209 
VIA PRINCIPE EUGENIO, 84 - 86 - 88 

P R O S E G U E LA 

LIQUIDAZIONE 
A BENEFICIO DELLE MASSE OPERAIE 

DI TUTTE LE MERCI IN 

CONFEZIONI - MAGLIERIA - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 

DELLE MIGLIORI MARCHE PER UOMO, DONNA E BAMBINO A PREZZI DI 

PERIZIA 
A L C U N I E S E M P I : 
C a l i * donna nailon 
Mutandlna bimba puro cotone 
Collant donna 
Calia uomo lunga 
Scarpina neonati lana 
Gramblullnl cucina misto Uno 
Cravatta uomo 
Sottovatta donna 
Glacchlna bimbi Laacrll 
Maglieria «starna uomo donna 
Camicia uomo 
Pigiama bimbi 
Tovagliolo puro cotona 
Pantaloni ragazzo pura lana 
Vestito bimba 
Lenzuolo puro cotone 1 posto 
Completo lana neonati 
Jeans ragazzo 
Plaid pura lana 

L. 

» 
» 
» 
» 
» 
» » 
» 
» 
» 
» 
> 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

50 
100 
190 
190 
300 
450 
500 
990 
990 
090 

1.500 
1.450 
1.450 
1.450 
1.450 
1.900 
2 500 
2 900 
2.900 

Parure 1 posto cotona fantasia 
Gonna donna 
Pantalone o camicia uomo donna 

Jeans 
Camicia uomo gran moda 
Pigiama uomo donna 
Vestito donna lana 
Giacca a vento ragazzo 
Coperta lana 1 posto 
Glubbino lana uomo donna 
Glubbino Jeans 
Completo pelusce bimbi 
Giaccone donna marinara 
Giacca uomo 
Coperta lana 2 posti 
Copriletti matrimoniali 
Vestiti uomo 
Coperta abruzzese pura lana 2 p. 
Vestito uomo pura lana 
Paltò donna pura lana 
Giacconi uomo p. lana gran moda 

L. 2.900 
2.900 

2.900 
3.500 
3.500 
3.900 
3.900 
3.900 
4.900 
5 900 
6.900 
6.900 
6.900 
8.900 
9.000 
9.900 

11.300 
12.990 
15.000 
18.900 

E TANTI ALTRI ARTICOLI 

V I S I T A T E C I 

^UÌOPIIU" 
23 

• Pronta consegna 
• Rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali 
• Magazzino Ricambi originai 
• Centro Assistenza 

Diagnosi Elettronica 
• Automercato Occasione 

IRlAULT 

prendere concrete misure a 
so-stegno della occupazione, 

SONNINO 
A Sonnmo, comune del Mon­

ti Leplnl, questa sarà la quai-
ta volta In cinque anni che 
gli elettori si recheranno alle 
urne per rinnovare l'amm.-
nlstra^ione comunale. Lo te. 
cero. Infatti nel 1970, nel '71, 
dopo due gestioni commissa­
riali, e ancora nel '72 Dal­
l'ultima consultazione usci un 
quadi o estremamente Incer­
to 11 PCI ebbe 9 consiglieri, 
la DC 8 11 PSI 1, il PSDI, 1 
e il MSI 1 

Dopo un tentativo di giunta 
di slnistia — con un sinda 
co socialdemocratico — si for­
mò una giunta minoritaria di 
centrosinistra che ha ammi­
nistrato in questi anni, ca­
ratterizzandosi per la netta 
chiusura nel controntl del PCI 
e per la incapacità di dare 
una risposta ai gravi proble­
mi della popolazione 

In questo periodo, intanto, 
sono avanzati processi di di­
sgregazione del territorio, si 
è assistito al completo ab­
bandono delle campagne, si è 
fatto drammatico 11 proble­
ma della occupazione L'edili­
zia che per tanti anni aveva 
rappresentato lo sbocco obbli­
gato per centinaia di lavora­
tori della zona, non offre più 
ormai alcuna garanzia di la­
voro 

Il PCI. che si presenta a 
queste elezioni con una Usta 
profondamente rinnovata, ha 
Indicato alcuni settori sui qua­
li è urgente muoversi E' ne­
cessario, anzitutto, far decol­
lare 11 nucleo industriale del 
Nazzocchio. punto centrale 
per avviare l'industrlallzzazio-
ne dell'Intera zona collinare e, 
In secondo luogo, Iniziare un 
processo di generale mecca­
nizzazione dell'agricoltura 

TUSCANIA 
La ricostruzione è 11 pro­

blema principale di TuscanU 
La cittadina si trova inse­
r i ta In questo turno elettora­
le per la orisi provocata dalle 
dimissioni Immotivate pre­
sentate a luglio dal consiglie­
ri della DC, del PSDI, del 
PRI e del MSI, 11 cui scopo 
era quello di lar cadere la 
giunta di sinistra costituita 
•In seguito alle elezioni che 
avevano visto la sconfitta del­
la DC e delle destre 

Lo scioglimento del consi­
glio è avvenuto proprio nel 
momento in cui finalmente il 
disegno di legg; che prevede 
20 miliardi di stanziamenti per 
Tuscania veniva deciso dalla 
commissione lavori pubblici 
della Camera 

Il problema del servizi è 
stato affrontato con Impegno 
dalla giunta uscente, ma an­
cora c'è molto da fare- pro­
prio In questi giorni genitori 
e bambini hanno occupato i 
locali della scuola materna, 
che, sebbene completati, non 
sono stati ancora consegnati 
dall'IACP Per raccogliere tut 
te le richieste la giunta di si­
nistra ha adottato una d?li-
bera con la quale si Impe­
gna ad assumersi il carico 
della gestione di due sezioni 
di scuola materna 

L'amministrazione uscente 
ha sempre sollecitato la par 
teclpazlone del cittadini, che 

s! è svKuppata attraverso 1 
comitati di quartiere le riu­
nioni pubbliche, le assemblee 
periodiche, e un « quaderno » 
a disposizione del citta­
dini per denunce e suggarl 
menti « L'obiettivo che ci 
proponiamo e che e al centro 
del nostro programma, ac­
canto « quello della ricostru­
zione che vogliamo portare 
a termine in breve tempo — 
aflerma il sindaco — e quel-
io di sviluppare ancora di più 
la partecipazione, allargando 
la ail massimo sulla ba^e del­
le esperienze fatte» 

VIGNANELLO 
Come in tutte le zone dei 

viterbese è presente anche a 
Vlgnanello l'esigenza del 
la creazione di nuovi posti di 
lavoro per le nuove genera­
zioni! e per le masse femmi­
nili Se si eccettuano, infatti, 
i lavori agricoli stagionali e il 
lavoro a domicilio, non esl 
stono altre possibilità, in que­
sta situazione è facile per le 
piccole industrie di abbiglia­
mento presenti nel paese im­
porre lo sfruttamento più 
duro 

L'attività della amministra­
zione di sinistra In questi cin­
que anni è stata intensa, « il 
programma elaborato — af­
fermano gli amministratori — 
è stato completato e in certi 
casi superato, nonostante le 
grandi difficoltà incontrate 
per le procedure burocrati 
che e 1 tagli al bilanci » 

CANINO 
I problemi dello sviluppo 

della agricoltura, del turismo 
e dalla sa.vaguardla del pa 
trimonlo artistico e cu'turuJe 
sono al centro del dibattito 
elettorale a Canino, che rin­
noverà il proprio consiglio co­
munale il 16 e 17 novembre 

Qui i piccoli coltivatori non 
vogliono andarsene dalla ter­
ra esiste anzi una spinta per 
da qualificazione professionale 
ed è sentita l'esigenza che 
si avvil nel settore agricolo 
una seria programmazione 

II rilancio della coltura del­
la barbabietola, prospettato in 
uin reoenite convegno promos­
so dal PCI, è stalo accolto 
con interesse pur rimanendo 
nel contadini una certa sfi­
ducia sulle prospettive deter­
minata dalla grave crisi che 
ha coinvolto l a produzione del 
pomodoro e dal fatto che 
1 olio prodotto lo scorso anno 
(l'olivo è la principale col­
tura della zona), giace an­
cora per 2/3 invenduto nel 
magazzini. 

Accanto alla agricoltura, 
l'avvio di un turismo di mas 
sa, reso possibile dalla pre­
senza deile acque termali di 
Muslgnano (sventata una ma­
novra di cederle al privati 
si è costituita per la loro 
utilizzazione una società del­
la quale fa parte anche Tarn 
minoraz ione comunale) per 
le quali si propone la crea­
zione di un centro termale a 
carattere regionale 

RIVODUTRI 
Rivodutrl. In provincia di 

Rieti, ha circa 1 500 abitanti . 
In questo centro si vota, per-

I olò, con il sistema maggiori-
I tarlo. Sono state presentate 
| due liste, la prima è sorret 
i t a dalla DC e dalle destre, 

dell'altra fanno patte il PCI, 
I il PSI e alcuni indipendenti 
i di sinistra H problema più 
I grave che la nuova ammini­

strazione dovrà affrontare è 
quello del risanamento e della 
rinascita delle campagne. RI-

I vodutri, infatti, che bl trova 
t a 500 metri d'altezza sulle 
I propaggini del sistema mon-
I tuoso di Leonessa, ha cono-
l scinto, come tutti i paesi della 

zona, un grave fenlmeno di 
, spopolamento dovuto alla de­

gradazione dell'agricoltura 

MONTE S. GIOVANNI 
IN SABINA 

A Monte S Giovanni In Sa­
bina, 700 metri di quota alle 
falde de! monte Tancia, i pro­
blemi sono simili I c!rc\ mil­
le abitanti del piccolo centro 
sceglieranno, il 16 novembre, 
fra tre Uste la prima e fer­
mata dalla DC e dalle de­
stre, la seconda è una «li­
sta civica », nella terza, in 
sleme ad altri esponenti delle 
forze democratiche e di sinl 
stra, sono presenti 1 candida 
ti del nostro partito 

GRAN BAZAAR 
VIA GERMANICO, 136-138 - 50 mi. da V. Ottaviano 

GRANDE SVENDITA 

K. 

PER RINNOVO LOCALI 

zi di realiz: 
WAY L. 2500 

DONNA 

GONNA pura lana 
PANTALONI lana 
G I A C C H E sportive 
G IACCONI lana 
I M P E R M E A B I L I S IRE' 
JEANS velluto 
G IACCONI Impermeabili 
COMPLET I cachamlretto 
GONNE gabardine 
A B I T I lana ultima moda 
GIACCONI con pelliccia 
G I U B B I N I pelliccia 

500 
1000 
2000 
6.000 
4000 
3.000 
4.000 
6.000 
4000 
6.000 
6.000 
6.000 

U O M O 

M A G L I O N I ciclista lana 
PANTALONI lana 
C A M I C I E lana 
JEANS velluto 
I M P E R M E A B I L I 
I M P E R M E A B I L I bambino 
PULLOVER cachsmlratto 
G I U B B I N I gabardine 
SCARPE sportive a classiche 
CANADESI caccia tutt ' ln palla 

1000 
1500 
1.500 
3000 
4.000 
4.000 
3.000 
4.000 
4000 
7000 

E migliaia di altri articoli da L 500 a L 2000 

! ! ! SOLO PER POCHI GIORNI ! ! ! 

FAMOUS 

LA CARTA 
DA GIOCO 
GARANZIA 
DI DURATA 

ORA 
ANCHE 

IN ITALIA 

distribuzione 
OTO SpA ROMA 

ECCEZIONALI SCONTI 
FINO AL 35% 

AD ESAURIMENTO SCORTE DI 
PAVIMENTI • RIVESTIMENTI ARTISTICI 

ARREDAMENTI ED ACCESSORI PER BAGNO 

SIDER 
VIA DEI CONCIATORI, 20 - TEL. 57.86.36 

(Piramide Cestia) 

Studio • Gabinetto Modico per le 
dicanoti • aura dell* « fola • dlstun* 
rioni • debolezza tassuatl di origine 

nervo», pilchlca, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « etetustvemente » 
alla sessuologia (neurasten** sessuali, 
deficienza senilità endocrine, steri l i t i , 
rapidità, emotività, deficienza virile, 

Impotenza) Innesti in loco. 
ROMA - Via Viminate* 3S mmm 

(Termini, di front* Teatro dell'Opera) 
Consultasi onh ora 8-13 a 14-19 

Tel. 47 .51 .110 /47 .56 .980 
Per Informazioni gratuite scriver* 

(Non si curano veneree, pelle ecc.) 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-1956 

POSATE 
THAILANDESI 
Accialo-nichel-bronzo. ma­
nico in tek modello parti­
colare esclusivo Inaltera­
bile anche In lavastoviglie 
Servizi completi in astuc­
cio da L. 75.000 (50 pezzi) 

BALDUCCI-CADEAUX 
VIA CHEL1NI, 25 
(Piazza Euclide) 

Omaggio agli acquirenti a pre­
sentazione di questo giornale 
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la risposta qualificata ad ogni 
' vostra esigenza di arredamento 

111 Err° 
Illllìi \\ dal 31 ottobre 

/ al 9 novembre 
/ lì premio una CITROEN * 1220 

ORARIO: FESTIVI E PREFESTIVI: 10,30-22,30 - FERIALI: 15,30-22,30 

VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 

IL RISTORANTE 

PICAR 
VIALE DELL'ARTIGIANATO K. 6 (EUR) 

COMUNICA 
alla sua affezionata Clientela 
che gli attuali numeri telefonici 
sono i seguenti: 

5422870 - 5429295 
TUTTE LE SERE 

R0BERTIN0 e i FILADELFIA 
allieteranno la Vostra serata 

IN ANTEPRIMA A ROMA 
NEI RINNOVATI SALONI 

lAZZONISimca 
E' DISPONIBILE DA LUNEDI' 27 

IN VIATUSCOLANAn.303 

la nuova 
SIMCA1307! 

LA PRESENTAZIONE UFFICIALE 
AVVERRÀ' GIOVEDÌ'30 

INTERVERRÀ 
.MARIA GIOVANNA ELMI, 

\ ! 
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ZOLTAN PESKO-PAOLO ' 

BORDONI ALL'AUDITORIO 
DI VIA DELLA 

CONCILIAZIONE , 
A l o or« 17 30 (abbono I 

, nieiVo turno A follando n 2) 
e domani a (a ore 2 1 1 5 
t abbonamento tui no B taqli*in 
do n 2) a I Auditorio di v o del 
la Conci iasione concerto d rotto da 

! Zoltan Posi o con il pianista Pao 
j lo Bordon In programma Bar 
* tok Musica per strumcnt « cor 

dn percussione e celesta Men 
| delssohn Ruy Bla» ouverture 5" , 
i renata e Allegro giocoso op 43 ' 
' por pianoforte • orchestra Schu- ' 
I monn, Kon^ertttuck in sol maggio ' 
E ro op 92 per pianoforte e oi 
F chiostro Balletti in vend te ol bot­

teghino dell'Auditorio in via dol 
le Conciliazione 4 sabato dalle oro i 
0 alla 13 e dalle 17 elle 20 
domenica delle 16 30 in poi lu­
nedi dalle 17 in poi Proni ri-
dott del 25*o per gli iscritti ad 
ARCI UISP, ENAL, ENARS ACLI 
ENDAS 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audito­

rio, Via della Conciliazione, 4 ) 
Alle ore 17 30 (turno A 
regi n 2) a domani alle ore 
21 15 (turno 8 - tagl n j) 
concerto dirotto da Zoltan Pesko 
con il pianista Paolo Bordoni 
In progrommo Bart.K Mon i 
delssohn, Schumonn ti.g! < iti in 
vendita a botteghino viali/*iid 
torlo ogqi dalle ore 9 alle 13 o 
dalle 17 alle 20 domani dal 

le 16 30 In poi lunedi dallo 1 / 
in poi Pre»l ridotti cai 25 p b 
per gli [scritti ARCI UISP, CNAL i 
ENARS ACLI ENDAS 

• CENTRO ROMANO DELLA CHI ­
TARRA 
Domani prono II Teatro Portoli 
Via C Bori 20 telefono 
803 523 lenirò Sukuzl, chltar 
rista Jyunko Ninomiya piani 
sta Musiche di Rodrigo, Duor- I 
te H a / u h i Ponce, Putz-Pipò ' 
Castelnuovo-Tedesco 

> IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Preconi ni 
n. 46 - Tel. 39 .S4.777) 
Martedì alle ore 21 .15 ali Audi­
torio S Leone Magno (Via Bol­
zano 38 ) concerto del Gruppo 
CcMUnB diretto do George An-
tunei Programma « La ripeti­
zione • l'Isocroni amo ». 

* LUNEDI ' MUSICALI DEL TEATRO 
BELLI 
Il Gruppo Musica Insieme ha 
aperto le campagne abbonamen­
ti per la stagiona '75* 76 . 

PROSA-RIVISTA 
CENTRALE (Via Celia 4 - Tele­

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alte 17 e alle 21 « Non saremo 
" La Morelli-Stoppa " ma... » con 
Cristiano e Isabella 

DEI SATIRI (Plana di Crottspin­
ta, 19 • Tel. 6S6.S3.52) 
Alle ore 18 la Cooperativa 
Teatrale dell Atto presenta « An­
tigone di Sofocle • elaborazione 
a regia di Mondo Boogio Scene 
e costumi di Bruno Garofalo. 

GRANDE SUCCESSO AL 

BROADWAY 
BRUCE LEE in 

la furia del 
DRAGO 

RAGAZZI! in questo fi lm il vero BRUCE LEE 

parla poco e picchia sempre! 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te­
lefono 47.8S.9S) 
Il Teatro popolare di Roma di­
rotto do Maurizio Scoparro ha 
Iniziato la compagno abbonamenti 
per la stagione teatrale 1975* 
76 Botteghino tei 47 85 98 

DELLE MUSE (Via Porli 43 - Te­
lefono 862 948 ) 
Alle ore 18 Carlo Mol 
tese presenta Vittorio Marsiglia 
Ini m Isso, elea e o* malamen­
te » (la sceneggiare} con L del-
I Aquila, Rino Santoro Claudio 
Veneziano, e con lo partecipa­
zione straordlnorla di Toni Bi­
nerei li Ultime replica 

D I SERVI (Via del Mortaro 3 2 
- Tel . 679 .51 .30 ) 
Alle ore 17 30 la Coni 
po'jnla di Prosa de Sorvl pres 
« I l diorlo di Anna Frank », 
di Goodrich e Hacket con R 
Lupi, P Martelli, M Novella. 
M Sordone S Altieri, regia 
Franco Ambroglint. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te­
letono 402 .114 ) 
Alle ore 17.30 la Coni-

ENTUSIASMANTE SUCCESSO 

al 4 FONTANE -ASTOR 
NUOVO STAR 

QUANDO I GIOVANI OSANO TROPPO 

FEUCrrAGHIA-NttMiMM FuvioMmintM.^SILVANO TRANQUILLI 
ih min ai SILVIO AMADIO NiononcuM MBIW cmuSiSunc* TUCCKM 

Vietato ai minori di 18 anni 

pognlo Romolo Valli presi • Tut­
to per bene », di Luicil Piran­
dello regio di Giorgio Do Lullo 
scene e costumi di Pier Luigi 
Pizz Penultimo replica 

PARIGLI (Via G. Borsl 20 • Te­
lefono 803 .523 ) 
Allo ore 17 il Teoho dei 
Giovani diretto do Arnaldo Nin-
chi pres « Non si sa coma », 
di L Pirandello Con A Min-
chi M Pianatali!. L Lupp , S 
Sordone, A Cienchcllo 

RIDOTTO ELISEO (Via Nozioni-
le 183 • Tel. 46 .50 .95 ) 
Allo ore 17 30 lo Compa 
orna Comico di Silvio Spaccasi „on 
lo partecipazione straordlnorla di 
Giusi Rospom Dandolo presenta 
lo novità assolato di Angelo 
Grngorosso « 3 mariti o porto 
1 ) con G Celano I" Cernili 
S Di Giulio G Donato G Don­
imi A Tei ron W Moser C 
Ricca scene di Toni Archillatti 

SISTINA (Via Sistina 129) 
Allo 17 e 21 15 la ITA 3 p r ò 
Alighiero Noschese Antonello 
Sten! Elio Pendoli! In • Lo sti­
vate do! mlol stivali », camme 
dia musicale In duo tempi di 
Dino Verde 

TEATRO BELLI (Piazza S Apol­
lonia 11 • Tel. 539 48 75 ) 
Alle 17 30 lo Coop Teatrale G 
Bolli pres « Uno tranquilla di 
mora di compogno », di S 
Witltwiez Regia Antonio Sali 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Gcnocch) • 
Colombo-INAM tei. 5 1 3 9 405 ) 
Allo ore 17 concerto di 
chitarra classico con Riccardo 
1-iori e recital di ^ J I C I O Loro 
T New York e lumen o per 
Ignazio Con G MOIVJIOV io 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zia Argentina • 
Tot. 654 46 .01 ) 
E In corso la campagne abbo 
nementl per le stagione 1975 76 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. ULAJANO (Via S Stetano 
del Cacao 16 > Tot 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle ore 17,15 Anna Pio 
eternar In « La signorino 
Margherita », d Roberto Athoy 
da Vorslono itolim a e regio di 
G Aibortazzi 

TEATRO GOLDONI (V.lo dol Sol-
dot! • Tal. 561 15G) 
A le oro 21 « Romo pnst and 
presalit » with slide» and music 

TEATRO Q U I R I N O - C T I (Vie 
M M.nonetti 1 • T 6794585 ) 
Alle oro 17 « La Compa­
gnia del Drommo Italiano » 
dirotta da Filippo Tornerò pr 
S Toirall 1 Occhlm R De Cor 
mine G Pompieri F Mazzoni In 
« Le citta morta » di G O A n 
nunzio Regia I" Zelhrolll Ul 
I ma i «plico 

TEATRO SANGC^CSIO (Via 
Poddgoro 1 • Tel 31 53 73 ) 
Alle 18 lo Comp del Stingono 
no prò* « La pupilla >, di C 
Goldoni Regio A Zucchl 

TORDINONA (Via Acquosporto 16 
- Tel. 657 206) 
Alle 21 30 la UCA1 proscnln 
* Teodora » (La notte d) Slsan 
zio) di L Ouattruccl dalla sto 
no di Procopio Con D Chiglia 
F Giul letti, scene A Conevan 
Regio di A Comilleu 

VALLE ETI (Vìa del Teatro Val­
lo 23 a - Tel 054 .37 .94) 
Continuo lo campagne abbona 
monti '75 76 GII abbonamenti 
sono In vendita ol botteghino 
del Teotro Fei ol oro 10 19 
festivi 10 13 16 19 Per inlor 
mozioni telefono 6543794 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Modi­

ni 33-a • Tei 300 .47 .05) 
Alle oro 18 I Pantano 
pres « Lo guerre spiogota al 
poveri » di E Fiajono Coni 
A Sistopoolo, D Marchetti M 
R Rultlnl Regia Cloud.o Prosi 
Scene e costumi Carlo DI Vln 
cenzo, musiche Stelono Mar-
cucci 

la P.A.C, presenta i films 
della migliore produzione 

COLOSSALE SUCCESSO 
si c ln .m. 

E U R O P A 
e GREGORY 

\ PWXXI/ICft 
* MAO FAN * CO FltM 

EUAN LLOYD PRODUCTION 

DAVID NIVEN 
TOSHIRO MIFUNE 
HARDY KRUCER 

UN GRANDE SUCCESSO 
AL CINEMA 

BOLOGNA 
Quando è stata l'ultima vol­
ta che S IETE BALZATI In 
piedi ed auata APPLAUDI ­
T O un film a scena aperta? 
Lo tarata ancora vedendo 

BENIAMINO 
Ola 52894 amici R O M A N I 
lo hanno applaudito. 

VAI A VEDERLO 

Maggióre BRAOBURY 
ra ANDO 

, . m IREW-TSU IFFF CORfcY 

.KEN ANNAKIN 
JACK .B*VI6S I EUAN UOYP 

LI f A M I C L I C 

BENIRMIN 
t ANDRAI A RIVEDERLO 

P UN FILM P r R TUTTI 
1,1- FAMIGLI? 

al DEL VASCELLO 
D I A N A 

DUE ALLORI 
MERCURY 

Nulla di pili coni catastrofico e 
slato mai latto por un (lini cosi 
mostruosamente d veM" ilo ' ' ' 

ìffìlm par tatti eh§ 4 gii dmntèto 
un classico dai/a risata _ 

« M O N E * MATTEO: 

UN GIOCO DA 
RAGAZZI 

MIA vom MCHML cotr 

„ , FONANDO I K M O 
. <CMJ*«OQ •AJAROO 

A *HO CARNUMO 

C UN h t M PtR TUTTI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie­
ri 82 - Tol. 657 87 .11 ) 
Alle oie 17 30 T A R presen 
t j u Una donna spezzalo », di 
5 mono do Boouvo r Con Alida 
G arci 113 log o S ivio Benedct 
lo Novità assoluta 

CIRCOLO CULTURALE: CENTOCEL-
LC ARCI (Via Carpinolo 27 ) 
Alle oic 17 30 « Abballati 
raminone > di Cecil u Colv Pro 
entolo eh Gì uppo Teatro Po 

I I co 
CIRCOLO G COSIO (Vio dc<jli 

Aurunci 40 ) 
Alle o e 21 u Todo la san 
<iro o espona >, di Pedro Sa 
bfltcr coiipoe&ic di L Pel pò 
Con P De Si va D Chienc 
J Coicn B Ascaso C Varyas 
P Sabater Alla cimurro Moss 
ino Poilorcllo 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
Tol. 589 SI 7 2 ) 

Alle 21 <15 fiim Aicho Nono 
Maui ;: o Reti Donano Modem 
ni Dado Venta n « Perversilo 
o violenza H, di Dor ano Mode 
nini 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo 4 
- Tel 381.74 13) 
Alle 17 30 e 2 1 3 0 «Concerto 
per violino, tromba, sosso-
tono, o altri . . », novità os-
ro uta di R to Picchi Req o 
A do Don roticelo Con A Ma 
rlni P No'ori T Wirno, ù 
Terror s R Talosco M Do Poo-
hs Compono«ln musiche A 
Ralf Ult mi 6 (jy 

LA MADDALENA (Via dalla Stel­
letta 18 • Tel 0S6 924 ) 
Alle oic 17 30 « Nonostan 
to Gramsci » citi Collettivo La 
Maddalena Con C Carotoli 
Tiorro Rittorc Ì>obc Zinny se 
«Ilio dibattito 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
- Tel 585 107 ) 
A k Oie 13 il Ciuppo Tee 
tro pres « Frantolo e latte ma­
terno ». Roaio M Samboti 

CABARET 
AL KOALA (Via dol Salumi, 36 

Trastevere - Tel. 58B736 -
3894667 ) 
Dallo 21 provo < Il muslcaba-
rot », di Biagio Caso mi. 

CIRCOLO DCLLA BIRRA ARCI 
(Via dei Flonaroll 30-b) 
Allo oro 21 per la Rassegno 
del Jozx italiano concorto del 
Cadmo SQ<JUO dibattito 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi 13 
- Tel 589 23.74) 
A l e 17 30 Tolk Studio Giovani 
programmo di l"oll( hoppcnmu 
con lo partecipazione di nume 
ioni ospiti 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Camponoll*. 4 - Tel . 654 47.83-
Atlo ore 22 « Mo che c'ò 
Trogoli? », d Sergio D Ottavi 
e Gustavo Vordo Con C Co 
minilo R Garrone L Gul lotta 
Y I larlow o terzo •empo con 
C Croccolo 

LA CLCr (Via Marche 13 - Tolo­
lono 475 60 49 - 480 383) 
Dolio 22 Bruno Martino o Joaa 
Ma e ho se 

MUSIC - I N N (Largo dei Fiorenti 
ni 3 • Tol. 634 .49 34 ) 
Domani dolio 21 30 conceito 

PCNA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Tonto doli Olio 5 - S. Moria in 
Trastevere) 
A lo 22 prociio Rommy Giani 
cantante olandese Dol or lolklo 
i sia sudsmoricono 

PIPCR (Via Toylioiiiento 9 - Tolo­
lono 854 .459 ) 
Alle 20 Omar Spettacolo o le 
22 30 o 0 30 G BoniKjio prò 
jcnto « Soxy loliot do Paris » 
ore 2 30 numeri mternozlonol 

SUBURRA CABARCT (Via dei 
Capocci 14 - Tol. 4 7 5 48.18) 
Alle 21 30 « All'osteria dello 
Suburra c'ò. . Poti' » 

THE FAMILY NANO THE POOR 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina 79 • Tol. 39 46 DB) 
Allo oie 16 e alle 21 complesso 
muslco-teeti olo onglo-amcncono 
• Tho Uncle Davos lifch camp» 
Rock and Roll show 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
IL GRUPPO DEL SOLE (L go Spar 

tato 13 • T. 7015387 -7884586 ) 
« Visitando Roma < incorili o co 
mun lai io con bambini o i 
genitori dui gruppo 

IL TORCHIO (Via C Moroslni 16 
Trastevere • Tel 582 049 ) 
Allo ori. lo 30 spettocolo 
per bomblm « Lo carrozzo d or 
ilillo », di A Giovannctti 
Con A Cipriano C Convo si 
P Mariella D Palaliollo C 
Saltfllomccch o o lo partecipano 
ne dei bamb ni 

LUNEUR (Vln delle Tre Fontano, 
C U R. - Tol. 391 06 08) 
Meliopolitond - 93 123 97 
Aperto tuli i ij Ol n 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Aii'jOllco 32 • Tolo 
lono 8 1 0 1 8 8 7 - 8 3 2 2 5 4 ) 
Alle oio 1C 30 le Ma 
nonetto deyli Accottcllo con M 11 
yntlo con gli stivali ». fiaba mu 
bica le d leu o e Bruno Accet 
Iella con il buroltmo Gustavo 
e lo partociDizione d* bambini 

TLATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA PRESSO STUDIO 
NAZIONALE DANZA AICS 
(V lo dello Modaylio doro 49 • 
Tol 38 37 29 ) 
Allu oic 16 30 spettacolo 
por bili ìbmi •< Un papà dal 
naso i osso con le scarpe 
a Papormo • d Gionn Tnllo 
ne Con 11 Clown Tota d Ovoclo 
e a poilecipozione dai boni 
bui 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TCVEHe (Via Pompoo 

Mouno 27 Tol. 312 283 ) 
Al o 13 23 « La aucrro dol 
mondi » 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via del 
Flcneroll, 30 B) 
Allo 21 piesentazionc critico del 
disco di Ardue Schepp « Tho 
lungi e Ju Ju » Segue I concer 
Io con il complesso Codino 

CIRCOLO DEL CINEMA S LO 
RENZO 
Alle 21 23 « Un condannalo e 
morte 6 fuggito », di Bres&on 

FILMSTUDIO 70 
Alle 17 19 21 23 « The big 
Sloro ». 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA (Via 
dol Mattonalo) 
Solo A < Scarpette rossa » (oio 
18 20 30 23) 
Sola B « Classici del Jazz I I > 
(ore 19 21 23) 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au­
gusto Toualdi 56 Torrevocchioì 
Alle 13 J0 20 30 22 30 « Mo 
rlro d'amore » 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Riporo 

POLITECNICO CINEMA (Via Tlo 
poto 13 A Tal 360 56 OC) 
Alle 19 21 23 « La collezioni 
sia > 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA IOV INELL I 

L'eroe dalla itrada, con C Bron 
son e Rivisla di spoyliarcllo 

VOLTURNO 
Il Dio serpento con N Cassini 
e R \ sto d siiOfj atei o 

(VM 13) DR * • 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel . 325 153) 

Il braccio violento dolio tenga 
ri. 2 con G HocKmon DR » * 

AIRONC (Tal 727 193) 
Lllo Silo, con M Piccoli 

( V M 18) SA 1 « 
ALFICRI (Tel 230 251) 

Ciubl»o rosse con T T L S I I DR * 
AMIiAbSADL (Tel 54 08 901 ) 

Lcnny con D llollinui) 
(VM 10) DR # * * • 

AMERICA (Tel 531 CI CS) 
Fantozzi, con P V Hanno C * * 

ANTARC5 (Tel. 890 947) 
Terremoto, con C Heston 

DR » » 
APPIO (Tol 779 C38) 

Bcrtatillo di notte, con C Hack 
moli ( V M 14) DR * * 

ARCHIMEDE D ISSAI (875 587) 
CI Chac.l de Nahueltoro con 
N Vilogn ( V M 18) DR » * * 

ARISTON (Tel . 353 .230 ) 
Amici miei, con P Noiret 

( V M 14) SA * * 
ARLECCHINO (Tel . 360 35 46) 

Ultima grida dalla Savana 
( V M 18) DO » 

ASTOR (Tel. 62.20 409 ) 
Peccati di gioventù, con G 
Guida ( V M 18) S » 

ASTORIA (Tel. 51 15 .105) 
Rollerboll, con J Coon ( V M 14) 

DR • « * 
ASTRA (Viole Jonio, 2 2 5 • Telo, 

lono 886 209) 
La pantera rosa colpisco ancoro 
con P Setleis SA + 

ATLANTIC (Tel . 76 10 656) 
Amoro vuol dir gelosia, con E 
Montcsano ( V M 18) C « 

AURCO (Tel. 880 606) 
Amoro vuol dir gelosio con C 
Monlesono (VM 18) C * 

AUSONIA (Tel 426 160) 
Roma violenta, con M Mcr i 

( V M 14) DR * 
AVCNTINO (Tel 572 137) 

La paura diclro la porta, con 
M Bouquet DR ir 

BALDUINA (Tel 347 592 ) 
Corruzione ol palozzo di giustizia 
con r Neio DR * 

8ARRCR1NI (Tel. 475 17 07 ) 
Due cuori uno cappella, con R 
Pozzetto C ® 

BELSITO (Tol. 340 887) 
Roma violonta C£n M Mei li 

( V M 14) DR + 
BOLOGNA (Tel . 426 700 ) 

Beniamino con P BrccK 5 ft 
BRANCACCIO (Tel . 735 255 ) 

Roma violenta con M Merli 
( V M 14) DR * 

CAPITOL (Tel . 393 2S0) 
Di cito sogno sei?, con A Sordi 

( V M 14) C 4 * 
CAPRANICA (Tel. 679 24 65 ) 

Puimy lady, con B Strelsond 
M * 

CAPRANICHETTA (T. 6 7 9 24 .65 ) 
Por favore non toccate le vec­
chiotte, con Z Mostel C * 

COLA DI RIENZO (Tel . 3G0 S84) 
Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D 5ullie lond SA *• * 

Le 
al 
•Ila 

•lgl« eh* appaiono accanto 
Moti del •ira eorriapondono 

«•fluente • s M a l l l f i l r w étt 
gemsii 
A 
C 
D« 
DC 
Da 
e 
M 
s 
«A 
SM 
II 
ne 

H Awvnruroa* 
•» Comico 
a Disegno animata 
e. Documanraria 
» Drammarlea 
o Giallo 
ex Musicala 
m s«ntlm«nrala 
— SaMrlo* 
• i StorlcoHnrtolOfso» 

•aatro rludlzJo ani Htat tra». 
•aprano noi modo •oauantva 

• • • • • - actMlorktaa 
• • • • - « t i n t a 

V 

• > • • - buono 
• • - alacrata 

• e. modlocro 
• M a v l . t . ro ol aaktarl 

a i 18 anni 

F I A M M A (Tel. 475 .11 .00) 
Divina creatura, con T Stamp 

( V M 14) DR » » ' 
F IAMMETTA (Tel . 475 04 .64 ) 

Divina creatura, con T Stamp 
( V M 14) DR # # 

GALLERIA (Tel, 67 .93 .267) I 
Chiuso per restauro 

GARDEN (Tel. 582 .848 ) 
Roma violenta, con M Mei li 

(VM 14) DR jt> I 
G I A R D I N O (Tel . 894 .946 ) 

Appuntamento con l'assassino, 
con J L Trintignont ( V M 14) 

DR # » 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 149) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
zetto ( V M 14) SA * 

GOLDEN (Tel 755 002 ) 
Il misterioso caso di Pelor 
Proud con M Serratili DR * 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA [ l i j G ^ 

Strepitoso successo ai cinema 

AUSONIA - BELSITO 
BRANCACCIO - GARBEN 

PRENESTE 
IL FILM CHI STA [HTUSIASMAH00 

l'ITAUA ! ! 

UN FILIVI DI OGGI 

'""ROMA 
VIOLENTA 

Oastmcincolor 

V I E T A T O Al M I N O R I DI 14 ANNI 

DEL VASCELLO (Tel S88.4S4) 
Simone o Matteo un gioco da 
radazzi, con P Sin Uh C * 

DIANA (Tel 780 146) 
Simone e Matteo un «loco da 
royanl, con P Smith C # 

DUE ALLORI (Tol 273 207 ) 
Simone o Malico un yioco d i 
rayaszi, con P Sin.Ih C A 

CDBN (Tot 330 .188) 
rranltonstelli Junior con G Wil 
dcr SA * * 

EMDASSY (Tol 070 245) 
Una romantica donna inglese 
con G Jac.ii.on ( V M 13) S %* 

EMPIRE (Tot 857 719) 
11 padrino parie 11 con A l Po 
cino OR # 

CTOILE (Tol. 087 550) 
Il padrino porle I I , con Al Pa 
cmo OR * 

EURCINB (Piaste Italia. 6 • Tele­
fono 391 09 86 ) 
Falò la rivoluzione soma di noi 
con D Sulhcilond SA # * 

EUROPA (Tol 863 730) 
Buono fortune n.o<j<jlore Brad 
Iwry, con D Ntvon DR ft 

3" MESE AL 

TIFFANY 

'ACCIA 

SPIA 
Il film che costituisce 
una rivelazione e un 
atto di accusa dei cri­
mini C.I.A. nel mondo! 

• TAGLIATORI DI TE­
STE IN DIVISA 

• L'ASSASSINIO DI AL-
LENDE E LE STRAGI 
DEL CILE 

• LE TORTURE IN BRA­
SILE 

• COME GIUSEPPE PI-
NELLI SI E' «SUICI­
DATO » 

• IL SERPENTE NELLA 
VAGINA OPERA­
ZIONE PHOENIX 

• L'ASSASSINIO DEL 
COMMISSARIO 
CALABRESI 

• I MANGIATORI DI 
FEGATO UMANO 
(ViETNAM) 

• PERCHE' LA C I A 
FINANZIA PARTITI 
E UOMINI DI GO­
VERNO 

FACCIA DI SPIA: 
è tutto vero 

CKCGORY (Tol 638 06 0 0 ) 
Buona lorluna maggioro Brad 
bury, con D Nivon DR e 

HOLIDAT (Tel 858 ,326) 
Amici miei, con P Nonot 

( V M 14) SA * * 
KING (Tel 831 95.51) 

Mandmuo, con P King 
(VM 18) OR # 

INDUNO (Tol 582 495 ) 
Perdio si uccide un magistrato, 
con I Nero DR * 

LC GINESTRE (Tol 00 93 038) 
L'eroo dotta strado, con C Efron 
son DR * « 

LUXOR (Tel. 62 70 152) 
Chiuso nc-r rcslouro 

MAESTOSO (Tel 786 080 ) 
File Story, con A Delon OR te 

MAJKT1C (Tel. 079 49 OS) 
Il pilglonlero della seconda stra 
da <on 1 Lemmon W * # 

MERCURY (Tel 561 767 ) 
Simone e Matteo un gioco da 
rogozzi, con P Simili C * 

MCTRO DRIVE- IN (T 609 02 43 ) 
Cipolla Colt, con r Nei a C ** 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Shampoo, con W Bootly 

( V M 18) SA # » 
MIGNON D'ESSAI (T. 809 493) 

Tolò trulla '62 C « r) 
MODERNCTTA (Tel 400 285 ) 

Maria R e gli angoli di Tra. 
alevere, con B Botti ( V M 18) 

S « 
MODERNO (Tel 460 285) 

Il medaglione Insanguinato con 
R Johnson ( V M 18) DR » 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
I l padrino parlo I I , con Al Po 
rlno OR * 

NUOVO STAR (Via Michala Ama­
ri , 18 • Tel 789 242) 
Poccali di gioventù con G Cu da 

( V M 13) S * 
OLIMPICO (Tel 395 .035) 

Gli Innocenti dalle mani spor­
che, con R Schnelder ( V M 14) 

DR * * » 
PALAZZO (Tel 49S 66.31 ) 

Il giorno più lungo di Scotlond 
Yard, con R 5leiger G * 

PARIS (Tel 754 368) 
Due cuori una cappella, con K 
pozzoHo C * 

PASOUINO (Tel 58 03 0 2 2 ) 
Tho Iront page (in Inglese) 

PRENESTE (Tel. 290 177) 
Roma violante, con M Merli 

( V M 14) DR tt 
QUATTRO FONTANE (Tololono 

480 119) 
Peccati di gioventù con G Guido 

( V M 18) 5 * 
QUIRINALE (Tel 462 653 ) 

Lite Slse, con M P ccon 
( V M 18) SA * * 

OUIRINCTTA (Tol 679 00 12) 
Scene da un matrimonio, G 
Ullmonn ( V M 18) DR * 

RADIO CITY (Tol. 464 103) 
Lenny, con D Hollmàn 

( V M 18) DR » * • 
REALC (Tel 381 02 34) 

DI che sogno »el7, con A 5ordi 
( V M 14) C i r * 

RCX (Tel 864 165) 
Morto sospetto di una mlnoren* 
ne con C Cos» natili (VM 18) 

DR * 
RITZ (Tel 837 481 ) 

Di cho aegno sei?, con A Sord, 
( V M 14) C * * . 

RIVOLI (Tel 460 883) 
Il giorno della locusta, con K 
Biodi ( V M 14) OR « » 

ROUCE ET NOIR (Tol 864 305) 
Amore vuol dir gelosia, con C 
Monlesono ( V M 18) C * 

ROXY (Tol 870 504) 
fate la rivoluilono senza di noi 
con D Sutherlond SA * « 

ROYAL (Tel 73 74 549) 
DI che segno sei?, con A Sordi 

( V M 14) C « « 
SAVOIA (Tol 861 159) 

Foto lo rlvolurlono senio di noi, 
con D Suine lotici SA « * 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Terremoto, con C Hcslon 

DR * * 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

File Story, con A Doion DR + 
T i r r A N Y (Vio A. Deprells • Tele 

lono 462 390) 
Faccia di spia con M Melato 

(VM 18) DR * f 
TREVI (Tel 089 .619) 

L'importante è amare, con R 
5chne.dor ( V M 18) S * 

TRIOMPHE (Tel. 83» 00 03) 
Il misterioso caso di Petor 
Proud, con M Sorrann DR » 

ULISSE 
Pross ma operturo 

UNIVERSAL (Tel 856 030) 
Chimo par restauro 

V I C N A CLARA (Tel 320 359) 
Rollerboll, con ) C^on 

( V M 14) DR « * 
V ITTORIA (Tel. 571 357) 

L'uomo che alido I orgenizzexio-
ne, con II Ross ( V M 14) 

DR • 

SECONDE VISIONI 
AB A DAN Le 4 piume con R 

Richoi chon A * * 
A D A M II colpo dolio metropoli-

lana, con W Motthou G * • * 
AFRICA) Il teme del la noi U H U 

con J Andrews 5 * 
ALASKA A mezzanotte vn In 

ronda dol piacere con M \ 11 
SA -

ALBA. Detective'* story, con \J 

N ovvinoli G * 
ALCEi L'eroe della strada, con 

C Bronson DR * * 
ALCYONEi Professione roporter 

con J Nicholson DR * i\ * 
AMBASCIATORI II sema del ta­

marindo, con J Andrews 5 * 
AMBRA JOVINELLIi L'eroe del­

la strada, con C Siomon e 
Rivista DR * * 

ANIENEi Mio padre monsignore, 
con L Copol echio C « 

APOLLO) Ispettore Brannlgan la 
morte soyue la tua ombra, con 
J Woyne A * 

AQUILA: L'Interno di cristallo, 
con P Ncwmen DR * 

ARALDO Mark il poliziotto, con 
F Gosporri O « 

ARGOi A mezzanotte va la ronda 
del piacere, con M Viltl *»A * 

ARIEL) Il poliziotto della bi.ynta 
criminale, con J P Belinoiulo 

A * 
AUCUSTUSt La caduta degli del, 

con J Thulm ( V M 18) 
DR * # * • 

AURORA? A mezzanotte va la 
ronda del piacere, coi IV, Vitti 

AVORIO D'ESSAIt Gruppo di la-
miglia in un interno, coti B 
Loncastei ( V M 14) DR * * 

D O I T O E Hollywood party, con I' 
Seller* C * * 

BRASILI Piange il telefono, con 
D Modulino $ * 

BRISTOL) Trastevere, con N 
Montredi ( V M 14) DR * 

CALIFORNIA: Professione ropoi-
tor, con J Nicholson DR * * * 

CASSIOi Ispettore ararti.tmrt la 
morta segue In tuo onibm, o n 
J Woyne A • 

CLODIO La caduta degli Del con 
J Thul n ( V M 18) DR * * * 

COLORADO: Cmmanuolle, con 5 
Ki slel ( V M 18) SA * 

COLOSSEO It poliziotto della 
brigata criminale, con J >J 

Celmondo A * 
CORALLO 5 matti vanno alla 

guerra con i Cliar ots C * 
CRISTALLO) il piccolo m-nnda 

uomo, con D I lofi man A * » * 
DELLE MIMOSE li some del ta 

morindo. con J Andrews S * 
DELLE RONDINI Dramma dello 

gelosio con M Mostroiann 
DR * * 

D IAMANTE) Emmanuel!» con S 
Ku-alei ( V M 18} SA * 

DORIA Lo polizia interviene or­
dino di ucciderò, con L Monn 

DR * 
EDELWEISS Amora mio non 1 ar­

mi mole, con L Toni (VM l a ) 
S * 

ELDORADO) La segretaria, con 
O Muli 5 * 

ESPERIA Frankenstein Junior con 
G V .Ider SA * 

ESPERÒ L'eroe dalla strada, co > 
C Bronson DR * • 

FARNESE D'ESSAI II laureato 
con A Bancroft 5 * • 

TARO Operazione Costa Brava 
con T Curii.. A * 

GIULIO CESAREI 5 malli in mez 
zo al guoi 

HARLCM Cmmomiolic c-> ì 5 
Ktisfel ( V M 13) SA * 

HOLLYWOOD Frank*n>.cj» Ju 
nior, con G W Ider CA * * 

JOLLY Marie il poliziotto con 
r Gosparr C * 

LCBLON La polizia ha lo meni 
legata, con C Costinci i DR » 

MACRYS II poliziotto dolio bri 
goto eliminalo, con J P ^ 
londo A * 

MADISON) La polizia Interviene 
ordino di ucciderò, con L Mann 

DR * 
NE VADA Le malizie di Vonoro 

con L Anione! . ( V M 181 
DR * 

NIAGARA Pianile II letjtcno 
con D Moduyno S * 

NUOVO Professione icportor 
«.Oli J NrchOlbOn DK * » * 

NUOVO OLIMPIA i Trash i rtliuli 
eli New York, con J Dalle 
soidio ( V M 18) DR * * * 

NUOVO FIDENE II giustiziere di 
metioglorno con f* Tronchi 

C * 
PALLADIUM: Mark il polltiotto, 

con F Gospoirl G * 
PLANETARIO II More dolio mil­

le e una notte di P P Po 
sotin ( V M 18) DR * » * 

PRIMA PORTA) Operazione Co­
sta Brava, con T Curlls A * 

RCNOt Mimi metallurgico lerlto 
nell'onore, con G Giannini 

SA * * 
RIALTO Hollywood Party con 

P Selle s C * * 
RUBINO D'BSSAI Travolli da un 

Insolito destino nell'azzurro 
mare d agosto con M Melato 

( V M 14) SA * 
SALA UMBERTO Poccato veniale, 

con L Antonelli (VM 18) S * 
SPLENDID Ol«jl a me domani a 

le con M Toid A * 

DA MARTEDÌ 7 2 8 U N GRANDE 

A V V E N I M E N T O CINEMATOGRAFICO 
IN « ESCLUSIVA » 

ali ARCHIMEDE 

ANDREI 
ROUBLEV 

unMmdifftfiKOVSKY / £ I r-

* I E una produzione MOSFIIM 
-Ì5JE51 

TRIANONi A mezzanotte va la 
ronda del piacere, con V V I I 

SA * 
VERSANO Frankenstein Junior 

con G Wilder SA # * 
VOLTURNO II dio serpente con 

N CQS.5 ni ( V M 18) DR •> * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI! ronlasia DA * • 
NOVOCINE. Clu la testa, con R 

Steiner (VM 14) A * • 
ODCONi Sesso in corsia con D 

Ardon ( V M 1&) S * 

OSTIA 
CUCCIOLO- Il mistero delle 12 

aedlt, con I* Logello SA * * 

FIUMICINO 
TRAIANO Roma violenta cjn 

M Merli (VM 1<1) D I * 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA E cosi divennero i 

3 superman del West 
AVILAi La bellissima ostale, con 

5 Dcrrjoi S • 
BELLARMINO II bianco 11 giallo 

il neio con C Gc nino A * 
BELLE ARTI Robin Hood 

DA * * 
CASALETTOi II venditore di pal­

loncini, con R Ccstic S * 
CtNEFIORELLh Porgi I altro guon 

eia, con B Spencer A * * 
CINE SAVIO OuoBte volta 11 lac­

cio ricco, con A SaUolo C * 
COLOMBO II viaggio con 5 s.a 

isn 5 * 
COLUMBUS Dudu 11 maggiolino 

scatenato con R Mark C * 
DEGLI SCI PIONI Rob'n Hood 

DA * * 
DELLE PROVINCIE II j iujk^ieie 

della notte con C 3 ontn i 
DR * 

DON BOSCO II colonnello Bulli 
gitone con I Dulilho C * 

DUE MACCLLh I l cucciolo, .on 
G Pcck S * 

ERITREA Anastasia mio Iralcll" 
con A Soid SA * 

EUCLIDE II grande Golsby con 
R Redloid 0i< * 

FARNESINA Tartan contro la 
pantera nera 

CERIN I . Viaggio tantali ito 
GIOVANE TRASTEVERE Cu nn 

town con J Nlcho ì^n 
' V M 11) OH * « * * 

GUADALUPEi I I venditore di pal­
loncini, con R Ceshe S * 

LIBIA) I l sergente R'smpigllonl, 
con T f ia l idi C # 

MONTFORT Sparale a Killer Kld 
MONTE OPPIO) Pane r ciocco-

Iota con N Manlredi DR * * 
MONTE ZCBIOi Juggernaut e. i 

R Hriris DR * V 
N A T I V I T À Snoopy ceno conte­

sto! oro DA * * 
NOMCNTANO Lo chiameremo 

Andrea con N Muniteci S * 
NUOVO DONNA OL IMPIA Du­

du contro leoni pantere P zebù 
ORIONE, Ulisse co ì l< )u n lz>t 
PANFILO 11 fantasma del Pnate 

Borbanera con P L t* i-> A • 
PIO Xi L'isola misteriosa a It 

capitano Nomo, con O Shanf 
A * 

REDENTORE Porgi I alita guan 
da con B Spencer A •• * 

SACRO CUORCt Dossier Od oc se 
con J Vo ci tv DR * 

SALA S. SATURNINO Airporl 
75 con l< Blecl DR * 

SALA V ICNOLI Oul Mon'eciito 
attenti a quel due, i^n Tv 
Mooie SA * 

5 MARIA AUSILIATRICC La 
rapina più pazza del mon<1?. 
con C C Scoti SA *• * 

SESSORIANA) Zorro con *\ "><• 
lon A 9 

STATUARIO UFO prendete i U 
vi, con C B *liou A * * 

TIBUR Robin Hood D'N -1 * 
T I Z I A N O i Ercole e ta regina di 

Lidia, con 5 Kosc io SM * 
TRASPONTINA Allrimantl ci ai 

rubblamo con T il l C « 
TRASTEVERE Papillon n n 5 

Me Queon DR # • 
TRIONFALE) Porgi l'aitisi t ivin. 

eia con B Opencei A * •> 
VIRTUS 11 bianco il gisMo II 

nero coi G Ocnimn A * 

« l 'Unità » non 4 raspoma-
bfltt dell» variazioni «K pro­
g r a m m a cha non vengano 
comunicato tempestiv«manta 
alta redattone da M'AGÌ 5 • 
dar «Tiretti Interessati, 

FOX ITALIA • FOX ITALIA FOX ITALIA • FOX ITALIA 

5" SETTIMANA ALL' \ 6-' SETTIMANA al 

QUIRINALE 
e all ' 

AIRONE 

ADRIANO 
IN « ESCLUSIVA » 

Sbalordisce tutt i il 

POLIZIOTTO N. 1 1 IL FILM CHE 

HA SCONVOLTO -GENE HACKMAN 
' dmll'Ammricm a Marsiglia 
pmrstroncmm • 
dmtinitlvnnìunto 

s'si/più'ijroxsn traffico 
r'*r/# droga 

,/Mr/V.» \ttiri;ì th>t irinimr 

I LE « FEMMINISTE » 

MICHEL PICCOLI 
e la pili iMtll.i del mondn 

in un tiim iti Luis Bertanga 

IL BRACCIO 
VIOLENTO 

DELLA LEGGE 

CFRCNCH CONNECTION II ) 

(GRANDEZZA 
MATURAI!) 

. » . ^ Ì * A L B E I ( T 6 V O I M V I A -

Ra&U fossimo* rUm,,lie 
. ili Michel Piccali. • „ 

TEATRO DELLE ARTI 
(Gestione TC RO s r I ) 

Via Sicilia, 59 Tel 17» 598 

Teatro popolare 
di Roma 

direno da Maurino Scaparro 
STAGIONI: 1575 75 

direzione artistica 
Miui ; e ^Crtpairo «* -"• i MtooJ 
ofO-eninazione »/tio n F* potilo 

Abbonamenti a 4 spettacoli 
RICCARDO I I d W 5liakcsi>e>a • 
IL FEUDATARIO d C Gol don 
IL PROCESSO ci P Weiss de 

r Kalko 
MURALES d C e j o Goslml 

Per nlormji on e end le ufficio 
abbonamenti v a Abiuz: 5 t ee 
fono 480364 biglietteria del Tea­
tro va S c i a 59 tei A7b 5D8 

TEATRO G. BELLI 
P i a S. Aoollonl. 11 a - Roma 

tei. SS94S7S 

ABBONAMENTO 
STAGIONE 1975-1976 
Dal 21 ottob e el 4 novembre 

luon abbonamento 
Una tranquilla 

dimora di campagna 
01 5 W •!< ewick 

FOX ITALIA • FOX ITALIA • FOX ITALIA • FOX ITALIA 

Coop Tenlro Canzone 
Adr o l i Mori no 

• Signor Brecht le) e ha è 
un tecnico ci dica It tuo 

parere * 
Mu* che d B Brecht e H E sler 

Coop A* on* Teatrale 
« Il barrotto a tonagli a 

d Lu y P fardello 
Reo a d V llor o Melloni 

Coop 
Proposte per un Tentro Veneto 

Teatro denii Indipe identi 
TI IMGELTANGEL 

ovvero 
CAFFÉ* CONCERTO 

d Kail Valenr n 
Reo o d Moico Parodi 

da 

Coop LD 5«r« ì ss ma 
Colloquia famillaria 

di P B Betlol 
C asino dn RoH( i df- TI 

RPJ a d Jose Quoyl o 

Cuop Tretrolo G Bell 
OPERA 

di Robtrle Lene 

5 SPETTACOLI IN ABBONA 
M r . O L 6 500 AGLI 
ASSONATI RIDUZIONE DCL 
40 J U TUTTI GLI SPCT'A 
COLI TUORI ABBONAMENTO 

E CONCERTI DCL LUNEDi 
Prt i o t i ! one e vend te P aiia 
5 Apallon a 1 1 a tri 6894875 
do e orp 10 i o 12 30 e dal e 
16 a it 20 e ì V a Mur a Ade* 

!•» de 1 a f 310G42 

http://Jac.ii.on
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Decisa iniziativa 
dell'ANAC per la 
riforma della RAI 
Domani sera a Roma assemblea aperta a 
tutt i i movimenti democratici per la co­
stituzione di un comitato d'emergenza 

Una rosa per il 
naso di Gassman 

L'Associazione nazionale de* 
gli autori cinematografici 
(ANAC unitaria) ha convoca­

l o per domani sera, alle ore 
•21, nella sede della CGIL in 
1 Corso d'Italia, a Roma, una 
v assemblea per la costituzione 
di un Comitato di emergenza 

;per l'attuazione della riforma 
! della RAI-TV. 
* Se ne dà notizia in un co-
' munlcato nel quale, tra l'ai. 
; tro. si sottolinea come la 
I riforma dello Ente sia at. 
; tualmente oggetto di un du-
! ro e subdolo attacco e come 
He scadenze ravvicinate, bru-
E ciantl, lavorino di fatto in 
• favore dell'oggettiva nullifica-
• zlone di quel processo rifor­
matore che. In anni di bat­
taglie, è stato portato avanti 

i da partiti e forze democra-
j tiene. Il comunicato corni-
[ dera poi la gravità e 11 signi­
ficato che una sconfitta nel 
settore radiotelevisivo rappre-

• senterebbe per l'Intero movi­
mento culturale impegnato 
nella riforma complessiva del-

! l'informazione. 
Contro ogni deliberato o 

Indiretto tentativo di afros-
i samento della rirorma e di 

restaurazione alla radiotele­
visione, l'ANAC prende ap­
punto l'Iniziativa della con­
vocazione dell'assemblea e In­
vita ad una presenza attiva 
e massiccia, all'incontro e nel 
Comitato di emergenza, le tre 
Confederazioni sindacali. 1 
sindacati di categoria, l'asso­
ciazionismo culturale del pub­
blico, le organizzazioni del 
tempo libero. Il Sindacato 
scrittori, Il Sindacato musici­
sti, le nuove Istanze cultura­
li del movimento cooperativo, 
la Società degli attori Italia-
ri!. 11 Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici, la Fe­
derazione arti visive, l'Asso­
ciazione del critici di teatro, 
l'Associazione sindacale scrit­
tori di teatro, i giurtstl de­
mocratici. Magistratura de­
mocratica. 11 Movimento di In­
formazione democratica. Psl. 
chiatrla democratica, 1 Regi­
sti radiotelevisivi associati 
(RRTA). 

Il movimento culturale e 
democratico in tutte le sue 
componenti ed articolazioni e 
le forze politiche che si rico­
noscono in una tale lotta— 
conclude 11 comunicato — so­
no Invitati a far sentire la 
propria voce e la propria 
presenza accanto a tutti co­
loro «che Individuano nella 
battaglia per un'Informazione 
democratica un progetto che 
Investe la vita e la crescita 
democratica e civile di tutto 
11 paese». 

Nasca replica 

al procuratore 

di Catanzaro ì 
Sergio Nasca, regista di ' 

Vergine, e di nome Maria, ha | 
decisamente respinto le argo- , 
mentazlonl con le quali II ' 
procuratore della Repubblica i 
di Catanzaro, Bartolomei, ha 
minacciato di procedere al se­
questro del film, giudicato | 
« osceno e blasfemo ». i 

Richiamandosi all'articolo ! 
33 della Costituzione relativo 
alla libertà di espressione, e 
sollecitando un intervento del 
presidente Leone e del pre­
sidente della Corte Costitu­
zionale, Nasca si dichiara 
pronto a sostenere sul suo 
film, in qualsiasi momento e 
con chiunque, un pubblico 
dibattito. «Confido nell'Intel­
ligenza e nella perspicacia del 
pubblico — ha detto 11 regi­
sta — affinchè esprima, do­
po aver assistito alla proie­
zione, un giudizio sereno sul­
la mia opera che. sia detto 
per inciso, la censura ha vie­
tato solo ai minori di quat­
tordici anni ». 

In scena a Roma « La Pupilla » 

Una lotta per la 
sopravvivenza a 
colpi di dialetto 

Discutibile ma interessante operazione linguislico-socio-
logica su un testo minore di Goldoni, rappresentalo 
dalla Compagnia del Sangenesio, regista Augusto Zucchi 

LONDRA — Vittorio Gasimari e Ornella Muti (nelle foto), 
sono a Londra per interpretare « Come una rosa ai naso » 
di Franco Rossi. Il f i lm narra la storia di un siciliano, pro­
prietario di ristoranti, la cui vita di « Integrato » è sconvolta 
dall'arrivo di una giovane lontana parente, che viene a 
Londra a studiare l'inglese. Del « cast » fanno parte, tra gli 
altri, Adolfo Celi e Armando Bandirli. Parte del film sarà 
girata anche In Sicilia 

Reazioni negli ambienti del Teatro di Genova 

Un petardo degli oltranzisti 
l'attacco de ad Albertazzi 

Appaiono nettamente isolati i consiglieri che nell'assemblea hanno rimpro­
verato all'attore di avere espresso la sua solidarietà ai lavoratori in lotta 

Tavola rotonda al 

Centro sperimentale 
Martedì prossimo alle 10 si 

terrà al Centro sperimentale 
di cinematografia la tavola 
rotonda « Lavoro Intellettuale 
tra soggetto economico e sog­
getto politico» che conclude­
rà 11 seminarlo « Il keynesi­
smo, mito e ratio degli anni 
'SO. In Italia », organizzato 
datl'Unltà Produttiva 2/K, 

A questo seminario, aperto 
da una relazione di Ruggero 
Spesso per la CGIL e con­
cluso da una relazione di Ma­
rio Tronti, hanno partecipato 
come relatori. Scalla. dell'Uni-

' versltà di Slena. Negri, del­
l'Università di Padova, Arri­
ghi dell'Università di Cosenza. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 25 

Lo scoppio della « bomba » è 
stato uno scoppio ritardato; 
ma forse parlare di bomba 6 
esagerato, al più si t ra t ta d'un 
petardo fatto esplodere con 
imprevidente faziosità. La 
storia si la presto a dirla: 
un mese fa il Teatro di Ge­
nova Inaugurava la stagione 
non nella propria sede, ma 
in un teatro di Sestri Ponen­
te. Il tu Mattia Pascal pi­
randelliano, rappresentato in 
un centro operaio, come e 
appunto Sestrl. In un centro 
che sta combattendo una du­
ra lotta contro lo smantella­
mento delle fabbriche d'ulti­
mo caso era stato quello della 
Torrlngton, una fabbrica di 
aghi di proprietà americana, 
dove si era giunti all'occupa­
zione), acquistava un partico­
lare significato. Proprio in 
quei giorni, nella conferenza-
stampa tenuta dal due diret­
tori del Teatro di Genova. 
Ivo Chiesa e Luigi Squarzlna. 
per presentare li programma, 
si era avuta la sensazione di 
un « nuovo corso ». di un'aper­
tura verso più stretti rappor­
ti — e non solo culturali — 
col mondo del lavoro. L'opera 
di punta della stagione, per 
fare un esemplo, Rosa Lu-
xemburg, sarebbe stata pre­
parata « a prove aperte » nel 
salone della chiamata del 
Porto. Ricco di iniziative poi 

era II discorso sul decentra­
mento. 

Nell'occasione di quella 1-
naugurazlone a Sestrl Po­
nente. Giorgio Albertazzi e-
spresse dal palcoscenico la sua 
solidarietà al lavoratori della 
Torrlngton, legando l'occupa­
zione della fabbrica allo spi­
rito della resistenza del po­
polo spagnolo. Leggeva poi 
alcune poesie di Rafael Al. 
berti. 

L'iniziativa di Albertazzi 
parve a tutti giusta e addi­
rittura doverosa, in quel par­
ticolare ambiente e In quel 
momento di lotta del lavora­
tori. D'altra parte, non era 
la prima volta che gli attori 
del Teatro di Genova vive­
vano Insieme con I lavoratori 
I momenti più drammatici 
delle loro lotte: era già acca­
duto con gli operai della Pet­
t inatura Biella. Albertazs'I. 
Lina Volonghi e altri attori 
avevano espresso un interes­
se non platonico, avevano 
chiaramente mostrato 1 le­
gami che si sono stretti fra 
II mondo del lavoro e quello 
della cultura, nella difesa di 
Interessi che non sono diversi 
o divergenti, la difesa del la­
voro, la salvaguardia delle 
libertà democratiche. 

Tutti d'accordo su questi 
fondamentali diritti-doveri 
della cultura? Non sembra. 
se, giorni dopo il discorso di 
Albertazzi. alcuni rappresen­
tanti de all'assemblea del 
Teatro genovese contestavano 

ì 
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l'iniziativa dell'attore. 11 quale 
avrebbe valicato 1 suol limiti 
di « scritturato », coinvolgen- ì 
do la responsabilità del Tea­
tro stesso. 

E' nota la reazione indi­
gnata di Albertazzi. D'altra 
parte l'atteggiamento uftlcia-
le del Teatro non era così di­
verso da quello dell'attore. 
se proprio In quel giorni ve­
niva inviato all'ambasciatore 
spagnolo un duro telegramma 
per le condanne a morte del 
patrioti spagnoli. 

La domanda che si pone 
Albertazzi è in fondo quella 
che ci poniamo noi: un tea­
tro è e deve restare assente 
dalla realtà sociale del nostri 
giorni? Noi ricordiamo che 
qui a Genova, durante le re­
cite del Re Lear del Piccolo 
Teatro di Milano, dal palco­
scenico l'attrice Ottavia Pic­
colo leggeva ogni sera un 
messaggio di solidarietà con 
gli operai della Pettinatura 
Biella, duramente Impegnati 
per la ripresa del lavoro. 

E' facile Immaginare quali 
siano state le reazioni. In un 
comunicato 1 lavoratori della 
Torrlngton, esprimendo la lo­
ro solidarietà ad Albertazzi. 
notano une l'atteggiamento 
del de del Teatro è In netto 
contrasto con la linea u! fi­
dale della Segreteria provin­
ciale della Democrazia cri­
stiana, che aveva già sotto­
scritto un documento unitario 
in difesa della fabbrica mi­
nacciata. Il Consiglio di fab­
brica della Pettinatura Biella 
dichiara: « Vogliamo credere 
che un slmile atteggiamento 
sia un'Impennata personale di 
personaggi legati ad una con­
cezione della cultura e della 
liberta di espressione di tem­
pi definitivamente sepolti, 
tanto più incomprensibile per 
l'Incoerenza con l'appoggio 
unitario di tutte le forze po­
litiche, sociali e culturali alia 
lotta della Biella». 

L'assessore al decentramen­
to, compagno Giovanni Casa­
l ine ha Inviato a Giorgio Al­
bertazzi una lettera per espri­
mergli 11 ringraziamento suo 
e della civica amministrazio­
ne per l'Impegno dimostrato 
a favore della lotta condotta 
dal lavoratori della Torrlng­
ton. Casallno Inoltre sottoli­
nea il fatto che tale riconosci­
mento è condiviso da compo­
nenti qualificati di tutte le 
forze politiche dell'arco costi­
tuzionale. 

E ora che accadrà? Accan­
tonato, come assurdo, persino 
da alcuni rappresentanti del­
la DC In seno all'assemblea 
del Teatro, un «processo» ad 
Albertazzi, restano aperte le 
discussioni. L'ultima, abba­
stanza vivace, si è temila 
giorni fa In occasione della 
riunione della Commissione 
politico-culturale del teatro. 
Non tutti 1 de — è chiaro — 
condividono la linea oltran­
zista. 

Il direttore dello Stabile 
Ivo Chiesa -- a quanto ci ha 
detto stamane — vorrebbe 
giungere a una dichiarazione 
unitaria del Consiglio di am­
ministrazione, che verrebbe 
pertanto convocato urgente­
mente. 

A questo punto la doman-
i da che ci si none non t- tanto 

sul «come andrà a linire» 
la vicenda, so cioè gli « ul-
t ras» della DC resteranno 
Isolati. L'interrogativo riguar­
da più a tondo 11 tuturo stes­
so del Teatro di Genova, lo 
sviluppo già avviato di una 
operazione viva — culturale e 
politica a un tempo — nel 
tessuto sociale della nostra 
città. 

Giannino Galloni 

Una opei-lna d! Carlo Gol­
doni di assai rara esecuzio­
ne, anche se appartenente al 
periodo più Intenso e fecon­
do della sua attività. Le Pu­
pilla, olire ni regista Augu­
sto Zucchi e alla Compagnia 
del Sangenesio. a Roma, lo 
spunto per uno spettacolo 
discutibile, ma interessante, 
spesso gustoso. 

La Pupille lu scritta In en­
decasillabi sdruccioli: Zucchi 
e 11 suo collaboratore Gianni 
Conversano recuperano alcu­
ni frammenti dell'originale, 
soprattutto là dove stimano 
che sia da sottolineare l'elo­
quio atteggiato e lezioso del 
«padroni», mentre ne volgo­
no 1! rimanente in un prosa­
stico dialetto, anzi in più 
dialetti: veneto (ovviamente), 
napoletano, abruzzese, puglie­
se... 

Lo scopo è chiaro: precisa­
re, accentuare le contraddi­
zioni di classe che si dirama­
no nell'intreccio della vicen­
da. Ove è questione d'un an­
ziano signore vedovo e senza 
eredi. Luca, 11 qu*le vorrebbe 
sposare la propria pupilla, 
Caterina, che è però agogna­
ta dal giovane Orazio: questi 
mette In campo il «sensale di 
matrimoni » Quaglia, mentre 
1 domestici Pla< Ida e Panfilo 
brigano per proprio conto, al­
leati fra loro finché l'ansia 
di promozione non li divide 
e rende ostili (Placida s'Illu­
de di poter diventar moglie 
lei di Orazio; Panfilo più tar­
di crede d'esser parente stret­
to dell'uomo al cui comando 
è da tanto). Alla fine, si 
scopre che Caterina è la fi­
glia di Luca, già data per 
morta. Dunque si potranno 
fare le nozze tra la ragazza e 
Orazio, come quelle t ra Pla­
cida e Panfilo: l'ordine viene 
ristabilito a tutti 1 livelli, di 
società e di generazione. E 
Luca ne esce con l'aureola del j 
benefattore. 

Zucchi vede nella Pupilla 
la storia d'una rivolta falli­
ta (quella dei servi) e, più 
In generale, una parabola 
della spietata lotta per la so­
pravvivenza. Con la sua fra­
gile struttura di commedia 
degli equivoci. Il testo goldo­
niano, nonostante 11 tratta­
mento linguistico al quale e 
stato sottoposto, non è tutta­
via tale, secondo noi. da reg­
gere il peso di queste inten­
zioni, e rischia a ogni mo­
mento di sfaldarsi. Pure, la 
rappresentazione ha una sua 
legittimità e una sua coeren­
za stilistica, ma più In senso 
esistenziale che sociale (del 
resto, non e nemmeno evi­
dente, ad esemplo, se qui si 
voglia effigiare In Luca un 
aristocratico in decadenza o 
un borghese In ascesa, ben­
ché sordido e meschino): cioè 
per la luce fosca, squallida, 
che getta su tutti 1 perso­
naggi, assimilati dal loro at­
taccamento ad assurde spe­
ranze, a impossibili aspirazio­
ni: ed eguagliati, anche, da 
unR stolldità di fondo, o dalla 
incapacità di far fruttare, 
quando ci sia. la propria in­
telligenza. GII Inserti da « o-
pera buffa » (ma le musiche 
di Franco Plersantl sono trop­
po banalmente imitative) non 
tanto alleviano questa tristez­
za quanto la rendono, per 
contrasto, più sensibile, sve­
lando una bruta real 'a dietro 
le agghindate apparenze. Ciò 
che non esclude, nello spet­
tatore, un tetro divertimento. 

La scena (di Giovanni Li-
cheri. come 1 costumi) è carat­
terizzata da un praticabile li­
gneo variamente articolato e 
vagamente emblematico. De­
gli attor], fanno spicco Fran­
cesco Di Federico, che espri­
me le smanie senili di Luca 
con notevole proprietà e in­
cisività, e Renata Zamengo. 
una Placida dalla grinta spi­
ritosa e aggressiva: abbastan­
za efficaci anche Raffaele 
Spina (Panfilo). Gianni Con­
versano (Quaglia). Stefano 
Santospago (Orazio), e ben 

riuscita la macchietta della 
balla, disegnata da Gianna 
Marelli; piuttosto lredda e 
scolastica, invece, la Caterina 
di Isabella Russo Accoglienze 
cordialissime alla « prima ». 

ag. sa. 

Alberto Lionello e 

Carla Gravina in 

« Giochi di notte » 
Una commedia dell'america­

no Frank Daniel Gllroy ha 
riunito la coppia Alberto Lio­
nello-Carla Gravina che pre­
senterà n i novembre a Ro­
ma, all'Eliseo, Giochi di not­
te, una novità per l'Italia. 
L'autore, dopo aver raggiun­
to un certo successo nell'« off 
Broadway », è diventato ora 
un commediografo alla moda. 
Da Giochi di notte, 11 cui ti­
tolo originale e L'unico gioco 
m città, venne tratto anni or 
sono un film, protagonisti Eli­
zabeth Taylor e Warren Beat-
ty. regista George Stevcns. 

Alberto Lionello curerà pu­
re la regia dello spettacolo. 

Ventimila 

spettatori 

al Festival 

teatrale 

di Parma 
PARMA, 2r) 

Oltre vent.mlla presenze 
trentadue rappresentazioni > 
portate in scena da numero- | 
si complessi europei' questo 
l'eloquente bl'ancio del XXI ì 
Festival internazionale del ] 
teatro universitario concluso- | 
si In questi giorni a Parma, • 
quando e «calato» l'ampio ] 
tendone che ha ospitato per 
nove giornate la singolare 
manifestazione nel centro sto­
rico della nostra città. 

A ventuno anni dalla prima 
edizione, la realtà del Festl-

] vai deve però ancora essere 
sostanziata In una struttura 

| permanente, In una stabile 
I articolazione di appositi orga­

nismi con precise finalità di­
spiegate lungo il corso del­
l'anno 

Il successo del Festival ab­
bisogna ormai dei finanzia­
menti stabili, senza la peri­
colosa suspense di ogni anno. 
Per questo, a conclusione del­
la manifestazione, è stata ela­
borata la « Carta del Festival 
di Parma » che. nel prossimo 
mese di novembre, sarà sot­
toposta all'esame dei rappre­
sentanti del Comune, dell'am­
ministrazione provinciale, del­
l'Università. dell'Opera uni­
versitaria. dell"EPT, nonché 
della Regione. 

Si t rat ta d! costituire una 
« Associazione Festival di Par­
ma », attraverso la quale coor­
dinare ed esprimere. In mo­
do Incisivo, una gestione che 
Impegni studiosi, esperti, po­
litici, operatori culturali. 

Rai yj7 

controcanale 
TUTTO SCONTATO' — 

Siamo ''OÌo alla seconda pun­
tati!, e gm Questo GMiido* 
mcnico Fracchi.» rischia di 
irrigidirai ni una formula 
scontata e stiracchiata, pur­
troppo. Dei resto, si tratta di 
un risolilo non imprevedibile-
come ateismo notato la set­
timana scorsa, lo spettacolo, 
se si discosta ni certa misu­
ra dalla tradizione dei varie­
tà televisni, non fa però sfog­
gio di idee ne di trovate par-
ticolarmente originali <e dire 
che nei titoli di testa figura­
no ì nomi di ben quattro au­
tori). L'umorismo e esile, non 
riesce quasi mai a diventare 
tagliente, e gli spunti sono 
scarsi: tn compenso, molte 
scenette vengono dilatate al 
punto da perdere del tutto 
la carica di partenza. 

Questa volta il tema era 
Quello del tempo libero: e 
non si può certo dire che 
la realtà non o/frisse mate­
riale in abbondanza Ma al­
la realtà questo spettacolo 
guarda ben poco: come av­
viene quasi sempre in tele­
vistone, gli strali degli auto­
ri colpiscono situazioni con­
venzionali' invece di rovescia­
re i luoghi comuni, finisco­
no per annegarvi. In questo 
tenso. ad esempio, le scenette 
di partenza, sul « tifo » e sul­
l'idolatria per le auto, pur 
mirando a un obicttivo vali­
do, non andavano oltre lo 
spunto iniziale. E, tuttavia, 
erano forse le migliori: in 
particolare la prima, anche 
grazie all'utilizzazione dei 
trucchi elettronici. Quando fi 
è passati al turismo di mas­

sa e alle marne dei « ponti ». 
il tono e calato decisamente, 
nonostante si potesse scate­
nare in piuposito addirittu­
ra un fuoco d'artificio 

Ma le evocazioni dei sogni, 
questa volta, si ndlicevano at 
consueti balletti ni costume: 
e Paolo Villaggio si limitava 
ad eseguire <on disciplina il 
suo «numero » La settimana 

t scorsa, il rifiliamo a fi'm ce­
lebri aveva funzionato meglio 

i in generale Anche tutta la 
I parte finale, che partiva dal 
I pokerino in casa del direttore 
i nino spunto piuttosto fasul-
I lo, diremmo), airi a pr.ncipal-
I mente uno scopo spettacolare 

e la parodia di Hello Dolly' 
] era assai meno succosa di 
| quella di West Side story 
I Nel complesso, i riti e la 
I mentalità del mondo dei «col-
' letti bianchi » lenivano ap-
] pena sfiorati, con una certa 

tendenza alla ripetizione: 
1 quaii che non bastasse pesca-
! re nella cronaca per mettere 
I insieme tante situazioni da 

costruire uno spettacolo a get­
to continuo. 

Ma il vizio degli spettacoli 
i musicali televisivi e proprio 
I quello di riflettere un univer­

so non più grande d\ qualche 
centimetro quadrato Può 
darsi, comunque, che, come 
diceva un nostro amico, que­
sta puntata sia stata influen­
zata dalla legge che vuole 
ci sta sempre uva battuta di 
arresto dopo il debutto di un 
programma: non c'è che da 
attendere sabato prossimo per 
verificare. 

Spettacoli itineranti 

in Svezia 
STOCCOLMA, 25 

Un teatro che va a cercare 
la gente, un teatro che bus­
sa a ogni porta, è In attività 
nella Contea svedese di Va-
sterbotten dal 1989. Che cos'è 
un teatro che bussa a ogni 
porta? Questo termine comin­
ciò a circolare nell'ambiente 
teatrale verso la metà degli 
anni '00. quando le forme di 
vita culturale, le loro impli­
ca/Ioni e funzioni sociali di­
vennero argomenti di attua­
lità. 

Questo tipo di spettacolo 
itinerante e fatto da gruppi 
teatrali lìberi. I cui scopi so­
no molto diversi da quelli 
del teatri organizzati la lo­
ro prerogativa non o essen­
zialmente quella di raggiun­
gere un detcrm'n.ito livello 
artistico, ma soprattutto di 
ottenere un nuovo modo di 
incontro col pubblico. 

Del qu'nd'n componenti tìs 
si del teatro it.noianle nella 
Contea di Vasterboltcn, sol­
tanto otto sono attori Nel 
corso di una s t a t o n e teatra­
le percorrono sul loro carroz­
zone quarantotto mila m.glia, 
spostandosi sul icrritoilo del 
l'Intera contea, la cui superfi 

I eie rappresenta un decimo 
dell'Intelo territorio svedese 
Questo teatro allestisce 1 suol 
spettacoli, soprattutto, nelle 
scuole, ma anche nelle fab­
briche e nelle case di cura-
nel 1974 ha messo in scena 
421 rappresentazioni per un 
pubblico di sessantacinqueml-
la persone. 

Musica 

Maurizio Pollini 
all'Auditorio 

Un grande pianista, un 
grande concorto, una grande 
serata: l'Auditorio «esauri­
to» (si Inaugurava 11, l'altra 
sera, la stagione cameristica 
di Santa Cecilia) e, al centro 
dell'attenzione e del succes­
so. Maurizio Pollini, riappar­
so nel pieno della sua forza 
interpretativa, maggiormente 
temprata dalla prova cui è 
stata sottoposta la saldezza 
del musicista. 

Il segno del completo su­
peramento di ognd ostacolo 
(un incidente automobilistico 
com'è noto, aveva bloccato 
ti pianista per qualche mese) 
Pollini lo ha offerto predispo­
nendo, per la rentrée, una 
scelta di composizioni mozar­
tiane e schubertlane, che dan­
no di per se stesse l'alta mi­
sura dell'Interprete. Il quale 
si è ambiziosamente e consa­
pevolmente posto tra Mozart 
e Schubert. l'uno e l'altro 
emblematicamente abbrac­
ciati nella fase culminante 
della vita, già entrata nel co­
no d'ombra gettato dalla mor­
te incombente. 

Il sentimento deMa morte 
era profondo In Mozart e in 
Schubert quanto quello della 
vita, e Pollini ha genialmente 
delineato 11 particolare clima 
delle ultime composizioni pia­
nistiche dei due grandi — Mo­
zart e Schubert — saldando 
in una mirabile sintesi la vi­
sione di nuovi mondi sonori 
e l'aderenza, nello stesso mo­
mento, alla realtà del loro 
tempo. 

Avendo fatto precedere, per 
quanto riguarda Mozart, la 
Sonata K 457 dalla Fantasia 
K.475, e la Sonala K.576 (l'ul­
tima) dall'/ldapio .K540 (gli 
accostamenti svelano la sen­
sibilità e l'Intuito dell'inter­
prete). Pollini, sfoggiando una 
magica ricchezza di suono, 
ma anche un assoluto rigore 
stilistico, ha sospinto Mozart 
(e 11 era arrivato 11 composi­
tore nella sua ansiosa ricer­
ca) già Incontro al Beethoven 
dell'/lppussiottara e allo C h e 
pln del Notturni più incanta­
ti. Sembravano — Beethoven 
e Chopin — come assediati 
con le loro stesse armi da 
Mozart il quale, facendo poi 
finta di niente, ripiombava 
nell'Innocenza di un Minuet­
to o di un Rondò. Un capo­
lavoro la musica, un capola­
voro l'Interpretazione ancor 
più Illuminata, se è possibile. ... _ . _ 
nell'assorta decifrazione del- ] telaw. Ewa Aulln, Victor Spi-

cora tre pagine schubertiaaie) 
e di applausi h a trat tenuto 
Pollini tra 11 pubblico per una 
buona mezzora. 

e. v. 

Cinema 

Fate la 
rivoluzione 

senza di noi 
Francia 1759: un gentiluo­

mo còrso, 11 Duca De Slsi. 
e un « bifolco » della banlieue 
parigina — all'epoca semplice 
provincia — ricevono dal de­
stino e dalle rispettive con­
sorti due gemelli ciascuno, 
lo stesso giorno, in casa di 
una levatrice. Per fatale erro­
re, l'ostetrica non riesce più 
a distinguere i gemelli: quin­
di, nel tentativo di riparare 
se non altro parzialmente, 
divide le coppie e abbina 
l'umile al nobile da ambo 
1 lati. Trenfannl dopo, alla 
vigilia di un grande evento 
che farà sussultare 11 mon­
do, l'intreccio diventa epico. 
I fratelli De Slsi e 1 tigli 
dei contadino si troveranno 
protagonisti aella Rivoluzione 
irancese, scambiandosi le par­
ti (e 1 ruoli nell'Immane 
contesa) fra mille equivoci: si 
incontreranno sbigottiti, le ar­
mi in pugno, quando Versail­
les sta per capitolare. 

Rilegata con umorismo 
molto didascalico, fate lu ri­
voluzione senza di noi di Bud 
Yorkin è una effervescente 
satira in costume di conce"-
zlone un po' vecchiotta. Sem­
brava volontà del regista in­
serirvi annotazioni Ironiche e-
stremamente contemporanee 
e vitali (la gustosa rivisita­
zione di un rocambolesco rac­
conto alla Dumas, evidenzian­
done le stimolazioni al grot­
tesco: il moderno conflitto 
tra riformismo e contestazio­
ne globale, audacemente re­
trodatato: la sconfitta della 
bieca conservazione come frut­
to dell'inettitudine dell'aristo­
crazia dilaniata dai suol stes­
si pazzeschi intrighi), che pe­
rò risultano spesso appena ab­
bozzate e finiscono come bel­
le occasioni perdute, gettate 
al vento. Nel clima di fri­
volezza, senza gran morden­
te anche 1 duplici interpre­
ti principali. Donald Suther-
land e Gene Wllder. paio­
no un po' fatui, e cosi la lo­
ro eccezionale corte, della 
quale fanno parte Orson Wel-
les. Hugh Grlfflth, Billle Whl 

g. e. 

oggi vedremo 
IL LUNGO VIAGGIO (l ' \ ore 20,30) 

La seconda puntata del film televisivo scritto da Luciano 
Codlgnola e Franco Glraldl e diretto da quest'ultimo por­
ta I telespettatori nel tormentato universo del Sosia' uno 
dei più noti racconti di Plodor Dostoievskl, tappa tonda-
mentale di questo Lungo viaggio sui teleschermi. Tra gli in­
terpreti, figura anche stavolta il bravo attore magiaro Ivan 
Darvas, affiancato da Jan Englert, Bende Laszlo, Mlklos 
Zoltay, 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità a cura di Enzo Siciliano e Fran­

cesca Sanvltale presenta oggi un servizio dedicato alla Mo­
stra del pittore Federico Barocci (1535-1612), ultimo maestro 
del Rinascimento, allestita al Museo civico di Bologna. Per 
parlare dell'artista — che viene anche considerato tra 1 
fondatori dello stile barocco — Interverranno in studio Mau­
rizio Calvesi, Corrado Maltese, Valentino Martinelli e An­
drea Emiliani, organizzatore della mostra antologica di Bo­
logna. 

l'ultima Sonata di Schubert 
(postuma, in si bemolle mag­
giore), tenuta In un intenso 
mezzo suono e al limite di 
una evanescenza fonica, nel­
lo stupendo Andante. Una en­
tusiasmante coda di bis (an­

netti e Jack Mac Gowran 
(scomparso un palo d'anni fa. 
l'attore prediletto da Polan-
skl conferisce inoltre al film 
una qualche età). 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Anteprima di • Un 

colpo di fortuna > 
13,30 Telegiornale 
14,00 L'ospite delle due 

« Darlo Argento e 11 
giallo » 

15,00 Le cinque giornate 
di Milano 
Replica della 5. 
ed ultima puntata. 

16,00 La TV del ragazzi 
« I figli di Gengls 
Khan » 

16,45 Prossimamente 
17,00 Un colpo di fortuna 
1820 Sport 
20,00 Telegiornale 
20,30 II lungo viaggio 

S e c o n d o episodio 
2135 La domenica spor­

tiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 Sport 
19,00 Dan August 

«Pine di una car­
riera » 
Telelilm. 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 L'equilibrio ecolo­

gico 
20,30 Teleqlornalo 
21,00 Ouello della porte 

accanto 
« Incontro - scontro 
tra due vicini » 
S e c o n d o episodio 

22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13 , 19 , 2 1 , 23 ; 6: Mattutino 
mutici le; 6,25i Almanacco) 
7,10c Secondo me; 7 ,35: Cui-
to «vangelico; 8,30i Vite nei 
campii 9 ,30; Messa; 10,15. 
Tre completi! tre stilli 11 .15: 
In diretta da...; 12: Di­
adi! caldi; 13,20i A tutto gai; 
13,50t Calcio: Polonia • Italia; 
15i J, Last e la tua orcheitre; 
16 ,30: Vetrina di hit parade; 
IG.SOt DJ e da in con au per 
tra trai 18i Voci In filigrana! 
19,20t Batto quattro; 20,20t 
Andata e ritorno • Sera eport; 
21 ,15 : Lo specchio magico; 22 : 
Le nostre orchestre di musica 
leggera 22 ,30 : Concerto di H . 
Donati). 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 7,30, 
8 ,30 , 9 ,30 . 10 ,30 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 16,25, 18 ,30 , 19 ,30 , 
22 ,30 6: I l mattiniere! 7,30: 
Buon viaggio; 7 ,40: Buongior­
no con; 8,40: 10 Ma non 11 
dimostra; 9,35: Gran varietà; 
1 1 : Alto gradimento; 12; Ante* 

prime sport; 12,15: Film Jo­
ckey; 13: I l gambero; 13 ,35: 
lo la so lunga, e voi?; 14: 
Supplemanto di vita regione le; 
14 ,30: Su di giri; 1Si La «or­
rida; 15,35: Supersonici 16,30: 
Domenica sport; 18: Radlodisco-
teca; 19,55: F. Soprano: ope­
ra *75; 211 La vedova è sem­
pre allegra?; 21 ,30 ; I l gira-
sketches; 22 ,05: Musica nelle 
cera; 22 ,50: Buonanotte euro­
pa. 

Radio 3" 
ORE 8,30; E. Ansermet diri­
ge l'orchestra della Su iste Ro­
mando; 10 ,05: L'emancipazione 
letteraria femminile; 10 ,35: Pa­
gine scelte da « Un balio In 
maschera », direttore G. Sol ti t 
11,35: Concerto di M. Chapulsi 
Concerto del Trio Mannheimi 
Intermezzo; 14: Folklore; 14 ,25: 
15,30: Nozze di sangue; 17,20: 
X X V I I I estale t lesole na; 18: 
L'utopia della fantaletterstura; 
18,30) Musiche di G. Fresco-
baldi; 19,15: Concerto della se­
ra; 20 ,15: Passato e presente; 
20,451 Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale del Terzo - Sette er­
ti; 21 .30: Club d'ascolto; 22 ,20: 
Muilca fuori schema. 

in breve 
Yves Allegret torna al cinema 

PARIGI, 23 
I! regista francese Yves, Allegret tornerà al c.nema con 

un film .scritto da Francois Boyer. lo sceneggiatore della 
Guerra dei bottoni, un successo di dieci anni fa. 

Il nuovo lavoro di Allegret s'Intitolerà La /eie des peres 
(«La lesta dei padri») e racconterà la storia di un ragazzo 
di dieci anni che vive con 1 nonni e che ha con suo padre, 
un tain'onista, solo una relazione di simpatia. Tra gli inter­
preti, Michelino Prcsle e Bernard Presson. 

Film sovietico su Mark Twain 
MOSCA, 25 

Allo scrittore americano Mark Twain è dedicato un film 
a soggetto, che si sta girando In Ucraina. L'autore di Tom 
Sawyer e delle Avventure di Huckleberry Finn comparirà 
sullo schermo come commentatore delle riduzioni cinemato­
grafiche delle sue opere. La parte di Mark Twain è inter­
pretata da Oleg Tabakov, un noto attore teatrale e cinema­
tografico di Mosca. 

P e r C A L V l Z I E 

totale o parziale 
Trapianto capillare 
passivo che risolve 
tutti i Vs. problemi 

Sistema brevettato 

INTERPELLATECI 

TOP. DRAK IN TESTA NEL MONDO 

ZOLA PREDOSA BO Frulla Tel. 051 755.407 . MO Col-mano 
059 223 .757 - RC Jamoa 0522 35.64G - PR Meli via Garibaldi. 
11 . PC Novara e Mozzeo 0523 384.724 - AL Marcel 0131 G5.G98 
MI Univeraal 02 343.121 - BZ Jolio Poalichei 0471 21.034 -
Rlmlnl Franco e Wannl 0541 22.80C - RA C.C.M. 0544 35.1 SO -
R. 5. Marino Clavaria • Caiadel 0541 /992 .051 - Saaauolo Franco 
• Piero 0S9 885 ,572 - FÉ Barone! 0533 '47.009 - AN Santarelli 
071 82 .670 - Follono Goffredo 0 7 4 2 52.001 • Berlctta Calagna 
0 8 3 1 3 1 . 0 1 1 • M N Bull e Graeil via Bortlnelll, 7 - Acc. maichlll 
Vionola tei. 059 762.C00. " 
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Polonia-Italia di Coppa Europa (differita TV ore 18,20): sogni proibiti per gli azzurri privi anche di Capello? 

Oggi a Varsavia la Nazionale del tempo perduto 
COSÌINCAMEO 

I 

ì I 
I 
I 

h 

POLONIA 
TOMASZEWSKI Q 

SZIMANOWSKI Q 

OSTAFINSKI Q 

ZMUDA O 

WAWROSKI 0 

BULA Q 

o 
© 
o 

ITALIA 
ZOFF 

GENTILE 

ROCCA 

CUCCUREDDU 

BELLUGI 

FACCHETTI 

CAUSIO 

BENETTI 

ANASTASI 

A N T O G N O N I 

PULICI 

LATO 
KASPERCZAk 

DEYNÀ 
SZARMACH $> 
GADOCHA Q 

ARBITRO: Schiller (Austria) 

I N PANCHINA: Italia: 12 Castellini, 13 Roggi, 14 
Zaccarelli, 15 Savoldi, 16 Bottega; Polonia: 12 
Movlik, Maczick, Marx, Smiecik, Bulzacki. 

RADIO-TV: ore 13,50 radiocronaca diretta sul pro­
gramma nazionale; ore 18,20 alla televisione sul 
canal» nazionale In differita. 

La speranza è di spuntarla, l'obiettivo 
minimo è di uscire dalla Coppa almeno 
con dignità - La Polonia « deve » vin­
cere (e con uno scarto di goal rassicu­
rante) poi sperare in uro vittoria degli 
azzurri (o almeno un pari) sull'Olanda 

La « BB » ha assegnato marcature rigide 

«Speriamo tanto 
nel contropiede» 

Dice Bernardini: «Cuccureddu non può fare il regi­
sta, quindi si chiede a tutti di correre il doppio...» 

Da uno dei nostri inviati 
VARSAVIA. 25 

Se la Polonia che incontre­
remo domani tara una Polo­
nia diversa, più arrendevole, 
di guella vieta giocare a Chor-
foie contro l'Olanda possiamo 
iterare in un risultato positi­
vo; i* invece sarà la migliore 
Polonia saranno guai ». Que­
sto 11 primo commento di Ber­
nardini • conclusione della 
«ultima sgambata» sostenu­
ta, allo stadio « Dzlesleclole-
cla» (lo «stadio del dieci an­
ni» poiché fu Inaugurato a 
dieci anni dalla liberazione 
dal nazisti), dai giocatori az­
zurri fatta eccezione per Ca­
pello che 6 rimasto al bordi 
del campo. Una seduta atle­
tica che si è conclusa con una 
partitella 
Fol Bernardini, confermata la 
squadra e 1 nomi di chi andrà 
In panchina, ad una domanda 
su come giocherà l'Italia sen­
za Capello ha cosi risposto: 
«Ci mancherà un organizza­
tore e tutti dovranno ricopri­
re un doppio compito: quello 
Ai impostare il gioco e di di­
fenderlo » 

Per fare un confronto si 
può dire che la Nozlonale az­
zurra è l'Ascoli che deve «lo­
care In casa della Juventus 
(la Polonia)? 

— La proporzione non e 
giusta. La Polonia è vlù 
forte... 

— Cuccureddu (nato nel 
1949 ed al suo esordio In na­
zionale A) sarà capace di so­
stituire Carrello? 

— No — ha rlsoosto Bernar­
dini — Cuccureddu è un gio­
catore di temperamento, un 
pedalatore, mentre Capello è 
un vero organizzatore della 
manovra. 

— Allora le punte reste­
ranno Isolate, al giocherà In 
controolede? 

— Per lenir» gli uomini 
addetti alla realizzazione del 
goal ci sono Antognont e 
Cnusio ma t chiaro che do­
vremo cercare di colpire i no­
stri avversari con azioni di 
contropiede. 

Bernardini ha poi spiegato 
di aver assegnato ad ogni 
giocatore un compito di mar­
catura: Gentile su Oadocha. 
Bellugl su Sai-mach. Anto-
pioni su Deyna. Benrttl su 
Kasperczak, Cuccureddu su 
Buia, Rocca su Lato 

Per suo conto Oorsky, dal 
ritiro di Rembertow — dove 
1 polacchi si sono allenati 
questa mattina — ha dichia­
rato di non essere sicuro a>!-
la formazione poiché alcuni 

giocatori come Oadocha e 
Bulzacki risentono ancora 1 
duri colpi ricevuti ad Am­
sterdam contro l'Olanda II 
tecnico del polacchi ha solo 
deciso di sostituire 11 media­
no Macszyk: al suo posto gio­
cherà Kasperczak e nel ruo­
lo di Interno destro Buia che 
ad Amsterdam sostituii Dey­
na. Nel caso che Cadocha e 
Bulzacki anche domani ac­
cusassero qualche dolore agli 
arti verrebbero sostituiti ri­
spettivamente da Marx e da 
Ostafinskl. Corsiti dopo aver 
confermato che Deyna doma­
ni disputerà la sua 70. parti­
ta con la maglia «blancoros-
sa » della nazionale ha prose-

Slitto dicendo che la Polonia 
ovrà vincere e che sicura­

mente la sua squadra dimo­
strerà che nell'ultima partita 
contro l'Olanda (persa per 
3-0) non ha reso quanto era 
nelle sue reali possibilità. In 
merito all'Italta 11 trainer del 
polacchi ha detto' «Oli az­
zurri non sono da sottovalu­
tare ma se vogliamo sperare 
di rimanere nel giro della 
Coppa Europa dovremo vin­
cere e anche con un largo 
punteggio Poi dovrà essere 
l'Italia a farmi un regalo-
battere l'Olanda a Roma » 

Intanto anche oggi (o! sla­
mo alzati con la città inon­
data di soie) sono orosegui­
te le vendite del biglietti e 
domani sicuramente all'In­
contro assisteranno dalle 80 
alle 100 mila Bertone Pro?7o 
del blcltettn- •in sloM (1000 li­
re) e 80 sloti (1800 lire) 

Loris Ciullini 

Le partite di oggi 
in Serie B (ore 14,30) 
Nel campionato di serie B 

si giocano oggi (eon Inizio 
ali* ora 14,30) le partite dalla 
quinta giornata. Questo II 
programma • gli arbitri de­
signati: 

Bresela-Spal- Piero Barbo­
ni: Catanla-Atalanta: Claudio 
Plarl; Foggla-Vareia: Gian­
franco Menaseli ; Oanoa-Brln-
dlsl: Paolo Bergamo; Nova­
ra-Palermo: Paolo Casarln; 
Pescara-Piacenza: Luciano Ar­
tico; Regolana-Vlcenza: Do­
menico Lops; Sambenedette-
se-Catanzaro: Luigi Frasso; 
Taranto-Avellino: Maurizio 
Mattel; Ternana-Modena: Ro­
sario Lo Bello. 

Da uno dei nostri inviati 
VARSAVIA. 25 

Tra polemiche, rimpianti e 
ambasce d'ogni tipo il gran 
giorno di Varsavia è giunto 
Domani la nazionale azzur­
ra incontra la Polonia e qua­
si sicuramente finirà fuori in 
modo u/ficiale dalla Coppa 
Europea. Dove il « quasi » è 
più un omaggio alla matema­
tica infinitesimale che al'a 
speranza. Per poter infatti 
cullare qualche ulteriore, ti 
mtdhslma ambizione dovreb 
be vincere domani, e vincere 
bene, qui allo Stadio dei 
«Dieci anni» e maltrattare poi 
in novembre all'Olimpico la 
grande Olanda di Cruylf 
Inutile dire che, cosi come 
stanno le cose, il duplice e-
vento appare subito (rrea'lr-
zabile. Anche perché fuori noi 
dal « giro », il successo del 

gruppo è tuttora in aperto 
allottaggio fra polacchi e 

olandesi e potrebbe anche, 
con buone probabilità anzt, 
dipendere dalla famosa di/ 
ferenza-rett. Ragione per cui 
la compagine di Gorski non si 
accontenterà molto verosimil­
mente di batterci, ma cerche 
rà. con comprensibile impe­
gno di batterci rumorosa­
mente. Le difficoltà della no­
stra « Armata Brancaleone » 
dunque aumentano, e aumen­
tano di molto. Una certa in­
terpretazione, diciamo così ro­
mantica di quelle difficoltà. 
Interpretazione che pur non 
manca di qualche suo risvolto 
logico, vorrebbe che è giusto 

?uando ci si cimenta in par-
enza senza ambizioni dichia­

rate e traguardi precisi, quan­
do insomma il pronostico vol­
ta chiaramente e brutalmen­
te le spalle, che ti diavolo 
finisce poi col risultare me­
no brutto di quanto lo si sia 
dipinto, e meno catastrofico 
di conseguenza del previsto 
l'Impatto e il commiato 

Se può aiutare in qualche 
modo a dare serenità alla vi­
gilia, teniamola pure buona, 
ma certo, con la nazionale 
che et ritroviamo cavarsela 
in maniera dignitosa sarebbe 
già impresa di non poco 
conto. 

Qualcuno vuole anche che 
la Polonia d'adesso, e la Po­
lonia vista ad Amsterdam ne 
sarebbe la chiara clamorosa 
con/erma, non sia più quella, 
per esempio, di Katowlce, 
quando attraverso una partita 
a dir poco magistrale umiliò 
I « tulipani » Vero Ma non ci 
lasceremmo indurre ad il!u-
iloni da quella IrrlpeMblfe 
partita di Amsterdam. Fu 

?usila, una partita inspiega-
([mente « sbagliata » da una 

squadra irriconoscibile per 
mille motivi, non ultimo for­
se quello di suoi delicati pro­
blemi interni del tutto estra­
nei ai contenuti tecnici della 
vicenda, ma che hanno otwia-
mente finito col condizionar­
li. Contro «quella» Polonia 
avrebbe magari potuto regge­
re da pari a pari, pur senza 
sentirci di giurarlo, anche la 
nostra nazionale azzurra; ma 
non vara davvero quella Po­
lonia ad attrnderct domani 
qui a Varsavia. Ecco dunque 
perché ci accontenteremmo di 
cavarcela In maniera digni­
tosa. Abbiamo una squadra 
in grado di riuscirci' Il cal­
cio italiano, da tempo ormai 
lo si va constatando, è pur­
troppo quello cfte è. ma 
rappresenta la nazionale che 
abbiamo portato qui sulla 
Vistola il meglio di que­
sto travagliato calcio ita­
liano? Con Cape'lo, to'to 
malauguratamente di mez­
zo da un repentino for­
fait, la domanda sarebbe sta 
ta senza alcun dubbio più per­
tinente, ma neanche in quei 
caso la risposta avrebbe po­
tuto essere precisa e sicura. 
Sarebbe pur sempre stata in­
fatti una nazionale del com 
promesso, del male minore, 
una tonno bene o male ga 
neralmente accettata, per co 
prirc per qualche tempo an­
cora (le promesse per ovviar 
Ir dovrebbero risultare infatti 
sottintese! l'antica mancanza 
di coraggio e di idee lungimi­

ranti e finalmente stabili 
Con Capello, dicevamo, l ali­

bi buono, l'appiglio per pul­
sare alla critica e alla pole­
mica sarebbe stato quello del 
« blocco » Sotto certi aspet­
ti un appiglio solido, per mil­
le versi giustificabile, pur tra 
le perplessità derivanti dal 
«momento» della scelta (Il 
blocco bianconero infatti prò 
prio la settimana del terribi­
le impegno di Dusseldorf col 
Boruisia, un Impegno che alla 
Juve non poteva che stare 
particolarmente acuaie/edal 
fatto che, optato per ti bloc­
co juventino, non si era rite­
nuto di completarlo, con quel 
Furino che di Capello, un 
Capello dichiarato inamovibi­
le, punto fisso della situazio­
ne, è giusto, nella Juve, ta 
complementare, piegosissima 
appendice 

Ora, però, senza Capello, 
parlare di blocco non ha più 
senso Anche se a sostituirlo 
è stato chiamato Cuccureddu, 
un altro bianconero. Cosi co­
me è ridotta adesso, la nazio 
naie azzurra è una squadra 
acefala, fatta magari, ve lo 
si augura, di buoni garretti 
ma senza un uomo pensante 
che possa assumersi il com-

f itto di impostare e dirigere 
l gioco. 

Bearzot dice che, visto » 
tipo di partita e gii avversari, 
non ce n'e bisogno Basterà 
impedire e distruggere quello 
degli altri con una stretta, ri 
gida, impietosa marcatura ad 
uomo E cosi, precisa, Benrt 
ti dovrà far venire l'itterizia a 
Kasperczac, Cuccureddu do­
vrà spohare, prima della sun 
Ivana, l'instancabile Buia, vi­
sto clic Maczyk non sarà det­
ta partita. Rocca distruggere 
/in senso buono, * l'unica con­
cessione). Lato, Gentile incol­
larsi a Gadocha. o alto sco­
nosciuto Joachyn Marx se 
pioprio Gadocha non dovesse 
estere!, Bellugl entrare in 
Szarmach, Antognont occu­
parsi, con qualche pretesa re­
gistica a sentir Bernardini 
che per il ragazzo stravede, 
di Deyna Certo, se questi so­
no gli intendimenti dei no­
stri nocchieri c'è poco da sta­
re allegri E cavarcela in mo­
do d'gnltoso come si era giu­
sto detto, diventa quanto me­
no problematico Se e uno 
0 0 che van cercando, sonoro 
di fischi e vuoto allo squal­
lore di contenuti, questa i la 
strada Ma e una strada che 
pili essere pericolosa. Un bi­
vio Se si imbrocca male è 
il rovescio clamoroso II disa­
stro Che nessuno, ovviamen­
te, si augura 

Bruno Paniera 

La situazione 
del V girone 

R I S U L T A T I 
Finlandia-Polonia 
Finlandia-Olanda 
Polonia-Finlandia 
Olanda- ITALIA 
ITALIA-Polonia 
Flnlandla- ITALIA 
Olanda-Finlandia 
Polonia-Olanda 
ITALIA-FInlandla 
Olanda-Polonia 

CLASSIF ICA 
Olanda 5 4 0 1 14 
Polonia 5 3 1 1 9 
I T A L I A 4 1 2 1 2 
Finlandia 6 0 1 4 3 

DA D I S P U T A R E 
Oggi; Polonia-Italia 
22 novembre Italla-Ola 

1-2 
1-3 
3-0 
3-1 
0-0 
0-1 
4-1 
4-1 
0-0 
3-0 

7 8 
5 7 
3 4 

13 1 

nda 

Jack Dempsey 
in ospedale 

NEW YORK 25 
L'ex comp orto doi pati messimi 

Jack Dempsoy ò stato ricoverato lo 
notte icorss nello clinica della fa­
coltà di medicina dell'Univa™ tu 
di New York I modici della clinico 
non hanno por il momento tornito 
particolari sullo nolura della mo-
lattili cho ha colpito 11 noto pugile. 

Ieri allo stadio Olimpico nel corso dell'amichevole Lazio-Messico (0-1) 

Corsini contestato (Vattene, vattene) 
dagli «ultras» 
biancazzurri 

Domani o martedì conferenza-stampa di Lenzini: 
prevarrà la linea dell'« incondizionata fiducia » al 
tecnico? - Oggi a Tor di Quinto la manifestazione 

a favore dell'infanzia del Terzo Mondo 

Mayol: mondiale a 92 m.! 
CAPOLIVERI (Isola d'Elba), 25 — Alle 13,10 II francese Jacques Mayol ha stabilito II nuovo 
record di discesa subacquea In apnea raggiungendo I 92 metri di profondità. La discesa * 
durata 3'6" e Mayol è poi risalito normalmente giocando anche uno scherzo al giornalismi 
presenti, lanciando, cioè, verso la superficie un palloncino di risalita con un massetto di 
fiori di plastica e II cartellino del 92 metri. Con questa discesa Jacques Mayol ha terminato 
I suol tentativi di record, proseguendo peraltro negli esperimenti In quanto • convinto — 
egli dice — che l'uomo può discendere In mare fino a una profondità di 120-150 metri. 
Nella foto: Mayol durante una conferenza stampa tenuta nel giorni scorsi per spiegare come 
assai più del record lo Interessino gli esperimenti scientifici per stabilirà le possibilità del­
l'uomo sott'acqua 

Dopo il blocco di Castelfranchi al pacchetto azionario 

Rivera: forse presidente 
certamente non padrone 

Adesso dovrà negoziare con gli azionisti di minoranza, tornando al punto 
di partenza - L'avvocato Ledda ha spiegato come Gianni uscirà dal pasticcio 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

RIvera a Castelfranchi aono dav­
vero ai ferri corti Gianni paven­
tando (a ragione) un sequestro 
del pacchetto azionarlo In tuo poi-
lesso non lo ha depositato entro 
la 19 di Ieri sera e ora non avrà 
voce In capitolo nella assemblea dei 
soci del 31 ottobre che dovrà eleg­
gere il nuovo Consiglio d'Ammini­
strazione. 

Cosi II Mllan è nelle moni del­
lo minoranza composto dai « picco­
li az ornati » e da azionisti di 
medio calibro tipo Morazzoni (50 
milioni di azioni), Carnevali e Cor­
no ( 3 0 ) , Piazza (20 ) Con co­
storo Ri vera dovrà parteggiar* la 
presidenza • I* cariche In seno 
al Consiglio sa non vorrà lasciarti 
sfuggire [a società rossonar*. 

Praticamente II mezzo miliardo 
(prestatogli da Castelfranchi) apeso 
per acquistare le azioni di Buric­
chi è servito solo a togliere di 
mezzo II « petroliere a ma non 
a dargli II controllo dello società. 
G sa non avrà II determinante «lu­
to dai vari Morazione, Carnevali. 
Piazza, ecc. per « piazzare » uo­
mini di sua fiducia in Consiglio I 
500 milioni (di Castelfranchi) sa­
ranno stati doppiamente buttati 
al vento 

In tale contesto si inserisce la 
conferenza stampa dell'avv Ledda 
per Illustrare 1 futuri passi dalla 
« Pinenzlerle Mllan S P A • 

I giornalisti sono stati ricevuti 
negli uffici dell '* Albatros », Io 
compagnia noleggiatrlce di aerei 
(di proprietà de) miliardario Am­
brosio) di cui R vera è presiden­
te ò solito recentemente agli ono­
ri della cronaca a causo di un 
sequestro di due veli voi Con Led­
da erano II dott. Pozzi (commer­
cialisti della « Finanziarla • ) • 
Rivira, 

Tra uno citazione del codice e 
I altra si è appurato cho R.vero sa­
rò, secondo gli mtend menti dei 
suoi legali, Il nuovo presidente del 
Mllon perché le società — e stato 
detto — ho bisogno della fluida 
In prima persona di River» » Led-
do e soci sono sicuri, per accordi 
già presi eon la minoranza, che 
l'assemblea esprimerà un Consiglio 

• suggerito » da RIvera, consiglio 
che poi coopterà (cioè inserirà) 
RIvera espr mendo II necessario 
• gradimento * Solo allora r>r 
G!*nn] si spalancheranno le porto 
della presidenza (si presume Intor­
no a Natale). Ammesso che quan­
do Butlcchl aumentò le proprie 
richieste di mezzo miliardo le trat­
tative vennero continuate « bluf­
fando » (mancava il liquido) sino 
a :ho non intervenne Castelfranchi 
con l'ormai famoso prestito, l'avv. 
Ledda ha tenuto a precisare che II 
mancato deposito delle azioni è 
stato il frutto di un calcolo ben 
preciso* non consegnando E titoli 
azionari ( i , quindi, privando Rivera 
del diritto di voto In assemblea) 
4 stato possibile Intraprendere 
un'azione giudiziaria nel confronti 
d i l l i « Goldatix » (la società cui 
Castelfranchi h i ceduto 11 proprio 
credito) per « responsabilità ag­
gravar* In seguito ad Incauto se­
questro • 

« All'Inizio della prossima set­
timana, ha concluso Ledda, versere­
mo I* cifra richiesta al giudica che 
revocherà II sequestro conservati­

vo ». 
L'euforia dal « clan » di RIvara 

In mento alt i sui e escalation » 
presidenti i l * , parò, sembri non tro­
var* riscontro nell'atteggiamento di 
Carnevali • Morazzoni {1* cui « sim­
patie risulteranno determinanti agli 
effetti della composizione del nuo­
vo consiglio milanista). I due In un 
comunicato hanno precisato che all' 
assemblei del 31 ottobre Intendono 
esercitar* « Il proprio diritto di vo­
to in modo del tutto autonomo, 
svincolato d o * dalla posizione digli 
Interessi individuili oggi in con­
flitto » 

D'altro canto l'avv Bortone (le* 
gele di Castellranchi) ha ogglunto 
« E' vergognoso coma si carchi di 

cambiar* 1* carte in tavola. E* o r i 
cht lo verità venga • galla. Quan­
do la "Finanziarla" acquistò ti pac­
chetto azionarlo di maggioranza, 
Buticchi che aveva già provveduto o 
' girare" le azioni in favore di Ri-

voro, fu pregato di cancellare la 
proprio firma Gianni chiese ed ot­
tenne da Buticchi uno procuro irre­
vocabile all'avv Zamboni II quale, 
dunque, a semplice richieste di RI­
vera ed In qualsiasi momento e te­

nuto • girargli tutte le azioni. 
Il eh* costituisce un trucco per 

ottener* I* piana disponibilità del 
pacchetto senza girato, In modo da 
eludere accordi con Castelfranchi 
circa il deposito dell* azioni presso 
il notalo Lalnafl, previsto come lo­
gica garanzia. A questo punto Ri­
verì potrebbe usar* I* azioni (com­
perata con 1 soldi di Castelfranchi) 

per scopi suol personali senza che 
Il mio assistito posso essere ga­
rantito • . 

Com* si v*d* slamo di front* ad 
un autentico guazzabuglio, restia­
mo In attesa della prossime, reci­
proche accuse. 

a. e. 

LAZtOi Mor to l i Ammoniaci. 
Pol*nt*si Manfredonia, DI Chiara, 
Martini (dal 15 ' Agostinalll • dal 
4 6 ' Misuzzo), Cariasene)!! (dal 46 ' 
Giordano), Re Cecco ni (dal 58 ' 
C*ccir*l l i ) , Chlnaglla, Badlanl (dal 
46 ' Borgo), Ferrar). 

MESSICOt Cortesi Rico, Ramosi 
Tr*Jo, Molerà, Sanchezi Figureoa, 
Oelgado, Alvarado (d i l 59 ' Madi­
d i ) , Jimenei (dal 7 2 ' Acovel), 
Cueller. 

Arbitrot Serafino dt Rome. 
Mercatore- nel primo et 4 1 ' Del-

gado. 

L'amichevole che la Lazio ha 
giocato Ieri all'» Olimpico », di 
fronte a meno di diecimila spet­
tatori, contro la noz onole del 
Mesumo, si * concluso con le 
Vittorio di misuro del messicani 
(gol di Delgado) La part ta ho 
detto poco sul plano tecnico e non 
potava essere altrimenti, anche te 
la buona volontà non 4 stala le­
sinata da entrambe le parti La 
Laz o mancavo del portiere Pulici, 
Impegnato con lo * Under 23 » oz-
zurro. di Ghedm, Brignanl e Wil ­
son Infortunati, e ho dovuto ri­
nunciare anche a Martini dopo nep­
pure un quarto d'oro di gioco 11 
terzino zoppicava e l o r i * pensan­
do che il giocatore lo tacesse ap­
posto, qualcuno del pubblico lo 
ha « beccato » con grido di « Mar­
tini vattene! », e si che so c'è uno 
eh* non lesino moi le energie que­
sti à proprio Mirt ini Mo queste 
non erono altro eh* le prime av­
visaglie di dò eh* sarebbe acca­
duto dal 20 ' dello ripresa in poi 
Uno sparuto gruppetto di « tifosi », 
forzato l'Ingresso che d vide la 
curva nord dalla tribuno Monte 
Mario, si à Appostato dietro lo 
panchina blancazzurro « contestan­
do » l'allenatore Corsini Sono vo­
late parole Irripetibili e su tutte 
Il grido di • Corsini vattene », men­
tre sì Inneggiava a Tommaso Mae­
strali! che si trovava con la suo 
famiglio In tribuno d'onore Non 
sono mancati neppure epiteti pe­
santi all'Indirizzo del presidente Um­
berto L*nzlnl Me«srr*lll e forni-
glia hanno abbandonato ImmodIo-
temente lo stadio, e l'ex ollene-
rore della Lazio (ora consulente 
tecnico della società), ha cosi com-
mentoto la gazzarra degli • ultras » 
« Anche con me fecero lo stesso 
cosa » Le forze dell'ordine han­
no poi fermato quattro del pi u 
•siglati. 

Detto che Martini • stato rile­
vato da Agostinelli e che nella 
ripresa sono entrati, via vie, Ma-
Siizzo, Giordano, CeccarelII e Borgo 
e che Manfredonia, schierato « li­
bero » al posto di Wilson, ha esor­
dito con autorità, Il discorso si 
sposto su quali saranno le rea­
zioni dell* società dopo l'aperta 
« contestozione » e Corsini. Che da 
tempo ci fosse • guerre » nei con­
fronti del tecnico non è un mi­
stero • lo obb omo scritto o più 
rlpr*s*. Uno « guerra » all'Interno 
« all'esterno della sodala e che 
ora pare aver trovato adepti an-
ch* t r i I giocatori II presidente 
Lenzini, da noi personalmente In-

I terpelleto ho d chioroto che en­
tro doman o al massimo ina-ledi 
convocherà una conferenza-stempa 
por mettere a fuoco lo s luazion* 
La 1 nea che sembro debbo preva­
lere è quello di uno n.ncoid l io­
nato ( ducio • a Corsini Ma dovrà 
esser* d scussa onchc lo posnone 
di Chlnogllo che è ritornato del-
I Amene* solo ieri mentre J suo 
orr vo ero stato concordato per ve­
nerdì Gli verrà comminata una 
multo? Inoltre è possibile che ne-
la confeenza-stampo vi p-ecls no le 
competenze di Maestre! Il, Il cui 
contretto * pronto me finora non 
è stoto sottoscritto perche, pare 
lo richiesta è molto lontana d i l -
l'otferio 

E per finire questa mattina, ci 
svolgerà al « Tor di Quinto », 1e 
manifestazione cho la Lazio ho or­
ganizzato a favore dei fondo dal­
le Nazion Unite per l'intoni a del 
Terzo Mondo 

Giuliano Antognoli 

Italia-Polonia 28-13 
in Coppa Europa 

di rugby 
L'Italia ha facilmente battuti 

I* Polonia con II risultato di 28 
13 natii partita d'esordio della 
« pouf* » A di Coppa Europ* di 
rugby giocale ieri a Treviso 

Gli azzurri, nonostante l'assen­
ze di Visentin, non hanno leti­
cato molto ad imporr* Il loro 
gioco al polacchi che pur sup* 
rlorl In mischia e In touch* si 
sono dimostrati Inesperti «e. In­
genui. 

Presentata a Mannello 
la nuova Ferrari 

L'ingegner* Enzo Ferrari ha prò-
sentalo ieri « Maranello alla stam­
po specializzala la « 3 1 2 T 3 » , la 
nuova monoposto con hi quale 
Lauda e Ragazzoni disputeranno II 
mondiale piloti l'inno prossimo. La 
nuova Ferrari 4 la diretta discen­
dente dell* > 312 T ». Essa appare 
più piccola. La novità più evidente 
4 1* sistemazione delle prese d'aria 
per eliminare, coma Impongono I 
nuovi regolamenti, quella In «Ito 
dietro * l posto di guidi . Peso 
kg. 575. Conserve II cambio e 
differenziala trasversale In blocco 
unico • Il motor* dodici cilindri 
boxar. Nel corso dalla cont»r*nta-
stampa 4 stato annuncialo che Da­
niele Audetlo, già della Lancia, so­
stituirà Luca Montezemolo nelle 
mansioni di direttore sportivo dello 
Ferrari • che II tredicesimo « Pre­
mio Dino Ferrerl » è stalo ««se­
gnato • Giovanni Arpino. 

Oggi il Trofeo Baracchi: sette coppie in lizza 

Moser-Baronchelli i favoriti 
Dal nostro inviato 

BERGAMO, 25 
L'ultimi p ig im d*I romanzo ci­

clistico 1B75 lo scriverà domini 11 
Trotto Baracchi, uni « cronometro 
• coppi* » dt di f f idi* interpreta­
zione. La sua «torli « piani di 
grandi nomi, di trionfi «silt intl • 
di sconlltt* clamorose, vuol par­
che • f in* stagiona ancha II più 
bel motor* può incapparsi, vuoi 
perché pedalar* In armonia, f i r 
qu idr i r * I conti per 109 chilome­
tri (qu*sta è l i d letami d i B*r-
gemo allo stadio di Brescia) diven­
t i un grosso problema. I cosi è 

Coma al solito 4 stato un pro­
blema anche mettere Insieme II 
campo dei partecipanti, Schulten à 
In partenza per Città del Messico 
dove tenterà II record dell 'ori , 
MercKx ha I* gamba di gelatina, 
Id*m, Thevenet, * Indisponi l i * GÌ-
mondi causa 1 noti malanni bron­
chiali, Mino Baracchi ha raccolto 

I superstiti. Per giunta, violenti di­
sturbi Intestinali hanno bloccato 
Knudsen (Il compagno di Barto-
gl lo) . Perciò saranno sei I* for­
mazioni in lizzi col seguente or­
dine d'avvlot 
14,06i Gaetano Baronchalll-Parsanl 
14,09i L«ur*nt-Perr*t 
14,12t Rodriguaz-Fuchs 
14,131 Ma*rt*n«-Pollentl*r 
14,18i Kulper-Knetemann 
14,21i Moser-Baronchelll. 

D* questo rispettabile schiari­
mento noi dovremmo ricavare un 
pronostico. Quale? 

Ecco, l'attrattiva di domani 4 
sostituiti d i Mosar-Baronchelll, 
primo perché Francesco ha dimo­
strato a Lugano di essere suffi­
cientemente In palla, secondo per­
ché (sempre a Lugano) il « Ti­
si • » ha concluso In crescendo 
passando dal decimo al sosto po­
sto, terzo perché dal due giova­
notti ci •spettiamo una provi de­
gna del loro presenta e del loro 
avvenire. 

Sul temperamento di Moser non 
si discute, e preso nota dello 
buona salute (e della freschezza) 
di Beronchelll, l'azione m comu­
ne dovrebbe sfociar* In un risul­
tato d'eccellenze. E con ciò non 
soffiamo nei tromboni, non so )t ova­
t t i a m o I* possibilità di Kuiper-

Knetemonn • di M**rt*ns-Pol!*ntier, 
* di Rodrlgu*z-Puchs, ancho e* esi-
ston dubbii 11 campione del inon­
do (Kulper) è veramente in di­
sarmo com* dicono? Pollenlier can­
cellerà la deludente prestazione di 
domenica s c o r s i ? Rodriguez 
(prossimo * lasciar* r i f a l l i 
per rientrare definitivamente m 
Colombia) ripeterà I* belle 
prestazioni dal '73 e del '74? So­
no domande che atlcndono una ri­
sposta, e nell'Incertezza, Moser e 
Baronetto! Il avvertono II richiamo 
della follai « CI vogliono vincitori, 
non possiamo deludere... ». 

Gino Sala 
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Un buon acquisto è il miglior affare 

I I I M I I I I M I I I 

o 
CNJ 

1 
1 

1 
i 

100 

Armadio 270 
2 porte 
doppia stagione 

Lire 1 1 2 . 0 0 0 

i 

• 
1 
1 

1 
1 

150 

Armadio 270 
3 porte 
doppia stagione 

Lire 1 6 8 . 0 0 0 

I v a c o m p r a l a 

1 
1 
1 

200 

Armadio 270 
4 porte 
doppia stagione 

Ure 224 ,000 

f r a n c o domici l io 

MOBILI 
ALESSANDRIA • via Mozzini 79 tc?l 50 369 • ANCONA - prossimo oocrtu-0 • BABI 
VI.I Colinone 11/13 • tei 58 34 10 • BASSANO DEL C. • V lo Venen» tei 26 203 • 
DCflCAMO - vlo 0 Comodi 38 unoolo via Tarameli! 2 • tol 210 363 • BOLOGNA via 
Guardi ang via Panneggiarli 2 • tol 22C 465 • via Augusto RIOIM 17 19 tei 22"S 544 • 
BOLZANO • via Torino 62 - tol 916 53J • BRESCIA via S Mara Cmof 990 di Uosa 61 
• l a i 307 232 • BRINDISI • via Appi» 14'24 tei 25 007 • BUSTO ARSIZIO v lo Cador-
no angolo via C Correnti • lo) 627 360 • CAGLIARI via Paoli ang vlo Tola lei 494 781 • CATANIA v | o^.™«"' ,™ 
DI Luu-ia [Lungomare! 97'103 • tei 491442 • MlbTER BIANCO • via Carlo Mar» 27 IS b 121] lei 4-2 251 • CINISELLO 
BALSAMO • via Liborio 108 Iclnomo Marconi) • tol 928 73 30 • FERRARA • vlo Bologna 90 • FIRENZE - v i a D« Bordi 
50,52 r • lei 284 352 • via Benedetto Marcello 1 long vlo del Pome alle Mossel • tei 474 698 • FOGGIA • P u ò Giordano 
24 • lei 70 39B • GENOVA • gollerlo XII Ottobre 140/142 robso tol 583 539 • CRADO GIARDINO viale Hello • tei 811833 
• JESOLO LIOO • vlo Tritono longolo vlo Ungorettl) • lol 02 503 • LECCE • via Zonardolll 44 lei 55 472 « U G N A N O 
PINETA • via del Pini 5 - tei. 729 002 • LODI - viale Italia angolo viole Vitto-Io Veneto • tol 04 381 • MACERATA - via 
Cniroll 18 20 • tol 45 070 • MANTOVA . vlo Verdi 34/36 30 tei 23 742 • MESSINA • viale Do Farina . tei 713 MI . 
MESTRE VENEZIA • via Cappuccina 19 • tol 988 583 • MODENA • via L.nlllo Eoi 307'309 313 • tei 367 215 • MONFALCONE 
. violo S Marco 72 • tei 72 346 • MILANO • violo Sabotino 15 (p Mod d Oro) • tei 593 715 • 593 356 • violo Monza CO • 
tol 285 02 05 • violo Cortooa 100 • tal. 390 168 • via Solari 43 (piazza Nopoli) • tol 470 514 • vlo Zemonhol 7 (ang vlo 
Meda) • tei 832 24 40 • viole Coreica 7 • tol 738 59 82 • via Piero della Francesca 7 • tei 349 50 02 • via Rubano 14 
tei 404 24 27 • vlo Ponto Seveoo 40 • tal. 691 175 • vlo tmbrlanl 30 • tol 370 42 23 • MONZA via C Alberto ang via 
Do Amido 1 • tol 23 566 • NAPOLI . Esclusicelo R . M Arredamenti . via Bernini 87 87 2 . tol 247 609 • Escluslvlata 
R « M Arredamenti - via dell Epomeo 178 178'n • lei 707 92 20 • NOVARA via Blqliorl ano via Mameli • tei 38 309 • 
PADOVA • vlB Danto 32 • tei 39 069 • PARMA • vlo Garibaldi 57 - tei 22 450 • PAVIA vlo S'rada Nuova 25 a - l e i 
20 044 • PIACENZA - piazza Cltladollo 43/44 • lei 28 326 • PRATO • vlo a Vonlegroopa angolo via Ta'ca lol 37 »-8 
• REGGIO EMILIA . piazzo Gioberti angolo via Emilio Santo Stelano tei 49 732 • ROMA vi» 9 Are-ino u 13 • tei 
827 1706 INuovo Stondo - Piazza Talenti) • via Lucrezio Caro 21 angolo v a C Belli 29 - tei 317 759 • largo Agostino Oa 
lamini ICrego-lo VII) . tei 637 83 95 • vlo Furio Camillo 111/113/115 lOuii't Appio) tei 7B4 239 • violo Trastevere 133 
135/137/139 • tol 589 48 17 • vlo Mlglurtlnia 39'41 . viale Libia • lei 830 05 52 • SESTO S GIOVANNI viale Casiragl-I 
53 • angolo via Rovani 6 • tei 243 249 " SIRACUSA • vlalo Monto d Oro 32 40 tei 61 974 • TARANTO 
208/ABC • tol 35 022 • TORINO • via P Micco 17 . tol 5-6 962 • TRIESTE via S Francesco 12 tol 
Camol Elisi 60 • tei 763 140 • UDINE • largo del Peclle 23 • tol 65 4IC • VARESE via Corcano 2 
VERONA • via Pellicciai 20 • tei 34 708 

C Bal'i 
-32 684 • \ » 
tei 23J Ut 
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Si è concluso con un discorso del compagno Reichlin il convegno del Cespe svoltosi a Palermo 

f^HJ^L. Il dibattito sui temi proposti dal Pei del Mezzogiorno non 
si esce dalla crisi 

Diamo il resoconto do­
gli Intervenuti nel dibattito. 

| f Da ano dei nostri inviati 
* PALERMO. 25 

• r " converto organizsato dal 
m i aentro studi di politica eco-

[ nomica del PCI sa « Il Mez-
t togiorno nella crisi italiana » 
t ti e concluso oggi alla Fiera 
idei Mediterraneo con l'Inter-
'ì vento del compagno Al/redo 

; }• Reichlin, della Direzione. In 
! precedenza si era sviluppato un 

! * positivo dibattito — di cui 
11 riferiamo a parte — sulla ne-
! f entità e gli strumenti di una 

• ! nuova politica nazionale di 
; «viluppo che deve passare, 
i obbligatoriamente attraverso 
ì il superamento del ritardo 

\ >J ttorico del Mezzogiorno oggi 
3 clunro alle estreme conse-
;; auenze. 

14 II confronto che si è avi-
; luppato in questo convegno 

[ i— ha detto Reichlin — si col-
fi tota in uno sforzo generale 

' che il PCI conduce per dare 
•Socco alla crisi. La scelta 

_ A di ridurre il disavanzo con 
• i l 'u te ro colpendo i consumi, 
^v fatta lo scorso anno, si pa-

" Oa oggi con la caduta della 
r produzione e dell'occupazio-
•' ne con danni più aravi nei 

• , settori più deboli, quali sonò 
[ 1 1 lavoratori, le piccole tmpre-
i f te, gli impieghi sociali del 
i Mezzogiorno. 

Noi reagiamo a Queste ten­
ti dente con proposte realisti-
k che guanto profondamente 

innovative che diano una ri-
, «posta nazionale alla panico-
X lare gravità della situazione. 

Non ignoriamo i rapporti in­
temazionali che ci condizio­
nano, respingiamo sia una 
evasione verso sogni autarchi­
ci sia l'accettazione di posi­
zioni subordinate nel mer­
cato mondiale, ma conside­
riamo il vincolo estero co­
me un motivo ulteriore per 
compiere scelte innovatrici. 

La crisi fa emergere l'altra 
*> taccia dell'arretratezza meri­

dionale, le carenze dell'appa­
rato industriale, vissuto trop­
po a lungo con bassi salari 
e sovvenzioni. La questione 
•meridionale si salda con l'esi­
genza di riconversione dell'in­
dustria nazionale, sia per la 
esigenza di un più largo e 
qualificato mercato, sia con 
una distribuzione territoriale 
«he utilizai più razionalmente 
te risorse. E' vero che l'alter­
nativa « Cassa si-Cassa no » 
è limitativa, ma per arrivare 
ad un programma bisogna 
pattare per l'abolizione, chiu­
dere con strumenti di inter­
vento che sono «sportelli pa­
gatori » alla mercè degli Me­
reiai costituiti. 

Alla domanda «come si fa 
a vincolare la riconversione al 
dettino del Mezzogiorno », ha 

§
proseguito Reichlin, rtspon-

„ diamo battendoci contro ogni 
' posizione di attesa delle deci-
i «ioni, chiedendo scelte oggi 
l che inizino il domani. Chi di-

'• , fende la Cassa come canale 
k per trasferire risorse, non st 

' k pone U problema di come que-
' ite ti formino, vengano por­

tate via e impiegate contro 
gli interessi meridionali. Se 
dobbiamo essere realisti, par­

tiamo da: dati di fatto: il 
calo degli investimenti, gli 
impianti sottoutilizzati, crisi 
che non st risolvono con in­
centivi. Si impongono invece 
scelte rigorose, mutamenti 
strategici — non solo supe­
rando la cassa, ma anche : 
ruoli del sistema bancario o 
delle Regioni — in modo da 
favorire lo sviluppo delle for­
ze produttive complessive del 
paese. Al di fuori di questa 
prospettiva di crescita gene­
rale, le esigenze del Mezzo­
giorno restano isolate. 

La Cassa non ha soltanto 
menomato i poteri regionali, 
ha impedito che i problemi 
venissero « pensati » e quindi 
affrontati a livello dello Sta­
to, come fatto nazionale. L'a­
bolizione è una delle condi­
zioni per riaprire il dialogo 
fra il Mezzogiorno e lo Stato, 
ecco perché puntiamo tanto 
sulle Regioni, dove trovano 
espressione migliore le forze 
reali della società meridiona­
le. Per la Sicilia ad esempio, 
non chiediamo sussidi, ma 
l'attuazione dell'articolo 38 
dello statuto regionale. 

La discussione che si è svol­
ta nel convegno, su «come 
condizionare in senso meri­
dionalista il centro nord », 
deve partire dal riconosci­
mento delle scelte giuste del 
sindacato quando pone la 
precedenza all'occupazione, 
valutarne la disponibilità ed 
il ruolo. Pur con debolezze ed 
errori, il movimento sindaca­
le ha fatto, in questi anni, 
un grande lavoro per mobi­
litare le forze locali, entrare 
nel meccanismi economici, 
sviluppare le vertenze per le 
riforme e gli investimenti. Si 
è formato un quadro dirigen­
te nuovo. Ora occorre un nuo­
vo sforzo, poiché non basta 
difendersi, non bastano le 
tattiche tradizionali. Il sin­
dacato deve contribuire alla 
creazione di nuovi schiera­
menti con la partecipazione 
di ceti che in passato sono 
stati lontani dal movimento 
operaio. E' fondamentale 
riuscire nello sforzo per far 
pesare i disoccupati e i po­
veri nella vita sociale, evita­
re che la campagna sia emar­
ginata nel piani di sviluppo 
e fame, quindi, una delle 
scelte principali come ha in­
dicato Macaluso nell'interven­
to al convegno. 

A Questo punto Reichlin si 
e soffermato su alcuni aspet­
ti della politica generale del 
PCI. riferendosi agli inter­
venti. La politica di largo 
confronto, ha detto, non è 
« un'altra cosa » rispetto alle 
lotte, alle preoccupazioni che 
premono le masse dei la­
voratori. E' la ricerca di uno 
sbocco per esse, di un soste­
gno più ampio alle giuste 
esigenze dei ceti più colpiti. 
Per risolvere i problemi at­
tuali non basta una mano­
vra poiitica o una grande 
spinta, ma l'avanzare di pro­
cessi reali d'insieme, il veri­
ficarsi di spostamenti in dire­
zione di una svolta profonda 
che non risponda soltanto ai 
bisogni della sinistra e del 
proletariato, ma anche di più 

vasti strati delta società. 
Perciò non siamo impazienti. 
la nostra politica procede nel 
cuore di processi reali, avan­
za con la coscienza della cri­
si e del fallimento dei grup­
pi dirigenti. Le formule con­
tano meno del terreno di con­
fronto, del metodo, del conte­
nuto, delle posizioni del go­
verno e del padronato. 

Lo spostamento politico del 
15 giugno consente di rilan­
ciare un disegno politico uni­
tario. La via è quella della 
creazione di una larga base 
di consenso ed in questo sen­
so sottolineiamo il ruolo dei 
sindacati e delle categorie in­
termedie e di piccoli impren­
ditori. Governi regionali auto­
revoli ed efficienti, con pro­
grammi rispondenti ad esi­
genze reali, con un risanamen­
to della vita pubblica sono 
conseguibili per questa via. 
L'apertura del PCI alle forze 
imprenditoriali, in questo qua­
dro è l'offerta non di compro­
messi ma di un quadro di ri-
ferimento certo, quale può 
dare un potere politico forte 
perché democratico, il quale 
non compia ma nemmeno su­
bisca ricatti. 

Il rappresentante della Con­
federazione della piccola indu­
stria ha portato un contribu­
to interessante al convegno; 
il padronato non è tutto ugua­
le. Il grande padronato, al 
di là della volontà di resisten­
za, si distingue per la stupe­
facente mancanza di idee dei 
suoi portavoce, per l'assenza 
di iniziative innovatrici. CI 
rendiamo conto delle difficol­
tà imprenditoriali — ha detto 
ancora Reichlin — e de! fatto 
che in Italia vigono diritti dei 
lavoratori che intaccano vec­
chie regole del gioco, ancora 
in vigore altrove. Tornare in­
dietro attraverso svolte auto­
ritarie, o col ricorso al prote­
zionismo economico, non è ol­
tretutto realistico. E' obbliga­
torio avanzare sulla via delle 
riforme e della programma­
zione che richiedono, natural­
mente, anche un nuovo rap­
porto di forze. 

Unità o alternativa, com-

?iromesso o lotta sono con-
rappostziont artificiose in 

quanto due facce dello atesso 
processo di costruzione del 
nuovo blocco di forze demo­
cratiche. Il PCI è consapevole 
di operare in una società fran­
tumata, soprattutto nel Mez­
zogiorno, dove esiste una ge­
nerale necessità di riscatto 
che si deve realizzare contro 
l'attuale sistema di potere sta 
attraverso grandi lotte unita­
ne sia con concrete risposte 
tecnico-economiche. Il divario 
fra gravità della crisi ed esi­
genza di una nuova direzione 
politica del Paese si colma 
non acutizzando la crisi e le 
divisioni ma imponendo solu­
zioni corrispondenti agli inte­
ressi sociali. La soluzione del 
problema del governo, più che 
nelle formule, è nell'avanzata 
di questo grande processo di 
rinnovamento materiale e mo­
rale della società italiana. 

Renzo Stefanelli 

Colitti 
Marcello Colitti. responsa­

bile dell'ufficio studi dell'ENI, 
ha sostenuto che abbiamo 
basato 11 nostro sviluppo su 
scelte che hanno esaurito 11 
loro ciclo. Da un periodo di 
« larghezza ». slamo ora pas­
sati ad un periodo di auste­
rità. Il riflesso di questo mu­
tamento strutturale ha avuto 
pesanti effetti sulle aree mar­
ginali, come l'Italia, ed ha 
determinato allo stesso tem­
po l'Impossibilità di gestire 
l'economia nel modi in cui 
finora è avvenuto. E' neces­
sario pertanto, predisporre 
analisi nuove, come occorre 
rivedere l'idea che qualcosa 
continui a piovere dall'alto. 
E ciò soprattutto per il Sud. 
Ci si è resi anche conto che 
l'idea dell'industrializzazione 
tramite le grandi imprese è 
risultata in realtà un freno 
allo sviluppo di tutte le ener­
gie che potevano mobilitarsi. 
E i flussi finanziari, ingenti, 
che sono andati al Sud e che 
hanno avuto come tramite 
la Cassa del Mezzogiorno si 
sono avuti senza considera-
razioni di carattere impren-
dltivo. 

SI deve perciò Individuare 
uno schema adeguato che de­
finisca un assetto del potere 
pubblico, del sistema banca­
rio ecc., per favorire lo svi­
luppo del Sud. 

cui quest'ultime siano presen­
ti, stabilire un periodo tran­
sitorio per le scadenze im­
mediate, creare una commis­
sione parlamentare di control­
lo: innovare le procedure am­
ministrative anche a livello 
regionale. 

Cacace 

Scotti 
Vincenzo Scotti, deputato 

de, ha affermato che l'inter­
vento straordinario, nelle 
condizioni economiche degli 
ultimi anni, è rimasto l'unico 
strumento a cui ci si è ag­
grappati. Può essere supera­
to soltanto con un disegno di 
politica economica che af­
fronti 11 problema dello svi­
luppo contestualmente all'In­
sieme delle risorse, non con­
siderando l'Intervento nel 
Sud « un residuo ». La fisca­
lizzazione dei contributi, ad 
esempio, dovrebbe essere se­
lettiva in base agli obbiettivi 
e non generalizzata. 

Sul criteri di una spesa 
aggiuntiva in un contesto or­
ganico può esserci accordo. 
Questa potrebbe operare con 
un fondo a due sezioni, una 
per le finalità speciali e l'al­
tra per 1 rimanenti interven­
ti. Fra gli obbiettivi da per­
seguire, lo scioglimento di al­
cuni nodi della situazione 
agraria e uno sviluppo Indu­
striale collegato a finalità so­
ciali. 

E' necessario che vi sia 
unitarietà politica Istituzio­
nale anche nello stato regio­
nalista. Una contrapposizio­
ne Stato-Regioni avrebbe ef­
fetti negativi. La programma­
zione economica può proce­
dere per progetti sia speciali 
che regionali. L'unitarietà Im­
plica che 1 progetti siano vin­
colanti. In conclusione, l'on. 
Scotti cosi riassume 11 suo 
intervento: stabilire 11 qua­
dro di politica economica « a 
monte» ed assegnare risorse 
aggiuntive al Mezzogiorno 
proporzionali al reddito na­
zionale; trasformare la Cassa 
In agenzia dello stato e delle 
regioni con un consiglio in 

Nicola Cacace, vice respon-
sabre sezione Mezzogiorno 
del PSI ha detto che se la 
nuova fase di sviluppo del 
Mezzogiorno deve basarsi so­
prattutto sulla liberazione e 
valorizzazione delle energie 
locali, sulla impresa minore. 
la scelta di decentrare alle Re­
gioni e agli enti locali l'in­
tervento straordinario deve 
essere precisa. E' questo 11 
senso della posizione ufficiale 
del PSI. 

Il PSI chiede che l'Inter­
vento straordinario sia riser­
vato alle Regioni meridionali 
e collegato alla programma­
zione e alla ristrutturazione 
attraverso un fondo naziona­
le incentivi che riservi al 
Sud la quota prevalente e 
su questi punti invita 1 com­
pagni comunisti a definire 
meglio la loro posizione. Que­
sta è la linea portante della 
posizione del PSI che, come 
è stato rilevato anche In un 
recente incontro ufficiale 
delle sezioni meridionali del 
nostri due partiti, presenta 
ampie convergenze con la pro­
posta del PCI. 

Occhetto 
Il compagno Achille Oc­

chetto, della Direzione del 
PCI, ha ricordato come la 
ricerca unitaria, nella qua­
le in questa fase sono impe­
gnati 1 cinque partiti demo­
cratici ed autonomisti in Si­
cilia nasce, anche, dalla con­
sapevolezza che se andasse 
avanti l 'automatismo dei pro­
cessi economici, alla fine della 
battaglia contrattuale ci tro­
veremmo con la difesa di 
quello che già esiste, con una 
ulteriore concentrazione pro­
duttiva nei punti più forti del 
paese e con 11 peggioramento 
della condizione del Mezzo­
giorno. Perché questo non ac­
cada, non è sufficiente la 
dichiarazione di disponibilità 
da parte del movimento ope­
ralo italiano a battersi per la 
ripresa produttiva: è neces­
sario far pesare nel conte­
sto politico nazionale nuove 
forze e nuove potenze, far 
sentire 11 peso di un nuovo 
potere democratico meridio­
nalista. Per ottenere ciò è ne­
cessario che la Sicilia ed 11 
Mezzogiorno si presentino co­
me una « risorsa » produttiva. 

Si t ra t ta di uscire da una 
visione di chiuso Industriali­
smo, porre in primo piano 1 
problemi della agricoltura, del 
decentramento dello appara-
rato produttivo, di una nuo­
va politica delle industrie di 
Stato. Ciò comporta affronta­
re finalmente non solo la 
questione delle rendite, del 
parassitismo, ma anche quel­
la del profitto abbandonando 
la linea della pura richiesta 
di .investimenti dello sperpe­
ro del denaro pubblico, del 
rapporto « ascarlstlco » con lo 
Stato. 

Le Regioni meridionali non 
possono chiudersi in una vi-

I sione autarchica, da sole non I 
possono lare fronte a) pro­
blemi della loro prospettiva. 
E' necessario perciò che la 
capacita programmatola del­
le Regioni, le decisioni sulla 
utilizzazione delle loro risor­
se sì saldino ad una richie­
sta programmatoria nei con­
fronti dello Stato. Avendo co­
me punto di riferimento la 
progiammazlone fatta dalle 
Regioni, queste ultime chie­
dono allo Stato di decidere in 
maniera programmata la as­
segnazione delle risorse al 
Mezzogiorno. Questo intreccio 
di volontà programmatoria 
non può trovare la sua sede 
nella Cassa per il Mezzogior­
no, la sua sede deve essere il 
potere democratico. Da qui 
la esigenza della riforma del 
potere regionale, la sua de­
mocratizzazione, la lotta agli 
sprechi, in quanto, anche es­
si, qui nel Mezzogiorno, osta­
colo ad una prospettiva di 
ripresa produttiva. In questo 
contesto, come elemento cen­
trale del patto programmati­
co che stiamo definendo qui 
In Sicilia, noi poniamo la esi­
genza di un Intervento della 
impresa pubblica nella nostra 
regione; non guardiamo a 
questo Intervento come ad 
una provvidenza, ma come ad 
una scelta di ristrutturazione, 
riorganizzazione, rafforzamen­
to della nostra strut tura eco­
nomica e come risultato del­
l'incontro di due volontà di 
programmazione, la nostra, 
della Regione, e quella dello 
Stato. 

Andare avanti su questa li­
nea comporta però che le 
Regioni meridionali esprima­
no una volontà ed una ca­
pacità programmctorla ed af­
frontino il problema risana­
mento degli enti pubblici re­
gionali. Noi non siamo per la 
difesa del settore pubblico 
cosi come esso oggi è. slamo 
per una ristrutturazione e 
per nomine che rispondano al 
criteri di competenza e di 
onestà. 

fra lavoratori disoccupati e 
occupati. 

Per lo sbocco positivo delle 
lotte vi è anche nel Mezzogior­
no un quadro di riferimento 
nuovo, costituito dalle forze 
espresse dai settori della pic­
cola Imprenditorialità — col­
tivatori, imprese cooperative 
— e da! rapporti politici più 
avanzati che esprimono a li­
vello degli Enti locali e delle 
Regioni. 

L'alternativa alla crisi pas­
sa per lo sviluppo del Sud 
e deve utilizzare in maniera 
nuova le risorse meridionali. 
La riconversione produttiva 
implica del plani settoriali. 
nei quali siano risolti In mo­
do unitario I problemi di svi­
luppo nazionale, insieme ad 
uno spostamento di risorse 
nell'area meridionale. 

Peggio 

Vignola 
Giuseppe Vignola, della se. 

greterla CGIL, ha detto di 
concordare su due posizioni 
emerse dal dibattito: la rifor­
ma della legge per il Mezzo­
giorno; la funzione essenziale 
che le forze politiche e socia­
li meridionali devono svolge­
re, in un momento di rottura 
e di svolta, qual è l'attuale. 

Quello che più preoccupa 
ed impegna in questa fase 11 
movimento sindacale è come 
recuperare, per 11 Mezzogior­
no, Il peso politico perduto 
contribuendo alla formazio­
ne di un nuovo schieramen­
to di forze capace di affron­
tare 1 problemi della crisi. La 
conquista di un programma 
a medio termine, che saldi 
obbiettivi urgenti e prospet­
tive, è legata alla capacità di 
lotta che 1 lavoratori sapran­
no esprimere nel corso delle 
prossime settimane e mesi. 
SI t ra t ta di tradurre in fatti 
precisi gli Impegni di inter­
vento Immediato, capaci di 
bloccare la crisi e nel con­
tempo di farci muovere In 
una direzione nuova. Sono 
essenziali perciò la lotta, un 
Impegno diverso delle Regio­
ni meridionali, la costruzione 
di un rapporto permanente 

Eugenio Peggio — segreta­
rio del CESPE — ha soste­
nuto che la crisi economica 
Internazionale di dimensio­
ni Inimmaginabili, le stesse 
prospettive di crescita «ze­
ro » superate In negativo, le 
previsioni per il futuro in­
certe e preoccupanti sono 11 
contesto in cui ci troviamo 
ad operare. Sarebbe necessa­
rio, ha detto Peggio, 11 mas­
simo Impegno di tutti gli 
Stati per 11 ripristino e lo 
sviluppo della cooperazione 
economica Internazionale, ma 
la realtà procede in senso 
opposto. Di qui I pericoli 
estremamente gravi per la 
economia di tutto il mondo 
capitalistico, per l'Italia e 
per 11 Mezzogiorno. 

Se si continua oome nel 
passato, non potremo evita­
re un aggravamento della 
crisi. DI qui l'esigenza di de­
finire una politica nuova, 
fortemente Impegnata nella 
promozione e nella direzione 
degli investimenti. La que­
stione per la Cassa per 11 
Mezzogiorno non può ripro­
porsi nel termini posti da 
Scotti. Anche egli deve ri­
conoscere che la volontà 
sorda, miope, a continuare 
come prima rileva un atteg­
giamento grave: troppo Im­
pegno nel difendere l'esisten­
za, troppo poco impegno 
per fare ciò che sarebbe ne­
cessario, per fare si che la 
riconversione non sia solo 
un tema di dibattiti, ma di­
venti una concreta politica. 

Il tema della riconversio­
ne, ha affermato Peggio, fi­
nirà per essere mitizzato se 
non si affronta In concreto 
il programma a medio ter­
mine. Occorre quindi pro­
grammare e non basta di 
certo la programmazione 
settoriale I Dunque d'accor­
do con Ruffolo sull'esigenza 
di una programmazione ge­
nerale, ma occorre chiedersi 
se esistono oggi le condizio­
ni per varare rapidamente 
un programma globale di 
ampie dimensioni, e — ha 
detto Peggio — non sarebbe 
urgente e prioritario varare 
una strategia di sviluppo in­
dustriale? Possiamo e dob­
biamo sfruttare le occasio­
ni che si offrono sul plano 
Internazionale, ma lo pos­
siamo fare se definiamo 
questa strategia che deve ar 

tlcolaisl in precisi plani set 
toriall. Queste questioni de 
vono alfrontarsi tenendo 
conto del contesto politico 
e sociale nel quale ci trovia­
mo. DI fronte ad un movi­
mento ed a un Impegno sin­
dacale che è nella migliore 
tradizione del sindaoflllsmo 
italiano, abbiamo l'alteggia-
mento contraddittorio della 
Conflndustna. Nella recente 
presa di posizione della 
giunta della Conflndustna 
emerge la volontà al ripristi­
no dell'autoritarismo nella 
azienda, la negazione di con­
frontarsi con 1 sindacati, 
quando l'impegno del sinda­
cati può invece essere la ba­
se per porre 11 problema del­
l'uso e della valorizzazione 
di tutte le risorse, anche di 
quelle esistenti all'interno 
delle imprese. Non compren­
dere questo potrebbe sismi-
fleare un altro fallimento 
storico per gli Imprenditori 
italiani. 

Gunnella 

Brini 
Federico Brini, ha detto 

che 11 Mezzogiorno ha subito 
una perdita di addetti e 
nel numero delle Imprese fi­
no a 100 dipendenti per tutto 
11 periodo successivo al I960, 
contrariamente a quanto si 
è verificato nel resto del 
paese, dove abbiamo aumen­
ti. Spontaneamente, nei fat­
ti, non poteva esserci svi­
luppo. Le stesse grandi im­
prese che hanno fatto inve­
stimenti in queste regioni 
hanno alimentato, con le 
commesse, l'industria del 
centro-nord. La Cassa ha 
contribuito a questa degra­
dazione anche laddove è in­
tervenuta, come per 1 finan­
ziamenti, ripartiti largamen­
te a favore delle grandi im­
prese. 

E' necessario — ha detto 
11 parlamentare comunista 
— rendere le piccole Impre­
se protagoniste della politi­
ca economica tramite le loro 
rappresentanze e associazio­
ni economiche, ed in que 
sto tocca proprio alle Re­
gioni Il ruolo principale Ciò 
comporta che Regioni e Par­
lamento esercitino I poteri 
di direzione e controllo del­
l'economia che ad essi spet­
tano. In passato delegati al­
la Cassa per 11 Mezzogiorno. 

Giachini 
Nelusco Giachini — segre­

tario del CNA — ha detto 
che le difficoltà dell'affer­
mazione dell'artigianato nel 
Sud derivano da una politi­
ca meridionalistica realizza­
ta con gli Interventi straor­
dinari. Ma allora perché 
«non liquidare la Cassa per 
il Mezzogiorno9 » 

Le attività artigianali tro­
verebbero ampie possibilità 
di affermazione In una nuo 
va politica industriale ed 
agricola meridionale, accom­
pagnata a nuovi Indirizzi 
della Istruzione professiona­
le, del credito (fondato sul 
programmi d'Investimento di 
capitali e nelle garanzlel e 
una specifica politica delle 
Partecipazioni statali in rap­
porto con la piccola Impren­
ditorialità 

Aristide Gunnella — sotto­
segretario alle Partecipazioni 
statali — h.i sostenuto che 
oggi non esiste un problema 
meridionale specifico: biso­
gna intervenire sull'assetto 
generale dell'economia per 
mutare la posizione del Mez­
zogiorno Secondo l'on. Gun-

1 nella U politica delle grandi 
l organizzazioni sindacali del 

nord nuoce al Mezzogiorno in 
I quanto avrebbero ottenuto al­

ti salari che alimentano so-
i prattutto consumi improdut­

tivi, a spese degli investimen­
ti Ha chiesto che si colga Ut 

\ occasione della crisi per rive­
dere anche la ripartizione 
geografica degli investimenti. 

Far passare l'intervento at­
traverso le Regioni, ha rileva­
to ancora l'on Gunnella. sa­
rebbe un passo indietro In 
quanto spezzerebbe l'unità 
del Mezzogiorno facendo de­
cadere i suol problemi come 
problemi di tut to il paese La 
Cassa, modificata, deve resta­
re e divenire uno strumento 
della programmazione econo 
mica nazionale 

Papapietro 
Giovanni Papapietro — ca­

pogruppo del PCI alla Regio­
ne Puglia — ha rilevato come 
ci troviamo in una fase della 
vita del Mezzogiorno e del 
paese che richiede la chiusa-

! ra di un tipo di meridionali­
smo quale quello che ha re­
golato i cicli diversi dell'inter­
vento straordinario e a chiu­
dere questa fase c'è la erUl 
generale del meccanismo della 
economia italiana. La crisi 
economica modifica intera­
mente non solo le tecniche di 
Intervento ma lo stesso qua­
dro istituzionale Sono tra 
scorsi 25 anni di merldiona 
llsmo « perequat Ivo » e ci 
troviamo oggi di fronte al 
nodo programmazione che de­
ve risolversi con l'Impegno per 
10 sviluppo delle tecniche mo­
derne, tecnologico, e soprat­
tutto della democrazia. Le 
forze culturali e ìmprendlto-

, rlall la forza lavoro, la scuo-
I la, la nuova intellettualità 

possono favorire questo sv 
I luppo. 

j Petriccione 
! Sandro Petriccione. del con 
i sigilo di amministrazione del 

la Cassa, ha sostenuto che 
11 problema non è quello del 
mantenimento In vita della 
cassa o della sua soppressto. 
ne. Occorre Individuare una 
agenzia centrale organo tec­
nico dello stato la cui attivi­
tà sia limitata alla predispo­
sizione ed alla attuazione del 
grandi progetti speciali. Forse 
un mutamento di denomina­
zione ouo avere il vantaggio 
di rendere esplicita la svolta 
nella politica verso il Mezzo­
giorno. Tutte le altre attività 
nel campo delle opere pubbli­
che I fondi ed il relativo per­
sonale della Cassa devono es­
sere trasferite alle Regioni. 

Sono Inoltre Intervenuti nel 
dibattito Nino Neri, Carlo 
Mole, Pio La Torre. Alberto 
La Cava. Alessandro De Tom­
maso, Nino Novacco. Di que­
sti Interventi daremo II reso­
conto domani. 
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«risparmio» di combustibile. 

Solo i radiatori di ghisa hanno 
resistenza alla corrosione 
e durata illimitata. 

E.CO.MA.R.—Ente per il Controllo, 
lo studio eie ricerche sui 

Materiali di Riscaldamento-
garantisce la validità dell'emissione 

termica dei radiatori 
con il marchio 

senio— 

E3 

Radiatori 
di ghisa 

Radiatori 
di ghisa 

?1044 Caverna 
| Varese) 
tuie-tono 0331/791120 

SIASI 
Ina. Leopoldo Biasi & C. spa. 
37(00 Verona 
via Cadidui .^ 1 

Radiatori 
di ghisa 

F A . R A D 
ITALIANA 

FA. RAD. ITALIANA spa. 
66013 Chieti Scalo 
telefono 0871/55147 

Radiatori 
di ghisa 

Fonderie Sorgato & C. spa. 
20159 Milano 
via Ugo Bassi 8 
telefono 69601 

Radiatori 
di ghisa 

I D E A L 
STANDARD 

Ideal Standard spa. 
20131 Milano 
via Ampère 102 
telefono 2888 

Radiatori 
di ghisa 

NEER 
Necchi & Campiglio 
Divisione Smeriglio spa. 
27100 Pavia 
piazza Dante 1 
telefono 0382/26231 

Radiatori 
di ghisa 

SAN GIORGIO FRA 
San Giorgio Pro spa. 
16157 Genova Pro 
via G. Ratto 27 
telefono 725281 , 
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La crisi libanese verso uno sbocco ? 

SCONTRO AL VERTICE 
A BEIRUT IN FIAMME 

Vasto appoggio al primo ministro K arami — La Pravda replica dura-
"* ~ -1* a++nr»f»liS o o r i v i n n i C a r i n i a P a r i c r ì 

io ai prunu iminsuu librami — Lia r iavua i 
mente agli attacchi egiziani — Sadat a Parigi 

; Armati musulmani rispondono al fuoco di gruppi di falangisti cristiani di dastra In 
E strada di Balrut su cui • stata «retta una barricata 

L'ipotesi più probabile secondo la polizia francese 

Uccisi da terroristi armeni 
i due ambasciatori turchi? 

Gruppi clandestini rivendicano la paternità degli attentati di 
Parigi e Vienna e annunciano nuovi gesti violenti — Le forze 
greche poste in stato d'allarme alla frontiera con la Turchia 

PARIGI. 28 
La. polizia francese sembra 

propendere per la tesi della 
responsabilità di estremisti 
armeni nell'uccisore dell'am­
basciatore turco a Parigi Is-
mall Brez, avvenuta Ieri sul 
Lungosenna, dove l'auto del 
diplomatico è stata colpita 
dalle raffiche del mitra di 
alcuni uomini che subito do­
po si sono dileguati. Lo han­
no riferito fonti Informate. 
Una Indicazione dell'orienta­
mento della polizia e rappre­
sentata da una serie di ope­
razioni effettuate prima del­
l'alba con l'arresto di 14 per­
sone e la perquisizione delle 
case di venti profughi arme­
ni. Non sono state peraltro 
trovate armi o documenti col­
legati all'attentato. 

L'agenzia «France Presse» 
ha riferito di aver ricevuto 
oggi un volantino In cui si 
afferma che l'Imboscata 6 sta­
ta opera del «commando di 
vendetta del genocidio arme­
no». In esso si dichiara che 
l'attentato «ricorderà a tutti 
gli stati del mondo che U di­
menticato genocidio del po­
polo armeno resta Impunito ». 
Il volantino aggiunge che gli 
uccisori sono 1 discendenti di 
« mezzo milione di vittime in­
nocenti che perirono nel ge­
nocidio organizzato dal gover­
no turco nel ISIS» e pro­
mette altre violenze se 11 go­
verno turco non denuncerà 1 
massacri di 60 anni fa e non 
accetterà di negoziare con 
rappresentanti armeni per­
ché giustizia sia fatta. 

Mercoledì scorso, In un 
analogo attentato, era stato 
ucciso l'ambasciatore turco a 
Vienna. Secondo una tele­
fonata anonima questi è 
stato « giustiziato dal com­
mando Boldlklan, dal nome 
d'un attivista ucciso a Bei­
rut 11 21 settembre 1975»; 
l'ambasciatore a Parigi inve­
ce e stato eliminato «dal 
commando Kurken Yenlkian, 
dal nome di un attivista rin­
chiuso nelle prigioni dell'Im­
perialismo americano. L'ar­
mata armena avverte che In­
seguirà 1 suol nemici Impe­
rialisti e 1 loro alleati tur­
chi In ogni parte del mondo, 
aspettatevi presto nuove o-
perazlonl ». 

L'Interpol è stata messa 
In allarme, e il ministero 
francese degl'interni ha an­
nunciato che la DST (il di­
partimento di controspionag­
gio) si e pure unito alle In­
dagini. A Ankara 11 diffuso 
quotidiano «Hurrlyet» scrive 
che la Turchia da oggi a-
vrebbe mandato squadre di 
sicurezza a vigilare le am­
basciate più Importanti. I 
sospetti degli ambienti go­
vernativi turchi, per ora si 
accentrano su gruppi greci, 
greco-ciprioti, armeni e cur­
di, in seguito alle Ipotesi 
avanzate dagli osservatori e a 
telefonate di sconosciuti, che 
si attribuivano la responsabi­
lità delle uccisioni, affer­
mando di appartenere a grup­
pi più o meno noti. Sem­
pre secondo « Hurrlyet » Il 
ministero degli esteri Insiste 
affinché 1 diplomatici dispon­
gano di automobili a prova 
di proiettile 

Il governo turco ha tenuto 
Oggi una speciale seduta, nel­
la primissima mattinata: do­

po avere discusso la situa­
zione ha raccomandato la 
calma e ha esortato la popo­
lazione a evitare violente 
reazioni. Secondo gli osser­
vatori 1 dirigenti di Ankara 
cercano di evitare dimostra­
zioni antigreche. A Istanbul 
venerdì mezzo migliaio di 
manifestanti si è riversato 
nelle strade urlando slogan 
antlgrecl, ma la polizia 11 
ha dispersi senza Incidenti. 
Il governo ha definito le uc­
cisioni « odiosi assasslnll » e 
ha detto che ogni passo sa­
rebbe stato compiuto per de­
terminare 1 colpevoli. 

Dalle notizie che giungono 
da varie città straniere, risul­
ta evidente una azione con­
certata per portare alla ribal­
ta 1 nazionalisti armeni quali 
responsabili degli attentati. 
Ad esempio, il giornale tede­
sco occidentale «Die Welt», 
ha ricevuto venerdì un vo­
lantino Imbucato a Monaco 
di Baviera 11 23 ottobre. At­
traverso 11 foglio «Comman­
dos di giustizieri » si rivolgo­
no a «tutti 1 popoli e a tut­
ti i governi», presentandosi 
come discendenti delle vitti­
me armene del massacri or­
dinati e attuati dal turchi 
nel 1915. 

Senza riferirsi direttamente 
agli attentati di questi gior­
ni 11 manifestino, In lingua 
inglese, afferma che 1 suol 
autori «non vogliono mezzi 
diversi dalla violenza » per 
ottenere la restituzione della 
terra armena «al suol legit­

timi proprietari », « Non ci 
vogliamo cullare nell'llluslo-
ned 'una giustizia ottenlbele 
con mezzi pacifici » dichiara 
11 documento, che conclude: 
«La responsabilità di ogni 
azione futura ricade su quan­
ti creano la situazione attua­
le per 11 nostro popolo e per 
11 nostro paese. Evviva l'Ar­
menia ». 

A Beirut ]'« Armata segre­
ta armena » ha rivendicato la 
responsabilità dell'uccisione 
di Brez. Una telefonata ano­
nima a un'agenzia di stam­
pa francese ha detto che 
«La Gioventù rivoluzionarla 
armena» aveva deciso di 
formare un esercito segre­
to, che « funzionerà Indipen­
dentemente dal partiti poli­
tici armeni e dalle altre or­
ganizzazioni », 

L'« Armata » aveva distri­
buito venerdì In tutta Beirut 
volantini in armeno e In In­
glese, per annunciare la sua 
formazione, e per fare ap­
pello « agli armeni che vivono 
in miseria e nelle privazio­
ni» affinché aiutino l'arma­
ta segreta che «è nata per 
metter fine al vostro esilio». 
Nel Libano vivono attualmen­
te circa 150.000 armeni. 

Ad Atene gli attentati al 
due ambasciatori hanno su­
scitato enorme Impressione e 
notevole inquietudine negli 
ambienti politici. Le forze 
armate greche di stanza al 
confine turco, nel nord del 
Paese, sono state messe In 
stato d'allarme. 

A Buenos Aires sfugge 
a un attentato il capo 

dell'opposizione Balbin 
Sindacati peronisti e organizzazione pa­
dronale concordano una « tregua sociale » 

BUENOS AIRES, 25. 
Diversi colpi d'arma da 

fuoco sono stati sparati oggi 
contro un corteo di autovet­
ture a bordo di una delle 
quali si trovava 11 leader del­
l'opposizione, Ricardo Balbin. 
Lo hanno annunciato fonti 
vicine al partito precisando 
che Balbin non è rimasto col­
pito. Benché né la polizia né 
l'Unione civica radicale ab­
biano confermato ufficial­
mente l'attacco, funzionari 
del partito hanno precisato 
che la sparatoria è avvenuta 
mentre Rlcardo Balbin si sta­
va recando ad una riunione 
politica assieme a numerose 
altre personalità, a Burzaco, 
25 chilometri a sud di Buenos 
Aires. Nessun'altra persona é 
rimasta ferita. 

E' stato annunciato uffi­
cialmente Ieri sera a Buenos 
Aires che un accordo « per 
una concertazione sociale di­
namica » destinato ad attuare 
una « tregua sociale » è stato 
firmato tra la Confederazione 
generale del lavoro (COTI 
argentina e la Conrederazlone 
generale economica (CGE : 
da'on di lavoro) 

Nel corso di una riunione 
a cui hanno partecipato In 
particolare 11 ministro del­
l'economia Antonio Caflero e 

11 ministro del lavoro Carlos 
Ruckauf, 1 sindacati peronisti 
e l'organizzazione padronale 
hanno dato 11 loro appoggio 
al governo per trovare « un 
giusto equilibrio del prezzi e 
del salari, senza perdita del 
potere di acquisto per 1 lavo­
ratori, né del capitale per le 
imprese». D'altro lato, le 
organizzazioni suddette espri­
mono, In questo documento, 
11 loro appoggio al governo 
nella lotta contro 11 terrori­
smo. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 25 OTTOBRE 1975 

BARI 
CAGLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
MILANO 

| NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2. 
ROMA (2 

27 31 19 30 
5 29 59 79 
6 22 63 40 

37 84 76 67 
38 8 78 86 
42 20 26 34 
80 32 41 73 
70 14 4» 76 
88 63 55 72 
70 75 11 52 
estratto) 
estratto) 

La quote: al sedici 
L. 3.348.000: ai 416 « 11 » 
lira: al 1.534 « 1 0 . L. 

45 
13 
25 
34 
25 
18 | x 
S6 : 2 
87 , 2 
26 i 2 
82 ' 2 

f 1 
l 1 

« 1 2 » 
96.500 

26.100. 

BEIRUT. 25 
La battaglia per le vie di 

Beirut è continuata con vio­
lenza nelle ultime ore, cau­
sando nuovi lutti e devasta­
zioni. La radio ha parlato di 
una « nuova ondata di bar­
barle ». Non meno di un raz­
zo al minuto, pesante fuoco 
di mortai, proliferazione del­
le cariche esplosive, decine 
di persone sequestrate e uc­
cise: questi 1 dati che con­
sentono di valutari le pro­
porzioni della tragedia. 

Il fuoco del mortai ha in­
dotto molti libanesi a la­
sciare 1 loro appartamenti 
situati al piani superiori per 
rifugiarsi nelle cantine. An­
che Il comando delle forze 
di sicurezza Interna è stato 
colpito e trenta macchine se­
no andate distrutte. L'ufficio 
del generale di brigata Geor­
ge Maalud, comandante del­
la gendarmeria, è stato de­
vastato. 

Gli incendi hanno conti­
nuato a moltipllcarsi, e que­
sta mattina la capitale sem­
brava schiacciata da una pe­
sante cappa di fumo. 

Il parlamento è stato con­
vocato oggi, mentre cresco­
no le avvisaglie di uno scon­
tro frontale fra II primo mi­
nistro Rascld Knraml. musul­
mano, e 11 presidente della Re­

pubblica, Sulelman Franljeh, 
cristiano. Karami ha l'ap­
poggio di Kamal Junblatt, 
leader del partito socialista, 
che è tornato venerdì sera 
dalla Siria, dove si é Incon­
trato con 11 presidente Kafez 
Assad. L'ex primo ministro 
Sacb Salam e 11 leader del 
partito del blocco nazionale, 
Raymond Edde. hanno già e-
spresso 11 parere che Fra-
nljeh si dovrebbe dimettere. 

Dietro il conflitto tra le 
due comunità si è delineato 
negli ultimi giorni un preciso 
attentato delle forze di de­
stra all'assetto attuale. In vi­
sta di una spartizione del 
paese e di un nuovo tenta­
tivo di liquidazione, con l'In­
tervento di Israele, della re. 
slstenza palestinese. 

« « • 
MOSCA, 25 

La Pravda replica oggi, per 
la prima volta, agli attacchi 
egiziani contro la politica so­
vietica, accusando gli autori 
di questi attacchi di «cal­
pestare 1 principi della co­
scienza e dell'onore» con 
« Impudenti » falsificazioni. 

L'organo del PCUS affer­
ma, In un articolo firmato 
«l'Osservatore», che l'URSS 
ha appoggiato 11 popolo egi­
ziano « In tutte le fasi della 
sua lotta per la libertà e in­
dipendenza », tanto sul plano 
militare — nelle guerre del 
•58, del '87 e del '73 — quan­
to sul piano economico, con 
la diga di Assuan 11 combi­
nat siderurgico di Heluan e 
altri progetti « di importanza 
storica ». 

«Dopo l'aggressione Israe­
liana del 1967, con l'assisten­
za sovietica venne Integral­
mente ripristinato 11 poten­
ziale militare egiziano. La 
qualità di prlm'ordlne dello 
armamento sovietico apparve 
con particolare evidenza nel 
giorni dell'ottobre del 1973 ». 

Affrontando 1 problemi po­
litici della pace, la Pravda 
ribadisce che quest'ultima 
« può e deve essere raggiun­
ta sulla base, innanzi tutto, 
del completo ritiro delle trup­
pe israeliane da tutti 1 ter­
ritori arabi da esse occupa­
ti nel 1967; In secondo luo­
go, della realizzazione del le­
gittimi diritti del popolo ara­
bo di Palestina, Incluso 11 suo 
diritto a creare un proprio 
Stato, e In terzo luogo, della 
garanzia di una esistenza e 
di uno sviluppo autonomo, In­
dipendente di tutti gli Stati 
e popoli del Merlo Oriente». 

« Per realizzare il regola* 
mento su questa giusta ba­
se esiste un appropriato mec­
canismo Internazionale: la 
conferenza di pace di Gine­
vra per 11 Medio Oriente... 
L'URSS é contrarla acche 
questo meccanismo interna­
zionale venga utilizzato so­
lo quale schermo per appro­
var! 1 passi Intrapresi elu­
dendo la conferenza. In ciò 
consiste la differenza di prin­
cipio fra le posizioni sovie­
tiche e coloro che dietro la 
copertura della politica del 
"passo dopo passo' In prati­
ca conducono al congelamen­
to della situazione nel Medio 
Oriente, e al perpetuarsi del­
l'occupazione delle terre ara­
be da parte di Israele». 

« Il fatto che la posizione 
sovietica corrisponda più pie­
namente agli Interessi perma­
nenti del popoli arabi —- pro­
segue "l'Osservatore" —- è chia­
ramente confermato anche 
dall'atteggiamento critico de­
gli altri Stati arabi di fron­
te al recente accordo egizia­
no-Israeliano sul parziale ri­
tiro delle truppe Israeliane 
nel Sinai... La firma di un 
accordo di questo genere non 
poteva non vulnerare l'unità 
del popoli arabi. E non è cer­
to perchè le cose vanno be­
ne che qualcuno tenta, come 
si dice, di dare la colpa a 
chi non ne ha, lanciando 11 
rimprovero all'Unione Sovle-
tlac di "sabotare" l'unità ara­
ba ». 

• • * 
PARIGI, 25 

Il presidente egiziano Sa­
dat è giunto oggi a Parigi, 
prima tappa di un viaggio 
che lo condurrà anche negli 
Stati Uniti e In Gran Bre­
tagna. Mercoledì. Sadat par­
lerà all'ONU. La visita negli 
Stati Uniti e In Gran Bre­
tagna sarà la prima del ge­
nere compiuta da un presi­
dente egiziano. 

Si apre una fase nuova per la Spagna 
(Dalla prima panino) 

presidente delle Cortes, Ro-
drigue/: Du Valcarcel; il 
personale del palazzo è stato 
avvertito del precipitare della 
situa/.ione; i m.nistn sono sta­
ti invitati a recarsi ai loro 
posti di lavoro ed a rimaner­
vi; anche tutto il personale del 
ministero dell'esercito, per or­
dine dello stato maggiore, do­
vrà rimanere al proprio pesto 
f:no a nuovo ordine 

In serata poi sono circola­
te voci di un intervento chi­
rurgico (tracheotomia) fatto 
nel disperato tentativo di man­
tenere in vita il vecchio dit­
tatore. La notizia è stata però 
subito dopo smentita da fon­
te ufficiale, Smentita è stata 
anche la notizia di una riu­
nione d'urgenza del governo. 
L'altalena delle notizie e del­
le smentite è continuata per 
ore finché alle 23.40 è stato 
diffuso un altro bollettino me­
dico nel quale si afferma che 
« la situazione rimane stazio­
naria. Il paziente ha riposa­
to serenamente e conserva le 
funzioni vitali. Il livello del­

la coscienza rimane normale ». 
Verso la mezzanotte i mem­
bri del governo hanno lascia­
to il Pardo. 

I tre membri del consiglio 
della reggenza, che dovrebbe 
governare la Spagna tempora­
neamente tra la morte di Fran­
co e l'insediamento ufficiale di 
Juan Carlos, si sono riuniti og­
gi nella capitale. Sulla stampa 
ufficiale si rinnovano gli ap­
pelli alla compostezza, all'au­
tocontrollo, alla serenità di 
fronte alla tragedia: appelli 
che se appaiono scritti per evi­
tare che il mondo veda una 
Spagna sconvolta dal dolore 
anziché una Spagna virile di 
fronte al lutto, in realtà la­
sciano trapelare la preoccupa­
zione opposta, perchè aui tutti 
sanno che la morte di Franco 
libererà forze che fino ad ora 
sono state estranee al genera­
le processo di opposizione pro­
prio perché intimidite, o forse 
addirittura soggiogate, dalla 
personalità del vecchio ditta­
tore. 

In questa chiave si com­
prendono ancora le reiterate 
affermazioni degli organi uf-
ciali che tentano di esorcizza­
re la cupa prospettiva di una 
Spagna senza Franco diversa 
dalla Spagna sotto Franco e 
quindi il motivo conduttore 
delle argomentazioni — con un 
trasparente sottofondo intimi­
datorio — è che, essendo sta­
to Franco a gettare le basi 
per In Spagna, senza di lui. 
tutto sarà esattamente egua­
le a quando lui c'era. 

Dietro questo patetico 

ostentamento di fiducia nel­
la continuità del regime c'è 
la consapevolezza che que­
sta continuità è ormai In 
crisi, che se 11 regime gui­
dato da Franco non era sta­
to in grado di arginare 11 
dilagare dell'esigenza di de­
mocrazia nel paese, ancor 
meno potrà arginarlo il re­
gime senza Franco. Per con­
servare le vecchie strutture 
gli uomini del « bunker », 
dell'estrema destra, non ve­
dono altra soluzione che lo 
inasprimento della repressio­
ne e in questo senso si muo­
vono; ma gli altri, gli uomi­
ni del sistema più avveduti 
e meglio consigliati, sanno 
benissimo che per conserva­
re queste cose — le più Im­
portanti — occorrerà modifi­
carne altre. 

Più avveduti e meglio con­
sigliati, si diceva. E I buoni 
consigli, a quanto pare, ven­
gono dal Dipartimento di 
Stato americano, estrema­
mente impegnato nel conser­
vare in piedi o addirittura 
nel rafforzare un fedelissimo 
satellite. GII Stati Uniti, na­
turalmente, non hanno le 
malinconiche Illusioni degli 
uomini più legati al vecchio 
falangismo; sanno benissimo 
che In Spagna si è aperto 
un processo Irreversibile, che 
l'obiettivo non può essere 
quello — che fallirebbe — di 
contrastarlo, ma quello di in­
canalarlo verso conclusioni 
positive per 11 sistema ame­
ricano. 

Che in questo senso 11 Di­
partimento di Stato si muo­
va con molta alacrità è noto 
a tutti: adesso si fanno per­
sino nomi e cognomi, si Iden­
tificano 1 protagonisti, si pre­
cisano I progetti. Quale sia 
l'esattezza di queste informa­
zioni non siamo in grado di 
dirlo, ma se 1 nomi possono 
essere imprecisi, l'obiettivo fi­
nale è Invece preciso e viene 
confermato da più parti. 

Si parla, per entrare nel 
concreto, di una riunione av. 
venuta nel corso della setti­
mana In casa di Antonio Gar­
d a Lopez — uno del perso­
naggi più attivi nel mondo 
politico madrileno — alla qua­
le avrebbero partecipato l'am­
miraglio Rivera, Il coman­
dante della Guardia Clvll 
Ostos. Il comandante Piffe­
rando del ministero degli In­
terni, 11 comandante Valver-
de del controspionaggio del­
l'esercito, il generale Sala­
manca dello stato maggiore 
(responsabili rispettivamente 
del servizi Informazione del­
la marina, della Guardia Cl­
vll, del governo, dell'esercito 
e dello stato maggiore), quin­
dici deputati delle Cortes che 
sono anche consiglieri nazio­
nali del Movlmlento e gli 
americani David Slmpson e 
John Me Orew, considerati 
rispettivamente 1 numeri uno 
e due della CIA In Spagna. 

Niente di tenebroso, In que­
sta riunione, ma la conferma 
de! progetto americano: 1 
partecipanti avrebbero — se­

condo quanto si afferma —-
esaminato la possibilità di 
concretizzazione del suggeri­
menti del Dipartimento di 
Stato che vedrebbe positiva­
mente la creazione di un go­
verno di « tecnici » presieduto 
dal generale Manuel Diez Ale-
grla, un nome scelto non 
senza abilità perchè II gene­
rale Manuel Diez Alegrla go­
de In Spagna della stessa 
fama di cui godeva 11 gene­
rale Spinola In Portogallo 
prima del 25 aprile 1974: la 
fama di un oppositore del 
sistema che si muove nel­
l'interno del sistema stesso e 
non mira a distruggevo: me­
glio consigliato di Spinola, 
11 generale Diez Alegrla avreb­
be raggiunto in Spagna gli 
obicttivi che l'altro mancò In 
Portogallo. 

In questo governo di tecni­
ci, la persona più Influente 
e più Importante — che do­
vrebbe presiedere a tutti 1 
ministeri economici — sareb­
be il prof. Eduardo Garcir 
Renterla. Un nome, ancora 
una volta, scelto con abilità, 
perchè questo economista cat-

I tollco fa parte del gruppo 
che si ritrova attorno al 
« Cuadernos para el dialogo » 
che ebbero un ruolo non tra­
scurabile nel sottrarre una 
parte del mondo cattolico al 
vincoli col franchismo; ma 
d'altro lato si tratta dì un 
centrista filoamericano che 
offre molte garanzie. 

Un governo di tecnici co­
stituito su queste basi do­
vrebbe, nelle intenzioni, otte­
nere consensi da tutti I set­
tori politici spagnoli, consen­
tendo di isolare ed emargi­
nare 1 comunisti, da confi­
nare in un'illegalità totale o 
semltotale. Non si trattereb­
be, quindi, di un governo di 
coalizione, ma di un governo 

| che ottenga un ampio appog­
gio all'Interno delle antiche 
strutture, offrendo ogni ga­
ranzia alla strategia ameri­
cana e con questa al potere 
delle multinazionali. 

SI diceva prima che 1 dati 
relativi alla riunione, i nomi 
del partecipanti, gli stessi ri­
ferimenti al generale Diez 
Alegrla e al professor Eduar­
do Garcia Renterla possono 

essere sbagliati, ma si diceva 
anche che il progetto ame­
ricano è proprio questo e In­
fatti si tratta di un'Ipotesi 
che 1 comunisti spagnoli pren­
dono In molta considerazione, 
ne confermano la consisten­
za sottolineando che effetti­
vamente è In atto da parte 
del potere un tentativo di 
trovare supporti —- e quindi 
un certo margine di legitti­
mità — nelle forze d'opposi­
zione spaccando le tendenze 
unitarie. Ma rilevano altresì, 
ì comunisti spagnoli, che una. 
forza democratica che si pre­
stasse a un slmile gioco, che 
avallasse una libertà divisa 
e parziale, commetterebbe un 
suicidio politico In quanto fi­
nirebbe per avallare e legit­
timare anche 11 potere che 
concede questa «libertà sotto 
condizione » e quindi per 
avallare e legittimare 11 fa­
langismo di cui questo pote­
re è l'erede. La libertà, In 
altri termini, è una conqui­
sta, non una concessione e 
nella Spagna senza Franco 
questa conquista è II primo, 
autentico problema. 

Conferenza stampa a Roma di un sindacalista spagnolo 

La posizione sul dopo-Franco 
delle Commissioni Operaie 

« No » alla guerra civile, al « continuismo », alla vecchia Spagna del privi­
legio, «s i » alla liberta e alla democrazia, che i lavoratori si impegnano • 

costruire e a difendere con tutte le loro forze 

Un rappresentante delle 
« Comislones Obreras » spa­
gnole, lo stesso che ha preso 
la parola durante la manife­
stazione degli edili a Roma, 
ha tenuto nel pomeriggio una 
conferenza stampa, per illu­
strare la posizione del movi­
mento sindacale antifranchl-
sta sulle prospettive del « do-
po-Pranco ». 

Su Juan Carlos, 11 giudizio 
è stato radicalmente negativo. 
Il principe è un uomo che ha 
mendicato il potere al tiranno 
e ha controfirmato la legge 
antiterrorismo, diretta in real­
tà contro la classe operaia. 
Non può offrire un'alternati­
va politica. Egli è il simbolo 
del « continuismo », del «fran­
chismo senza Franco». E' un 
« dittatore In miniatura ». Co­
munque 11 problema non è di 
persone. SI tratta di decidere 
Il futuro della Spagna. Che 
succederà? Nulla, e al tempo 
stesso molto. CI sono sempre 
state due Spagne, quella dello 
oscurantismo, del latifondo, 
del privilegio, che vuole che 
nessuno respiri. E c'è la Spa­
gna che vuole respirare. E' In 
atto un vero parto, che come 
tutti 1 parti sarà doloroso. 
Muore la spagna ufficiale, na­
sce la Spagna reale, delle nuo­
ve generazioni, dei giovani uf­

ficiali democratici, dei partiti, 
del movimento operalo. 

Le « Comislones Obreras » 
non sono e non vogliono esse­
re le cinghie dì trasmissione 
di nessuno. Movimento non 
puramente sindacale, ma so­
cio-politico, esse rivendicano 
la libertà per tutti gli spagno­
li: libertà politiche e sindaca­
li, di organizzazione, di paro­
la, di stampa. Al popoli che 
convivono entro 1 confini spa­
gnoli (innanzitutto al baschi, 
galiziani e catalani) devono 
essere assicurate le più am­
pie autonomie. I latifondi de­
vono essere divisi fra 1 conta­
dini. Il danaro che la classe 
operaia è stata costretta a 
versare per le assicurazioni 
sociali (75 miliardi di pese-
tas) deve tornare al lavora­
tori. Le basi USA debbono es­
sere chiuse. La Spagna non 
minaccia nessuno, non vuole 
nemici, non vuole essere lo 
obiettivo di missili di altri 
paesi. Le « Comislones Obre­
ras » si impegnano a conti­
nuare la lotta per l'Instaura­
zione di un regime democra­
tico, a rispettare le regole del 
gioco democratico, a difende­
re la democrazia con le un­
ghie e con 1 denti. 

Le « Comislones Obreras » 
dicono un netto « no » alla 

guerra civile. Non vogliono al­
tri spargimenti di sangue. De­
nunciano le minacce. 1 tenta­
tivi di aggressione da parte 
delle squadre ultra-fasciste 
contro 1 prigionieri politici 

l detenuti e contro le loro fami­
glie. Sanno che le vite di tutti 
1 democratici spagnoli sono In 
pericolo, perche nel momento 
del trapasso dal franchismo 
al post-franchismo. I gruppi 
più reazionari potrebbero ab­
bandonarsi all'assassinio. Ma 
sanno anche che la stessa po­
lizia, la guardia civile e l'eser­
cito non sono omogenei, e che 
nelle loro file vi sono ufficiali 
responsabili, che, come la 
stragrande maggioranza degli 
spagnoli, non vogliono ulterio­
ri lacerazioni e conflitti, e so­
no disposti a impedire ulte­
riori spargimenti di sangue ed 
anche a favorire un pacifico 
passaggio dal franchismo alla 
democrazia. Il rappresentante 
delle « Comislones Obreras » 
ha detto di non credere nella 
possibilità di un colpo di Sta­
to dell'estrema destra. Essa 4 
troppo debole per tentarlo. Lo 
avversario resta quello previ­
sto: Il «continuismo». E la 
lotta proseguirà, In sostanza 
con lo stesso obiettivo di sem­
pre. 
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Era ora 
che qualcuno 

pensasse a un 
nuovo « < Fernet 

Fernet nuovo... Fernet diverso... Fernet Tonic 
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Kissinger e Mao 
Sull 'aereo che lo ha ri­

portato giovedì a Tokio, do­
po la missione in Cina, Kis­
singer è apparso ai giornali­
sti « nervoso, contradditto­
rio e sulla difensiva >. No­
nostante le assicurazioni di 
cui e stato prodigo, tanto 
nelle conversazioni non uf­
ficiali quanto nella confe­
renza stampa tenuta più tar­
di nella capitalo giappone­
se, il segretario di Stato 
non è riuscito a dissipare la 
sensazione generale che i 
suoi colloqui con i dirigenti 
cinesi abbiano segnato una 
battuta d 'arresto nel dialo­
go tra le due capitali. 

Diversamente da quanto 
e ra accaduto nel novembre 
del '74, in occasione della 
visita precedente, i colloqui 
cino-americani dei giorni 
•corsi si sono svolti in un 
clima di evidente freddezza 
e hanno dato luogo a più 
riprese a manifestazioni po­
lemiche. Mao Tse-tung, il 
vice-premier Teng Hsiao-
plng e il ministro degli este­
r i Ciao Kuan-hua sono sta­
l i espliciti nelle loro criti­
che alla polìtica degli Stati 
Uniti, che si possono tu t te 
r iassumere in un addebito 
fondamentale: quello di 
«ver fatto, in nome della di­
stensione, pericolose conces­
sioni allo « egemonismo > 
sovietico e di averne cosi 
Incoraggiato le « ambizioni 
di conquista >. Partendo da 
un oltraggioso quanto aber­
ran te parallelo tra l'URSS e 
la Germania di Hitler, i di­
rigenti cinesi si sono spin­
t i fino a paragonare il ver­
tice d i Helsinki alla confe­
renza di Monaco, che diede 
vìa libera all'aggressione 
nazista, e Kissinger a Cham-
berlain, fautore della poli­
tica di < arrendevolezza » 
seguita, appunto, a Monaco. 
Gli argomenti del loro in­
terlocutore (necessità di 
evitare « inutili confront! », 
proposito di lasciarsi guida­
r e • dagli atti e dalle realtà, 
anziché dalla retorica », ri­
chiamo alla • percezione del 
comune interesse nazionale» 
che consigliò a suo tempo il 
Ravvicinamento, opportuni­
tà di « nutr i re la relazione 
rispettando l 'uno le vedute 
dell 'altro ») sono caduti nel 
vuoto. Il brindisi di conge­
do di Ciao Kuan-hua è sta-

KISSINGER — Battuta 
d'arresto 

to brevissimo e formale. 
Nessuna data è stata fissa­
ta per la visita di Ford, nes­
sun comunicato è stato ap­
prontato. 

Nel suo resoconto alla 
stampa americana, Kissinger 
si è sforzato di minimizzare 
i contrasti, da una parte ri­
conducendo le posizioni dei 
suoi ospiti a necessità di po­
lìtica interna e, dall 'altra, 
commisurando i risultati e 
obbiettivi descritti, per quan­
to riguarda gli Stati Uniti, 
come limitati. L'attuale di­
rezione cinese, egli ha det­
to, è « più salda e stabile di 
un anno fa », ma questa si­
tuazione « non può durare 
a lungo » perché Mao è mol­
to vecchio, Ciu En-lai è ma­
lato (« credo che stia mo­
rendo », aveva detto alla vi­
gìlia del viaggio, in una 
chiacchierata confidenziale 
t radi ta dal solito microfo­
no) , e Io stesso Teng Hsiao-
ping ha superato la settan­
tina; dietro di loro « non 
si vede nessuno in grado di 
assumere rapidamente re­
sponsabilità di primo pia­
no ». Di qui, il calcolo di 
rinsaldare l'unità del part i to 

CIAO KUAN-HUA — 
i Una tlflr» ferita » 

e del paese assumendo un 
atteggiamento di « fermez­
za » verso Washington, oltre 
che verso Mosca. 

Il contrasto con l'URSS 
resta comunque, secondo 
Kissinger, predominante. I 
dirigenti cinesi • ritengono 
di avere concreti motivi per 
temere un attacco sovietici» » 
e si oppongono perciò a 
qualsiasi sviluppo che possa 
portare a un'attenuazione 
della pressione americana 
sull'URSS. Sotto questo 
aspetto, essi giudicano nega­
tivamente non soltanto il 
vertice di Helsinki, ma an­
che il « diminuito peso » de­
gli Stati Uniti sulla scena 
internazionale, dovuto alla 
sconfitta d'Indocina, alle di­
missioni forzate di N'ixon e 
alle « incognite interne » , 
compreso l 'attrito tra l'equi­
pe Ford-Kissinger e il Con­
gresso. Gli Stati Uniti, in al­
t r i termini , appaiono ai ci­
nesi come « una tigre feri­
ta », alla quale potrebbe re­
sti tuire vigore soltanto una 
ripresa delle forze ostili al­
la distensione; e non è 
escluso che l 'irrigidimento 
attuale miri, appunto, a que­
sto obbiettivo. Per quanto 
riguarda il bilancio del viag­
gio, il segretario di Stato ha 
evitato di mostrarsi pessimi­
sta. I punt i di vista cinesi, 
egli ha detto, erano noti e 
gli Stati Uniti « li condivi­
dono in pa r t e» ; il dissenso 
è, dunque, soltanto « tatti­
co »; dalla visita, in ogni mo­
do, non ci si attendeva di 
più. 

La versione di Kissinger 
si basa, come si vede, in par­
te su valutazioni che riflet­
tono dati reali, in par te su 
valutazioni di comodo. Essa 
lascia aperti molti interro­
gativi sul futuro delle rela­
zioni t ra Washington e Pe­
chino; un peggioramento è 
r i tenuto improbabile, ma al­
t re t tanto improbabile sem­
bra un progresso, considera­
to anche che sulla questio­
ne di Taiwan, dalla quale 
un progresso dipende, gli 
Stati Uniti non sono pronti 
a concessioni. Nella « diplo­
mazìa triangolare » del se­
gretario di Stato si è indub­
biamente inserito un fattore 
di crisi. 

Ennio Polito 

Mentre si aggrava la repressione contro ogni oppositore 

Nove giornalisti arrestati 
dalla dittatura in Brasile 
Conferenza stampa di una delegazione di dirigenti sindacali bra­
siliani - Conseguenze sul regime della sconfitta elettorale del no­
vembre scorso - Aumentano nel paese le difficoltà economiche 

RIO DE JANEIRO. 25 
Numerosi giornalisti sono stati arrestati in Brasile In que-

atl giorni nel quadro dell'aggravamento della repressione con­
tro ogni forma di opposizione al regime dittatoriale. 

A San Paolo il secondo corpo d'armata dell'esercito, ha an­
nunciato che alcuni giornalisti sono stati arrestati nella citta 
«per dclslone degli organismi di sicurezza, essendo coinvolti 
In attività sovversive ». , 

Secondo un telegramma Inviato dall'Associazione del gior­
nalisti di San Paolo al ministro della giustizia. Armando Fai-
cao 1 giornalisti che sono In stato d'arresto a San Paolo sono 
Sergio Gomes Da Silva, Paulo Sergio Markun, Dllea Markum 
Anthony de Cristo, Luis Paulo Costa, Ricanto de Moraes Mon-
telro e Marlnllda Marchi. 

Successivamente si è appreso che altri due giornalisti di 
San Paolo José Vidal Pota Gale, dell'agenzia «Folhas». e 
Rodolfo Konder, della rivinta « Vlsao », sono stati arrestati e 
condotti verso una destinazione sconosciuta. 

A Reclfe 11 gruppo del «movimento democratico brasilia­
no» (opposizione legale) nell'assemblea legislativa dello Sta­
to di Pernambuco ha formulato un appello affinché la croce 
rossa internazionale « Intervenga perché termini lo sciopero 
della fame di un gruppo di detenuti politici». 

Parlando a nome dell'opposizione, 11 deputato Manoel Gil­
berto ha detto che l'Intervento della Croce rossa Internaztona-
te è necessario « perché non è stato possibile trovare una so­
luzione, nonostante 11 dialogo mantenuto col segretario alla 

• l UR'c^fndo ecnhrioU <s°clO Pero della fame del detenuti poli-
tlcl n " risola di i tamarca cominciato 17 giorni fa. ha rag-
Sun to un punto critico. Manoel Gilberto na detto che g ì 
Stretti dello sciopero della fame sono gin percepibili « col ri­
schio della, vita di coloro che hanno latto ricorso a questo 
gesto estremo di protesta ». 

SI ricorda Inoltre che si v« 
sviluppando una vasta cam­
pagna per strappare alle ma­
ni degli as'-assinl fascisti 
Osvaldo Pacheco. il leader 
sindacale che fu l'ultimo se­
gretario della CGT brasilia­
na sciolta dal « golpisti ». ar­
restato nel febbraio scorso. 
Pacheco è stato sottoposto a 
Inumani « trattamenti » a ba­
se di droga, I quali ne han­
no seriamente compromesso 
la salute mentale e fisica. I 
delegati brasiliani chiedono 
alla classe operalo e agli an­
tifascisti europei, particolar­
mente italiani e francesi, il 
rafforzamento e l'estensione 
della solidarietà con l demo­
cratici e 1 lavoratori del gran­
de paese sudamericano nella 
lotta contro la dittatura, in 
un momento In cui nello stes­
so apparato militare, che ne 
era il massimo sostegno, co­
minciano a manifestarsi in­
crinature e divisioni. 

« Dopo anni di dittatura — 
ha affermato uno dei dele­
gati — il popolo e soprattut­
to la classe operaia dimostra­
rono con le elezioni del no­
vembre scorso la propria op­
posizione al regime votando 
massicciamente per il movi­
mento democratico brasilia­
no (li MDB e l'unica orga­
nizzazione politica di oppo­
sizione ammessa • n.d.r.); 
ciò impedì al governo di rea­
lizzare 11 piano di istituzio­
nalizzazione del fascismo. 
Tuttavia proprio in conse­
guenza di quella sconfitta 11 
governo ha Inasprito ulterior-

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Centinaia di oppositori as­
sassinati, o dichiarati «scom­
parsi», oppure «sulc.dl»; 
migliala di torturati nelle 
Balere; un numero di arresti 
per motivi politici che dal 
« golpe » militare del 1964 ha 
superato 11 milione; un visto­
so decremento del tassi di 
sviluppo industriale nel set­
tori chiave, come la produ­
zione automobilistica (dal 
18,3 per cento del 1973 al 6 
per cento di quest'anno); ec­
co alcuni dati della dram­
matica situazione brasiliana 
forniti da una delegazione 
di esponenti sindacali nel 
corso Q'i -na conferenza 
stampa, al Centro per lo stu­
dio del problemi internazio­
nali (CESPI) di Milano. 

La delegazione sta com­
piendo una visita in Italia 
e in Francia ospite della 
CGIL e della CGT. 

Tra gli assassinati dalla 
dittatura, tra gli uccisi con 
la tortura, tra coloro che so­
no stati dichiarati scomparsi 
o suicidi si ricordano Lulz 
Maragho, professore universi-
tarlo; Joao Macena Mollo, 
esponente sindacale, dirigen­
te del metallurgici di Rio De 
Janeiro ed ex deputato; Wal­
ter Rlbelro, militare: David 
Caplstrano militare ed ex de­
putato; Jalme Miranda, av­
vocato; Edson Costa, glorna-
lieta; Hiran Pereira Santa-
na, giornalista. 

mente la repressione contro 
11 movimento operalo e sin­
dacale ». 

Questo è un momento in 
cui 11 regime risente come 
mal prima della crisi genera­
le del capitalismo; gli «esi­
ti economici » vantati fino 
all'anno scorso stanno mo­
strando tutta la loro preca­
rietà; l'industria brasiliana, 
specie quella automobilistica 
appartenente a gruppi stra­
nieri come la General Mo­
tors statunitense e la Volks­
wagen tedesco federale, su­
bisce crolli verticali della 
produzione; In conseguenza 
del calo delle esportazioni, 
sulle quali è fondata per 11 
80 per cento. In questa si­
tuazione si manifesta una 
crisi di fiducia verso 11 regi­
me non solo nella classe ope­
rala, tradizionalmente all'op­
posizione, ma anche in altri 
strati del ceto medio e per­
sino dell'apparato burocrati-
co-militare. 

Nell'ambiente militare è 
sorto anche In Brasile un 
« movimento del capitani » 
che rivendica affinità con 
quello portoghese e che con­
testa apertamente il governo. 

Gli esponenti sindacali so­
no fiduciosi che la solidarie­
tà internazionale contribui­
rà ad aprire nuove prospet­
tive alla lotta del popolo bra­
siliano, e che nel giro di 
qualche anno la situazione 
potrà evolvere favorevolmen­
te alle forze democratiche. 

Angelo Matacchiera 

L'invasione organizzata da basi nel Sudafrica è penetrata per 250 chilometri 

Occupata dai mercenari fascisti 
la città angolana Sa da Bandeira 
La denuncia dei dirigenti del AAPLA - Respinto un altro attacco a Cabinda (nel nord) — Accaniti combattimenti 
in vicinanza di Luanda — Il Consiglio dell'ONU per la Namibia parla di « malvagia aggressione sudafricana » 

LUANDA. 25 
L'invasione dell'Angola da 

parte di forze mercenarie con 
base nella Namibia (territorio 
controllato dal Sudfrica) e al­
la quale si sono uniti anche 
reparti sudafricani, continua. 
Oggi 11 MPLA (Movimento po­
polare per la liberazione del­
l'Angola) ha comunicato nel 
corso di una conferenza stam­
pa che 11 FAPLA (Forze arma­
te popolari per la liberazione 
dell'Angola) ha dovuto abban­
donare l'importante città di 
Sa da Bandeira capitale della 
provincia di Hulla nel sud del 
paese. I dirigenti del MPLA 
hanno detto che la « briga­
ta internazlnale di fasci­
sti » proveniente dalla Nami­
bia é penetrata per 250 chi­
lometri in territorio angolano 
sotto la guida dell'organizza­
zione fascista ELP (esercito di 
liberazione portoghese). Al-
l'ELP le autorità portoghesi 
attribuiscono gravi at tentat i 
dinamitardi a Lisbona e In al­
tre città. 

Nella conferenza stampa è 
stato inoltre comunicato che 
è stato sventato un tentativo 
compiuto da armati sudafrica­
ni, belgi, brasiliani e dello 
Zaire (che è confinante con 11 
nord dell'Angola) di penetra­
re neU*«enclave» di Cabinda, 
zona ricca di petrolio alle fo­
ci del fiume Congo. 

Il comandante Jujo. dirigen­
te della sezione militare del 
MPLA, ha detto alla stampa 
che all'operazione su Sa da 
Bandeira hanno preso parte 
elementi del FNLA e dell'UNI-
TA. organizzazioni che fecero 
parte del governo provvisorio 
angolano, ma che si sono di­
mostrate complici del plano 
imperialista di Invasione del-
l'Angola. 

I reparti del FAPLA hanno 
lasciato Sa da Bandiera, che 
prima dell'Inizio della lotta ar­
mata era un centro Industria­
le e commerciale di 30 mila 
abitanti la metà del quali 
bianchi, per evitare alla po­
polazione civile sofferenze per 
le conseguenze di una prolun­
gata battaglia. 

II fronte principale resta 
quello a nord della capitale, 
Luanda, dove le truppe del 
FNLA sono state sloggiate da 
Caxlto, Importante centro si­
tuato a sessanta chilometri a 
nord est di Luanda. Il FNLA 
che ha le sue basi più a nord, 
nello Zaire, tenta evidente­
mente di entrare nella capi­
talo prima dell'll novembre. 

Incontro 
per l'Angola 
a Bruxelles 

BRUXELLES. 25. 
Al termine di una conferen­

za cui hanno dato partico­
lare rilievo gli Interventi di 
autorevoli rappresentanti del­
l'Angola e del Portogallo 
(Joao Fllipe Martins. incari­
cato del MPLA per I rapporti 
con il governo di Lisbona, 
e Francisco Pereira de Mou-
ra, ex-ministro) a cui hanno 
partecipato rappresentanti di 
movimenti democratici di tut­
to 11 mondo, è stata appro­
vata all 'unanimità una di­
chiarazione politica che sot­
tolinea 1 seguenti punti; 

Il fine della dominazione 
coloniale portoghese e Indi­
pendenza totale dell'Angola 
alla data dell'll novembre; 

2) ogni autorità portoghe­
se essendo cessata In Ango­
la, sarà II MPLA ad assume­
re la pienezza del poteri, 
nella sua qualità di movimen­
to di liberazione nazionale, 
autentico rappresentante del 
pooolo. dopo che il FNLA e 
l'UNITA si sono confermati 
semplici strumenti di Inte­
ressi esterni; 

3) nessuna Ingerenza stra­
niera può essere tollerata in 
Angola, conformemente al 
principio universalmente ri­
conosciuto e costantemente 
proclamato dall'ONU, secon­
do 11 quale ogni popolo ha 
diritto all'indipendenza e ad 
edificare esso stesso il pro­
prio Stato; 

4) nessun pretesto può 
giustificare l'Internazionaliz­
zazione, sotto qualsiasi tor­
ma, del problema angolano; 

5) rifiuto e denuncia di 
qualsiasi manovra Imperiali­
sta o neocolonialista miran­
te a dilazionare o condizio­
nare l'Indipendenza dell'An­
gola. 
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E' questo 11 giorno In cui si 
era convenuto tra il governo 
portoghese e 11 governo prov­
visorio angolano di procla­
mare l'Indipendenza del paese. 

Nella conferenza stampa 11 
comandante Juju ha detto 
che, contrariamente a notizie 
circolate, gli armati del FLNA 
non sono entrati a Qulnfan-
gondo, ma anzi sono stati 
respinti indietro dalle arti­
glierie del MPLA. Nel combat­
timento sono state distrutte 
due autobllnde e un veicolo 
armato del FLNA. A Qulfan-
dongo. situato a circa ven­
ticinque chilometri da Luan-

da si trova l'officina per il trat­
tamento Idrico dell'acquedot­
to della capitale. 

Secondo alcune Informazio­
ni le forze del MPLA si era­
no raggruppate ieri a circa 
sette chilometri da Qulfan-
dongo; gli uomini del MPLA 
sono attestati su una collina 
che domina la località e di 
11 scatenano sugli attaccan­
ti un Intenso fuoco di mortai, 
razzi e armi automatiche. 

Qulfandongo e le sue of­
ficine hanno estrema impor­
tanza per Luanda, le condut­
ture In cemento dell'acque­
dotto potrebbero essere fa­
cilmente troncate e la cit­
tà si troverebbe senz'acqua. 
Ieri c'è stato un certo al­
larme perché era mancata 
di colpo la fornitura Idrica; 
1 militari hanno spiegato che 
c'era stata un'avaria e che 
non si trat tava di condutture 
danneggiate dalla battaglia. 

n consiglio delle Nazioni 
Unite per la Namibia ha ac­
cusato intanto 11 Sudafrica 
di avere perpetrato una « mal­
vagia aggressione» al terrl . 
torlo angolano, e ha detto 
di avere ricevuto con sgo­
mento e Indignazione le no­
tizie da Luanda. 

Il presidente dell'Uganda 
Idi Amtn ha convocato, nel­
la sua veste di presidente 
dell'organizzazione per l'uni­
tà africana, la commissione 
di conciliazione per l'Ango­
la In seduta straordinaria, 
e si è appellato a MPLA, 
FNLA e UNITA perché desi­
stano dalla lotta armata. 
Non è stata precisata la da­
ta della riunione. 

MENTRE E' STATA ANNULLATA L'ALLERTA DELLE FORZE ARMATE 

Tipografia del PC a Oporto 
distrutta da un attentato 
Un'altra bomba a Lisbona - La presidenza della repubblica smentisce che 
forze reazionarie stiano per invadere il paese dalla frontiera spagnola 

LISBONA, 25 
L'esplosione di un ordigno 

ha parzialmente distrutto og­
gi la tipografia principale del 
Partito comunista portoghe­
se a Oporto, poche ore pri­
ma di un comizio del primo 
ministro José Plnhero de 
Azevedo. 

Un'altra bomba è esplosa 
a Lisbona nelle vicinanze 
della «Casa de Angola»; sul 
posto sono stati rinvenuti 
dei volantini lasciati da 
« Commandos della difesa 
della civiltà occidentale», u-

na organizzazione di estre­
ma destra. 

In nessuno del due atten­
tati ci sono stati feriti. 

Nel resto del paese la si­
tuazione è calma. 

Un portavoce del Copcon 
ha dichiarato che « non vi 
sono stati disordini in nes­
suna località portoghese » do­
po che ieri mattina 1 per­
messi ai militari erano stati 
revocati e le truppe erano 
poste in stato d'allarme a 
seguito di una serie di esplo­
sioni di bombe a Lisbona. 

Helmut Schmidt 

presto in visita 

in Cina 

e in Iran 
BONN, 25. 

Il cancelliere della RFT, 
Helmut Schmidt. partirà il 
29 ottobre prossimo per un 
viaggio di cinque giorni In 
Cina e di due giorni nel­
l'Iran. 

Il segretario di Stato all'In­
formazione della RFT, Boel-
ling, ha dichiarato che 1 col­
loqui che Schmidt avrà In 
Cina — sarà 11 primo viaggio 
ufficiale di un capo di go­
verno della Germania fede­
rale a Pechino — verteranno 
soprattutto sui problemi eco­
nomici mondiali e bilaterali. 

Nell'Iran, dove è atteso 11 
2 novembre. Schmidt avrà 
con lo scià e col primo mini­
stro dell'Iran colloqui che 
avranno per oggetto soprat­
tutto I rapporti economici t ra 
1 due paesi. 

Il ministro 

degli esteri 

del Brasile 

oggi in Italia 
Il ministro degli esteri del 

Brasile. Antonio F. Azeredo 
Da Silveira, giunge oggi a 
Roma per una visita ufficia­
le su Invito del governo Ita­
liano. 

Azeredo si Incontrerà con 
Rumor e domani sarà ricevu­
to dal presidente Leone. Nel 
pomeriggio avrà colloqui con 
Moro e con 11 ministro del­
la ricerca scientifica Pedini. 
Ripartirà dall'Italia mercole­
dì sera. 

Al centro del colloqui con 
1 governanti Italiani saranno 
gli scambi economici t ra Ita­
lia e Brasile che già ora so­
no Intensi dato che il nostro 
paese è al terzo posto t ra i 
partners dello Stato latino-
americano dopo Stati Uniti 
e Germania federale. 

La presidenza della repub­
blica — dal canto suo — ha 
smentito « categoricamente » 
una notizia diffusa dall'agen­
zia di stampa portoghese 
« ANOP » secondo cui a Ma­
drid sarebbe stato annuncia­
to che gruppi armati compo-
sti di cittadini portoghesi e 
di altre nazionalità stareb­
bero per dirigersi dal terrlto-

1 rio spagnola in direzione del­
la frontiera portoghese, n 
comunicato dichiara che la 
presidenza della Repubblica 
sente la necessità di « smen­
tire categoricamente una no­
tizia che in circostanze nor­
mali sarebbe stata, come 6 
evidente, considerata assur-
da », ma che, a seguito del­
le voci che attualmente agi­
tano 11 paese, potrebbe cau­
sare una « giustificata indi-
gnazlone » da parte del popo­
lo portoghese i cui sentimen­
ti di simpatia per 11 popo­
lo spagnolo non potrebbero 
mal tollerare che azioni del 
genere offuschino 1 tradizio­
nali legami d'amicizia t ra 1 
due popoli. 

Una smentita nello stesso 
tempo è stata diffusa anche 
dal ministro degli esteri por­
toghese. 

Intanto le forze armate 
portoghesi hanno annullato 
Io stato di all'erta proclama­
to In tutto il territorio na­
zionale e che è durato In tut­
to trentuno ore. 

In un discorso pronuncia­
to ad Oporto II primo mini­
stro De Azevedo ha rivolto 
oggi un appello a tutta la na­
zione portoghese perché lo 
aiuti a ristabilire la tolleran­
za e la fratellanza nel Pae­
se, elementi indispensabili 
per costruire il socialismo, 
che resta, ha detto Azeve­
do, il « grande e meraviglio­
so obiettivo della nostra ri­
voluzione ». 

« Piena soddisfazione 

delle due parti » 

Conclusa 
la visita 
di Costa 
Gomes 

a Belgrado 
BELGRADO. 25 

fs K.1 — La visita di tre 
giurili 111 Jugoslavia compiu­
ta dal presidente della Re­
pubblica portoghese Da Costa 
Gomes si è conclusa oggi con 
« la piena soddisfazione di en­
trambe le parti » come osser­
vano gli ambienti belgradesi. 
Durante 1] suo soggiorno nel­
la capitole jugoslava Da Costa 
Gomes ha avuto colloqui col 
Presidente Tito sulla situazio­
ne internazionale e i rappor­
ti bilaterali. 

Tito ha in particolare sot­
tolineato la necessità della uni­
tà delle forze progressiste del 
Portogallo e il ruolo che gio­
cano m esse le forze armate. 
Da parte sua Da Costa Go­
mes ha ampiamente illustra­
to la situazione in Portogallo 
e la questione della decoloniz­
zazione. In questo contesto 
una particolare attenzione è 
stata data alla situazione in 
Angola. E' stata rilevata la 
necessità che le forze progres­
siste di quel paese trovino da 
sole una via di uscita dall'at­
tuale situazione allo scopo d! 
realizzare l'obbiettivo maggio­
re che é l'indipendenza del 
paese e di impedire ingerente 
straniere. 

Per quanto concerne la col­
laborazione bilaterale le due 
parti ne hanno constatato con 
soddisfazione lo sviluppo fa­
vorevole. Tra l'altro il mini­
stro degli esteH portoghese 
Melo Antunes ha firmato a 
Belgrado un accordo cultura­
le che è destinato a incremen­
tare ulteriormente i rappor­
ti tra 1 due paesi. 

Moro riceve 

gli ambasciatori 

di USA e URSS 
Il presidente del consiglio, 

on. Moro, ha ricevuto a pa­
lazzo Chigi l'ambasciatore de­
gli Stati Uniti. Volpe, e l'am­
basciatore dell'Unione Sovie­
tica Rljov. 


